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1. INFORMAZIONI GENERALI SUL PiTESAI 

1.1. Contesto normativo di riferimento delle attività connesse alla prospezione, ricerca e 

coltivazione di idrocarburi in Italia 

1.1.1. La normativa che prevede il PiTESAI 

Nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.36 del 12 febbraio 2019 è stata pubblicata la Legge 11 febbraio 

нлмфΣ ƴΦ мн άConversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, recante 

disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica 

amministrazioneέΦ  

L'art. 11-ter della stessa prevede l'adozione del Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree 

idonee (PiTESAI) e la rideterminazione dei canoni previsti dall'articolo 18 del Decreto Legislativo 25 

novembre 1996, n. 625. 

Gli elementi ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мм-ter sono i seguenti: 

- tutte le attività di prospezione, esplorazione e ricerca di idrocarburi a terra e a mare vengono sospese con 

una moratoria di 18-24 mesi. Precisamente, fino all'adozione del Piano i procedimenti amministrativi per il 

conferimento di nuovi permessi di prospezione e di ricerca di idrocarburi sono sospesi, così come sono 

sospesi i permessi già in essere, sia per aree in terraferma che in mare, con conseguente interruzione delle 

relative attività. La sospensione non riguarda le istanze di concessione di coltivazione già presentate né le 

attività di coltivazione in essere; 

- entro 18 mesi, con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territoǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ ƳŀǊŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǎŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ¦ƴƛŦƛŎŀǘŀΣ ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ 

Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee (PiTESAI), al fine di individuare un quadro 

definito di riferimento delle aree ove è consentito lo svolgimento delle attività di prospezione, ricerca e 

coltivazione di idrocarburi sul territorio nazionale, volto a valorizzare la sostenibilità ambientale, sociale ed 

economica delle stesse; 

- a decorrere dal 1° giugno 2019, i canoni di concessione sono aumentati di 25 volte rispetto agli importi 

ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ му ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ снрκмффсΣ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ǎƻƭƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛŎƛ LǎǘŀǘΦ 

!ƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƭŜƎƎŜ ƛƴ ǇŀǊƻƭŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǇǇƻǊǘŀǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 

modifiche normative a seguitƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ну ŦŜōōǊŀƛƻ нлнл ƴΦуΣ Ŝ 

della Più recente Legge 11 settembre 2020, n. 120. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ [ŜƎƎŜ ну ŦŜōōǊŀƛƻ нлнл ƴΦ у άConversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 30 

dicembre 2019, n. 162, recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di 

organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologicaέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ 

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.51 del 29 febbraio 2020, tramite il comma 4-ōƛǎ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мнΣ ǊǳōǊƛŎŀǘƻ 

άProroga di termini in materia di sviluppo economicoέΣ ƘŀΥ 

- ǇǊƻǊƻƎŀǘƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛ¢9{!L facendolo diventare perentorio (da 18 è passato a 24 

mesi) e il termine ultimo degli effetti conseguenti alla mancata adozione del Piano stesso (da 24 è passato a 

36 mesi); 

- introdotto alcuni chiarimenti inerenti le procedure amministrative che il MiSE, ora MITE, dovrà 

eventualmente applicare nelle aree non compatibili con le previsioni del Piano, specificando cƘŜ άnelle aree 
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ƴƻƴ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƳƳŜǎǎŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ 

rinnovabiliέΦ 

Lŀ [ŜƎƎŜ мм ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнлΣ ƴΦ мнл άConversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 16 luglio 

2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitaleέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ 

¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ {ŜǊƛŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ƴΦ нну ŘŜƭ мп ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнлΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǊǘΦ сн-ǘŜǊΣ ǊǳōǊƛŎŀǘƻ άIntroduzione di una 

soglia per i canoni annui per le concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosiέΣ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ 

dopo il comma 9 il seguente: «9 - bis. Al fine di garantire la prosecuzione in condizioni di economicità della 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΣ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŀƴƴǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭ Ŏŀnone di 

superficie dovuto per tutte le concessioni in titolo al singolo concessionario non può superare il 3 per cento 

ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀ ŜǎǎŜ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ». Tale modifica è stata 

ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀƴƻƴŜ ŎƻƴŎŜǎǎƻǊƛƻ Řƛ нр ǾƻƭǘŜ ǎǳǇŜǊŀǾŀ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ƛƭ ǊƛŎŀǾƻ ŘŜƭƭŜ 

attività di coltivazione stesse. 

Con la Legge 26 febbraio 2021, n. 21 è stato convertito in legge con modificazioni, il Decreto legge 31 

dicembre 2020, n. 183. L'articolo 12-ter proroga al 30 settembre 2021 il termine per l'adozione del Piano 

per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee PiTESAI 

(https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/sicurezza/clypea-il-network-per-sicurezza-offshore/198-notizie-

stampa/2036155-proroga-al-30-settembre-2021-del-termine-per-l-adozione-del-piano-per-la-transizione-

energetica-sostenibile-delle-aree-idonee-pitesai - ll testo completo della Legge 26 febbraio 2021, n. 21 è 

disponibile sul sito Normattiva.it all'indirizzo: http://www.normattiva.it/uri -

res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-02-26;21!vig= ). 

Il testo completo della Legge 11 febbraio 2019, n. 12, è disponibile in versione aggiornata sul sito 

Normattiva.it all'indirizzo https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-02-11;12!vig ). 

 

1.1.2. La Scala Nazionale: Quadro Legislativo, Regolamentare e Organizzativo per la 

prospezione, ricerca e coltivazione degli idrocarburi 

La prospezione, la ricerca e la coltivazione di idrocarburi sono disciplinate dal cosiddetto diritto minerario 

ed inoltre ricadono nel settore energetico quale materia di legislazione concorrente tra Stato e Regioni (art. 

ммтΣ ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜύΦ [ΩƻŘƛŜǊƴŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ŝ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ ǎƻǾǊŀǇǇƻǊǎƛ ƴŜƭ 

tempo di numerose normative, basate anche sul presupposto che i giacimenti di idrocarburi rientrano nel 

patrimonio indisponibile dello Stato o delle Regioni ex art. 826 del Codice civile. I principi fondamentali 

della disciplina mineraria sono rimasti in gran parte quelli di cui alle leggi di base del 1927 e degli anni 

Cinquanta e Sessanta del secolo scorso, mentre le procedure amministrative per il rilascio dei titoli minerari 

ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ Ŏƻƴ ƭϥƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŜ ŜΣ ǇŜǊ ƭŜ 

attività a terra, con la necessità di intese con le Regioni. 

Già il R.D. 29 luglio 1927, n. 1443, distingueva tra attività di ricerca mineraria, sottoposta a permesso, e 

coltivazione della miniera oggetto invece di concessione statale. Tale distinzione di fondo venne 

cƻƴŦŜǊƳŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΣ Ŝ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мм ƎŜƴƴŀƛƻ мфртΣ ƴΦ сΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ 

oggetto, appunto, la ricerca e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi che peraltro faceva salva, 

limitatamente alle zone ivi specificate, la riserva nel frattempo istituita (con legge 10 febbraio 1953, n. 136) 

ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩ9bLΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀōƻƭƛǘŀΦ 

[ΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƳŜ ƭŀ Ǌŀǘƛƻ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭŀ 

necessità di approntare strumenti giuridici di tipo concessorio (o autorizzatorio a seconda del diverso 

ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘƻǘǘǊƛƴŀƭŜ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛύ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ƎƻŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ōŜƴƛ ǇǳōōƭƛŎƛ 

https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/sicurezza/clypea-il-network-per-sicurezza-offshore/198-notizie-stampa/2036155-proroga-al-30-settembre-2021-del-termine-per-l-adozione-del-piano-per-la-transizione-energetica-sostenibile-delle-aree-idonee-pitesai
https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/sicurezza/clypea-il-network-per-sicurezza-offshore/198-notizie-stampa/2036155-proroga-al-30-settembre-2021-del-termine-per-l-adozione-del-piano-per-la-transizione-energetica-sostenibile-delle-aree-idonee-pitesai
https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/sicurezza/clypea-il-network-per-sicurezza-offshore/198-notizie-stampa/2036155-proroga-al-30-settembre-2021-del-termine-per-l-adozione-del-piano-per-la-transizione-energetica-sostenibile-delle-aree-idonee-pitesai
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-02-26;21!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-02-26;21!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-02-11;12!vig
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ƛƴ ŎŀǇƻ ŀ ǇǊƛǾŀǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ŘΩƛƳǇǊesa, che possono condurre alla vendita sul 

mercato dei prodotti (petrolio, gas, etc.) ricavabili dallo sfruttamento. Detto sfruttamento deve avvenire 

(concessione) nel rispetto di specifici obblighi da parte del privato nei confronti dello Stato e consistenti 

essenzialmente nel buon governo del giacimento.  

In particolare, le attività finalizzate alla ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi possono essere eseguite 

ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǘƛǘƻƭƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƛ άǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜέ Ŝ άǇŜǊƳŜǎǎƻ 

Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀέ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ {ƻŎƛŜǘŁ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ 

capacità tecnica ed economica, mentre le attività finalizzate alla concreta estrazione di idrocarburi liquidi e 

gassosi possono essere eseguite solo subordinatamente al rilascio di altro specifico titolo minerario 

ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜέΦ Tali titoli minerari rappresentano sostanzialmente la 

attribuzione a un soggetto dotato dei requisiti tecnici ed economici necessari del diritto a condurre attività 

di ricerca o di coltivazione in una determinata area vasta, e non devono essere confusi con le singole 

ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƻƎƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŘŜǘǘŜ ŀǊŜŜΣ ŎƘŜ ǎƻƴo 

soggetti a un successivo regime di specifiche autorizzazioni, rilasciate ai fini della sicurezza e previa nuova 

verifica degli impatti ambientali. 

 

Il PERMESSO DI PROSPEZIONE è un titolo minerario non esclusivo, della durata di un anno, finalizzato allo studio 

ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǾŀǎǘŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όƴƻƴ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ 

ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜύΣ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ фκмффмΣ ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Řƻǘŀǘŀ Řƛ 

adeguate competenze tecniche e ambientali e in possesso di capacità economiche finanziarie, che intende 

svolgere attività consistenti in rilievi geologici, geochimici e geofisici, in terraferma o in mare, intese ad 

accertare la natura del sottosuolo e del sottofondo marino, ma con lΩesclusione di qualunque perforazione 

Řƛ ǇƻȊȊƛΦ άIl permesso di prospezione è accordato con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e 

dell'artigianato, sentiti il Comitato tecnico per gli idrocarburi e la geotermica e la regione o la provincia 

autonoma di Trento o di Bolzano territorialmente interessata, di concerto, per le rispettive competenze, con 

il Ministro dell'ambiente e con il Ministro della marina mercantile per quanto attiene alle prescrizioni 

ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƴŜƭƭϥŀƳōƛto del demanio marittimo, del mare territoriale e della 

ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ 

la tutela dell'ambiente marinoέόŎΦ оΣ ŀǊǘΦ оΣ [Φ фκфмύΦ 

I permessi di prospezione sono non esclusivi (cioè sulla stessa area possono essere rilasciati più permessi di 

prospezione a diversi soggetti) e ǎƻƴƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ уΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ 

ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ пупκмффп Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦфκмффмΣ ƴŜƭƭΩambito di un procedimento unico svolto 

Ŏƻƴ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нпмκмффл ŜΣ ǇŜǊ ƛ ǘƛǘƻƭƛ ƛƴ ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀΣ ŀƛ 

ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ тΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ƴύΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нофκнллпΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǳƴƛŎƻ ǾŜƴƎƻƴo 

ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ƛ ǇŀǊŜǊƛκŀǘǘƛ Řƛ ŀǎǎŜƴǎƻκƛƴǘŜǎŀ ŘŜƭƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ 

del mare, che viene effettuata ai sensi del decreto legislativo n. 152/2006. 

Il PERMESSO DI RICERCA ŝ ǳƴ ǘƛǘƻƭƻ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻΣ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǎǳ ŀǊŜŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 

massima di 750 km2. Sulla stessa area possono essere presentate istanze in concorrenza da parte di altri 

operatori, per tre mesi dalla pubblicazione della prima domanda sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione 

Europea. Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎŜƎƴŀ ƛƭ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

comparativa dei programmi di lavoro. Oltre al primo periodo di vigenza della durata di 6 anni sono previsti 

due possibili ulteriori periodi di proroga della durata di 3 anni ciascuno; è anche prevista, per motivate 

ragioni, la sospensione del decorso temporale del permesso, ad esempio nel caso il procedimento di VIA 

ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇŜǊŦƻǊŀǊŜ ǎƛ ǇǊƻƭǳƴƎƘƛ ƻƭǘǊŜ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ. Il permesso di ricerca, oltre alle attività 
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Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜΣ 

subordinatamente ad ulteriori procedure autorizzative, di uno o più pozzi esplorativi, ma nessuna attività di 

coltivazione, per la quale, in caso di pozzo esplorativo che dia esito positivo, e venga quindi individuato un 

ƴǳƻǾƻ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ottenere una concessione di coltivazione che 

consenta la messa in produzione del giacimento stesso. 

[ŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǎƛŀ ƛƴ ƳŀǊŜ ŎƘŜ ƛƴ ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀΣ ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 

8, comma 1, del decreto del Presidente dellŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ му ŀǇǊƛƭŜ мффпΣ ƴΦ пупΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ф 

ƎŜƴƴŀƛƻ мффмΣ ƴΦ фΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нл ŀƎƻǎǘƻ нллпΣ ƴΦ ноф όǇŜǊ ƭŀ ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀΥ ŎƻƳƳŀ тΣ ƭŜǘǘŜǊŀ 

n, e comma 77. Per il mare: comma 79). 

I permessi di ricerca (in mare ed in terraferma) vengono rilasciati a seguito di un procedimento unico 

ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳƛ тт Ŝ тфΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ но ŀƎƻǎǘƻ нллпΣ ƴΦ нофΦ 

Il procedimento unico prevede la partecipazione delle Amministrazioni statali. Per i permessi offshore sono 

coinvolti, quali Amministrazioni interessate, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero 

delle politiche agricole, alimentari e forestali. 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ тΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ƴΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎe 20 

ŀƎƻǎǘƻ нллпΣ ƴΦ нофΣ ǾƛŜƴŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ƭΩƛƴǘŜǎŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀΦ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǳƴƛŎƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ƛ ǇŀǊŜǊƛ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛΣ ƴƻƴŎƘŞ 

ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ, di competenza delƭΩŜȄ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

e della tutela del territorio e del mare (ora MiTE), che viene effettuata ai sensi del decreto legislativo n. 

152/2006.  

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ όŀǊǘΦмΣ ŎƻƳƳŀ 77, legge 239/2004) non prevede il parere dei Comuni territorialmente 

interessati nella fase istruttoria del procedimento per il rilascio del permesso di ricerca in terraferma. Ai 

/ƻƳǳƴƛΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ŝ Řŀǘŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻΦ 

Le vigenti norme minerarie (legge n. 9/1991, decreto legislativo n. 625/1996) stabiliscono, altresì, che i 

permessi di prospezione, i permessi di ricerca e le concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi 

sono conferiti ai soggetti richiedenti che dispongano di requisiti di ordine generale, capacità tecnica, 

economica ed organizzativa adeguati alla esecuzione e realizzazione dei programmi presentati. 

[ΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǊŜǎǘŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŀ ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 

iter istruttorio che comporta, in base a quanto sopra illustrato, la valutazione del richiedente in ordine al 

ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎŀ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǳƴƛŎƻ 

previsto, dei pareri favorevoli delle Amministrazioni Statali coinvolte e del giudizio positivo di compatibilità 

ambientale da parte delƭΩŜȄ MATTM alla luce delle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 152/2006.  

Il rilascio del permesso conferisce al titolare la possibilità, condizionata a successivi atti autorizzativi, di 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛǊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀǇǇǳƴǘƻ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴƛ 

geologiche e geofisiche, in base ai cui risultati potrà essere programmata, nel solo permesso di ricerca, la 

perforazione di un sondaggio esplorativo.  

La perforazione del sondaggio esplorativo in un permesso di ricerca, a valle del decreto di conferimento, 

ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎƻƭƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ 

compatibilità ambientale e delle necessarie specifiche autorizzazioni da parte degli Uffici competenti del 

MITE e delle Amministrazioni coinvolte. 

Nel caso di un sondaggio ricadente in terraferma, ai sensi del comma 79 della legge n. 239 del 2004 

ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻȊȊƻ Ŝǎplorativo è concessa, previa valutazione di impatto 
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ambientale, su istanza del titolare del permesso di ricerca, da parte dell'ufficio territoriale minerario 

competente, a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano la Regione e gli enti locali 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΦ !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ǾƛŜƴŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ƭΩƛƴǘŜǎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

Nel caso di un sondaggio ricadente in mare, ai sensi del comma 80 della legge n. 239 del 2004 

ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻȊȊƻ ŜǎǇƭƻǊŀǘƛǾƻ ŝ ŎƻƴŎŜǎǎŀΣ ǇǊŜǾƛŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ 

ambientale, su istanza del titolare del permesso di ricerca, da parte dell'ufficio territoriale minerario del 

MITE competente. 

La CONCESSIONE DI COLTIVAZIONE è un titolo minerario esclusivo rilasciato ai sensi dell'art. 9 della legge 9 

gennaio 1991, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni al titolare del permesso nel cui ambito è stato 

effettuato il rinvenimento di idrocarburi; è richiesto su una porzione di area del permesso di ricerca in cui è 

ǎǘŀǘƻ ǊƛƴǾŜƴǳǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ олл ƪƳ2, che consente le attività di 

sviluppo e coltivazione di un giacimento di idrocarburi liquidi e gassosi. Oltre al primo periodo di vigenza di 

нл όŀǊǘΦ мо 5Φ[ƎǎΦснрκмффсύ ƻ ол ŀƴƴƛ όƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ƭΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘǳǊŀǘŀ ŜǊŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǘǊŜƴǘŜƴƴŀƭŜ ŜȄ ŀǊǘΦ нфΣ 

Legge 613/1967) sono previsti ulteriori periodi di proroga di 10 e 5 anni. Precisamente, qualora alla 

scadenza del termine vi siano ancora riserve geominerariamente, economicamente e tecnicamente 

coltivabili, il concessionario ha diritto, se ha adempiuto agli obblighi derivanti dal primo periodo di vigenza 

e se il giacimento ha vita produttiva residua, ad un primo periodo di proroga di 10 anni (art. 13 D.lgs. 

625/1996) e successivamente ha la possibilità di richiedere ulteriori periodi di 5 anni (art. 9 della Legge 

9/1991).  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ Ŏƻƭǘivazione possono essere svolte tutte le attività inerenti la produzione 

di idrocarburi, come ad esempio la realizzazione di pozzi di sviluppo e di centrali di raccolta e trattamento. 

La concessione è conferita con decreto del MiTE ŜŘ ŝ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛto di un procedimento unico, ai 

ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ ун ǘŜǊ Ŝ ун ǉǳƛƴǉǳƛŜǎ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ нофκнллпΣ ǇǊŜǾƛŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭ 

programma lavori e della fattibilità tecnico economica della coltivazione, e previa acquisizione del parere 

favorevole di compatibilità ambientale da parte del MiTEΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǳƴƛŎƻ ǎƻƴƻΣ 

ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ƛ ǇŀǊŜǊƛ ŘŜƭƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǎǘŀǘŀƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Ŝ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

ambientale. Il Decreto con il quale è conferita la concessione di coltivazione contiene tutte le prescrizioni e i 

vincoli stabiliti dagli Enti che hanno esaminato il progetto nel corso del procedimento amministrativo del 

ǉǳŀƭŜ ƛƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŝ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘŀǎǎŜƭƭƻΦ 

[ΩŀǊŜŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƻƴǎƘƻre viene individuata sulla base di valutazioni tecniche 

ed economiche in funzione della localizzazione del giacimento da coltivare; vengono valutate: la distanza 

ŘŜƛ ǇƻȊȊƛ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ di raccolta e primo trattamento, la morfologia del territoriƻΣ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 

idrogeologico del territorio. Da sottolineare che le istituzioni preposte al rilascio delle autorizzazioni 

ambientali/paesaggistiche valutano la collocazione scelta e possono impartire prescrizioni che garantiscano 

ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ǎƛŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛŘƻƴŜŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ƻǇŜǊŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ 

paesaggistica. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΣ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ concessionarie che intendono utilizzare determinate 

aree per la costruzione degli impianti le acquisiscono a seguito di accordi con i proprietari privati previa 

corresponsione di adeguati indennizzi. Comunque le opere sono considerate di pubblica utilità e quindi, in 

caso di mancato accordo, trovano applicazioni le disposizioni di cui al D.P.R. 327/2001. 

Relativamente alla distanza limite in cui gli stabilimenti devono essere posizionati rispetto ai centri abitati si 

rileva quanto segue.  

Prima di costruire un impianto la società concessionaria esegue valutazioni di rischio finalizzate a verificare 

ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ŜǾŜƴǘuali incidenti sul territorio circostante. Tali valutazioni sono condivise con gli Enti deputati 
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al rilascio delle autorizzazioni alla costruzione che impongono determinate prescrizioni in ordine alla 

distanza minima degli impianti dai luoghi circostanti.  

¦ƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ά{ŜǾŜǎƻ ¢ŜǊέ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ 

considerati a rischio di incidente rilevante. In questo caso le verifiche e le eventuali prescrizioni in ordine 

alla distanza degli impianti dai luoghi provengono dal Comitato Tecnico Regionale (CTR) composto da 

organi tecnici fra cui Regione, Vigili del Fuoco, ARPA, Comuni e Sezioni UNMIG competenti. 

{Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ŜǎŜǊŎƛǘƛ ŀ ǊŜƎƻƭŀ ŘΩŀǊǘŜ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ ŘŀƎƭƛ 9ƴǘƛ 

comǇŜǘŜƴǘƛΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ 

ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴtale e ritenuto adeguato dalle Autorità competenti (MiTE e Regioni). In caso contrario le 

attività sono sospese ed i luoghi sono ripristinati a spese dei titolari, che sono anche soggetti alle sanzioni 

previste dalla legge. 

Le attività di ricerca e coltivazione sono sottoposte al controllo da parte delle Sezioni UNMIG (ora divenute 

Uffici territoriali della DGISSEG) che svolgono le attività di autorizzazione tecnica delle singole operazioni, 

assicurano il rispetto delle norme di sicurezza delle lavorazioni e di salute delle maestranze impiegate. Gli 

ingegneri e periti di tali uffici hanno la qualificazione di ufficiali di polizia giudiziaria e svolgono anche 

ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ŜŘ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳ ƛƴŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΦ 

I principali enti competenti al controllo dei comparti ambientali sono le ARPA regionali (Agenzia Regionale 

ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜύΣ ƻrgani tecnici presenti in ogni Regione del territorio italiano, che, nello 

specifico, si occupano di verificare che i parametri chimico fisici degli impianti associati ai comparti 

ambientali rispettino i valori limite prescritti dalla vigente normativa in materia ambientale (una fra tutte il 

D.lgs. 152/2006 e successive modifiche) e ai limiti imposti dai provvedimenti autorizzatori specifici di ogni 

impianto. 

Per quanto concerne il MiTE, è attivo all'interno della Divisione VII della DGISSEG un Laboratorio chimico 

che, in relazione ai controlli legati alla salute dei lavoratori, svolge verifiche sulle emissioni derivanti dagli 

impianti di produzione, stoccaggio e trattamento del gas e del petrolio. Inoltre, attua campagne per il 

controllo della qualità del gas naturale prodotto e/o stoccato in Italia, che consistono nel campionamento e 

ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƻŦŦǎƘƻǊŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛ Řƛ 

ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΦ tŜǊ ƛƭ Ǝŀǎ ǾƛŜƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀta la 

ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳƻƭŀǊŜΦ Lƭ ǇƻǘŜǊŜ ŎŀƭƻǊƛŦƛŎƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ²ƻōōŜΣ 

calcolati dalla composizione molare del gas, devono rientrare nei parametri di accettabilità della qualità del 

gas fissati dal Decreto Ministeriale 19 febbraio 2007. 

Nel caso in cui vengano superati i parametri di cui sopra, in ordine ad esempio a scarichi idrici od alle 

ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ƭŜƎƎŜ ƛƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴŎƻǊǊŜ ƛƴ ǎŀƴȊƛƻƴƛ Řƛ 

carattere penale ed ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Ŝ ǇǳƼ ŀƴŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎǇƻǎǘŀ ƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

fino al ripristino delle condizioni di funzionamento regolare. 

 

Principali norme nazionali di settore 

Regio Decreto 29 luglio 1927, n. 

1443 

Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la 

coltivazione delle miniere nel Regno 

Legge 11 gennaio 1957, n. 6 e 

s.m.i. 

Ricerca e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi 

Legge 21 luglio 1967, n. 613 Recante norme sulla ricerca e coltivazione degli idrocarburi 

liquidi e gassosi nel mare territoriale e nella piattaforma 
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continentale e modificazioni alla legge 11 gennaio 1957, n. 6 

Legge 9 gennaio 1991, n. 9 wŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tƛŀƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 

nazionale: aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed 

elettrodotti, idrocarburi e geotermia, autoproduzione e 

disposizioni fiscali.  

Articolo 4. Divieto di prospezione, ricerca e coltivazione. 1. 

La prospezione, la ricerca e la coltivazione di idrocarburi è 

vietata nelle acque del Golfo di Napoli, del Golfo di Salerno e 

delle Isole Egadi, fatti salvi i permessi, le autorizzazioni e le 

concessioni in atto, nonché nelle acque del Golfo di Venezia, 

nel tratto di mare compreso tra il parallelo passante per la 

foce del fiume Tagliamento e il parallelo passante per la foce 

del ramo di Goro del fiume Po1. 

Decreto del Presidente della 

Repubblica 18 aprile 1994, n. 484 

Disciplina dei procedimenti di conferimento dei permessi di 

prospezione o ricerca e di concessione di coltivazione di 

idrocarburi in terraferma e in mare 

Decreto Legislativo 25 novembre 

1996, n. 625 

Attuazione della direttiva 94/22/CEE, relativa alle condizioni 

di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, 

ricerca e coltivazione di idrocarburi 

In particolare, si evidenzia che tale normativa prevede due 

distinti contributi per il concessionario. 

tǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀǊǘΦ му ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ŎƛŀǎŎǳƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻ ŝ 

tenuto a versaǊŜ ǳƴ ŎŀƴƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŎΦŘΦ άŎŀƴƻƴŜ 

ŘŜƳŀƴƛŀƭŜέ ŎƘŜ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

superficie geografica della concessione, con cadenza 

annuale e secondo un importo fisso e predeterminato dal 

legislatore. Tale corrispettivo è dovuto per il godimento di 

un bene demaniale di proprietà dello Stato, sia come 

superficie, sia soprattutto come sottosuolo. 

I canoni dovuti allo Stato dai titolari di titoli minerari 

conferiti per la ricerca e coltivazione di idrocarburi e per lo 

stoccaggio del gas naturale sono stati rideterminati 

dall'articolo 11-ter, commi 9 e 10, della Legge 11 febbraio 

нлмфΣ ƴΦ мнΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сн-ter della Legge 11 settembre 2020, 

ƴΦ мнл ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ ф-bis. 

 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ƛƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ǾŜǊǎare allo 

ǎǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 

                                                           
1 [Ωŀrt. 8 άLegge obiettivo per lo sfruttamento di giacimenti di idrocarburiέ della L.133/08, n. 133 di conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 prevede che il divieto di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi 

nelle acque del golfo di Venezia, di cui all'articolo della legge 9 gennaio 1991, n. 9, come modificata dall'articolo 26 della legge 31 

luglio 2002, n. 179, si applica fino a quando il Consiglio dei Ministri, (d'intesa con la Regione Veneto), su proposta del (Ministro 

dell'ambiente e della tutela) del territorio e del mare, non abbia definitivamente accertato la non sussistenza di rischi apprezzabili 

di subsidenza sulle coste, sulla base di nuovi e aggiornati studi, che dovranno essere presentati dai titolari di permessi di ricerca e 

delle concessioni di coltivazione, utilizzando i metodi di valutazione più conservativi e prevedendo l'uso delle migliori tecnologie 

disponibili per la coltivazione. 
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coltivazione, le c.d. άǊƻȅŀƭǘƛŜǎέΣ Ŏƛƻŝ ƛƭ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ 

quota parte percentuale della produzione annuale 

eccedente una soglia predeterminata, che hanno natura di 

tassazione sulla produzione. 

/ƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ нт ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмф ƴΦ мслΣ 

ŝ ǎǘŀǘƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мфΦ Lƴ ōŀǎŜ ŀƭ ƴǳƻǾƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ 

normativo sono esentate dal pagamento delle royalties le 

produzioni annuali di gas inferiori o pari a 10 milioni di Sm3 

in terraferma e 30 milioni di Sm3 prodotti in mare. 

Di converso, ogni concessione di coltivazione con volumi di 

produzione di gas superiori a 10 milioni di Sm3 in terraferma 

e 30 milioni di Sm3 prodotti in mare è soggetta al 

ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƻȅŀƭǘƛŜǎ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻŘuzione annuale di 

gas secondo determinate aliquote. 

Tutte le concessioni di coltivazione con produzione di olio 

greggio sono soggette al pagamento delle royalties per 

ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ Řƛ ƻƭƛƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ 

aliquote. 

Legge 20 agosto 2004, n. 239 Riordino del settore energetico, nonché delega al governo 

per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di 

energia. Si segnalano i seguenti comma: 

77: Il permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in 

terraferma, di cui all'articolo 6 della legge 9 gennaio 1991, n. 

9, e successive modificazioni, è rilasciato a seguito di un 

procedimento unico al quale partecipano le amministrazioni 

statali e regionali interessate, svolto nel rispetto dei principi 

di semplificazione e con le modalità di cui alla legge 7 agosto 

1990, n. 241. Esso consente lo svolgimento di attività di 

prospezione consistente in rilievi geologici, geofisici e 

geochimici, eseguiti con qualunque metodo o mezzo, e ogni 

altra operazione volta al rinvenimento di giacimenti, escluse 

le perforazioni dei pozzi esplorativi. Del rilascio del 

permesso di ricerca è data comunicazione ai comuni 

interessati. 

79: Il permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in 

mare, di cui all'articolo 6 della legge 9 gennaio 1991, n. 9, e 

successive modificazioni, è rilasciato a seguito di un 

procedimento unico al quale partecipano le amministrazioni 

statali interessate, svolto nel rispetto dei principi di 

semplificazione e con le modalità di cui alla legge 7 agosto 

1990, n. 241. Esso consente lo svolgimento di attività di 

prospezione consistente in rilievi geologici, geofisici e 

geochimici, eseguiti con qualunque metodo o mezzo, e ogni 

altra operazione volta al rinvenimento di giacimenti, escluse 

le perforazioni dei pozzi esplorativi. 

80. L'autorizzazione alla perforazione del pozzo esplorativo, 

alla costruzione degli impianti e delle opere necessari, delle 
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opere connesse e delle infrastrutture indispensabili 

all'attività di perforazione è concessa, previa valutazione di 

impatto ambientale, su istanza del titolare del permesso di 

ricerca di cui al comma 79, da parte dell'ufficio territoriale 

minerario per gli idrocarburi e la geotermia; 

82-ter. La concessione di coltivazione di idrocarburi liquidi e 

gassosi, di cui all'articolo 9 della legge 9 gennaio 1991, n. 9, 

e successive modificazioni, è rilasciata a seguito di un 

procedimento unico al quale partecipano le amministrazioni 

competenti ai sensi del comma 7, lettera n), del presente 

articolo, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e 

con le modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152 

!ǊǘΦсΣ ŎƻƳƳŀ мтΥ άAi fini di tutela dell'ambiente e 

dell'ecosistema, all'interno del perimetro delle aree marine e 

costiere a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela 

ambientale, in virtù di leggi nazionali, regionali o in 

attuazione di atti e convenzioni dell'Unione europea e 

internazionali sono vietate le attività di ricerca, di 

prospezione nonché di coltivazione di idrocarburi liquidi e 

gassosi in mare, di cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge 9 

gennaio 1991, n. 9. Il divieto è altresì stabilito nelle zone di 

mare poste entro dodici miglia dalle linee di costa lungo 

l'intero perimetro costiero nazionale e dal perimetro esterno 

delle suddette aree marine e costiere protette. I titoli 

abilitativi già rilasciati sono fatti salvi per la durata di vita 

utile del giacimento, nel rispetto degli standard di sicurezza 

e di salvaguardia ambientale. Sono sempre assicurate le 

attività di manutenzione finalizzate all'adeguamento 

tecnologico necessario alla sicurezza degli impianti e alla 

tutela dell'ambiente, nonché le operazioni finali di ripristino 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΧΦƻƳƛǎǎƛǎΦΦέ 

Decreto Legislativo 18 agosto 

2015, n.145 

Attuazione della direttiva 2013/30/UE sulla sicurezza delle 

operazioni in mare nel settore degli idrocarburi e che 

modifica la direttiva 2004/35/CE 
 

Con il Decreto Legislativo 18 agosto 2015, n. 145, è stata recepita la Direttiva 2013/30/UE relativa alla 

sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli idrocarburi, con cui la Commissione Europea ha 

fissato gli standard minimi di sicurezza per la prospezione, la ricerca e la produzione di idrocarburi in 

mare. Il recepimento della Direttiva predetta ha comportato la riorganizzazione delƭΩŜȄ Ministero 

dello sviluppo economico, in quanto le funzioni relative al rilascio dei permessi di prospezione, di 

ricerca e delle concessioni di coltivazione di idrocarburi, ed alla gestione delle relative entrate 

economiche sono diventate di competenza della 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ 

ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ό5D!9/9ύΤ le funzioni relative alla sicurezza, al rilascio di 

pareri tecnici, alle verifiche ispettive sugli impianti, alle attività di vigilanza e di monitoraggio sono di 

competenza della Direzione generale per le infrastrutture e la sicurezza dei sistemi energetici e 

geominerari (DGISSEG). 
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¢Ǌŀ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ Řƛ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ Ǿƛ ŝ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǇŜǊ 

la sicurezza delle operazioni a mare. Il Comitato svolge funzioni di Autorità competente con poteri di 

regolamentazione, vigilanza e controllo al fine di prevenire gli incidenti gravi nelle operazioni in mare 

nel settore degli idrocarburi e limitare le conseguenze di tali incidenti; ha sede presso il Ministero 

dello sviluppo economico, ora MITE, dispone di un organismo centrale e delle articolazioni sul 

territorio e si avvale delle strutture e delle risorse umane già previste a legislazione vigente. Opera 

con indipendenza dalla funzione di rilascio delle licenze per le operazioni a mare, funzioni svolte dalla 

DGAECE del MiTE. Maggiori informazioni sono disponibili nell'area del portale Mise dedicata a 

Comitati e organismi https://www.mise.gov.it/index.php/it/ministero/organismi/comitato-offshore  

Tra i Comitati consultivi del MiTE riveste particolare importanza per il settore delle attività connesse 

con gli idrocarburi la Commissione per gli idrocarburi e le risorse minerarie (CIRM). La CIRM è nata, 

ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦƻǊƳŀ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ мм ƎŜƴƴŀƛƻ мфртΣ ƴΦ с άwƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ 

liquidi e gassosiέ. Il Decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 78, ha poi riunito in 

un unico organismo le competenze precedentemente assegnate anche ad altri comitati soppressi, 

creando la struttura attuale della CIRM quale organo tecnico-consultivo che esprime pareri 

obbligatori non vincolanti in materia di: 

- attività di ricerca e coltivazione di risorse minerarie (CIRM sezione άaέ); 

- sicurezza delle attività di ricerca e coltivazione (CIRM sezione άbέ); 

- determinazione e versamento delle royalties (CIRM sezione άcέ). 

Più recentemente, alla luce dei decreti del Ministro dello Sviluppo Economico 30 ottobre 2015 con i 

quali sono state apportate le modifiche organizzative previste dal Decreto Legislativo 18 agosto 2015, 

n.145, con Decreto Ministeriale 30 settembre 2016 è stata ricostituita la CIRM per la durata di tre 

anni dall'entrata in vigore del decreto stesso e scadenza il 30 settembre 2019. La composizione della 

CIRM è stata aggiornata con Decreto Ministeriale 2 aprile 2019; in ultimo, per tenere conto 

ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ Ǌƛƻrganizzazione del MiSE intervenuta nel 2020, con Decreto Ministeriale 20 gennaio 2021 

sono state ricostituite le Sezioni a) e b) della CIRM. La Sezione c) sarà costituita con separato 

provvedimento. 

1.1.3. La zonazione delle aree marine aperte per la prospezione, la ricerca e la coltivazione di 

idrocarburi e i divieti ambientali 

Cƛƴ Řŀƭ мфрт ƭŀ ȊƻƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀǇŜǊǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ 

ha seguito un approccio differenziato tra mare e terra. 

La terraferma è stata aperta nella sua interezza alle attività di ricerca e coltivazione di idrocarburi dalla 

legge 11 gennaio 1957, n.6. Invece, per il mare si è optato per un approccio di macro zonazione aprendo le 

Zone marine con la Legge n. 613/1967, che ha aperto direttamente alle ricerche le aree marine 

caratterizzate dalle lettere da A ad E, dando la possibilità con successivi decreti ministeriali di aprire 

ulteriori zone, cosa effettivamente attuata con i decreti ministeriali di apertura di due nuove zone (zona F e 

G). A queste pianificazioni generaliΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ possono essere svolte nuove attività minerarie, 

sono seguite nel tempo correzioni a seguito di divieti, di negoziati sulle piattaforme continentali, etc., e 

ulteriori limitazioni alle aree ai fini della salvaguardia delle coste e della tutela ambientale. 

!ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ±!{Σ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ il mare, 

ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ нлрлΣ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ d'ampliare almeno al 30% della 

superficie a mare la rete delle aree marine protette (e almeno al 10% quelle protette in modo rigoroso) 

stabilito dalla nuova Strategia Europea sulla Biodiversità per il 2030 e dei traguardi ambientali previsti dalla 

DirettiǾŀ ǉǳŀŘǊƻ нллуκрсκ/9 ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻΣ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊŜ ŀǘǘǳŀōƛƭŜ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/ministero/organismi/comitato-offshore
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apertura di nuove zone minerarie marine oltre alle attuali, e si ritiene invece percorribile la previsione 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tL¢9{!L ǎƛŀ Řƛ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊo la apertura alle attività upstream di nuove zone marine 

che non sono state sinora aperte alla ricerca e alla coltivazione degli idrocarburi, sia di giungere a chiudere 

alle ricerche le aree ricadenti nelle zone marine già aperte ove non è stata mai presentata alcuna istanza 

relativa alle attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi o dove questo non è più avvenuto 

ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ол ŀƴƴƛΣ ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǳƴ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ άriperimetrazioneέ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ ȊƻƴŜ ƳŀǊƛƴŜ 

sulla base del criterio amministrativo (cartografia dei titoli minerari vigenti e non vigenti in Italia negli anni 

1990-2021); tale determinazione sarà definita con specifico Decreto del Ministro della Transizione Ecologica 

a seguito della adozione del PiTESAI. Si chiarisce che le ragioni di tale scelta sono ulteriormente rafforzate 

dal Regolamento Tassonomia e dal principio DNSH recentemente introdotti nella normativa in ambito 

comunitario, in funzione degli obiettivi di lotta al cambiamento climatico. 

 

Zone marine aperte con la Legge n. 613/1967: ZONA A ς Mare Adriatico settentrionale e centrale 

{ƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ƴŜƭ ƳŀǊŜ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǇŀǊŀƭƭŜƭƻ ппϲллΩΤ ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀ ƻǾŜǎǘ Řŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ Ŏƻǎǘŀ 

delle regioni Friuli Venezia Giulia, Veneto e Emilia Romagna; a est dalle linee di delimitazione Italia-Slovenia 

e Italia-Croazia. La competenza territoriale è dell'UNMIG di Bologna della DGISSEG. 

Divieti ambientali relativi alla zona A: 

/ƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ф ƎŜƴƴŀƛƻ мффм ƴΦ ф άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ Piano energetico 

nazionaleέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нсΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ нм ƭǳƎƭƛƻ нллнΣ ƴΦ мтфΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǾƛŜǘŀǘŀ ƭŀ 

prospezione, la ricerca e la coltivazione di idrocarburi nelle acque del Golfo di Venezia, nel tratto di mare 

compreso tra il parallelo passante per la foce del fiume Tagliamento ed il parallelo passante per la foce del 

ramo di Goro del fiume Po. 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƎŜ нр ƎƛǳƎƴƻ нллу ƴΦ ммн άDisposizioni urgenti per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributariaέΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ŘƛǾƛŜǘƻ άsi applica fino a quando il Consiglio dei Ministri, d'intesa con la 

Regione Veneto, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, non abbia 

definitivamente accertato la non sussistenza di rischi apprezzabili di subsidenza sulle coste, sulla base di 

nuovi e aggiornati studi, che dovranno essere presentati dai titolari di permessi di ricerca e delle concessioni 

di coltivazione, utilizzando i metodi di valutazione più conservativi e prevedendo l'uso delle migliori 

tecnologie disponibili per la coltivazioneέΦ  

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мтΣ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭ о ŀǇǊƛƭŜ нллс ƴΦ мрн άNorme in materia 

ambientaleέΣ Ŝ ǎΦƳΦƛΦ sono vietate le attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi nelle aree 

marine e costiere a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi nazionali, 

regionali o in attuazione di atti e convenzioni dell'Unione europea e internazionali, nonché nelle zone di 

mare poste entro dodici miglia dalle linee di costa lungo l'intero perimetro costiero nazionale e dal 

perimetro esterno delle suddette aree marine e costiere protette. 

Con il Decreto ministeriale del 9 agosto 2013, la zona marina A è stata rimodulata, ai sensi del D.lgs. 

152/2006 e s.m.i., stralciando la fascia di divieto alla presentazione di nuove istanze. Pertanto la zona A, 

che come istituita si estendeva per circa km2 13.300, è stata ridotta di circa il 70% e la superficie in cui è 

possibile presentare nuove istanze è di km2 пΦлмс όƛƭ ол҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƳŀǊƛƴŀύΦ 
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Zone marine aperte con la Legge n. 613/1967: ZONA B ς Mare Adriatico centrale e meridionale 

Si estende nel mare AdriŀǘƛŎƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řŀƭ ǇŀǊŀƭƭŜƭƻ ппϲллΩŀƭ ǇŀǊŀƭƭŜƭƻ пнϲллΩΤ ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀ ƻǾŜǎǘ Řŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ 

di costa delle regioni Marche, Abruzzo e parte del Molise; a est dalla linea di delimitazione Italia-Croazia. La 

competenza territoriale è delle Sezioni UNMIG di Bologna e di Roma. 

Divieti ambientali relativi alla zona B: 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мтΣ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭ о ŀǇǊƛƭŜ нллс ƴΦ мрн άNorme in materia 

ambientaleέΣ Ŝ ǎΦƳΦƛΦ sono vietate le attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi nelle aree 

marine e costiere a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi nazionali, 

regionali o in attuazione di atti e convenzioni dell'Unione europea e internazionali, nonché nelle zone di 

mare poste entro dodici miglia dalle linee di costa lungo l'intero perimetro costiero nazionale e dal 

perimetro esterno delle suddette aree marine e costiere protette. 

Con il Decreto ministeriale del 9 agosto 2013, la zona marina B è stata rimodulata, ai sensi del D.lgs. 

152/2006 e s.m.i., stralciando la fascia di divieto alle nuove istanze. Pertanto la zona B, che come istituita si 

estendeva per circa km2 23.000, è stata ridotta di circa il 44% e la superficie in cui è possibile presentare 

nuove istanze è di km2 мнΦфул όƛƭ рс҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƳŀǊƛƴŀύΦ  

 

Zone marine aperte con la Legge n. 613/1967: ZONA C ς Mare Tirreno meridionale, Canale di Sicilia, Mar 

Ionio meridionale 

Si estende a nord nel mare Tirreno meridionale, tra la linea di costa siciliana e la linea isobata dei 200 metri; 

a ovest nel Canale di Sicilia tra la linea di costa siciliana, la linea isobata dei 200 metri e un tratto della linea 

di delimitazione ITALIA-TUNISIA; a sud nel Canale di Sicilia tra la linea di costa siciliana, la linea isobata dei 

нлл ƳŜǘǊƛ Ŝ ƛƭ άaƻŘǳǎ ǾƛǾŜƴŘƛέ L¢![L!-MALTA (linea provvisoria di rispetto tra le piattaforme continentali di 

Italia e Malta); a est nel Mare Ionio meridionale tra la linea di costa siciliana e la linea isobata dei 200 metri. 

Fa parte della zona C anche il sottofondo marino adiacente l'isola di Lampedusa tra l'isobata dei 200 metri e 

la linea di delimitazione ITALIA-TUNISIA.  

Con Decreto ministeriale del 27 dicembre 2012 la zona C è stata ampliata a sud est in una parte della 

piattaforma continentale itŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭ aŀǊŜ Lƻƴƛƻ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ǘǊŀ ƛƭ ƳŜǊƛŘƛŀƴƻ мрϲмлΩ όƭƛƳƛǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭƭŀ 

sentenza della Corte Internazionale di Giustizia del 3/06/85) e da archi di meridiano e parallelo 

internamente alla linea di delimitazione marina ITALIA-GRECIA. 

La competenza territoriale è della Sezione UNMIG di Napoli. 

Divieti ambientali relativi alla zona C: 

/ƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ ф ƎŜƴƴŀƛƻ мффм ƴΦ ф άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tƛŀƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ ŝ ǎǘŀǘŀ 

vietata la prospezione, la ricerca e la coltivazione di idrocarburi nelle acque delle isole Egadi. 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мтΣ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭ о ŀǇǊƛƭŜ нллс ƴΦ мрн άNorme in materia 

ambientaleέΣ Ŝ ǎΦƳΦƛΦ sono vietate le attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi nelle aree 

marine e costiere a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi nazionali, 

regionali o in attuazione di atti e convenzioni dell'Unione europea e internazionali, nonché nelle zone di 

mare poste entro dodici miglia dalle linee di costa lungo l'intero perimetro costiero nazionale e dal 

perimetro esterno delle suddette aree marine e costiere protette. 

Con il Decreto ministeriale del 9 agosto 2013, la zona marina C è stata rimodulata, ai sensi del D.lgs. 

152/2006 e s.m.i., stralciando la fascia di divieto alle nuove istanze. Pertanto la zona C, che come istituita si 
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estendeva per circa km2 46.390, è stata ridotta di circa il 30% e la superficie in cui è possibile presentare 

nuove istanze è di km2 32.720. 

Nella zona C sono comprese anche due aree isolate delimitate dalla batimetrica dei 200 metri. Tali aree non 

ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜƭƛƳƛƴŀǘŜ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŀ [ΦсмоκмфстΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀƴŀƭƻƎƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ Ŧŀǘǘƻ ǇŜǊ ŀƭǘǊŜ 

zone, in quanto le stesse, essendo confinanti con la contigua zona G, sono utilmente utilizzabili ai fini della 

presentazione di nuove istanze.  

 

Zone marine aperte con la Legge n. 613/1967: ZONA D ς Mare Adriatico meridionale e Mare Ionio 

Si estende nel mare Adriatico meridionale e nel mare Ionio; è delimitata ad ovest dalla linea di costa delle 

regioni Puglia, Basilicata e Calabria, fino allo stretto di Messina; a est dalla isobata dei 200 metri. La 

competenza territoriale è dell'UNMIG di Napoli. 

Divieti ambientali relativi alla zona D: 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ м7, deƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭ о ŀǇǊƛƭŜ нллс ƴΦ мрн άNorme in materia 

ambientaleέΣ Ŝ ǎΦƳΦƛΦ sono vietate le attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi nelle aree 

marine e costiere a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi nazionali, 

regionali o in attuazione di atti e convenzioni dell'Unione europea e internazionali, nonché nelle zone di 

mare poste entro dodici miglia dalle linee di costa lungo l'intero perimetro costiero nazionale e dal 

perimetro esterno delle suddette aree marine e costiere protette. 

Con il Decreto ministeriale del 9 agosto 2013, la zona marina D è stata rimodulata, ai sensi del D.lgs. 

152/2006 e s.m.i., stralciando la fascia di divieto alle nuove istanze. Pertanto la zona D, che come istituita si 

estendeva per circa km2 18.470, è stata ridotta di circa il 80% e la superficie in cui è possibile presentare 

nuove istanze è di km2 оΦртл όƛƭ мф҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƳŀǊƛƴŀύΦ 

Nella zona D sono comprese anche quattro aree isolate, delimitate dalla linea delle 12 miglia marine dalla 

linea di costa e dalle aree protette marine e costiere e dalla batimetrica dei 200 metri. Tali aree non sono 

ǎǘŀǘŜ ŜƭƛƳƛƴŀǘŜ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŀ [ΦсмоκмфстΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀƴŀƭƻƎƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ Ŧŀǘǘƻ ǇŜǊ ŀƭǘre zone, 

in quanto le stesse, essendo confinanti con la contigua zona F, sono utilmente utilizzabili ai fini della 

presentazione di nuove istanze.  

 

Zone marine aperte con la Legge n. 613/1967: ZONA E ς Mar Ligure, Mare Tirreno, Mare di Sardegna 

Si estende nel mare Ligure, nel mare Tirreno e nel mare di Sardegna; è delimitata da un lato dalla linea di 

costa delle regioni Liguria, Toscana, Lazio, Campania, Basilicata e Calabria, fino allo stretto di Messina, per 

la parte continentale e dalla linea di costa della RŜƎƛƻƴŜ {ŀǊŘŜƎƴŀ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴǎǳƭŀǊŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ ŝ 

ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƛǎƻōŀǘŀ ŘŜƛ нлл ƳŜǘǊƛΦ ! ƴƻǊŘ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘŜ ǎŀǊŘŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŀǊƛƴŀ ŘŜƭƭŜ .ƻŎŎƘŜ Řƛ .ƻƴƛŦŀŎƛƻΣ 

è delimitata dalla linea di delimitazione ITALIA-FRANCIA. La competenza territoriale è degli uffici UNMIG di 

Bologna, Roma e Napoli. 

Divieti ambientali relativi alla zona E: 

/ƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ ф ƎŜƴƴŀƛƻ мффм ƴΦ ф άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tƛŀƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ ς è stata 

vietata la prospezione, la ricerca e la coltivazione di idrocarburi nelle acque del Golfo di Napoli e di Salerno. 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мтΣ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭ о ŀǇǊƛƭŜ нллс ƴΦ мрн άNorme in materia 

ambientaleέΣ Ŝ ǎΦƳΦƛΦ sono vietate le attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi nelle aree 
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marine e costiere a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi nazionali, 

regionali o in attuazione di atti e convenzioni dell'Unione europea e internazionali, nonché nelle zone di 

mare poste entro dodici miglia dalle linee di costa lungo l'intero perimetro costiero nazionale e dal 

perimetro esterno delle suddette aree marine e costiere protette. 

Con il Decreto ministeriale del 9 agosto 2013, la zona marina E è stata rimodulata, ai sensi del D.lgs. 

152/2006 e s.m.i., stralciando la fascia di divieto alle nuove istanze. Essendo interferente per il 99% con la 

ŦŀǎŎƛŀ ǾƛŜǘŀǘŀ Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǊŜǎƛŘǳŜ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 

19 della L. 613/1967, la zona marina E è stata rimodulata e contestualmente aperta una zona nel Mare di 

Sardegna a una distanza di circa 75 km dalle coste sarde, delimitata a ovest dalla linea di delimitazione 

Italia-Spagna e a nord da archi di meridiano e parallelo internamente alla linea mediana Italia-Francia.  

Pertanto la zona E, che come istituita si estendeva per circa km2 39.260, è stata ridotta di circa il 53% e la 

superficie in cui è possibile presentare nuove istanze è di km2 нлΦуфл όƛƭ ор҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƳŀǊƛƴŀύΦ  

Si evidenzia la necessità di effettuare una rimodulazione della zona E nel mare di Sardegna con riduzione 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řŀ нлΦуфл ƪƳ2 a 20.170 km2, per tener conto della fascia delle 12 miglia marine dal Santuario dei 

mammiferi marini (al tempo non era disponibile la cartografia esatta). 

 

 

Figura 1.1-1: Particolare sulla proposta di rimodulazione della zona E. [Elaborazione Ufficio Cartografico 

UNMIG, 2019] 

 

Zone marine aperte con decreti ministeriali: ZONA F ς Mare Adriatico meridionale e Mare Ionio 

Aperta con Decreto interministeriale del 13 giugno 1975. 
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Si estende nel mare Adriatico meridionale e nel mare Ionio fino allo stretto di Messina; è delimitata ad 

ovest dalla isobata dei 200 metri; ad est dalle linee di delimitazione ITALIA-CROAZIA, ITALIA-ALBANIA e 

ITALIA-GRECIA; a sud da archi di meridiano e parallelo. 

La zona F, essendo stata aperta precedentemente agli accordi con Grecia e Albania, era inizialmente 

delimitata da archi di meridiano e parallelo internamente alla linea mediana. Per adeguarla ai citati accordi, 

con il Decreto ministeriale del 30 ottobre 2008, è stata riperimetrata e ampliata sul lato sud, anche in 

considerazione delle nuove tecnologie che consentono attività minerarie in acque profonde.  

Divieti ambientali relativi alla zona F: 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мтΣ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭ о ŀǇǊƛƭŜ нллс ƴΦ мрн άNorme in materia 

ambientaleέΣ Ŝ ǎΦƳΦƛΦ sono vietate le attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi nelle aree 

marine e costiere a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi nazionali, 

regionali o in attuazione di atti e convenzioni dell'Unione europea e internazionali, nonché nelle zone di 

mare poste entro dodici miglia dalle linee di costa lungo l'intero perimetro costiero nazionale e dal 

perimetro esterno delle suddette aree marine e costiere protette. 

Con il Decreto ministeriale del 9 agosto 2013, la zona marina F è stata rimodulata, ai sensi del D.lgs. 

152/2006 e s.m.i., stralciando la fascia di divieto alle nuove istanze. Pertanto la zona F, che come istituita si 

estendeva per circa km2 50.520, è stata ridotta di circa il 20% e la superficie in cui è possibile presentare 

nuove istanze è di km2 офΦфсл όƛƭ тф҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭa zona marina). Competenza territoriale: UNMIG di 

Napoli. 

 

Zone marine aperte con decreti ministeriali: ZONA G ς Mare Tirreno meridionale e Canale di Sicilia 

La Zona G, istituita con Decreto Interministeriale 26 giugno 1981, è stata successivamente ampliata con 

5ŜŎǊŜǘƻ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ол ƻǘǘƻōǊŜ нллу Ŝ Ŏƻƴ 5ŜŎǊŜǘƻ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ нф ƳŀǊȊƻ нлмлΦ 9Ω ŘƛǾƛǎŀ ƛƴ ŘǳŜ ǎŜǘǘƻǊƛΥ ƛƭ 

settore nord, che si estende nel mare Tirreno meridionale e nel Canale di Sicilia, è delimitato a nord da 

archi di meridiano e parallelo, a sud ovest dalla linea di delimitazione ITALIA-TUNISIA e a est dalla isobata 

dei 200 metri. Il settore sud, che si estende nel Canale di Sicilia, è stato successivamente ampliato con D.M. 

29/03/2010 ed è delimitato a nord dalla isobata dei 200 metri, a ovest dalla linea di delimitazione ITALIA-

TUNISIA e a est da archi di meridiano e parallelo internamente alla linea mediana ITALIA-MALTA. 

Divieti ambientali relativi alla zona G: 

/ƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ ф ƎŜƴƴŀƛƻ мффм ƴΦ ф άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tƛŀƴƻ ŜƴŜrgetico nazionaleέ ŝ ǎǘŀǘŀ 

vietata la prospezione, la ricerca e la coltivazione di idrocarburi nelle acque delle isole Egadi. 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мтΣ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭ о ŀǇǊƛƭŜ нллс ƴΦ мрн άNorme in materia 

ambientaleέΣ Ŝ ǎΦƳΦƛΦ sono vietate le attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi nelle aree 

marine e costiere a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi nazionali, 

regionali o in attuazione di atti e convenzioni dell'Unione europea e internazionali, nonché nelle zone di 

mare poste entro dodici miglia dalle linee di costa lungo l'intero perimetro costiero nazionale e dal 

perimetro esterno delle suddette aree marine e costiere protette. 

Con il Decreto ministeriale del 9 agosto 2013, la zona marina G è stata rimodulata, ai sensi del D.lgs. 

152/2006 e s.m.i., stralciando la fascia di divieto alle nuove istanze. La zona G comprende comunque anche 

tre aree isolate delimitate dalla batimetrica dei 200 metri. Tali aree non sono state eliminate in applicazione 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ нм ƭǳƎƭƛƻ мфстΣ ƴΦ смоΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǘƛƎǳŀ Ȋƻƴŀ 

C, sono utilmente utilizzabili ai fini della presentazione di nuove istanze. Pertanto la zona G, che come 
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istituita si estendeva per circa km2 36.220, è stata ridotta di circa il 30% e la superficie in cui è possibile 

presentare nuove istanze è di km2 нрΦрнл όƛƭ тл҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƳŀǊƛƴŀύΦ /ƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΥ 

UNMIG di Napoli. 

 

La piattaforma continentale italiana 

Attualmente la superficie totale delle zone marine aperte alle attività minerarie, come rimodulate dal D.M. 

9/08/2013 con lo stralcio delle aree vietate e della fascia delle 12 miglia nautiche dalle coste e dalle aree 

marine e costiere protette, è di circa km2 139.656 e costituisce circa il 25% della superficie totale della 

piattaforma continentale italiana, la quale, come delimitata da accordi (Croazia, Albania, Grecia, Tunisia, 

{ǇŀƎƴŀύΣ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ όCǊŀƴŎƛŀύΣ άƳƻŘǳǎ ǾƛǾŜƴŘƛέ όaŀƭǘŀύ Ŝ ƭƛƴŜŜ ƳŜŘƛŀƴŜ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘŜ 

(Algeria, Libia), ha una superficie di circa km2 568.9762.  

 

 

Figura 1.1-2: /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƳŀǊƛƴŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŜ ŀǇŜǊǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 

al 31.12.2019 [Elaborazione Ufficio Cartografico UNMIG, 2019] e limes della piattaforma continentale 

italiana (indicativo ς si rimanda alla cartografia ufficiale IIM per i riferimenti esatti in base agli accordi 

esistenti o modus operandi con Grecia, Albania, Croazia, Montenegro, Slovenia, Tunisia; non esistono limes 

                                                           
2 5ŀƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ LŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ aƛƭƛǘŀǊŜ ƴΦ мумо 9ŘΦ нлмуΣ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ LLa ǇŜǊ ƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎi, si ottiene 
ǳƴΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Řƛ mare pari a 568.976 km2 Ŏƻƴ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ Řƛ Ҍκ- 1000 km2 ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎŀƭŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ Ŝ 
Ŏƻƴ ƭΩŜǎŀǘǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ ŎƻǎǘŀΦ 
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ŘŜŦƛƴƛǘƛ Ŏƻƴ aŀƭǘŀ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǾƛƎŜ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл ŜŘ ǳƴ ƳƻŘǳǎ ƻǇŜǊŀƴŘƛ ƛƴ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜΤ con la 

CǊŀƴŎƛŀ ǎŀƭǾƻ  ǇŜǊ ƭŜ ōƻŎŎƘŜ Řƛ .ƻƴƛŦŀŎƛƻΤ Ŏƻƴ ƭΩ!ƭƎŜǊƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŎŜƴǘŜ 

definizione unilaterale sulla ZEE Algerina; non esistono accordi con la Libia) 

 

Zona Economica Esclusiva ς ZEE 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ½99 Ŏƻƴ [ŜƎƎŜ мп ƎƛǳƎƴƻ нлнм ƴΦ фм άIstituzione di una zona 

economica esclusiva oltre il limite esterno del mare territorialeέΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ф ƎƛǳƎƴƻ Řŀƭ {Ŝƴŀǘƻ ƛƴ 

via definitiva e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale.  

La ZEE, che comprende tutte le acque circostanti il mare territoriale o parte di esse, sarà istituita con 

Decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del CdM su proposta del Ministro degli Esteri 

da notificare agli Stati il cui territorio è adiacŜƴǘŜ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƻ ƭƻ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ 

fase ci sarà una lunga negoziazione con gli Stati limitrofi. Nelle more del perfezionamento degli accordi, la 

ƴǳƻǾŀ [ŜƎƎŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŜΣ stabilendo che i limiti esterni della zona 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ǎƛŀƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƻŘ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŦƛƴŀƭŜΦ  

La ZEE è definita in base alle Convenzioni delle Nazioni Unite sul Diritto internazionale del mare ς UNCLOS 

come la zona di mare che ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƻǾǊŀǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭ ƳŀǊŜΦ {ƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ŀƭ Řƛ ƭŁ 

del mare territoriale non oltre le 200 miglia marine dalle linee di base.  

Nella ZEE lo stato costiero gode di ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻǾǊŀƴƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜlla 

conservazione e della gestione delle risorse naturali, biologiche e/o non biologiche, che si trovano nelle 

acque soprastanti il fondo del mare, sul fondo del mare e nel relativo sottosuolo, sia ai fini di altre attività 

ŎƻƴƴŜǎǎŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ sfruttamento economico della zona, quali la produzione di energia 

ŘŜǊƛǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŘŀƭƭŜ ŎƻǊǊŜƴǘƛ Ŝ Řŀƛ ǾŜƴǘƛΦ  

In pratica, i diritti esclusivi di gestione e sfruttamento delle risorse economiche, ittiche e minerarie 

potranno essere estesi fino a 200 miglia dalla costa e si avrà la possibilità di migliorare anche il controllo e la 

gestione dei giacimenti delle concessioni di idrocarburi attualmente rinvenuti, che si trovano a cavallo della 

ZEE, e di valorizzare altresì la possibilità di ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩŜƻƭƛŎƻ e il 

fotovoltaico offshore e la forza delle maree e delle correnti.  

Proprio in tale ottica non si ritiene percorribile lasciare aperte alle eventuali nuove attività di prospezione e 

di ricerca in acque italiane le aree lungo la istituenda linea ZEE che sono sinora prive di istanze di permesso 

e di titoli minerari, anche in considerazione del dato di fatto che: 

1) non costituirebbe condizione necessaria e sufficiente per salvaguardare la gestione degli eventuali 

giacimenti esistenti a cavallo di tale linea, dato che secondo il diritto internazionale e in base agli accordi 

ōƛƭŀǘŜǊŀƭƛ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ ŦǊƻƴǘƛǎǘƛ ŝ ƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛƴǾŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ 

giacimento di idrocarburi a cavallo della linea di delimitazione della piattaforma continentale, ciascuno 

Stato resta titolare della parte di ǊƛǎŜǊǾŜ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Ŝ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

coltivazione dovesse avvenire mediante pozzi situati nella zona di giurisdizione dello stato frontista, 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜǾŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Řƛ ǎǳŀ ǎǇŜǘǘŀƴȊŀΦ 

Si tratta di un caso già noto e verificatosi con i giacimenti di IVANA a cavallo della delimitazione tra Italia e 

Croazia in Adriatico; 

2) ƛƭ tƛ¢9{!L ƴƻƴ ŝ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŘ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƎƭƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ 

ƛƴŘƛŎŀǘƻ Řŀƭƭŀ 5DL{{9D ǇŜǊ ƳƻǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǘǊŀǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ del 

Piano stesso; 
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3) come già detto, per quanto riguarda il mare, in considerazione degli obiettivi di decarbonizzazione al 

нлрлΣ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘϥŀƳǇƭƛŀǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ŀƭ ол҈ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀ ƳŀǊŜ ƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƳŀǊƛƴŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ όŜ 

almeno al 10% quelle protette in modo rigoroso) stabilito dalla nuova Strategia Europea sulla Biodiversità 

per il 2030 e dei traguardi ambientali previsti dalla Direttiva quadro 2008/56/CE sulla strategia per 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻΣ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀǘǘǳŀōƛƭŜ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊa di nuove zone minerarie marine 

ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛΣ Ŝ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƛƴǾŜŎŜ ǇŜǊŎƻǊǊƛōƛƭŜ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tL¢9{!L ǎƛŀ Řƛ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ǇŜǊ ƛƭ 

futuro la apertura alle attività upstream di nuove zone marine che non sono state sinora aperte alla ricerca 

e alla coltivazione degli idrocarburi, sia di giungere a chiudere alle ricerche le aree ricadenti nelle zone 

marine già aperte ove non è stata mai presentata alcuna istanza relativa alle attività di prospezione, ricerca 

e coltivazione di idrocarburi quale άǊƛǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ ȊƻƴŜ ƳŀǊƛƴŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ 

amministrativo. 

 

1.1.4. /ƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǇŀȊƛƻ aŀǊƛǘǘƛƳƻ ς MSP 

[ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ нлмпκуфκ¦9 ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ Stati membri di una 

άǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻέΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŀ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜΣ ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ 

temporale delle attività e degli usi attuali e futuri.  

Tale Direttiva è stata recepita in Italia con il D.lgs. 17 ottobre 2016 n. 201.  

ll citato decreto oltre a ribadire gli obiettivi della pianificazione, detta norme di principio per una strategia 

integrata di pianificazione dell'impiego delle risorse marine. Tale strategia investe ambiti diversi, ivi 

ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜΣ Ŝ ǇǊŜƴŘŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

esistenti oltre che quelle future, affinché esse siano gestite in modo efficace attraverso un impiego 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƳŀǊƛƴƛΣ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇƛǴ ŀǘǘŜƴǘŀ ŀƭƭϥǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ 

delle risorse e perciò più competitiva. Il decreto prevede, in particolare, lo sviluppo sostenibile dei settori 

energetici del mare, dei trasporti marittimi, della pesca e dell'acquacoltura, sulla base di un approccio eco-

sistemico, allo scopo di garantire che la pressione collettiva di tutte le attività umane in mare sia mantenuta 

entro livelli compatibili con il conseguimento di un buono stato ecologico del mare e delle zone costiere. La 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻΣ ŎƘŜ 

tengano conto delle caratteristiche specifiche delle regioni marine interessate, degli aspetti economici, 

sociali e ambientali nonché delle interazioni terra-mare, promuovendo la collaborazione tra gli Stati 

membri. Detti piani definiscono la distribuzione spaziale e temporale delle attività che si svolgono nelle 

aree marine, ivi compresa la gestione di impianti e infrastrutture per la prospezione, la ricerca e la 

coltivazione di petrolio, gas naturale e altre risorse energetiche, di minerali e la produzione di energia da 

fonti rinnovabili. 

Attualmente il MITE lavora in sinergia con le altre Amministrazioni competenti, presso il Tavolo Tecnico 

Interministeriale istituito presso il MIMS (capofila dei lavori del Comitato Tecnico e Autorità competente), 

ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ Ŝ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƛŀƴƛΦ  

Pertanto, in qualità di partecipante ai lavori del Comitato Tecnico Ministeriale per la redazione della 

Pianificazione Spaziale Marittima, oltre a condividerne gli obiettivi ambientali e di sviluppo sostenibile, il 

MITE, in qualità di proponente, sta lavorando in sinergia con ƭŀ a{t ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

presente Piano al fine di assicurare la coerenza nella definizione degli obiettivi più generali di coesistenza e 

sviluppo armonico e sostenibile degli usi del mare e della costa. 

In particolare, per quanto riguaǊŘŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ a{t ǎŀǊŀƴƴƻ 

considerate le iniziative volte ad assicurare la transizione energetica e la produzione di energie da fonti 
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rinnovabili dal mare. I piani del mare dialogano con la redazione del PiTESAI, di carattere prevalentemente 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǇǊŜƻǊŘƛƴŀǘŀ Ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ άǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀέ ŜƴǘǊƻ ƛ 

tempi previsti - con primi, sfidanti obiettivi al 2030 -, e anche con il Piano nazionale integrato energia e 

clima (PNIEC), adottato dal Governo alla fine del 2019 ed attualmente in corso di aggiornamento, con 

ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΣ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ 

ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Řƛ decarbonizzazione totale al 2050 (Green New Deal, SNSS) e di Neutralità climatica 

entro il 2050 (COM(2018) 773). 

In relazione, comunque, agli aspetti di carattere giuridico di applicabilità della Pianificazione Spaziale 

Marittima, occorre considerare il relativo ruolo di «strumento di primo livello, sovraordinato, cioè, agli 

ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ Ŝ ǇǊŜǾƛƎŜƴǘƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳŀǊƛƴƻέΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜǾŜ 

necessariamente confluirvi» (Consiglio di Stato, sez. IV, 2 marzo 2020, n. 1486), e che lo stesso rientra nella 

tipologƛŀ ŘŜƛ άǎǳǇŜǊǇƛŀƴƛέ όƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ tƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ср ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ мрнκнллсΣ Ŝ ŀƭ tƛŀƴƻ 

ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпр ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ пнκнллпύΦ ! ƳŀƎƎƛƻǊ ǊŀƎƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ 

MSP e del PiTESAI, si riscontra la necessità di armonizzare quanto previsto nel presente Piano con gli 

obiettivi della MSP. 

Attualmente la MSP, in Italia, è tuttavia in fase di redazione e non è ancora disponibile la versione definitiva 

della stessa, per come consolidata a valle del processo di VAS. 

Si ritiene, quindi, che la MSP dovrà considerare quanto prodotto sinora dal presente Piano, che potrà 

essere comunque oggetto di opportune future verifiche e armonizzazioni ulteriori con la MSP, nel caso di 

un aggiornamento del PiTESAI (per esempio con frequenza triennale).3 

 

1.2. Il Piano: genesi e indirizzi preliminari 

1.2.1. La scala internazionale ed europea della nuova politica energetica per la transizione alla 

sostenibilitŁȮ ambientale, sociale ed economica del territorio nazionale al 2050  

I punti di partenza dello scenario di medio-lungo termine per una transizione energetica sostenibile delle 

aree idonee sono riferibili alle situazioni del quadro internazionale ed europeo avvenute nel 2015, che 

hanno creato gli indirizzi per un pianeta più prospero, pulito e centrato sulle persone.  

La transizione energetica sostenibile anche a scala territoriale è di vitale importanza per raggiungere gli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŀŘŜǊŜƴŘƻ ǎƛŀ ŀƭƭŀ wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳblea Generale delle 

Nazioni Unite ά¢ǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƳƻƴŘƻΥ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ, Agenda 2030 ed ai 

relativi Obiettivi di Sostenibilità (SDGs), che alle decisioni della Conferenza sul clima di Parigi (COP21) del 

dicembre 2015, dovŜ мфр tŀŜǎƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ Ƙŀƴƴƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŀŎŎƻǊŘƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ Ŝ ƭŜƎŀƭƳŜƴǘŜ 

vincolante per la lotta ai cambiamenti climatici.  

                                                           
3 Al riguardo, si richiama che: con Sentenza 2 marzo 2020, n. 1486, il Consiglio di Stato si è espresso sul ricorso proposto da una 

Società contro la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il MATTM (ora MITE) e il MIBACT (ora MIC), per la riforma della sentenza del 

TAR Puglia (del 2018) concernente la sospensione del procedimento di VIA su progetto di centrale eolica offshore; il Consiglio di 

{ǘŀǘƻΣ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΣ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŀŦŦŜǊƳŀƴŘƻ ŎƘŜ ά[ŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ нлмκнлмсΧ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀ ŀŘ 

individuare nei Piani di gestione lo strumento di coordinamento e concreta realizzazione degli obiettivi europei di un approccio 

integrato, coordinato e transfrontaliero della pianificazione marittima, senza tuttavia imporre la totale paralisi del settore nelle 

more della sua attuazione, ma se mai suggerendo una lettura euro-unitariamente orientata della disciplina pianificatoria previgente 

applicabile ai singoli casi di specieέΦ 
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Assume pertanto particolare importanza ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ - 

ΨhōƛŜǘǘƛǾƻ тΩ ŘƛΥ 

- garantire entro il 2030 accesso a servizi energetici che siano convenienti, affidabili e moderni; 

- aumentare considerevolmente entro il 2030 la quota di energie rinnovabili nel consumo totale di 

energia; 

- raddoppiare entro il 2030 il tasso globale di mƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΤ 

- ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŀƭƭŜ 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ - ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƭŜ 

tecnologie di combustibili fossili più avanzate e pulite; 

- ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǳƭƛǘŀΣ 

implementare entro il 2030 le infrastrutture e migliorare le tecnologie per fornire servizi energetici 

moderni e sostenibili, specialmente nei paesi meno sviluppati, nei piccoli stati insulari e negli stati in via 

di sviluppo senza sbocco sul mare, conformemente ai loro rispettivi programmi di sostegno.  

[ΩLǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (in seguito SNSvS) approvata dal CIPE il 22 

dicembre 2017, con Delibera n. 108/2017 e pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 maggio 2018, ha adottato e 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ŘŜŎƭƛƴŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ƛƴ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎo di 

decarbonizzazione. 

¦ƴ ŀƭǘǊƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛΣ ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭϥŀǳƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭŀ 

temperatura mondiale al di sotto di 2°C, possibilmente a 1,5°C, rispetto ai livelli preindustriali. Tale Accordo 

ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ tŀŜǎƛ ŎƘŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 

nazionali già in essere, devono assicurare contributi di intensità gradualmente crescenti nel tempo in una 

ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜǳtralità carbonica a fine secolo. In tale contesto, 

è stata resa esplicita la priorità di puntare sulla transizione del sistema energetico globale dalle tecnologie 

fossili ad un mix di tecnologie più sostenibili, in cui assumono un ruolo di primo piano le fonti rinnovabili. 

L'Unione europea, nel quadro dell'Accordo di Parigi, è stata la prima tra le maggiori economie globali a 

ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ƳŀǊȊƻ нлмр Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ !ƳōƛŜƴǘŜ 

ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ŘŜƭ 40% le emissioni di gas serra rispetto ai livelli del 1990 entro il 2030. Il 28 

novembre 2018, inoltre, la Commissione ha presentato la sua visione strategica a lungo termine per 

un'economia prospera, moderna, competitiva e neutrale rispetto al clima entro ƛƭ нлрлΥ άǳƴ ǇƛŀƴŜǘŀ Ǉǳƭƛǘƻ 

ǇŜǊ ǘǳǘǘƛέΦ [ƻ ǎŎƻǇƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƛ tŀŜǎƛ ƳŜƳōǊƛ ǾŜǊǎƻ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ǇƻƭƛŎȅ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀƴƻ ƛƭ 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀƭ нлрлΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ŀƭƭƛƴŜŀƴŘƻ ƭŜ 

azioni in settori chiave come la politica industriale, la finanza o la ricerca. Al tempo stesso la strategia 

ƛƴǘŜƴŘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜǉǳƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Ǝƛǳǎǘŀ ŎƘŜ ŀŎŎǊŜǎŎŀ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ 

dell'industria dell'UE sui mercati globali, garantendo posti di lavoro di qualità e crescita sostenibile. 

Il percorso europeo verso un'economia a impatto climatico neutro prevede azioni congiunte in sette 

direttrici strategiche: 

¶ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳ Ǿŀǎǘŀ 

scala unita allo sviluppo delle fonti rinnovabili, riducendo significativamente la dipendenza dai paesi 

terzi; 

¶ una mobilità pulita, sicura e connessa mediante l'utilizzo di mezzi di trasporto alternativi, sistemi di 

guida connessi e automatizzati uniti alla diffusione sul mercato di veicoli elettrici o alimentati dai 

carburanti alternativi; 

¶ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ 

energetici al 2050 di circa il 50% rispetto ai livelli del 2005; 
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¶ ƭŀ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴϥŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ Ŝ ƛƭ 

recupero e il riutilizzo delle risorse; 

¶ lo sviluppo delle infrastrutture di interconnessione e delle reti smart come pietra angolare del sistema 

di trasmissione e distribuzione dell'energia del domani, passando anche attraverso il rafforzamento 

della cooperazione regionale; 

¶ il pieno sfruttamento dei benefici della bioeconomia e dei sistemi naturali di assorbimento del carbonio 

mediante un uso più sostenibile del territorio e del settore agricolo;  

¶ lo sviluppo di tecnologie di cattura e stoccaggio del carbonio per affrontare le emissioni di /hі ŎƘŜ ƴƻƴ 

riescono ad essere assorbite dai sistemi naturali, in modo da compensare le emissioni residue di gas 

serra e creare emissioni negative. 

Un pilastro della strategia predetta è costituito dal nuovo quadro di politica energetica al 2030, che 

dispiega i suoi effetti in continuità con il pacchetto clima energia 2020 che sta per giungere a conclusione e 

ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŀ ōǊŜǾŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ Řƛ ŀǾŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛΦ Per 

quanto riguarda il nostro Paese, ad esempio, nel 2018 il contributo delle fonti rinnovabili al 

soddisfacimento dei consumi finali ha già ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛƭ му҈Σ ǾŀƭƻǊŜ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ мт҈ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 

per il 2020. Dal 1990 al 2007 si osserva un costante incremento della quota di fonti rinnovabili, da 4,4% a 

9%. Successivamente si osserva una crescita considerevole della quota fino a superare il 20% del consumo 

interno lordo nel 2020.  

I buoni risultati fin qui conseguiti sono, tuttavia, da considerarsi solo un punto di partenza, poiché gli 

obiettivi da raggiungere nel prossimo futuro sono ancora più sfidanti. La Commissione europea, infatti, alla 

ŦƛƴŜ ŘŜƭ нлмс Ƙŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ά/ƭŜŀƴ 9ƴŜǊƎȅ ŦƻǊ ŀƭƭ 9ǳǊƻǇŜŀƴǎ tŀŎƪŀƎŜέΣ ǳƴ ŎƻǊǇǳǎ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 

legislative pensate per favorire la transizione dai combustibili fossili alle fonti di energia pulite, rinnovabili e 

sostenibili e per rispettare gli impegni assunti a Parigi in materia di riduzione delle emissioni di gas a effetto 

ǎŜǊǊŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜŎƭƛƴŀǘŀ ƛƴ 

cinque dimensioni:  

¶ decarbonizzazione: a sua volta declinata nelle sotto dimensioni relative alle emissioni e agli 

ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƛ Řƛ Ǝŀǎ ŀ ŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ Ŝ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΤ 

¶ efficienza energetica;  

¶ sicurezza energetica; 

¶ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎƻǘǘƻ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜttività 

ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ŀƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ 

energetica; 

¶ ricerca innovazione e competitività. 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǇǳǎ Řƛ ƴƻǊƳŜΣ ŎƻƴŎƭǳǎŀǎƛ ƛƭ нн ƳŀƎƎƛƻ нлмф ŘƻǇƻ ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ ŦŀǎŜ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜΣ ƛƴǘŜƴŘŜ 

ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎǳ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŎƭƛƳŀ ŀƭ нлолΣ ƻǎǎƛŀΥ  

¶ una riduzione complessiva delle emissioni di gas serra del 40% rispetto ai livelli del 1990,  

¶ una riduzione dei consumi di energia primaria del 32,5% rispetto ad uno scenario tendenziale,  

¶ una quota dei consumi finali lordi coperta da fonti rinnovabili pari ad almeno il 32%. 

bŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴŎƭǳǎŜ ƴŜƭ ά/ƭŜŀƴ 9ƴŜǊƎȅ ŦƻǊ ŀƭƭ 9ǳǊƻǇŜŀƴǎ tŀŎƪŀƎŜέ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ 

ǎǇŜǘǘŀ ŀƭ ƴǳƻǾƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ όмфффκнлмуκ¦9ύΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƳǇƻǎǘƻ 

agli Stati Membri di presentare entro il 31 dicembre 2018 una proposta di Piano Nazionale Integrato 
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Energia e Clima (PNIEC), in cui formalizzare i contributi che ciascun Paese si impegna a fornire per il 

raggiungimento dei target europei al 2030, nonché le traiettorie e le misure messe in campo a tal scopo.  

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha pubblicato a gennaio 2020 il testo del Piano Nazionale Integrato 

ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ Ŝ 

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che recepisce le novità contenute nel Decreto Legge sul 

Clima nonché quelle sugli investimenti per il Green New Deal previste nella Legge di Bilancio 2020. 

/ƻƴ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ LƴǘŜƎǊŀǘƻ 9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ /ƭƛƳŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƛƴǘŜǎƻ ŘŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀ ǳƴŀ 

ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƳǇƛŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ 

ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ Ŝǉǳƻ ŘŜƭƭŜ risorse naturali rappresentano insieme obiettivi e strumenti per 

ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇƛǴ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  

LΩobiettivo del PNIEC ŝ pertanto quello di realizzare una nuova politica energetica che assicuri la piena 

sostenibilità ambientale, sociale ed economica del territorio nazionale e accompagni tale transizione. Gli 

obiettivi generali perseguiti dallo stesso sono: 

¶ accelerare il percorso di decarbonizzazione; 

¶ mettere il cittadino e le imprese al centro, in modo che siano protagonisti e beneficiari della 

trasformazione energetica; 

¶ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Řŀ ǳƴ ŀǎǎŜǘǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ǳƴƻ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻΤ 

¶ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛΤ 

¶ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ǎŜǘtore civile e nei trasporti;  

¶ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ 

gli orientamenti europei e con le necessità della decarbonizzazione profonda; 

¶ adottare misure che riducano i potenziali imǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΤ 

¶ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦9Φ 

La proposta italiana prevede al 2030 obiettivi ambiziosi e misure per il loro raggiungimento in ciascuna delle 

cinque dƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ [ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎŀǊŁ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ Řŀƛ ŘŜŎǊŜǘƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ Řƛ 

recepimento delle direttive europee in materia di efficienza energetica, di fonti rinnovabili e di mercati 

ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ƎŀǎΦ 

Per quanto riguarda le emissioni, nei settori non ETS (trasporti, residenziale, terziario, industria non 

ricadente nel settore ETS, agricoltura e rifiuti) il Regolamento (UE) 2018/842 (Regolamento Effort Sharing, 

9{wύ Ƙŀ Ŧƛǎǎŀǘƻ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀlia pari al -33% rispetto al 2005. In questo 

ambito, un contributo significativo sarà fornito dal settore trasporti grazie alla riduzione dei consumi, alla 

diffusione della mobilità elettrica e al ruolo crescente del biometano e dei biocarburanti, in particolare 

avanzati, ossia derivanti da rifiuti e residui, come alternativa ai derivati del petrolio e in ottica di economia 

circolare. Anche dal settore civile (residenziale e terziario) il contributo atteso è elevato, grazie alla 

combinazione di misure per lΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ : ƛƴŦŀǘǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŀƭƭŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ ол҈ ŀƭ нлолΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

consumi energetici primari del 43% rispetto allo scenario PRIMES 2007 e la riduzione dei consumi finali, con 

politiche attive, di 9,3 Mtep nel periodo 2020-2030. 

[ΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛΣ ƭŀ ŦƻǊǘŜ ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ 

consentiranno, secondo le previsioni del Piano, una notevole decrescita dei consumi finali da fonti fossili. 

Nello scenario di attuazione delle politiche e misure proposte nel PNIEC essi, infatti, passeranno dai 44 

Mtep registrati nel 2016 a 32 Mtep nel 2030 con riferimento ai prodotti petroliferi, e da 34 Mtep nel 2016 a 

29 Mtep nel 2030 per quanto riguarda il gas naturale. Nel percorso verso il modello di sviluppo sostenibile 
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delineato nel PNIEC, anche il settore della raffinazione dovrà contribuire positivamente alla transizione 

ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ƳƛƴƻǊ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ŎŀǊōonio. In particolare il Piano prevede: 

¶ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ōƛƻǊŀŦŦƛƴŜǊƛŜΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

domanda interna di biocarburanti avanzati in modo da creare una filiera produttiva nazionale e dare 

ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻmia circolare; 

¶ il riutilizzo dei siti industriali mediante conversione a deposito o ad altri investimenti produttivi, anche 

al fine di salvaguardare i livelli occupazionali; 

¶ investimenti per aumentare la conversione dei prodotti pesanti delle lavorazioni delle raffinerie e 

ridurre la produzione di olio combustibile. 

Lƭ tƛŀƴƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ DƻǾŜǊƴŀƴŎŜΣ Řƛ 

una Strategia a lungo termine per la decarbonizzazione, che è stata predisposta dal Ministero dello Sviluppo 

9ŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜΣ ed è stata trasmessa alla 

Commissione europea nel 2021. La strategia fornisce una visione al 2050, stabilendo il contributo nazionale 

al conseguimento degli obiettivi europei e al rispetto degli impegni assunti da parte dell'Unione nel quadro 

della convenzione ONU sui cambiamenti climatici (UNFCC) e dell'Accordo di Parigi, puntando 

all'azzeramento delle emissioni nette dei gas a effetto serra entro il 2050 e a realizzare un sistema 

energetico altamente efficiente e basato sulle fonti rinnovabili.  

 

Tabella 1.2-1: Obiettivi europei e italiani fissati per il 2020 e proposti per il 2030 nel PNIEC 

 

Obiettivi 2020 Obiettivi 2030 

UE ITALIA UE ITALIA 

(PNIEC) 

Energie rinnovabili (FER) 

    Quota di energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia 20% 17% 32% 30% 

Quota di energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia nei 

trasporti 
10% 10% 14% 21,6% 

Quota di energia da FER nei Consumi Finali Lordi per 

riscaldamento e raffrescamento   
+1,3% annuo +1,3% annuo 

Efficienza energetica 

    Riduzione dei consumi di energia primaria rispetto allo scenario 

PRIMES 2007 
-20% -24% -32,5% -43% 

Risparmi nei consumi finali tramite politiche attive 

-1,5% annuo 

(senza i 

trasporti) 

-1,5% annuo 

(senza i 

trasporti) 

-0,8% annuo 

(con i 

trasporti) 

-0,8% annuo 

(con trasporti) 

Emissioni gas serra 

    Riduzione dei GHG vs 2005 per tutti gli impianti vincolati dalla 

normativa ETS 
-21% 

 
-43% 

 

Riduzione dei GHG vs 2005 per tutti i settori non ETS -10% -13% -30% -33% 

Riduzione complessiva dei gas a effetto serra rispetto ai livelli 

del 1990 
-20% 

 
-40% 
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¢ŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƴŘǊŀƴƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǊƛǾƛǎǘƛ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ Řƛ 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /hн ŀƭ нлолΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ пл҈ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ŜǊŀ ōŀǎŀǘƻ ƛƭ tbL9/Φ Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ 

della Commissione europea per il 2021 prevede infatti una ampia revisione della legislazione in materia di 

clima ed energia, al fine di allinearla al nuovo obiettivo di ridurre le emissioni di almeno il 55% entro il 2030, 

rispetto ai livelli del 1990. Lƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άCƛǘ ŦƻǊ рр ǇŀŎƪŀƎŜέ ƛƴŎƭǳŘŜǊŁ ǳƴŀ ƭunga serie di proposte legislative 

su: Emissions Trading System (ETS); Carbon Border Adjustment Mechanism (CBAM); Effort Sharing 

Regulation (ESR); Renewable Energy Directive (RED), Energy Efficiency Directive (EED), Regulation on the 

inclusion of greenhouse gas emissions and removals from land use, land use change and forestry (LULUCF); 

Energy Tax Directive; Directive on deployment of alternative fuels infrastructure; Regulation setting CO2 

emission performance standards for new passenger cars and for new light commercial vehicles; Energy 

performance of Buildings Directive (EPBD); Reducing methane emissions in the energy sector; Third Energy 

Package per il gas per regolare i mercati dei gas a basso contenuto di carbonio. 

Si tratta quindi di una revisione e aƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ǎǳƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ 

che avrà profondi riflessi sui sistemi energetici, di cui occorrerà seguire attentamente gli esiti anche un 

relazione alle specificità del sistema italiano e tenendo conto degli sforzi verso la decarbonizzazione già 

ŎƻƳǇƛǳǘƛΦ LƴƻƭǘǊŜ ƛ ƴǳƻǾƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ƎǳƛŘŀǊŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tbL9/ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ŎƘŜ 

già è in corso mediante la predisposizione di scenari che individuano i diversi percorsi e misure per 

raggiungere i nuovƛ ǘŀǊƎŜǘ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘƻǾǊŁ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǇŜǊ ƛƭ нлол ǎǳ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ /hнΣ 

aumento di quota rinnovabili, impegni su efficienza energetica, e trasformazione dei sistemi energetici 

verso forme più intelligenti e decentrate.  

 

1.2.2. Finalità, obiettivi e orizzonte temporale del PiTESAI 

Nel dicembre 2018 il Governo ha emanato il D.L. n. 135/2018, convertito dal Parlamento in L. 12/2019, 

ǊŜŎŀƴǘŜ άDisposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica 

amministrazioneέΣ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ 5ŜŎǊŜǘƻ {ŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǎŜǊƛǘƻΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜΣ ƭΩŀǊǘΦ 

11-ǘŜǊ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛ¢9{!L όtƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ 

Idonee), uno strumento di pianificazione generale delle attività minerarie sul territorio nazionale, volto ad 

individuare le aree dove sarà potenzialmente possibile svolgere o continuare a svolgere le attività di ricerca, 

prospezione e coltivazione degli idrocarburi in modo sostenibile. 

La predispƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛ¢9{!L ǇŀǊǘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ Řŀƭƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŜǎǇǊŜǎǎŀ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇǊŜŘŜǘǘŀ άΧ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 

un quadro definito di riferimento delle aree ove è consentito lo svolgimento delle attività di prospezione, 

ricerca e coltivazione di idrocarburi sul territorio nazionale, volto a valorizzare la sostenibilità ambientale, 

sociale ed economica delle stesseέΦ [ΩƛƴǘŜƴǘƻ ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ 

definito e pienamente condiviso (Stato-Conferenza unificata), rispetto al quale pianificare sul territorio 

nazionale lo svolgimento di tali attività, ispirato a valorizzare fortemente la sostenibilità ambientale, sociale 

ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ 

decarbonizzazionŜΦ [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ nelle quali poter effettuare le attività di prospezione, ricerca e coltivazione. 

A tal riguardo, si richiama che il sistema energetico mondiale sta vivendo una nuova fase di trasformazione 

complessa e dinamica sulla spinta, tra gli altri, dei seguenti fattori principali:  

¶ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀ 

direttamente in nuova domanda anche di materie prime energetiche fossili, ma anche di maggiore 

rischio di aumento di emissioni climalteranti;  
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¶ la ricerca e innovazione che permettono di rendere disponibili nuove tecnologie che portano a 

maggiore efficientamento e/o a riduzioni dei rischi geo-ambientali o azzeramento di emissioni 

ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛ ƻ ŘŀƴƴƻǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƻ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ όάŎŀǊōƻƴ ŦǊŜŜέΤ άȊŜǊƻ ŜƳƛǎǎƛƻƴέΤ άŎƭƛƳŀǘŜ 

ƴŜǳǘǊŀƭέύΤ  

¶ gli investimenti in energie rinnovabili e in aumento della elettrificazione dei consumi, con un 

andamento di sostanziale aumento negli ultimi anni, denotano spazi di superamento delle dinamiche di 

carbon lock-in con potenziali effetti trasformativi e positivi del sistema economico ed industriale; 

¶ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ della generazione da rinnovabilƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ farà aumentare la domanda di nuovi 

minerali quali cobalto, nickel, litio e grafite prevalentemente in paesi extra-UE; 

¶ i cambiamenti negli equilibri della geografia politica mondiale che creano gradi di incertezza e quindi di 

rischƛƻ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΤ  

¶ ƭŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎǳƭ ŎƭƛƳŀ ŎƘŜ 

ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƳƻΣ ƴƻƴŎƘŞ Řŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘΩǳǎƻ 

del suolo per fini energetici (sia per risorse convenzionali che rinnovabili);  

¶ ƴǳƻǾŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀΣ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭ ά{ƻŎƛŀƭ !ǿŀǊŜƴŜǎǎέΣ 

ά{ƻŎƛŀƭ [ƛŎŜƴŎŜ ǘƻ hǇŜǊŀǘŜ {ŎƘŜƳŜǎέΣ ŜǘŎΦΤ 

¶ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎǊƻ-strategie delle grandi imprese, così come delle PMI innovative, nonché i trend della 

ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎŜƎƴŀƭŀƴƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊƛ 

Ŝ ǊƛŎƻƳōƛƴƛ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŜŘ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾƻ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ŀƳōƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻnomia più 

verde (green economy), digitale, sostenibile, responsabile (corporate social responsibility) e circolare. 

Come osservano le maggiori organizzazioni internazionali che si occupano di politiche energetiche (OCSE, 

L9!Σ Lw9b!ΣΧύ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛfica internazionale, i trend positivi significativi della transizione non sono 

e non saranno distribuiti in modo uguale. La transizione presenta e presenterà effetti differenti nei territori 

ed in alcuni potrà rivelarsi un complesso mix che include anche impatti negativi, soprattutto in quelle aree 

dove è presente un significativo sistema socio-economico dipendente dalle attività di ricerca ed estrazione 

di idrocarburi. Si pone quindi, in termini di sostenibilità, anche la questione sociale di una giusta transizione 

(just/fair transition) e del reskilling, volti ad una diversificazione intelligente che non comporti shock nel 

sistema del lavoro e perdite di competenze, soprattutto in quelle aree dove è presente un significativo 

sistema socio-economico e tecnologico basato sulla filiera dei combustibili tradizionali e dal sistema 

estrattivo di materie prime energetiche. 

Pertanto, con lo strumento del PiTESAI sembra opportuno affrontare la transizione energetica con un 

approccio strategico territoriale per garantire la sicurezza e la migliore sostenibilità, intra ed 

intergenerazionale, sia a scala nazionale sia a scala locale, contribuendo ad armonizzare e rendere 

equilibrato il percorso verso la decarbonizzazione della società italiana, tutelando contemporaneamente 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀ ǎŎŀƭŀ 

territoriale. 

Con orizzonte temporale al 2050, con step intermedi decennali, il PiTESAI è uno degli strumenti che 

compongono il quadro strategico nazionale per lo sviluppo sostenibile nel campo energetico e per la 

sicurezza degli approvvigionamenti, caratterizzato da una specifica attenzione al territorio nel suo 

complesso. Come esplicitato precedentemente, per il processo di costruzione del PiTESAI e della relativa 

valutazione ambientale, si prendono a riferimento gli obiettivi energetici internazionali, comunitari, e di 

conseguenza nazionali (Agenda 2030, Accordo di Parigi, Clean Energy for all Europeans Package, Strategia 

Nazionale per lo Sviluppo SoǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ tbL9/Σ ƴǳƻǾŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ [w¢ΧύΦ 
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Il PiTESAI è/sarà anche una roadmap, data based, per affrontare la complessità della transizione che 

ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜŘ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀƎƛǎŎŀƴƻ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎo e 

sociale considerando con estrema attenzione gli aspetti della tutela ambientale e della salute umana come 

ǾƛƴŎƻƭƻ ŜŘ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇƛǴ ǇǊƻǎǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦǳǘǳǊŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛΦ  

Il PiTESAI si pone anche come possibile strumento di indirizzo per le Amministrazioni Centrali e per le 

Regioni per la programmazione dei fondi europei Strutturali e di innovazione (2021-2027), al fine di 

garantire anche un ulteriore sostegno alla migliore transizione nelle aree non idonee, qualora vi fossero 

impianti da dismettere prima della fine della vita del giacimento. Risulta fondamentale per tutti i settori 

coinvolti in questo percorso globale di decarbonizzazione dell'economia verificare la fattibilità di possibili 

interventi di riconversione dei pǊƻǇǊƛ ǎƛǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǊƛŎƻǊǊŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

energia da fonti rinnovabili. Al riguardo, si evidenzia che lo strumento del Just Transition Fund (JTF)4 non 

Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳǇǎǘǊŜŀƳ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴ 

Italia è destinato dalla Commissione europea in via praticamente esclusiva ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ {ǳƭŎƛǎ Ŝ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻΦ 

Potrebbero in alternativa essere considerati percorsi di reskilling e di creazine di nuove attività lavorative, 

anche in settori non energetici, che reimpieghino la manodopera locale, anche per le aree che risulteranno 

idonee ma per le quali comunque verrà in prospettiva a mancarŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ 

ŘŜƛ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƻȅŀƭǘƛŜǎ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭ 

aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ǊƛŀǎǎƻǊōŀƴƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ 

Inoltre, è pragmaticamente rilevante evidenziare come lo strumento del PiTESAI, già a partire dalla fase 

della sua elaborazione, consente, e continuerà a realizzare, la finalità primaria della razionalizzazione 

ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩǳǇǎǘǊŜam italiano, in termini di maggior efficientamento delle 

ŀǊŜŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘŜ ǇŜǊ ǘŀƭƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ 

e conseguenti a tali attività.  

Sarà rappresentato ed evidenziato nei capitoli successivi come la produzione di idrocarburi nazionali sia 

concentrata solo in una ridotta percentuale delle concessioni attive. Si richiama infatti che gran parte della 

produzione complessiva di gas nazionale registrata nel 2020 è ascrivibile alle 17 concessioni più produttive 

che hanno realizzato complessivamente 3.566 milioni di m3Σ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩум҈ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Quanto fin qui rappresentato evidenzia come la produzione di gas nazionale sia concentrata solo in una 

ridotta percentuale delle concessioni attiǾŜΥ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ф҈ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŀǘǘƛǾŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƻƭǘǊŜ ƭΩул҈ ŘŜƭƭŀ 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ ƻƭƛƻ ƎǊŜƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнл ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎŎǊƛǾƛōƛƭŜ 

alle 4 concessioni più produttive (circa il 2% delle concessioni vigenti) che hanno realizzato 

complessivamente 4.893 milioni di tonnellate, pari a oltre il 90% della produzione nazionale. 

Conseguentemente, la razionalizzazione prevista ς ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛ¢9{!L ς delle concessioni 

presenti in Italia, non sembra porsi in antitesi con le necessità di salvaguardare la produzione nazionale e i 

livelli occupazionali, atteso che le concessioni di coltivazione, allo stato, non solo non sono oggetto di 

sospensione, ma possono altresì essere prorogate.  

9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛ¢9{!L ŝ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 

ambientale, preordinata e necessaria per il ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ άǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀέ ŜƴǘǊƻ ƛ 

tempi previsti ς con primi, sfidanti obiettivi al 2030 ς sia dalla Strategia Energetica Nazionale (SEN) del 

2017, sia dal Piano nazionale integrato energia e clima (PNIEC), adottato dal Governo alla fine del 2019, con 

ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ 

                                                           
4 W¢CΣ ŦƻƴŘƻ ǾŀǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Řŀ Ŝǎǎŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΦ 
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tǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ǎƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭ tƛ¢9{!L 

che ridetermina in aumento di 25 volte dal 1 giugno 2019 i canoni annui dovuti dai titolari delle concessioni 

di coltivazione di idrocarburi in base alle superfici dei titoli minerari detenuti. Tali canoni erano rimasti 

invariati da oltre venti anni dalla precedente normativa regolatrice ed adeguati solo in base agli indici Istat. 

Il legislatore ha comunque previsto, nella medesima norma del PiTESAI che aumenta i canoni concessori, la 

possibilità per concessionari, una volta verificata la convenienza della concessione alla luce ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƛ 

ƴǳƻǾƛ ŎŀƴƻƴƛΣ Řƛ ŘƛǎƳŜǘǘŜǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ƴƻƴ ǇƛǴ ǊŜŘŘƛǘƛȊƛŜΣ ƻǾǾŜǊƻ Řƛ ǊƛŘǳǊƴŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǊƭŀ 

alla produttività e di continuarne a ritrarre un profitto e delle utilità5. bŜ ŘƛǎŎŜƴŘŜ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

canoni è funzionaƭŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛƻ-economica 

ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜΣ ŀƭƭΩŀƴƴǳƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳǇǎǘǊŜŀƳ Ŝ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ 

processo di decarbonizzazione. 

Pertanto, la rideterminazione iƴ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ нр ǾƻƭǘŜ ŘŜƛ Ŏŀƴƻƴƛ ŎƻƴŎŜǎǎƻǊƛ ǎƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 

valorizzazione dei beni pubblici, che mira ad una loro maggiore redditività per lo Stato, finalizzata ad una 

ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊŜ ǾŀƭƻǊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Řŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭΩinteresse della generalità dei 

cittadini e che deve ritenersi idonea a giustificare la diminuzione proporzionale dei vantaggi dei soggetti che 

assumono la veste di concessionari (cit. Sentenza TAR Lazio del 17/09/2020).  

Il legislatore, valutando tale equo bilanciamento fra le attività di coltivazione di idrocarburi da un lato, e la 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Ƙŀ ŜƳŀƴŀǘƻ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭ tƛ¢9{!L ƛƴ 

argomento da intendersi come misura di razionalizzazione delle attività minerarie, atteso che la 

predisposizione del Piano di transizione energetica dovrà contemperare il raggiungimento delle esigenze 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎƻŎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ 

produttivo nazionale, a garanzia di tutti i lavoratori interessati (clausola di salvaguardia preliminarmente 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сн-ter della Legge 11 settembre 

2020, n. 120, che ha introdotto una soglia per i canoni annui complessivi che ciascun titolare deve versare 

per le concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi6).  

 

1.3. Linee strategiche e principi del Piano 

[ŀ [ŜƎƎŜ мм ŦŜōōǊŀƛƻ нлмфΣ ƴΦ мнΣ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƛƭ άPiano per la transizione energetica sostenibile delle aree 

idonee (PiTESAI)έΣ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ άΧ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ 

definito di riferimento delle aree ove è consentito lo svolgimento delle attività di prospezione, ricerca e 

coltivazione di idrocarburi sul territorio nazionale, volto a valorizzare la sostenibilità ambientale, sociale ed 

economica delle stesseέΣ ƴŜƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ άtransizione energetica sostenibileέ ŎƘŜ 

contribuisca al raggiungimento degli obiettivi ambientali fƛǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ нлрлΦ 

                                                           
5 Il legislatore ŀƭƭΩŀǊǘΦ мм-ǘŜǊ ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƛƴ ǇŀǊƻƭŀΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏŀƴƻƴƛ ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ 

ŦŀǊ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ƴƻƴ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘŜ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ǎƻǎǇŜǎƛ ƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘƛΥ άΧ ōΦ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ŀ ǘƛǘƻƭƛ 

minerari vigenti o alle relative proroghe;..omissis.. d. riduzione dell'area, variazione dei programmi lavori e delle quote di titolarità.έ 

 

6 [ΩŀǊǘΦ сн-ter della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ha introdotto dopo il comma 9 ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм-ter della L. 12/19 il seguente: «9 -

bis. Al fine di garantire la prosecuzione in condizioni di economicità della gestione delle concessioni di coltivazione di idrocarburi, 

ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŀƴƴǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭ ŎŀƴƻƴŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘƻǾǳǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ǘƛǘƻƭƻ ŀƭ ǎƛƴƎƻƭo concessionario non può 

ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ о ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀ ŜǎǎŜ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜη 
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Come richiamato nel paragrafo precedente, il PiTESAI, è stato pensato quale strumento per adottare nel 

ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩupstream un approccio strategico territoriale, volto alla valorizzazione della sostenibilità 

ambientale nello sviluppo socio-economico su scala nazionale e locale. Il PiTESAI è considerato uno degli 

strumenti che vanno a comporre il quadro strategico nazionale per lo sviluppo sostenibile, la ricerca e 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ƳƻǎǘǊŀƴŘo attenzione al territorio nel suo complesso. Il Piano, 

incentrato sulla sostenibilità ambientale e socio-economica delle scelte in termini di politica energetica 

effettuate nelle differenti aree del Paese, intende ridurre gli impatti ambientali che derivano dalle attività 

ǳǇǎǘǊŜŀƳΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘŀƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

idrocarburi, e avviare il processo di decarbonizzazione. 

{ŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мм-ter della Legge 12/2019, e ai sensi del D.L. 22/2021, il PiTESAI è 

ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ 9ŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ǇǊŜǾƛŀ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ {ǘŀǘƻ Ŝ 

/ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ǳƴƛŦƛŎŀǘŀ όwŜƎƛƻƴƛΣ tǊƻǾƛƴŎŜΣ 9ƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛύΣ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм-ter della Legge 12/19 

e neceǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳ ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀΦ 

In base a quanto stabilito nella normativa vigente, i permessi di prospezione o di ricerca di idrocarburi, sia 

liquidi che gassosi, in mare e su terraferma, e anche i procedimenti amministrativi, sono 

ƳƻƳŜƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǎƻǎǇŜǎƛ όάƳƻǊŀǘƻǊƛŀέύ fino al 30 settembre 2021, e ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ saranno 

soggetti a verifica per determinare le aree dove queste operazioni risulteranno essere compatibili con i 

principi previsti dal PiTESAI. Altresì, non è prevista alcuna sospensione delle attività di stoccaggio di gas 

naturale e dei procedimenti relativi al conferimento di nuove concessioni di coltivazione di idrocarburi in 

quanto il PiTESAI non riguarda dette attività. 

Alla data di adozione del Piano, si verificheranno le seguenti ipotesi: 

1) nelle aree in cui le attività di prospezione e di ricerca e di coltivazione risultino compatibili con le 

previsioni del Piano stesso, i permessi di ricerca sospesi riprendono efficacia; 

2) nelle aree non compatibili, il MiTE rigetta le istanze relative ai procedimenti sospesi e revoca, anche 

limitatamente ad aree parziali, i permessi di prospezione e di ricerca in essere. In caso di revoca, il 

titolare del permesso di prospezione o di ricerca è comunque obbligato al completo ripristino dei siti 

interessati.  

3) nelle aree non compatibili, il MiTE rigetta anche le istanze relative ai procedimenti di rilascio delle 

concessioni per la coltivazione di idrocarburi il cui provvedimento di conferimento non sia stato 

rilasciato entro la data di adozione del Piano.  

4) nelle aree in cui le attività di coltivazione risultino incompatibili con le previsioni del Piano stesso, le 

concessioni di coltivazione, anche in regime di proroga, vigenti alla data di entrata in vigore della legge, 

mantengono la loro efficacia sino alla scadenza e non sono ammesse nuove istanze di proroga. 

 

Nella formulazione del PiTESAI, la parte principale dellΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ 

ambientali, sociali ed economici, in base ai quali stabilire se una determinata area sia potenzialmente o 

ƳŜƴƻ ƛŘƻƴŜŀ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƛ Ři 

idrocarburi e/o compatibile alla prosecuzione delle attività minerarie già in essere.  

[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŀǾǊà pertanto ad oggetto da un lato le nuove 

ƛǎǘŀƴȊŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳǇǎǘǊŜŀƳ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ 

amministrativi e delle attività minerarie che sono già in essere. 

[Ŝ ƴǳƻǾŜ ƛǎǘŀƴȊŜ όǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊione del PiTESAI) dei permessi di prospezione e dei permessi di 

ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ŎƘŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛΣ saranno presentate in futuro e 
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risulteranno in aree potenzialmente idoneeΣ ǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƭΩƛǘŜǊ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛone previsto 

Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀƭŜ όŘƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ нΦмΦн ά[ŀ {Ŏŀƭŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜΥ vǳŀŘǊƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻΣ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ 

hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛέύΦ 

La valutazione invece della compatibilità, intesa come sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle 

attività minerarie già in essere, dei titoli minerari esistenti e delle istanze già presentate alla data di entrata 

in vigore della L. n. 12/19 sarà condotta secondo le seguenti casistiche: 

a. prosecuzione dei procedimenti per le istanze 

i. dei permessi di prospezione o dei permessi di ricerca già presentate, 

ii. delle concessioni di coltivazione di idrocarburi già presentate ed in corso di valutazione. 

b. prosecuzione delle attività minerarie già in essere: 

i. nei permessi di ricerca vigenti (o in fase di proroga), 

ii. nelle concessioni di coltivazione vigenti (o in fase di proroga). 

 

1.3.1. Individuazione/definizione dei criteri ambientali e socio-economici 

[ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ Ǌappresenta una delle finalità 

cui è rivolta la VAS trova applicazione nel PiTESAI con la definizione di criteri di natura ambientale, 

economica e sociale, la cui applicazione consentirà la gestione delle nuove istanze, di quelle già presentate 

nonché delle attività già in essere. 

tŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǾƛƴŎƻƭƛ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜΣ ǎƛ 

ǊƛŎƘƛŀƳŀ ŎƘŜ ƛƭ tƛ¢9{!L ŝ ǳƴ ŀǘǘƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭŀ Ŏǳƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭϥƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴ άquadro definito 

di riferimento delle aree ove è consentito lo svolgimento delle attività di prospezione, ricerca e coltivazione 

di idrocarburi sul territorio nazionale, volto a valorizzare la sostenibilità ambientale, sociale ed economica 

delle stesseέΣ ƻǾǾŜǊƻ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ǉuadro territoriale condiviso con le Regioni tramite la Conferenza unificata, 

rispetto al quale pianificare lo svolgimento di tali attività, valorizzando la sostenibilità ambientale, sociale 

ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ sistema energetico nazionale alla 

decarbonizzazione; deve tener conto di tutte le caratteristiche del territorio, sociali, industriali, urbanistiche 

e morfologiche, con particolare riferimento all'assetto idrogeologico e alle vigenti pianificazioni (anche 

interregionali e regionali) e, per quanto riguarda le aree marine, deve principalmente considerare i possibili 

effetti sull'ecosistema, nonché tenere conto dell'analisi delle rotte marittime, della pescosità delle aree e 

della possibile interferenza sulle coste. 

I criteri ambientali saranno definiti pertanto sulla base delle caratteristiche territoriali e ambientali delle 

aree di studio individuate in base alla presenza di vincoli normativi, regimi di protezione e di tutela a vario 

titolo e di particolari sensibilità/vulnerabilità alle attività oggetto del PiTESAI. 

Per tale analisi saranno prese in considerazione le categorie ambientali riportate di seguito, da suddividere 

nei due ambiti terrestre e marino al fine di classificarli secondo i seguenti criteri ambientali: 

ω vincoli assoluti: vincoli normativi già in atto nella terraferma e nelle zone marine (criterio dei divieti 

o delle riduzioni delle attività già in vigore), per i quali sono previste restrizioni di vario tipo correlate alle 

attività; 

ω vincoli relativi di esclusione: elementi che, ai fini della richiesta salvaguardia, tutela e 

valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale, territoriale ed economico presente, seguendo logiche 

di prevalenza delle finalità coinvolte e degli obiettivi Řŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi nelle aree interessate; 
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ω vincoli relativi di attenzione/approfondimento da considerare nelle successive fasi valutative 

sito-specifiche: elementi cƘŜ ƴƻƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ŀ ǇǊƛƻǊƛ ƭŀ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ Ƴŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƭƻǊƻ 

caratteristiche ambientali in quanto possono presentare particolari sensibilità alle attività di prospezione, 

ricerca e coltivazione di idrocarburi, dovranno essere adeguatamente considerati nelle successive fasi 

valutative sito-specifiche (tra cui le VINCA e le VIA del progetto nel sito specifico) che si renderanno 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 

degli idrocarburi. 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ƎƛŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Ŝ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

acquisiti dal parere di scoping e dai successivi ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ 

e la Commissione Vas, si riporta di seguito nella Tabella 1.3-1 ƭΩŜlenco delle categorie ambientali e dei criteri 

ambientali (costituiti da vincoli assoluti, vincoli relativi di esclusione e vincoli relativi di approfondimento) 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻne del PiTESAI. 

Tale elenco sarà oggetto di eventuali modifiche/integrazioni a seguito delle osservazioni e suggerimenti che 

perverrŀƴƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛto della fase di consultazione pubblica.  

Si ritiene comunque opportuno ritenere che i criteri ambientali possano essere considerati, ove applicabile, 

dinamici e adattativi sulla base di aggiornamenti periodici, e che lo stesso PiTESAI possa essere sottoposto 

ad aggiornamento, per esempio ogni tre anni. 
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Tabella 1.3-1: Elenco deƭƭŜ /ŀǘŜƎƻǊƛŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛ¢9{!L 

 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

1 

Aree di cui al D.lgs. 
152/2006 e 
ss.mm.ii., art. 6: 
Aree ricadenti 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
perimetro e poste 
entro le 12 miglia 
dal perimetro 
esterno di: Aree 
Marine Protette, 
Parchi sommersi, 
Santuario dei 
Mammiferi Marini, 
Oasi Blu, Riserve 
naturali con parti a 
mare, Parchi 
Nazionali con parti a 
mare (La 
Maddalena, 
Arcipelago 
Toscano), Siti della 
Rete Natura 2000 
nazionali e regionali 
(SIC/ZSC e ZPS, 
istituiti e da 
istituire); Aree 
ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

SI SI  ove previsti  

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., art. 6 
Comma 17: Ai fini di tutela 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΣ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ delle aree 
marine e costiere a qualsiasi titolo 
protette per scopi di tutela 
ambientale, in virtù di leggi 
nazionali, regionali o in attuazione di 
ŀǘǘƛ Ŝ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea e internazionali sono 
vietate attività di ricerca, di 
prospezione nonché di coltivazione 
di idrocarburi liquidi e gassosi in 
mare di cui agli articoli 4,6 e 9 della 
legge n.9 del 1991, n.9. Il divieto è 
altresì stabilito nelle zone di mare 
poste entro le 12 miglia dalle linee 
Řƛ Ŏƻǎǘŀ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ 
costiero nazionale e dal perimetro 
esterno delle suddette aree marine 
e costiere protette, fatti salvi i 
procedimenti concessori di cui agli 
articoli 4, 6 e 9 della legge n.9 del 
мффм Χ 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

della fascia di mare 
entro le 12 miglia 
dalla linea di costa e 
dai limiti esterni 
delle aree marine 
protette già istituite 
(Siti Natura 2000, 
AMP, Santuario 
Pelagos, ecc.); 

2 

Divieto di 
prospezione, ricerca 
e coltivazione nel 
Golfo di Venezia, nel 
tratto di mare 
compreso tra il 
parallelo passante 
per la foce del fiume 
Tagliamento e il 
parallelo passante 
per la foce del ramo 
di Goro del fiume Po 
(art. 8 del Decreto 
Legge 25 giugno 
2008, n. 112) 

SI 

SI  
(in attesa 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ
, da parte del 

Ministero 
dellΩ!ƳōƛŜƴǘŜ - 
ISPRA, sulla base 
di specifici studi 

in corso, 
dell'assenza di 

rischi di 
subsidenza sulle 

coste. 

   

/ƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ф 
ƎŜƴƴŀƛƻ мффм ƴΦ ф άbƻǊƳŜ ǇŜǊ 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tƛŀƴƻ 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ 
ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 26, comma 2, 
della Legge 21 luglio 2002, n. 179, è 
stata vietata la prospezione, la 
ricerca e la coltivazione di 
idrocarburi nelle acque del Golfo di 
Venezia, nel tratto di mare 
compreso tra il parallelo passante 
per la foce del fiume Tagliamento ed 
il parallelo passante per la foce del 
ramo di Goro del fiume Po. 
Successivamente con il Decreto 
Legge 25 giugno 2008 n. 112 
ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǳǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

ǘǊƛōǳǘŀǊƛŀέΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ ǘŀƭŜ 
ŘƛǾƛŜǘƻ άǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ 
Consiglio dei Ministri, d'intesa con la 
regione Veneto, su proposta del 
Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, non abbia 
definitivamente accertato la non 
sussistenza di rischi apprezzabili di 
subsidenza sulle coste, sulla base di 
nuovi e aggiornati studi, che 
dovranno essere presentati dai 
titolari di permessi di ricerca e delle 
concessioni di coltivazione, 
utilizzando i metodi di valutazione 
più conservativi e prevedendo l'uso 
delle migliori tecnologie disponibili 
ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜέΦ 

3 

Aree di cui al D.lgs. 
49/2010, DPCM 
29.09.1998, D.lgs. 
152/2006 e 
correlate Norme 
Tecniche di 
Attuazione delle 
Autorità di 
Bacino/Distretto 
Idrografico 
Aree classificate a 
pericolosità o a 

SI SI    

La norma ha la duplice finalità di 
ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
persone ed il valore dei beni rispetto 
al rischio naturale specifico da un 
lato, nonché di evitare che attività 
non congruenti con il precario 
contesto ambientale possano 
produrre un ulteriore aggravamento 
del rischio. 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

rischio idraulico 
όŀƭƭǳǾƛƻƴŜύ άƳƻƭǘƻ 
ŜƭŜǾŀǘƻέ ƻ 
άŜƭŜǾŀǘƻέ7 

4 

Aree di cui al D.lgs. 
49/2010, DPCM 
29.09.1998, Aree di 
cui al D.lgs. 
152/2006 e 
correlate Norme 
Tecniche di 
Attuazione delle 
Autorità di 
Bacino/Distretto 
Idrografico 
Aree classificate a 
pericolosità o a 
rischio 
geomorfologico 
όŦǊŀƴŀύ άƳƻƭǘƻ 
ŜƭŜǾŀǘƻέ ƻ 

άŜƭŜǾŀǘƻέ7 

SI SI    

La norma ha la duplice finalità di 
ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
persone ed il valore dei beni rispetto 
al rischio naturale specifico da un 
lato, nonché di evitare che attività 
non congruenti con il precario 
contesto ambientale possano 
produrre un ulteriore aggravamento 
del rischio. 

5 
Aree designate per 
ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŜ 

Parzialmente 
secondo i dati 

Si - rientrano le 
zone di tutela 

 
Per le zone 
di tutela 

Zone di protezione 
Per conservare le caratteristiche 
qualitative delle acque destinate al 

                                                           
7 per tali categorie, per le situazioni esistenti, si applicano le misure di salvaguardia ove previste dalla normativa. 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

destinate al 
consumo umano 
(art. 94 c. 4 del 
D.lgs. 152/06 e 
s.m.i.) 

a disposizione. 
Per una 

copertura 
completa dei 
dati su tutto il 

territorio 
nazionale si 
rimanda alle 

Regioni 
coinvolte 

assoluta e le zone 
di rispetto ove 

adottate 

assoluta il 
buffer è di 
10 m dal 
punto di 
captazione, 
mentre per 
le zone di 
rispetto è di 
200 m, ma 
la Regione 
può indicare 
diversament
e. 

consumo umano, il decreto 
legislativo 152/2006 (art. 94) 
stabilisce che le Regioni individuino 
le aree di salvaguardia distinte in 
zone di tutela assoluta e zone di 
rispetto, nonché, all'interno dei 
bacini imbriferi e delle aree di 
ricarica della falda, le zone di 
protezione. 
D.lgs. 152/06, art. 94, 
ŎΦ оΥ άLa zona di tutela assoluta è 
costituita dall'area immediatamente 
circostante le captazioni o 
derivazioni: essa, in caso di acque 
sotterranee e, ove possibile, per le 
acque superficiali, deve avere 
un'estensione di almeno dieci metri 
di raggio dal punto di captazione, 
deve essere adeguatamente 
ǇǊƻǘŜǘǘŀ Ŝ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ŀŘƛōƛǘŀ 
esclusivamente a opere di 
captazione o presa e ad 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻέ 
ŎΦпΥ άLa zona di rispetto è costituita 
dalla porzione di territorio 
circostante la zona di tutela assoluta 
da sottoporre a vincoli e destinazioni 
d'uso tali da tutelare 
qualitativamente e 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

quantitativamente la risorsa idrica 
captata e può essere suddivisa in 
zona di rispetto ristretta e zona di 
rispetto allargata, in relazione alla 
tipologia dell'opera di presa o 
captazione e alla situazione locale di 
vulnerabilità e rischio della risorsa. 
In particolare, nella zona di rispetto 
sono vietati l'insediamento dei 
seguenti centri di pericolo e lo 
svolgimento delle seguenti attività: 
Χ g) apertura di pozzi ad eccezione 
di quelli che estraggono acque 
destinate al consumo umano e di 
quelli finalizzati alla variazione 
dell'estrazione ed alla protezione 
delle caratteristiche quali-
quantitative della risorsa idrica; Χέ 

6 

Aree Protette 
istituite in base alla 
legge 979/1982 e 
alla legge n. 394/91 
e alla leggi di 
recepimento 
regionale (parchi 
nazionali, aree 
marine protette, 
riserve naturali 
statali, parchi e 

SI SI  
Non 
valutabili a 
priori 

Zona di rispetto 
specifica da valutare 
nelle successive fasi 

valutative sito-
specifiche 

Tutela di specie animali o vegetali, di 
associazioni vegetali o forestali, di 
singolarità geologiche, di formazioni 
paleontologiche, di comunità 
biologiche, di biotopi, di valori 
scenici e panoramici, di processi 
naturali, di equilibri idraulici e 
idrogeologici, di equilibri ecologici. 
[ΩŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ [ офпκфм άaƛǎǳǊŜ Řƛ 
ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀέ ŎƘŜΣ ŀƭ ŎƻƳƳŀ оΣ ǾƛŜǘŀ 
έΧqualsiasi mutamento 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

riserve naturali 
regionali e altri stati 
naturali e aree 
regionali), con le 
tipologie di aree 
protette di cui 
ŀƭƭΩ9¦!tΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ 
ƭΩ!ǊŜŀ bŀǘǳǊŀƭŜ 
Marina di Interesse 
Internazionale 
rappresentata dal 
ά{ŀƴǘǳŀǊƛƻ ǇŜǊ ƛ 
aŀƳƳƛŦŜǊƛ ƳŀǊƛƴƛέ 

ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ Ŏƻƴ 
destinazione diversa da quella 
agricolŀ Ŝ ǉǳŀƴǘΩŀƭǘǊƻ Ǉƻǎǎŀ ƛƴŎƛŘŜǊŜ 
sulla morfologia del territorio, sugli 
equilibri ecologici, idraulici ed 
idrogeotermici e sulle finalità 
ƛǎǘƛǘǳǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀΦέΤ ƭΩ ŀǊt. 
мм ŘŜƭƭŀ [ офпκфм Lƭ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭ tŀǊŎƻέ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
consentite entro il territorio 
protetto, al comma 3 specifica che 
άΧnei parchi sono vietate le attività 
e le opere che possono 
compromettere la salvaguardia del 
paesaggio e degli ambienti naturali 
tutelati con particolare riguardo alla 
flora e alla fauna protette e ai 
rispettivi habitat. In particolare sono 
ǾƛŜǘŀǘŜΧΦ Ŏύ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΤ ΧΦƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƳŜȊȊƻ Řƛ 
distruzione o di alterazione dei cicli 
biogeochimiciΧέΤ ŀǊǘΦ мн ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭ 
Parco è lo strumento attraverso il 
quale viene perseguita la tutela dei 
valori naturali, ambientali, storici, 
ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŎƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ 
gestore; il Piano suddivide il 
territorio in base al diverso grado di 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

protezione, compatibilmente con le 
finalità istitutive del parco 

7 
 

aree marine di 
reperimento, 
individuate dalle 
leggi 394/91, art. 36, 
e 979/82, art. 31, 

NO 
perimetrazioni

in fase di 
definizione 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

della 
conversione in 
aree marine 

protette 
 

SI 

Si quelle art. 36, comma 
1, della legge 394/91 che 
non sono 
state ancora istituite 
quali le Isole Eolie e del 
Golfo di Orosei ς Capo 
Monte 
Santu, e di tali ambiti 
territoriali deve tenersi 
Ŏƻƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
legge. Oltre al 
ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŜƭŜƴŎƻΣ ƭΩŀǊǘΦ осΣ 
comma 1, della legge 
394/91 prevede un 
aggiuntivo elenco di 
ventinove aree marine di 
reperimento fra le quali 
non sono ancora state 
istituite: Isola di 
Gallinara, Monti 
ŘŜƭƭΩ¦ŎŎŜƭƭƛƴŀ-Formiche 
di Grosseto-Foce 
ŘŜƭƭΩhƳōǊƻƴŜ- Talamone, 
Isola 
di Capri, Costa di 
Maratea, Capo d'Otranto 
- Grotte Zinzulusa e 

Non 
valutabili a 
priori 

Zona di rispetto 
specifica da valutare 
nelle successive fasi 

valutative sito-
specifiche 

Le aree marine di reperimento, 
individuate dalle leggi 394/91, art. 
36, e 979/82, art. 31, costituiscono 
aree la cui conservazione attraverso 
ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ŝ 
considerata prioritaria. 
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Vincoli relativi di 

esclusione 
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approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

Romanelli - Capo di 
Leuca, 
Costa del Monte Conero, 
Isola di Pantelleria, 
Promontorio Monte 
Cofano-Golfo di 
Custonaci, 
Capo Spartivento, Monte 
di Scauri, Parco marino 
del Piceno, Stagnone di 
Marsala, Capo 
Passero, Pantani di 
Vindicari, Isola di San 
Pietro. Si, per le attività 
di prospezione e di 
ricerca e solo per le 
nuove attività di 
coltivazione. 

8 
67 aree della CNAPI 
con gli opportuni 
buffer 

SI  SI 

Buffer 
stimato a 

priori come 
richiesto a 
pag. 57 e 
117 del 

parere di 
scoping -άle 
aree CNAPI, 

con un 
opportuno 

 

ai sensi degli articoli 25, 26 e 27 del 
D.lgs. 31/2010, la SOGIN S.p.A. ha 
avviato la consultazione pubblica 
sulla proposta di Carta Nazionale 
delle Aree Potenzialmente Idonee a 
ospitare il Deposito Nazionale e 
Parco Tecnologico (Aree CNAPI); tra 
i siti potenzialmente idonei alla 
realizzazione del Deposito 
Nazionale, individuati nella carta, 
verrà scelto quello nel quale sarà 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

buffer, 
determinano 

la non 
idoneità per 
usi estrattivi 

e devono 
essere 

escluse dal 
PiTESAIέ 

realizzato il suddetto Deposito; nelle 
ƳƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭ 
Deposito Nazionale, considerando 
ƭΩƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘŀƭŜ ǳǎƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 
usi estrattivi, le 67 aree della CNAPI, 
con un opportuno buffer, 
determinano la non idoneità per usi 
estrattivi e devono essere escluse 
dal PiTESAI, da ritenersi temporanea 
sino alla scelta del sito del Deposito. 
Il buffer che si ritiene opportuno 
definire è un buffer di 200 m 
intorno le 67 aree. Tale buffer tiene 
Ŏƻƴǘƻ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻ 
massimo delle vibrazioni che 
possono essere prodotte dalle 
attività di acquisizione geofisica o 
delle attività di ricerca e coltivazione 
e di quelle ad esse concernenti, 
avendo analizzato la letteratura 
specifica sui progetti presentati negli 
ultimi anni (documentazione a 
corredo delle VIA) e le informazioni 
raccolte dagli Uffici competenti. Gli 
effetti massimi secondo la predetta 
analisi ricadono al di sotto della 
soglia di 100 m, che applicando il 
principio di precauzione si ritiene di 
assumere pari a 200 m, quale buffer 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
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priori 

Vincoli relativi di 
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approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

di esclusione. A questo scopo si 
ricorda che il Deposito Nazionale di 
rifiuti radioattivi sarà realizzato in 
una sola delle 67 aree individuate 
nella CNAPI. Dopo che avverrà la 
ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ 5ŜǇƻǎƛǘƻΣ ƭŜ 
restanti 66 aree, con i loro relativi 
buffer, non saranno più considerati 
come vincoli di esclusione ad 
eccezione di quella individuata per 
la localizzazione del Deposito. 

9 

siti della rete 

Natura 2000 

(SIC/ZSC + ZPS) 

istituiti a norma 

della Direttiva 

92/43/CEE 

(Direttiva Habitat) 

e della Direttiva 

79/409/CEE 

(Direttiva Uccelli)  

SI  SI 

ove previsti, 
nel resto 
non 
valutabili a 
priori 

Zona di rispetto 
specifica da valutare 
nelle successive fasi 

valutative sito-
specifiche 

[ΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
prospezione ed estrazione di 
idrocarburi in aree ricadenti  
e limitrofe rispetto a quelle della 
Rete Natura 2000 potrebbe 
garantire il raggiungimento  
ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 
dalla Direttiva Habitat e della 
Direttiva Uccelli in merito al  
mantenimento e alla conservazione 
di habitat, specie ed habitat di 
specie, tutelati a livello  
unionale. Inoltre considerare i siti 
Natura 2000, aree con vincolo  
assoluto garantisce così, alla luce del 
principio di precauzione, il 
mantenimento in uno stato di  
conservazione soddisfacente dei siti, 
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Motivazione o Sensibilità nei 
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evitando fenomeni di degrado 
diretti, anche potenziali, in piena  
ottemperanza a quanto previsto 
ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ǇŀǊagrafo 2, della 
Direttiva Habitat. [ΩLǘŀƭƛŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ 
della dichiarazione della Zona di 
Protezione Ecologica per le acque 
dei bacini occidentali (Mari Ligure, 
Mar Tirreno e Mar di Sardegna) ha 
ƛƴ ŀǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
nuovi siti NATURA 2000 oltre le 12 
mn. Questi siti, già identificati 
saranno soggetti alla vincolistica 
propria del sistema europeo 
NATURA 2000. 

9.
a 

Natura 2000 ς altri 
nuovi siti che 
includono habitat di 
particolare interesse 
naturalistico 
(montagne 
sottomarine, aree di 
canyon, aree di oasi 
idrotermali)  

SI  SI 

Si - 3 MN 
(vedere pag. 
94 del 
parere di 
scoping) 

  

10 
Zone umide della 
Convenzione di 
Ramsar 

SI  SI 
Non 
valutabili a 
priori 

Zona di rispetto 
specifica da valutare 
nelle successive fasi 

valutative sito-
specifiche 

Zone umide riconosciute di 
importanza internazionale (o in via 
di riconoscimento) tutelate. 
Conservazione e utilizzo razionale di 
tutte le zone umide di importanza 



Valutazione Ambientale Strategica Piano 
 
 Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee 

 

46/183 

 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
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Motivazione o Sensibilità nei 
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internazionale. Per tali Zone 
vengono elaborati e applicati piani 
regolatori in modo da favorire la 
conservazione delle zone umide e, 
per quanto possibile, un uso 
razionale del loro territorio 

11 

Aree ZTB (aree con 
misure di 
pianificazione: zone 
di tutela biologica o 
di particolare 
interesse per la 
pesca - aree 
designate per la 
protezione di specie 
acquatiche 
significative dal 
punto di vista 
economico) 

SI  

Si, per le attività di 
prospezione e di ricerca e 
solo per le nuove attività 

di coltivazione 

ove previsto 

Zona di rispetto 
specifica da valutare 
nelle successive fasi 

valutative sito-
specifiche 

Le zone di tutela biologica vengono 
istituite dal MiPAAF e sono zone in 
cui la pesca ha alcune limitazioni che 
vengono implementate al fine di 
salvaguardare e ripopolare le risorse 
marine. 

12 

Aree FRA (Aree di 
interesse per la 
pesca GFCM-FAO: 
Fisheries restricted 
areas) 

SI  

Si, per le attività di 
prospezione e di ricerca e 
solo per le nuove attività 
di coltivazione 

ove previsto 

Zona di rispetto 
specifica da valutare 
nelle successive fasi 

valutative sito-
specifiche 

Le Fisheries Restricted Areas (FRAs) 
rappresentano uno strumento 
GFCM FAO che permette la 
limitazione di attività di pesca al fine 
di proteggere siti con elevata 
valenza conservazionistica (e.g. 
Vulnerable Marine Ecosystems, 
Sensitive Habitats) e/o habitat 
elettivi per specie commerciali 
(Essential Fish Habitats). Non 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

applicabile nelle aree adibite alle 
attività di coltivazione in essere. 

13 invasi/dighe/laghi SI  SI 
Non 

valutabili a 
priori 

Zona di rispetto 
specifica da valutare in 
fase di VIA o VINCA - In 

termini di distanza 
minima, il problema va 
valutato caso per caso 

sulla base delle 
specifiche condizioni 

ambientali ed 
ecologiche 

Nel territorio nazionale esistono 
anche tipologie di infrastrutture o 
specifiche tipologie di  
ecosistemi acquatici 
particolarmente sensibili alle attività 
estrattive. La presenza di 
invasi/dighe/laghi in territori 
interessati da impianti  
estrattivi costituiscono motivo di 
potenziale alto rischio per la qualità 
delle acque, sia per la  
flora, fauna ed ecosistemi acquatici, 
sia per le acque destinate al 
consumo umano. Il rilascio  
di nutrienti organici e inorganici può 
ŎŀǳǎŀǊŜ ƭΩŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
acque, con conseguenti  
fioriture algali e danni per 
ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻΦ [Ŝ ŀŎǉǳŜ 
degli invasi possono essere  
contaminate da eventuali e 
incidentali sversamenti di 
idrocarburi e altre sostanze sia  
ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǇƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǎƛŀ 
nel sottosuolo e nelle falde 
acquifere che defluiscono  
ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǾŀǎƻΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴǾŀǎƛκ  



Valutazione Ambientale Strategica Piano 
 
 Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee 

 

48/183 

 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

dighe/laghi rende non idonee le 
aree ubicate a breve distanza, 
sottovento e sottoflusso idrico. In 
termini di distanza minima, il 
problema va valutato caso per caso 
sulla base delle  
specifiche condizioni ambientali ed 
ecologiche. 

14 

Siti Unesco inclusi i 
buffer delle zone e 

candidature 
presentate 

ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ 
del PiTESAI 

Parzialmente, 
e si rimanda 

alle successive 
fasi nel corso 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
processo di 

VAS 

 SI 
Qualora 
previsti 

 

9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ǇŜǊ ŎƻƳŜ ŘƛǎǇƻǎǘƻ 
ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мм- ter della L. 12/2019, 
tener conto di tutte le 
caratteristiche del territorio, 
considerato che vi insistono aree e 
contesti di unicità, rarità e pregio 
ambientale, culturale, paesaggistico 
e architettonico, di elevata 
attrattività/vocazione turistica, 
comprese anche nel Patrimonio 
UNESCO. I siti del Patrimonio 
aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦b9{/h ǎƻƴƻ ōŜƴƛ 
culturali o naturali (o misti, se 
comprendono entrambe le 
categorie) identificati da una 
perimetrazione, ed inseriti nella 
Lista del Patrimonio Mondiale al fine 
di garantirne la protezione, 
conservazione, valorizzazione e 
trasmissione alle generazioni future. 

15 Subsidenza ove esistente a Area del Parco del Aree con non Si, tutte le restanti aree Consiste in un lento processo di 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

livello 
regionale 

Delta del Po, nei 
siti Rete Natura 
2000 anche 

a mare gestiti 
dall'Ente Parco e 
nell'area della 

Riserva di 
Biosfera 

intensità/velocità del 
movimento verticale del 

suolo molto elevato, 
presumibile superiore a 
25 mm/anno ove censite 

a livello regionale 

applicabile non escluse ove è 
presente il fenomeno 

abbassamento del terreno, 
generalmente causato da  
fattori geologici e negli ultimi 
decenni localmente aggravato 
dall'azione dell'uomo (estrazione di  
fluidi dal sottosuolo o bonifiche 
idrauliche), determinando 
localmente la compromissione di  
opere e attività umane. La 
subsidenza è un importante fattore 
di rischio ambientale, specie  
nelle aree intensamente urbanizzate 
e nelle aree costiere. Il fenomeno 
coinvolge circa il 14%  
dei Comuni italiani (1.093 Comuni), 
prevalentemente situati nelle 
regioni del Nord, in  
particolare nell'area della Pianura 
tŀŘŀƴŀΦ bŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ 
meridionale il fenomeno  
interessa prevalentemente le 
pianure costiere. Le Regioni più 
esposte sono il Veneto e l'Emilia-
Romagna, con circa il 50% dei 
Comuni interessati (rispettivamente 
307 e 179 Comuni), seguite  
dalla Toscana (28%, 79 Comuni), 
Campania (19%, 103 Comuni), 
Lombardia (17%, 257 Comuni)  
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

e Friuli-Venezia-Giulia (11%, 24 
Comuni) (Annuario dei Dati 
Ambientali, ISPRA. Ed. 2019).  

16 

aree suscettibili ai 
Sinkhole naturali o 
aree interessate dal 
processo 
morfogenetico 
carsico 

 

SI 
disponibile 

come servizio 
WMS 

 Si, quelli censiti ove previsti 

Si, quelle individuate a 
rischio sprofondamento 
naturale, ed le zone di 
rispetto specifiche ove 

non previste 

Si tratta di fenomeni di 
sprofondamento del terreno 
improvvisi, con diametro e  
profondità fino a centinaia di metri, 
di origine naturale legati al contesto 
geologico-idrogeologico,  
e antropico. Le aree suscettibili ai 
sinkhole naturali sono concentrate 
sul medio versante tirrenico  
e in particolare nel Lazio, in Abruzzo, 
in Campania e in Toscana. Il 
versante adriatico, a  
esclusione del Friuli-Venezia Giulia, 
non è interessato da questo tipo di 
sinkhole, così come  
l'arco alpino e le Dolomiti. I sinkhole 
naturali sinora censiti nelle aree di 
pianura sono più di  
1.500 e sono state individuate circa 
200 aree a rischio sprofondamento 
naturale.  

17 
Zone Vulcaniche 
attive e quiescenti 

SI  SI 
Non 
applicabile a 
priori 

Zona di rispetto 
specifica da valutare 
nelle successive fasi 

valutative sito-
specifiche  

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾǳƭŎŀƴƛŎŀ ǇǊƻŘǳŎŜ ǳƴŀ 
serie di fenomeni che possono 
rappresentare un serio pericolo per 
ƭΩǳƻƳƻΣ ƭŜ ǎǳŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
Tali fenomeni sono direttamente 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

(colate di lava, flussi piroclastici, 
eiezione di materiali) o 
indirettamente (colate di fango, 
terremoti, tsunami) legati alle 
eruzioni. 

18 
Foreste (D.lgs. 
34/2018) 

Ove esistente 
a livello 

nazionale8 e 
regionale, si 
rimanda alle 

successive fasi 
nel corso 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
processo di 

VAS 

 SI 
Ove già 
previsti 

Zona di rispetto 
specifica da valutare 
nelle successive fasi 

valutative sito-
specifiche ove non già 

prevista 

numerosi SCA richiamano la 
necessità di considerare tali aree tra 
i criteri  
ambientali per la definizione della 
idoneità delle aree a fini estrattivi, 
stante il ruolo rilevante  
che assicurano al capitale naturale 
nazionale 

19 
Siti di Interesse 
Nazionale - Siti di 
Interesse Regionale 

Si per i SIN; 
per i SIR, ove i 

dati siano 
disponibili a 

livello 
regionale, si 
rimanda alle 

successive fasi 
nel corso 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
processo di 

 

Si, per SIN e SIR attuali e 
futuri. Si, per le attività di 
prospezione e di ricerca e 
solo per le nuove attività 
di coltivazione. 

 

 

Buffer: secondo le 
indicazioni di pag. 58 del 

parere di scoping, tali 
aree sono 

identificate come aree 
non compatibili per le 

finalità del PiTESAI, il cui 
dimensionamento deve 
essere valutato in base 

alle condizioni 
geologico/geomorfologi

SIN/SIR: esclusi dalle aree idonee 
per la coltivazione di idrocarburi, 
come vincolo temporaneo 
per il tempo di validità della 
classificazione 

                                                           
8verificare il Rapporto Annuale Forestale e gli Inventari forestali nazionali - Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi forestali di Carbonio ς INFC 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

VAS che sito-specifiche, al 
fine di evitare che 
eventuali attività 

di upstream effettuate 
in prossimità dei SIN/SIR 

possano determinare 
rischi per la salute 

umana e incrementi 
della contaminazione 

accertata 

20 

Aree marine 
costiere limitrofe ad 
aree del territorio 
deputate a 
esercitazioni di forza 
armata, aree marine 
utilizzate per 
esercitazioni militari 
e tratti di mare 
interessati dalla 
presenza cospicua di 
residuati di origine 
ƳƛƭƛǘŀǊŜ όŜǎΦ άŦƻƴŘƛ 
ǎǇƻǊŎƘƛέ ǎǳƭƭŜ ŎŀǊǘŜ 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
Idrografico della 
Marina Militare).  

SI  SI   

Nei tratti di fondale marino 
interessati dalla presenza di 
residuati di origine militare e aree 
marine destinate a esercitazioni 
militari, le attività di ricerca e 
coltivazione possono arrecare 
interferenze e rischi con la presenza 
di manufatti militari. 

21 
le aree presenti e 
future (se già 

si rimanda ai 
provvedimenti 

 
Si, per le attività di 

prospezione e di ricerca e 
ove previsti 

Zona di rispetto 
specifica da valutare 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀΣ 
gli obiettivi europei di crescita e 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

approvate/autorizza
te) per lo sviluppo di 
impianti di 
acquacoltura 
(maricoltura) 

attuali di 
approvazione 
e alla prossima 

PSM 

solo per le nuove attività 
di coltivazione 

nelle successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

sviluppo sostenibile  
sono fissati dalla nuova Politica 
Comune della Pesca (Reg. 
1380/2013/UE) e mirano a  
promuovere la crescita e ad 
aumentare le produzioni 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΦ 
9Ω  
atteso al 2025 un aumento delle 
produzioni per un volume di 
190.441 tonnellate (+35,2 %  
rispetto al 2013) e un valore 
corrispettivo di 580 milioni di euro 
(+47,6 % rispetto al 2013).  
La crescita delle produzioni è attesa 
grazie a una diversificazione dei 
processi di produzione  
e dei prodotti, la modernizzazione e 
ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 
esistenti e la realizzazione  
di nuovi insediamenti produttivi 
grazie a un miglioramento 
ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƳŀǊƛƴƻ  
Ŝ ŎƻǎǘƛŜǊƻ Ŝ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
nuove zone allocate per 
ƭΩŀŎǉǳŀŎoltura. Per questi motivi  
anche le aree presenti e future per 
lo sviluppo di impianti di 
acquacoltura devono prevedere  
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

la totale assenza di fonti anche 
potenziali di impatto che 
pregiudicherebbero la salubrità del  
prodotto allevato.  

22 

Aree marine con 
Depositi di sabbie 
marine relitte (sono 
generalmente 
ubicati lungo la 
piattaforma 
continentale tra 30 
e 130 m di 
profondità) 

Dati nelle 
disponibilità 
delle Regioni 
(che le hanno 
prese in carico 
per la propria 
pianificazione) 

- si rimanda 
alle successive 
fasi nel corso 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
processo di 

VAS per 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴ
e delle stesse 

 

Si, per le attività di 
prospezione e di ricerca e 
solo per le nuove attività 

di coltivazione 

Si - 3 MN 
(vedere pag. 

95 del 
parere di 
scoping) 

 

I depositi di sabbie marine relitte 
(riferibili a paleospiagge), presenti al 
largo della  
piattaforma continentale, 
rispondono alla necessità di 
approvvigionamento di materiale da  
destinare al ripascimento al fine di 
contrastare i fenomeni erosivi lungo 
le coste italiane.  
L'impiego di sabbie relitte da 
destinare al ripascimento dei litorali, 
rispetto allo sfruttamento  
di materiale emerso, comporta 
infatti alcuni vantaggi come: 
disponibilità di elevate quantità  
di sedimenti (milioni di m3), 
composizione potenzialmente molto 
simile alla sabbia dei nostri  
litorali, limitati effetti sull'ambiente 
e, per ripascimenti che implicano 
grandi volumi di  
materiali, costi contenuti. 

23 
Aree per il 
potenziamento della 
silvicoltura (presenti 

si rimanda ai 
provvedimenti 

attuali di 
 SI ove previsti 

Zona di rispetto 
specifica da valutare 
nelle successive fasi 

al fine di potenziare la silvicoltura, 
utile allo sviluppo di infrastrutture 
verdi e promuovere il sequestro 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

o previste da atti) autorizzazione
/approvazione

- si rimanda 
alle successive 
fasi nel corso 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
processo di 

VAS per 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴ
e delle stesse 

valutative sito-
specifiche 

dell'anidride carbonica, le aree 
interessate da queste coltivazioni, 
unitamente a eventuali buffer, 
vengano ritenute non idonee alla 
coltivazione di idrocarburi 

24 

aree che vedono la 
presenza di relitti 
anche di interesse 
archeologico o con 
carichi 
potenzialmente 
tossici o pericolosi  

SI  SI 

Si - 3 MN 
(vedere pag. 
95 del 
parere di 
scoping) 

 
tali aree possono determinare 
interferenze, impatti diretti  
e cumulativi con altre attività) 

25 
Insediamenti e 
attività umane 

SI  
Per insediamenti ad alto 
tasso di urbanizzazione 

ove previsto Per gli altri insediamenti 

Al fine di evitare potenziali e 
ulteriori effetti cumulativi in aree ad 
alto tasso di urbanizzazione si ritiene 
ǇŜǊŎƻǊǊƛōƛƭŜ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜ 
alle attività upstream  

26 
Impianti a rischio di 
incidente rilevante 
ex D.lgs. 2015 n105 

non 
disponibile 

 SI 

come 
previsto 
dalla 
normativa 
Seveso 

 

Tra le aree non idonee si ritiene di 
considerare anche le aree di rischio 
derivate dalla presenza di aziende a 
rischio di incidente rilevante ove, 
per normativa, sono previste 
ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ 
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Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

potenziali e ulteriori effetti 
cumulativi . 

27 

Aree di cui al D.lgs. 
152/2006, art. 76: 
Siti di riferimento 
per i corpi idrici 
superficiali 

SI  SI ove previsto 

Zona di rispetto 
specifica da valutare 
nelle successive fasi 

valutative sito-
specifiche 

I siti di riferimento sono individuati, 
per ciascuna tipologia fluviale, al 
fine di stabilire lo stato ecologico e 
la conseguente classificazione. I siti, 
collocati in corpi idrici caratterizzati 
da condizioni di pregio ecologico e 
lieve alterazione antropica, 
consentono di definire condizioni 
chimico-fisiche, idromorfologiche e 
biologiche corrispondenti allo stato 
elevato così da poter procedere alla 
classificazione dei corpi idrici della 
stessa tipologia tramite valutazione 
del loro scostamento da questa 
situazione pressoché indisturbata, 
considerata quindi di riferimento. 

28 

Aree vincolate ai 
sensi del Codice dei 
beni culturali e del 
paesaggio (art. 136 
e 142 del D.lgs. 
42/2004) (tra cui 
sono ricompresi gli 
insediamenti urbani 
storici di minor 
ǾŀƭƻǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊt. 
136 lett. C del d.lgs. 

SI 
Per i dati 
relativi a 

insediamenti 
urbani storici 

di minor valore 
disponibili 
presso le 
Regioni si 

rimanda alle 
successive fasi 

 

Si, per le attività di 
prospezione e di ricerca e 
solo per le nuove attività 

di coltivazione 

ove previsto 

Zona di rispetto 
specifica da valutare 
nelle successive fasi 

valutative sito-
specifiche 

Lo Stato e le Regioni assicurano che 
tutto il territorio nazionale sia 
adeguatamente conosciuto, 
salvaguardato, pianificato e gestito 
al fine di un uso consapevole del 
territorio e di salvaguardia delle 
caratteristiche paesaggistiche e di 
realizzazione di nuovi valori 
paesaggistici integrati e coerenti. A 
tale fine le Regioni sottopongono a 
specifica normativa d'uso il territorio 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

42/2004) nel corso 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
processo di 

VAS per 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴ
e delle stesse. 

mediante Piani paesaggistici, di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпоΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 
di indirizzi e criteri riguardanti 
l'attività di pianificazione 
territoriale, nonché la gestione dei 
conseguenti interventi, al fine di 
assicurare la conservazione, il 
recupero e la valorizzazione degli 
aspetti e caratteri del paesaggio. Nel 
rispetto delle esigenze della tutela, i 
detti indirizzi e criteri considerano 
anche finalità di sviluppo territoriale 
sostenibile. 
Per quanto attiene a immobili e aree 
di notevole interesse pubblico (art. 
136) i Piani paesaggistici prevedono 
una schedatura che detta indirizzi, 
ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Ŝ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ƴƻƴŎƘŞ 
eventuali misure di salvaguardia ed 
utilizzazione. 
Con riferimento alle aree tutelate 
per legge (art.142), i Piani 
paesaggistici, attraverso le loro 
Norme di attuazione, oltre che 
dettare indirizzi, direttive e precise 
ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
distinguere fra interventi non 
ammissibili, ammissibili previa 
autorizzazione paesaggistica e 



Valutazione Ambientale Strategica Piano 
 
 Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee 

 

58/183 

 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

ammessi senza previa 
autorizzazione paesaggistica. 

29 

Aree di distribuzione 
di ulteriori habitat e 
specie di interesse 
conservazionistico ai 
sensi della 
Convenzione di 
Barcellona e Politica 
Comune della Pesca 

Si poiché 
ricompresi in 

altre categorie 
(es. aree 
marine 

protette, siti 
bŀǘǳǊŀ нлллΧύ 

 

Si, per le attività di 
prospezione e di ricerca e 
solo per le nuove attività 

di coltivazione 

ove previsto 

Zona di rispetto 
specifica da valutare 
nelle successive fasi 

valutative sito-
specifiche 

La Convenzione di Barcellona 
richiede la protezione di specie ed 
habitat riportati negli annessi II e III 
del Protocollo ASPIM. 
Alcune di queste specie, come tutti i 
cetacei e la tartaruga Caretta 
caretta, sono specie che presentano 
ampia distribuzione pelagica anche 
in ambiti spaziali siti oltre le 12 M 
dalla costa (ambito spaziale 
άǇǊƻǘŜǘǘƻέ Řŀƭ 5Φ[Φ ннκлсκнлмн ƴΦуоύ 

30 
Geositi - Emergenze 
oromorfologiche/ 
geomorfologiche 

Dati disponibili 
come servizio 

WMS per 
quelli censiti a 

livello 
nazionale 

(Inventario 
Nazionale dei  

Geositi) e 
regionale - si 
rimanda alle 

successive fasi 
nel corso 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
processo di 

VAS per 

 SI   

sia a terra che a mare e in aree 
costiere. Un geosito è un bene 
naturale non rinnovabile. Secondo la 
definizione comunemente accettata 
άǳƴ ƎŜƻǎƛǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ 
come località area o territorio in cui 
è possibile individuare un interesse 
geologico o geomorfologico per la 
conservazione (W.A. Wimbledon, 
мффсύέΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ Řƛ 
architetture naturali, o singolarità 
del paesaggio, che testimoniano i 
processi che hanno formato e 
modellato il nostro pianeta. 
Forniscono un contributo 
indispensabile alla comprensione 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴ
e delle stesse 

della storia geologica di una regione 
e rappresentano valenze di 
eccezionale importanza per gli 
aspetti paesaggistici e di richiamo 
culturale, didattico - ricreativo 

31 

aree interessate da 
fenomeni di 
fagliazione 
superficiale - le 
Faglie attive e capaci 

Dati 
cartografati e  

disponibili 
come servizi 

WMS, 
considerando 

per il loro 
utilizzo la scala 
di acquisizione 

del dato 

 

nelle zone in cui sono 
presenti faglie superficiali 
è esclusa ogni forma di 
sovrapressione (ad 
esempio nella fase di re-
iniezione dell'acqua di 
strato) 

 

Tutte le restanti zone 
(con la relativa Zona di 
rispetto specifica) sono 

da attenzionare 

Nelle zone in cui sono presenti faglie 
potenzialmente attive, e faglie attive 
e capaci, si esclude ogni forma di 
sovrapressione nei livelli che vadano 
a interferire, o vicini, con le suddette 
faglie (in caso di lineamenti 
dettagliatamente localizzati e 
definiti spazialmente). Si ritiene 
inoltre di escludere qualsiasi tipo di 
operazione di perforazione o 
realizzazioni di centrali di 
trattamento in corrispondenza di 
faglie attive con evidenza 
superficiale, e quindi facilmente 
identificabili. In questo caso il 
vincolo di esclusione riguarda le 
attività da condurre nei titoli 
concessori. 
Nel caso di faglie attive e/o capaci a 
ridosso di giacimenti attualmente in 
produzione si applicheranno gli ILG 
istituiti dal MiSE e in fase di 
aggiornamento, laddove non fossero 
già in corso. 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

 

32 

Aree ricadenti 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ .ŀŎƛƴƛ 
idro-minerari, nella 
Rete Ecologica 
Regionale e nelle 
aree interessate da 
coltivazioni 
specifiche agricole 
di pregio certificate 
(D.O.C., D.O.C.G., 
D.O.P, I.G.T., I.G.P.).  

Dati disponibili 
in alcune 
Regioni; si 

rimanda alle 
successive fasi 

nel corso 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
processo di 

VAS per 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴ
e delle stesse 

Aree nei Bacini 
idro-minerari 

aree interessate da 
coltivazioni agricole di 
pregio certificate di cui al 
Piano Regionale di 
Sviluppo Rurale 
approvato in attuazione 
del Regolamento CE n. 
1698/05 

non 
applicabile a 
priori 

rete ecologica regionale 
e relative Zone di 

rispetto specifiche, da 
valutare nelle successive 

fasi valutative sito-
specifiche 

[Ŝ !ǊŜŜ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ .ŀŎƛƴƛ 
idro-minerari individuati e 
disciplinati con leggi regionali 
saranno da preservare al fine di 
assicurare la protezione delle 
sorgenti di acque minerali e termali. 
Altresì si ritiene di privilegiare per 
esigenze di protezione e 
valorizzazione della produzione 
agricola imposte dalla normativa 
comunitaria, le aree agricole 
destinate alle coltivazioni e  
alle produzioni vitivinicole, olivicole, 
frutticole di pregio, di origine 
controllata garantita, di origine 
controllata, di indicazione geografica 
tipica, di origine protetta, di 
indicazione geografica protetta di 
cui al Piano Regionale di Sviluppo 
Rurale approvato in attuazione del 
Regolamento CE n. 1698/05.  
Per i sistemi di rete ecologica 
riconosciuti a livello regionale (RER), 
provinciale (REP) e a carattere 
sovracomunale saranno da 
verificare gli impatti sulla 
biodiversità, valutando gli impatti 
sulla Rete Ecologica (a scala 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

regionale e/o provinciale), data la 
rilevanza come sistema 
interconnesso di habitat. 

33 

corpi idrici intesi a 
scopo ricreativo, 
comprese le aree 
designate come 
acque di 
balneazione a 
norma della 
Direttiva 
76/160/CEE 

si rimanda alle 
successive fasi 

nel corso 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
processo di 

VAS per 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴ
e delle stesse 

   SI 
aree protette del registro aree 
protette D.lgs. 152/06 Allegato 9 alla 
parte Terza 

34 

Aree marine di 
particolare pregio: 
Canale di Sicilia - 
area dello Stretto di 
Sicilia, - area del 
Mediterraneo 
centrale, -le 
άLƳǇƻǊǘŀƴǘ aŀǊƛƴŜ 
Mammal Areas 
Laa!ǎέ όhL¦/.ύ 

no - Dati di 
perimetrazion
e ufficiale non 

disponibili 

   SI  

Il Canale di Sicilia rappresenta un 
ampio tratto di mare  
di grande interesse per la pesca e 
per la conservazione degli habitat, 
delle specie protette e  
del capitale naturale del Paese, nel 
quale insistono aree marine a vario 
titolo protette, già  
istituite o oggetto di istruttoria ai 
Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ Lƴ 
particolare, in questo tratto  
di mare insistono numerosi 
άōŀƴŎƘƛέΣ ƻǾǾŜǊƻ ōŀǎǎƛŦƻƴŘƛ ŎƘŜ 
partendo dalla piattaforma o  
dalla scarpata continentale si 
spingono a pochi metri dalla 
superficie. Tali strutture,  
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

geologicamente eterogenee, 
caratterizzate anche dalla presenza 
di complessi vulcanici,  
costituiscono un ecosistema di 
grande rilevanza ecologica per la 
presenza di numerosi habitat  
e specie marine protette, quali ad 
esempio il corallo rosso. Tra le aree 
marine di particolare pregio, sono 
Řŀ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ άLƳǇƻǊǘŀƴǘ 
Marine  
aŀƳƳŀƭ !ǊŜŀǎ Laa!ǎέ όhL¦/.ύΣ 
άǇƻǊȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎǊŜǘŜ Řƛ ƘŀōƛǘŀǘΣ 
importanti per le specie di  
mammiferi marini ..." 

35 

aree caratterizzate 
da una sismicità 
elevata secondo la 
mappa di 
pericolosità sismica 
a scala nazionale 

disponibile 
come servizio 

WMS 
INGV/DPC 

   

Si. Ove previsto 
considerare anche lo 

strumento degli ILG del 
MiSE del 2014 (in corso 

di aggiornamento) 

Le attività ricadenti in aree con 
sismicità elevata e molto elevata 
(secondo le mappe di pericolosità 
sismica nazionale) saranno 
attenzionate prevedendo misure di 
monitoraggio secondo gli ILG istituiti 
dal MiSE (in fase di aggiornamento) 
mirato ad acquisire un campo di dati  
sufficiente in merito alle relazioni 
con le attività petrolifere 

36 

Aree di cui al D.lgs. 
152/2006, art. 76: 
Stato chimico ed 
ecologico dei corpi 

SI    SI 

Tra gli obiettivi ambientali previsti 
dalla Direttiva per tutte le acque 
superficiali vi è il raggiungimento del 
άōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻέ Ŝ ŘŜƭ 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

idrici superficiali e 
sotterranei 

άōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ŎƘƛƳƛŎƻέ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлмрΦ  
Per la valutazione dello Stato 
chimico si applicano, per le sostanze 
ŘŜƭƭΩŜlenco di priorità, gli Standard di 
Qualità Ambientale. Tali standard 
rappresentano, pertanto, le 
concentrazioni che non devono 
essere superate ai fini della 
classificazione del buono stato 
chimico. Lo Stato ecologico è un 
indice che descrive la qualità della 
struttura e del funzionamento degli 
ecosistemi acquatici. Si basa sulla 
valutazione dello stato di qualità di 
quattro Elementi di Qualità Biologica 
ό9v.ύ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
delle pressioni. Allo scopo di 
permettere una maggiore 
comprensione dello stato di qualità 
concorrono alla valutazione dello 
stato anche i seguenti elementi a 
sostegno: gli elementi chimico-fisici, 
gli inquinanti specifici non compresi 
ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 
idromorfologici. 

37 

Altre aree di 
interesse 
conservazionistico: 
Reti ecologiche 

No, dati non 
disponibili o 
informazione 
da definire. Si 

  
Non 
applicabile a 
priori 

Si, con Zona di rispetto 
specifica da valutare 
nelle successive fasi 

valutative sito-

Aree al cui interno sono stati 
individuati valori di naturalità 
ƳŜǊƛǘŜǾƻƭƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 
attività di pianificazione regionale 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

regionali; aree 
individuate per 
iniziative nazionali 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
Strategia Nazionale 
per la Biodiversità; 
Piani di gestione 
nazionali per la 
Fauna; progetto 
Important Plant 
Areas ς IPA, IBA 
Important Bird 
Areas ς IBA; Aree di 
Rilevanza 
Erpetologica 
Nazionale (AREN); 
Aree di Interesse 
per la Fauna (IFA) 

rimanda alle 
successive fasi 

nel corso 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
processo di 

VAS per 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴ
e delle stesse 

specifiche (Reti ecologiche regionali) o per 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 
Nazionale per la Biodiversità Piani di 
gestione nazionali per la Fauna, 
progetto Important Plant Areas ς 
IPA, IBA ς Important Bird Areas, 
ecc). Le Aree di Rilevanza 
Erpetologica Nazionale (A.R.E.N) 
ospitano specie o popolazione 
autoctone di anfibi e rettili (fauna 
erpetologica) con una distribuzione 
ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
del suo territorio. Le IFA 
rappresentano le aree prioritarie per 
la tutela della 
fauna a invertebrati e vertebrati 
minori del nostro paese 
(invertebrati, pesci, anfibi, rettili e 
micromammiferi, chirotteri inclusi). 

38 

Aree terrestri di 
distribuzione di 
specie e habitat 
inclusi in Liste Rosse 
(IUCN, Red List of 
European Habitats, 
ecc) 

no, dati non 
cartografati 

   SI 

Entità o ambienti di rilevante 
interesse conservazionistico (ad. Es. 
Key Biodiversity Areas individuate 
ŘŀƭƭΩL¦/bύ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
della comunità scientifica 
internazionale per la loro 
rarefazione o vulnerabilità, di cui 
tener conto in ambito pianificatorio 
al fine di non degradarne lo stato di 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

conservazione, anche ai sensi della 
Convenzione di Berna e della 
Diversità Biologica (CBD). 

39 

Aree terrestri di 
distribuzione di 
specie e habitat di 
interesse 
comunitario, fuori 
dalla Rete Natura 
2000 

è disponibile 
dato su griglia 
10 km x 10 km, 

come da 
reporting 
direttiva 
Habitat 

   SI 

aŜƴǘǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ 
Natura2000 ogni piano o progetto è 
sottoposto a specifica azione di 
valutazione per gli eventuali impatti 
su specie o habitat di interesse 
Comunitario, fuori dalla Rete va 
comunque garantita la stabilità delle 
popolazioni di tali specie e le 
superfici di tali habitat, numeri che 
Ǿŀƴƴƻ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Iŀōƛǘŀǘ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘ мт ŘŜƭƭŀ 
Direttiva stessa, che prevede la 
rendicontazione sullo stato di 
conservazione di specie e habitat di 
interesse Comunitario dentro e fuori 
dalla Rete Natura 2000. 
http://cdr.eionet.europa.eu/it/eu/ar
t17/ 

40 

Aree terrestri e 
marine di 
distribuzione di 
specie di cui alla 
Direttiva Uccelli 

è disponibile 
dato su griglia 
10 km x 10 km, 

come da 
reporting 
direttiva 
Uccelli 

   SI 

Per la terraferma: mantenimento e 
conservazione di habitat importante 
per le esigenze ecologiche di tutte le 
specie di uccelli, anche fuori le ZPS 
(art. 1 e 3 DU). La rendicontazione 
sullo stato di conservazione delle 
specie tutelate dalla DU viene 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 
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approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мн ǎǳ ǘǳǘǘƻ 
il territorio nazionale. Per il Mare: 
aree protette nel quadro di quanto 
ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
Direttiva europea Uccelli. La prima 
Direttiva comunitaria in materia di 
conservazione della natura è stata 
proprio la Direttiva 79/409/CEE 
"Uccelli" concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici, 
che rimane in vigore e si integra 
all'interno delle disposizioni della 
Direttiva Habitat. La Direttiva chiede 
agli Stati membri di adottare un 
regime generale di protezione delle 
specie, che includa una serie di 
divieti relativi a specifiche attività di 
minaccia diretta o disturbo. 

41 

Aree marine di 
distribuzione di 
specie e habitat 
protetti di cui alla 
Direttiva Habitat 

è disponibile 
dato su griglia 
10 km x 10 km, 

come da 
reporting 
direttiva 
habitat 

   SI 

La Direttiva Habitat ha lo scopo di 
contribuire a salvaguardare la 
biodiversità mediante la 
conservazione degli habitat naturali. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ 
mantenimento e, ove necessario, il 
ripristino, di uno stato di 
conservazione soddisfacente dei tipi 
di habitat naturali e degli habitat 
delle specie di interesse. 
Alcune di queste specie, come il 
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 Categoria Cartografabile Vincoli assoluti 
Vincoli relativi di 

esclusione 

Buffer già 
previsti o 

valutabili a 
priori 

Vincoli relativi di 
attenzione/ 

approfondimento da 
considerare nelle 

successive fasi 
valutative sito-

specifiche 

Motivazione o Sensibilità nei 
confronti del PiTESAI 

tursiope Tursiops truncatus e tutte 
le specie di cetacei e la tartaruga 
Caretta caretta, sono specie che 
presentano ampia distribuzione 
pelagica anche in ambiti spaziali siti 
oltre le 12 M dalla costa (ambito 
ǎǇŀȊƛŀƭŜ άǇǊƻǘŜǘǘƻέ Řŀƭ 5Φ[Φ 
22/06/2012 n.83). 

42 

aree marine sensibili 
a causa di particolari 
caratteristiche 
oceanografiche, 
tratti di mare 
interessati da un 
intenso traffico 
navale in entrata e 
in uscita da porti 
pescherecci e 
commerciali e le 
aree marine con 
particolare intensità 
dello sforzo di pesca 

parzialmente    SI 

Saranno da verificare nelle 
valutazioni di approfondimento gli 
impatti cumulativi esercitati dalle 
attività portuali nei porti principali, 
incluse le attività di pesca, 
considerando i traffici di navigazione 
attuali e futuri previsti dal 
Piano dei Porti e dalle attività 
portuali 

43 
Aree agricole a alto 
valore naturale 
(AVN) 

Dati presenti 
in alcuni 
contesti 
regionali 

   SI 

Aree sensibili per la conservazione di 
una particolare biodiversità 
strettamente connessa alla presenza 
di un habitat agricolo 
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Lƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻΣ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŎƘŜ ƭΩelaborazione stessa del 

tƛ¢9{!L ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ǇŜǊ ƭŀ 

valorizzazione della sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle attività di ricerca o coltivazione 

ancora da avviare e di quelle già in essere, chiamate per mere finalità esplicative rispettivamente c.d. 

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳέ Ŝ ŎΦŘΦ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άǇƻǎǘ ƻǇŜǊŀƳέΣ Ŏƻme di seguito spiegato.  

Precisamente, si avranno le seguenti due tipologie di aree idonee alle attività in specie (e di converso non 

idonee o non compatibili con il Piano): 

1) aree potenzialmente idonee per la presentazione di nuove istanze di permessi di prospezione e di 

ǇŜǊƳŜǎǎƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ όŎΦŘΦ ΨŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳΩύΤ 

2) aree idonee alla prosecuzione: 

a. dei procedimenti di conferimento per le istanze: 

i. dei permessi di prospezione o dei permessi di ricerca già presentate9, 

ii. delle concessioni di coltivazione di idrocarburi già presentate9 ed attualmente in 

ŎƻǊǎƻ ŘΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀΦ 

b. delle attività di ricerca o di coltivazione già in essere: 

i. nei permessi di ricerca vigenti (o in fase di proroga), 

ii. e nelle concessioni di coltivazione vigenti (o in fase di proroga). 

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘƛǇƛŎŀ Řƛ pianificazione vera e propria di cui al punto 1Σ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ 

ambientali individuati nella Tabella 1.3-1, è volta a definire le aree - già aperte alle ricerche ma oggi prive 

di titoli minerari - dove, dopo il PiTESAI, potrebbero essere presentate nuove istanze per lo svolgimento 

potenziale delle attività di prospezione e ricerca - ŎΦŘΦ ΨŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳΩ. In tali 

aree non insiste alcun tipo di attività di ricerca e di coltivazione di idrocarburi, né sono presenti 

infrastrutture, e per tale motivo il criterio ambientale costituisce il criterio prevalente per la valutazione 

della loro potenziale attuazione. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ valutazione di cui al punto 2Σ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǎƻŎƛƻ-

economici, determinerà invece le aree che saranno indicate idonee alla prosecuzione dei procedimenti 

amministrativi e di quelle, già oggi occupate da titoli minerari, che saranno dichiarate compatibili alla 

prosecuzione delle attività di ricerca o di coltivazione che sono già in essere (ŎΦŘΦ ΨŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƴŜƭƭŀ 

situazione Ǉƻǎǘ ƻǇŜǊŀƳΩ), la cui individuazione relativa ai punti 2.a e 2.b. predetti, discende dalle 

impostazioni decisionali che sono illustrate di seguito nel presente Piano. 

Detta ǎŜŎƻƴŘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŝ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀrt. 11-ter, comma 8, 

della L. 12/19 intesa come sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle attività di ricerca o di 

coltivazione già in essere, dei titoli minerari esistenti e delle istanze già presentate alla data di entrata in 

vigore della L. n. 12/19. 

 

I criteri socio-economici ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Piano saranno definiti: 

                                                           
9 ŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭ моκлнκнлнм Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм-ter della L. 12/19. 
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V Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ tbL9/ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ Ǝŀǎ 

per la transizione energetica verso la decarbonizzazione al 2050, tenendo altresì presente che nella 

Comunicazione della Commissione n. C(2021) 1054 deƭ мнκлнκнлнм άOrientamenti tecnici 

sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienzaέ ǎƛ ŀǎǎŜǊƛǎŎŜ ŎƘŜ άle misure di produzione di energia elettrica e/o 

di calore a partire da combustibili fossili, e le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e 

distribuzione, in generale non si dovrebbero considerare conformi al principio DNSH ai fini dell'RRF, data 

l'esistenza di alternative a basse emissioni di carbonio. Dal punto di vista della mitigazione dei 

cambiamenti climatici, è possibile fare, caso per caso, eccezioni limitate a questa norma generale per le 

misure di produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale e alle relative 

infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione. Questo è in particolare importante per gli Stati 

membri che si trovano di fronte a considerevoli sfide nell'abbandono delle fonti energetiche a maggiore 

intensità di carbonio, quali carbone, lignite o petrolio, e dove una misura o una combinazione di misure 

può quindi comportare una riduzione particolarmente grande e rapida delle emissioni di gas a effetto 

serra. Onde evitare effetti di dipendenza («lock-in») ad alta intensità di carbonio e per essere in linea 

con gli obiettivi di decarbonizzazione dell'UE per il 2030 e il 2050, tali eccezioni dovranno conformarsi a 

varie condizioni di cui all'allegato III. Gli Stati membri dovranno inoltre dimostrare la conformità al 

principio DNSH di tali misure per gli altri cinque obiettivi ambientaliέΤ anche negli scenari di ulteriore 

decarbonizzazione verso la neutralità climatica al 2050 il gas sarà ancora utilizzato per consentire il 

phase out dalla generazione elettrica da carbone e per fornire al sistema elettrico i livelli di adeguatezza 

e flessibilità crescenti richiesti proprio dalla sempre crescente quota di rinnovabili variabili nel mix di 

generazione elettrica; occorre inoltre considerare che le politiche di decarbonizzazione devono essere 

rivolte alla riduzione delle emissioni derivanti dalla produzione e consumo di energia, e quindi, nel caso 

degli idrocarburi liquidi e gassosi, alla riduzione del loro consumo primario, piuttosto che alla riduzione 

della loro produzione sul territorio nazionale, essendo evidente che gli idrocarburi non prodotti in Italia 

ǾŜǊǊŜōōŜǊƻΣ ŀ ŎƻƴǎǳƳƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ƛƳǇƻǊǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 

dovuto al loro trasporto via mare o via gasdotto e al fatto che la loro produzione avverrebbe in stati 

spesso con minori vincoli ambientali nella fase di produzione degli stessi. 

V ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŘeƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ƛƭ tƛ¢9{!L Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ǎǘŀǘƻ Řƛ 

produttività, rispetto a quelle che invece versano in situazioni di cronica improduttività, agendo 

tempestivamente sulle concessioni che non hanno mai prodotto per un periodo molto ampio e sulle 

concessioni diventate improduttive di fatto (per un periodo maggiore di 5- 7 anni). Si ritiene pertanto, 

ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭ άŘƛǊƛǘǘƻ-ŘƻǾŜǊŜέ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻnario di produrre, di indurre tale percorso tramite la 

previsione di un preciso criterio socio-economico relativo alla descritta valorizzazione delle concessioni 

in stato di produttività, rispetto a quelle che invece versano in situazioni di cronica improduttività. (vedi 

par. 2.2.5 per ulteriori dettagli); 

V considerando altresì applicabile la metodologia di analisi Costi-Benefici per il settore onshore che 

consente di valutare la convenienza che un titolo vigente, una volta giunto a scadenza, venga rinnovato 

ƻǇǇǳǊŜ ŎƘŜ ƴŜ ǾŜƴƎŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ ƻƴŘŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

impianti ed il ripristino ambientale. La spiegazione del funzionamento di tale metodologia è riportato al 

paragrafo seguente 1.3.2. a cui si rimanda. 

Dƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ǎƻŎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 

riguarderanno a titolo esemplificativo: 

- ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ Řƛ Ǝŀǎ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ όǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀύΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜ Řƛ 

ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ό ŎŀǎƛǎǘƛŎŀ нΦŀΦƛƛύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ un quantitativo di riserva certa 
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superiore ad una soglia di 150 MSmc ritenuta orientativamente, dal punto di vista economico, di 

ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻΦ ¢ŀƭŜ 

ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ tbL9/Τ 

- la produttività o meno delle attività minerarie già in essere (casistica 2.b.ii) con riferimento a soglie 

temporali di improduttività, definitŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ 

ambientale (ragionevolmente per un periodo maggiore di 5- 7 anni); 

- la metodologia di analisi Costi-Benefici quale strumento di supporto alle decisioni, al fine di individuare 

le concessioni vigenti in terraferma che a scadenza del titolo minerario converrebbe prorogare in virtù 

del loro impatto ambientale e socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƻǇǇǳǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǊŜ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

estrattiva e procedere con la dismissione degli impianti ed il ripristino ambientale dei luoghi. 

 

1.3.2. Ulteriori criteri ambientali e socio-economici 

Per approfondire ed aggiornare nel tempo la definizione dei criteri ambientali e socio-economici, nella 

stesura del Piano è stato tenuto conto di raccogliere ed analizzare gli esiti di attività di studio e ricerca volte 

alla valutazione delle implicazioni ambientali e socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǾentuale dismissione anticipata di 

impianti e concessioni a terra. 

Al riguardo, per le finalità del presente Piano verranno presi in considerazione gli esiti dei lavori di studio e 

ricerca svolti dalla società Ricerca sul Sistema Energetico R.S.E. S.p.A, neƭƭΩŀƳōƛǘƻ sia del precedente 

accordo stipulato con il Ministero dello Sviluppo Economico e successivamente rinnovato dal MiTE in data 

01/04/2021 (regisǘǊŀǘƻ ŀƭƭΩ¦/. ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ n. 123 del 30/06/2011 al n. 174 in data 12/04/2021) 

(riferimento Appendice A). 

Lo studio che viene preso a riferimento nel Piano, riguarda la predisposizione di un approccio metodologico 

ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŏƻǎǘƛ-benefici (CBA), quale strumento di supporto alle decisioni, al fine di individuare le 

concessioni che a scadenza del titolo minerario converrebbe prorogare in virtù del loro impatto ambientale 

e socio-economico sul territorio, ƻǇǇǳǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǊŜ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ Ŝ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ 

dismissione degli impianti ed il ripristino ambientale dei luoghi.  

Gli impatti negativi considerati dalla metodologia sono quelli dovǳǘƛ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƳŀƴŎŀǘŀ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ǎƛ Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

decommissioning, dalla mancata emissione in atmosfera di sostanze inquinanti, dal ripristino dei servizi 

ecosistemici e dalla variazione del valore del paesaggio. Gli impatti vengono valorizzati in euro ed 

attualizzati.  

La metodologia di analisi Costi-Benefici per il settore onshore consente di valutare la convenienza che un 

titolo vigente, una volta giunto a scadenza, venga prorogato oppure che ne venga dichiarata conclusa 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ ƻƴŘŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜŘ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 

adottato, basato sulƭΩŀƴŀƭƛǎƛ CBA, sviluppa una metodologia applicabile a tutte le Regioni italiane interessate 

ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΤ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻΣ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ di 3 moltiplicatori 

ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀ ǎŎŀƭŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŘŜŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛƴƎ Ŝ ŘŜlla 

mancata produzione sul Valore Aggiunto regionale e nazionale.  

[ŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ŀƭǘǊŜǎƜ Řƛ ǎǘƛƳŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ǳƴŀ ƛǇƻǘŜǘƛŎŀ ƴǳƻǾŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎŀ ŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΦ 

Iƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ /.! ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀ ƛƭ ǎǳǊǇƭǳǎ όƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŀƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛύ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎŀ ƭŀ 

valutazione delle esternalità ambientali (correzione per i costi e benefici ambientali). Il mancato rinnovo di 

un titolo minerario comporta degli svantaggi (costi) e dei vantaggi (benefici) per la collettività. I costi 
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ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭ ǾŜƴƛǊ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǳƴ ŎŜǊǘƻ 

quantitativo di idrocarburi e alla mancata realizzazione delle misure compensative definite negli eventuali 

accordi tra enti regionali ed operatori. I benefici considerati riguardano: 

- operazioni di dismissione degli impianti e di ripristino dei luoghi (avvio di nuove attività economiche); 

- riattivazione dei servizi ecosistemici danneggiati o soppressi dalle attività estrattive (quali ad esempio 

ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀ ǇǊƛƳŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƻ ƭŀ ǊƛŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀύΤ 

- variazione del valore paesaggistico di un territorio a seguito dello smantellamento degli impianti 

oil&gas; 

- esternalità evitate della mancata emissione di inquinanti in atmosfera associate alle attività di 

estrazione e trattamento degli idrocarburi 

- ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƴǳƻǾŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀ ŀŘ ŀƭǘǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǉǳŀƭŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ 

generazione di energia elettrica da parco fotovoltaico. 

[Ŝ ǾƻŎƛ Řƛ Ŏƻǎǘƻ Ŝ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ǎƻǇǊŀ ŜƭŜƴŎŀǘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘŜ ƛƴ ŜǳǊƻ ŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻǊǊŜƴǘŜ 

ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΦ Dƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ŘŜƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛƴƴƻǾƻ Řƛ ǳƴ ǘƛǘƻƭƻ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ ǎƻƴƻ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘƛ 

come perdita dƛ ±ŀƭƻǊŜ !ƎƎƛǳƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ /.! ƴƻƴ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ ƳŀƴŎŀǘƻ 

ǊƛŎŀǾƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƻ ƴƻƴ ŜǎǘǊŀǘǘƻΣ Ƴŀ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƘŜ ƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

pǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ƴŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Řƛ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǎǳƭƭΩeconomia italiana nel suo complesso. 

{ƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ /.! ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƳǇƻǎǘŀǘŀ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ŘŜƭƭŜ 

attività estrattive; sono stati considerati quindi gli aspetti ambientali e le opportunità economiche associate 

alle attività di smantellamento e quelle che si potrebbero generare promuovendo la produzione di energia 

ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΦ 9Ω ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ǇŜǊ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ 

concetto di transizione energetica e perché quella con maggiore diffusione della risorsa sul territorio 

ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ Ŝ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƻƛƭϧƎŀǎ ǘǊŀǎŎŜƴŘŜ dal mandato del Piano. 

La valutazione di scenari alternativi di sviluppo economico del territorio, che potrebbero anche discostarsi 

dal settore energetico, è infatti un obiettivo molto più ampio rispetto a quello perseguito per mandato di 

legge dal PiTESAI; infatti detta valutazione, richiederebbe di metter in campo attività valutative più 

complesse e dettagliate. Volendo delineare un percorso metodologico, in prima analisi andrebbero 

individuate le principali vocazioni economiche del territorio, quindi occorrerebbe individuare quali 

investimenti sia opportuno fare in questi settori e quali sono effettuabili in prossimità delle aree dismesse. 

Successivamente andrebbero quantificati tali investimenti e quindi valutato il loro effetto in termini di 

impatto ambientale e socioeconomico. 

 

bŜƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ ! è altresì esplorata la possibilità Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻŎƛƻ-economico a livello regionale 

ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƳŀƴŎŀǘŀ ǇǊƻǊƻƎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻƴǎƘƻǊŜ Řƛ ǇŜǘǊƻƭƛƻ Ŝ ƎŀǎΣ 

utilizzando il modello Input-Output regionale allargato ad alcune parti della SAM (Social Accounting Matrix), 

una matrice di contabilità economica utilizzata per valutare soprattutto gli effetti distributivi (fra soggetti 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛΣ ŎƻƳŜ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƻ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 

dipendenti). 

9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ ƳƻǎǘǊŀǘŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ di applicare ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀ Ƴƻƭǘƛ ŎǊƛǘŜǊƛ όa/!Σ aǳƭǘƛ /ǊƛǘŜǊƛŀ 

!ƴŀƭȅǎƛǎύΣ ǉǳŀƭŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ 

che a scadenza del titolo minerario converrebbe prorogare in virtù del loro impatto sulla componente 

ambientale, sulla sicurezza degli approvvigionamenti e sugli aspetti di carattere socio-economico. 
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Per quanto riguarda una prima valutazione degli impatti ambientali e territoriali del decommissioning, al 

fine di valutare i benefici del ripristino ambientale dei siti di estrazione, si evidenzia che possono essere 

presi in considerazione gli esiti delle attività di valutazione condotte da R.S.E. relativamente agli effetti sui 

servizi eco-sistemici a seguito del ripristino ambientale dŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ 

(riattivazione dei servizi ecosistemici danneggiati o soppressi dalle attività estrattive), alla variazione del 

valore paesaggistico generata dalla dismissione delle centrali e delle aree pozzo e ai quantitativi delle 

emissioni evitate di inquinanti in atmosfera. 

 

tŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŎƻǎǘƛκōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƻǇȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀ ƳŀǊŜ si rileva la 

disponibilità, quale possibile riferimento, dello ǎǘǳŘƛƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ Řŀ wΦ{Φ9Φ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άSafe and Sustainable 

decommissioningέ, ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ a/! ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ 

ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŎƻǎǘƛκōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƻǇȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀƴŘƻ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎǊƛǘŜǊƛ 

da considerare, attraverso unΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŏŀǎƻ ǇŜǊ Ŏŀǎƻ ǉǳŜƭƭƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Ŝ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

(cfr. Grandi et al., 2017).  

 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм-ter della L. n. 12/19, 

secondo la quale nel PiTESAI devono altresì essere indicati tempi e modi di dismissione e rimessa in pristino 

dei luoghi da parte delle relative installazioni che abbiano cessato la loro attività, il presente Piano valuta 

ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀŘ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎso della dismissione delle piattaforme 

marine a fine vita utile, ed in generale di tutti gli impianti minerari (in ambito idrocarburi) onshore ed 

offshore che si trovano in tale situazione, anche nella logica di ragionevole strumento capace di introdurre 

uƴ ƴǳƻǾƻ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ nel medio periodo di nuovi cantieri, con la 

creazione di nuovi posti di lavoro, sia per la dismissione delle strutture minerarie a fine vita che per la 

valorizzazione delle stesse in chiave non estrattiva. Al riguardo, il Piano presenta gli strumenti che si 

intendono utilizzare per detta finalità, tra cui quello del già preannunciato intervento di aggiornamento e 

semplificazione delle Linee Guida per la dismissione delle infrastrutture di coltivazione in mare di cui al DM 

15 febbraio 2019, onde accelerare tale processo. 

Infine, nel Piano sono forniti elementi informativi utili riguardo alla valorizzazione delle strutture minerarie 

in chiave non estrattiva, considerando gli studi e le informazioni disponibili in materia di possibile riutilizzo 

delle piattaforme dismesse dalle attività di upstream petrolifero, quali ad esempio lo Studio per 

ƭΩhǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƻŦŦǎƘƻǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎǳ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ex DGS-UNMIG del MiSE 

nell'ambito del progetto per il άMonitoraggio e innovazione tecnologicaέ e lo studio effettuato dalla Start-

ǳǇ {9![Lb9 ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ƙǳō Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ 

di produzione di energia basato sul riutilizzo di una piattaforma offshore in dismissione nel mar Adriatico. 

tŜǊ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǎǳƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Ŏƛǘŀǘƛ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜ !Φ 

 

2. ELEMENTI CONOSCITIVI A SUPPORTO DELLE SCELTE  

Il presente capitolo tratta alcuni elementi che sono di supporto alle attività di analisi e valutazione 

ambientale che saranno oggetto del Rapporto Ambientale: 

¶ la descrizione delle tipologie di attività correlate alla estrazione di idrocarburi,  

¶ la descrizione dei possibili impatti ambientali di tali attività,  

¶ un inquadramento dello stato attuale delle istanze e dei titoli minerari,  
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¶ una ricognizione e prima analisi dei provvedimenti VIA di competenza statale relativi ai progetti 

connessi alle attività di estrazione 

 

2.1. Le attività di prospezione, ricerca, coltivazione di idrocarburi e dismissione delle 

infrastrutture minerarie: caratteristiche e modalità operative 

Le attività di esplorazione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, disciplinate dalla Legge 11 gennaio 1957, n. 

6 e successive modifiche ed integrazioni, prevedono tre tipologie di titoli minerari che rispecchiano le 

principali tradizionali Ŧŀǎƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǳǇǎǘǊŜŀƳΥ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴƛȊƛŀƭŜ όŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜύ Ŝ ƛƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ Řƛ 

appraisal, sviluppo e coltivazione del giacimento (Figura 2.1-1).  

 

 
Figura 2.1-1: Schema del ciclo di vita di un progetto medio-grande nel settore upstream 

 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎƛ ŀǘǘǳŀ ƴŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦŀǎƛκǘƛǇƛ Řƛ titoli 

minerari: 

¶ Prospezione mineraria: consiste in rilievi geografici, geologici, geochimici e geofisici eseguiti con 

qualunque metodo e mezzo, escluse le perforazioni meccaniche di ogni specie, ad eccezione dei 

sondaggi geotecnici e geognostici, intese ad accertare la natura del sottosuolo e del sottofondo 

ƳŀǊƛƴƻΣ Ŏǳƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ƴƻƴ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άtŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜέΤ 

¶ Ricerca mineraria: consiste nelle operazioni finalizzate all'accertamento dell'esistenza di idrocarburi 

liquidi e gassosi, comprendenti le attività di indagini geologiche, geotecniche, geognostiche, 

geochimiche e geofisiche, eseguite con qualunque metodo e mezzo, nonché le attività di 

perforazione meccanica, previa acquisizione dell'autorizzazione, cui corrisponde il titolo esclusivo 

ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άtŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀέΤ 

¶ Concessione di coltivazione mineraria: consiste nelle operazioni necessarie per la produzione e il 

relativo primo trattamento degli idrocarburi liquidi e gassosi estratti per consentirne il trasporto 

verso ƛƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ Ŏǳƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά/ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ 

ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜέΦ  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1957-01-11;6!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1957-01-11;6!vig=
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Nelle seguenti pagine sono sintetizzati gli elementi principali di queste attività (upstream) volti ad 

evidenziare le componenti che possono avere impatti ambientali. Per approfondimenti tecnici si rimanda 

al sito http://unmig.mise.gov.it ed alla specifica letteratura tecnica. Non sono invece descritte le fasi di 

lavorazione del petrolio in quanto tali attività (downstream) non rientrano nelle attività di coltivazione e 

pertanto non sono oggetto di trattazione del Piano. 

Si evidenzia che nelle attività di ricerca o di coltivazione di idrocarburi, la superficie del terreno occupata 

dagli impianti e opere connesse (pertinenze/facilities) è molto ridotta rispetto alla proiezione superficiale 

del giacimento. Pertanto in superficie coesistono altre attività antropiche (ad esempio attività agricole, 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǳǊōŀƴŜΣ ŜǘŎΦύ ǎŜƴȊŀ ǊƛǎŜƴǘƛǊŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ sottosuolo. Questo a scala di 

giacimento e, a maggior ragione, di area del permesso di ricerca o della concessione di coltivazione. Le 

macro fasi della prospezione, ricerca e coltivazione degli idrocarburi, sono caratterizzate da un 

programma lavori più o meno complesso, seguendo gli obiettivi ivi posti e la complessità/grandezza del 

giacimento, schematizzati nella tabella seguente. 

 

Tabella 2.1-1: Schema di sintesi delle principali fasi di attività corrispondenti ai titoli minerari 

Tipologia di 

titolo  
Elementi principali 

Principali attività 

del programma lavori 

PERMESSI  

DI PROSPEZIONE 

 

(Titolo II, art. 3 L 

9/1991) 

Prospezione mineraria: consiste in rilievi 

geografici, geologici, geochimici e geofisici 

eseguiti con qualunque metodo e mezzo, escluse 

le perforazioni meccaniche di ogni specie, ad 

eccezione dei sondaggi geotecnici e geognostici, 

intese ad accertare la natura del sottosuolo e del 

sottofondo marino, cui corrisponde il titolo non 

esclusivo denoƳƛƴŀǘƻ άtŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜέΦ 

 

Titoli minerari non esclusivi finalizzati allo studio 

generale di vaste aree di territorio; non è previsto 

ǳƴ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ 

prospezione; il titolo ha un periodo di vigenza di un 

anno non prorogabile e consente esclusivamente 

ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ƎŜƻŦƛǎƛŎƛΦ 

1. Studi geologici e geofisici, studi 

ambientali desk 

2. Acquisizione sismica 2D/3D e/o 

Acquisizione geofisica (metodi 

gravimetrici e/o elettromagnetici) 

PERMESSI  

DI RICERCA 

 

(Titolo II, art. 5 e 

6 L 9/1991) 

Ricerca mineraria: consiste nelle operazioni 

finalizzate all'accertamento dell'esistenza di 

idrocarburi liquidi e gassosi, comprendenti le 

attività di indagini geologiche, geotecniche, 

geognostiche, geochimiche e geofisiche, eseguite 

con qualunque metodo e mezzo, nonché le attività 

di perforazione meccanica, previa acquisizione 

dell'autorizzazione, cui corrisponde il titolo 

ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άtŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀέΦ 

 

Titoli minerari esclusivi che possono essere 

richiesti su ŀǊŜŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ трл 

km2; la stessa area può essere richiesta da più 

operatori petroliferi in regime di concorrenza. 

Oltre al primo periodo di vigenza della durata di 6 

anni sono previsti due possibili ulteriori periodi di 

proroga della durata di 3 anni ciascuno; è anche 

1. Studi geologici e geofisici, studi 

ambientali desk 

2. Acquisto/Reprocessing sismica 

esistente 2D/3D 

3. Acquisizione sismica 2D/3D e/o 

Acquisizione geofisica (metodi 

gravimetrici e/o elettromagnetici) 

4. Perforazione di almeno un pozzo 

ŜǎǇƭƻǊŀǘƛǾƻ όǇƻȊȊƻ ŘΩƻōōƭƛƎƻ ŜŘ 

eventuali chiusure minerarie) 

 

http://unmig.mise.gov.it/
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prevista, per motivate ragioni, la sospensione del 

decorso temporale. Nel permesso di ricerca, oltre 

ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ƎŜƻŦƛǎƛŎƛΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

effettuare uno o più pozzi esplorativi; nel caso il 

pozzo esplorativo dia esito positivo, e venga quindi 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻΣ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ǇǳƼ 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴΩƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ 

coltivazione che, una volta conferita, consente la 

messa in produzione del giacimento stesso. 

CONCESSIONI DI 

COLTIVAZIONE 

 

(Titolo II, art. 9 L 

9/1991) 

Concessione di coltivazione mineraria: consiste 

nelle operazioni necessarie per la produzione di 

idrocarburi liquidi e gassosi, cui corrisponde il 

ǘƛǘƻƭƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά/ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ 

coltivaȊƛƻƴŜέΦ !ƭ ǘŜƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ 

previste le chiusure minerarie e ripristino 

ambientale dei luoghi.  

 

Titoli minerari esclusivi, richiesti su una porzione di 

area del permesso di ricerca in cui è stato 

ǊƛƴǾŜƴǳǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴe 

massima di 300 km2. Oltre al primo periodo di 

vigenza di 20 o 30 anni sono previsti ulteriori 

ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ǇǊƻǊƻƎŀ Řƛ мл Ŝ р ŀƴƴƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

una concessione di coltivazione possono essere 

svolte tutte le attività inerenti la produzione di 

idrocarburi come ad esempio la realizzazione di 

pozzi di sviluppo e di centrali di raccolta e 

trattamento. 

1. Perforazione pozzi di 

appraisal/sviluppo 

2. Studi di giacimento 

3. Piano di sviluppo 

4. Completamenti 

5. Costruzione di facilities di superficie e 

infrastrutture 

6. Gestione della produzione 

7. Reservoir modeling 

8. Interventi di manutenzione ordinaria 

e straordinaria di vario tipo sui pozzi 

όƭŀǾŀƎƎƛΣ ǿƻǊƪƻǾŜǊΣ Χύ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŦŀŎƛƭƛǘƛŜǎ 

di superficie 

9. Chiusura mineraria e ripristini 

 

2.1.1. Attività di studio e di esplorazione 

Prima di partire con investimenti relativi alla parte di esplorazione, in particolare la realizzazione di uno o 

più pozzi esplorativi, le società interessate svolgono studi geologici e geofisici e studi ambientali di tipo 

desk, valorizzando conoscenze geologiche tratte dalle seguenti fonti: 

¶ Sistemi informativi e conoscenze pregresse in house;  

¶ Dati pubblici (molti dati storici sono disponibili in modo gratuito e liberamente scaricabili (opendata) 

nel sito del progetto VIDEPI (www.videpi.com) gestito dal Ministero dello Sviluppo Economico, ora 

MiTE); 

¶ !ŎǉǳƛǎǘƻκwŜǇǊƻŎŜǎǎƛƴƎ ǎƛǎƳƛŎŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ н5κо5Σ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άŘŀǘŀǊƻƻƳέ ƻǎǎƛŀ 

la consultazione dei dati esistenti precedentemente acquisiti da altre società. 

I dati e le informazioni geofisiche sono quindi rielaborati (solitamente attraverso software specialistici) dal 

titolare del permesso di ricerca che svolge nei suoi uffici o attraverso società di consulenza specializzate. Le 

metodologie di acquisizione datƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ƛƴƛȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ 

prima della perforazione dei pozzi spaziano dal rilevamento di manifestazioni superficiali di olio e/o di 

gas naturali, al telerilevamento, sistemi cartografici digitali, carte tematiche, rilevamento geologico di 

superficie, rilievi gravimetrici e magnetometrici, rilievi magnetotellurici e rilievi sismici. 

http://www.videpi.com/
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Si segnala poi che la definizione di un giacimento è estremamente complessa e richiede continue 

revisioni, aggiornamenti e verifiche dei modelli di calcolo realizzati, pertanto le attività di studio e di 

prospezione possono essere effettuate anche in fase di coltivazione per migliorare la conoscenza del 

giacimento (ad esempio con ripetizione di sismica 3D). 

 
Figura 2.1-2: Schema generale della fase di studio e analisi geofisica 

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜ ŝ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǾŀǎǘŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƴƻƴ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ 

ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀΦ Lƭ permesso di prospezione ha un periodo di vigenza di un anno e consente 

ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ƎŜƻŦƛǎƛŎƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾƛǘŁΦ 

Nella successiva fase di ricerca, invece, le medesime metodologie di studio posso essere applicate ma in 

maniera più puntuale, quindi su aree più ridotte, dove gli studi desk hanno evidenziato maggiori probabilità 

di trovare giacimenti. Le acquisizioni sismiche che caratterizzano le prospezioni geofisiche sono utilizzate 

per la caratterizzazione della struttura del sottosuolo e a mare del fondale per uno spessore anche di 

chilometri. In particolare con la geofisica si cercano le strutture (trappole) in cui potrebbero esserci 

accumuli di idrocarburi. In caso di successo, si continuano gli studi per verificare la presenza degli 

idrocarburi nella trappola, e se anche questa fase ha avuto esito positivo, si procede valutando se la 

scoperta è economicamente conveniente (giacimento da coltivare) o non è conveniente (fine attività con 

chiusura mineraria pozzi esplorativi e ripristino ambientale). La geofisica permette la realizzazione di 

ƛƳƳŀƎƛƴƛ ƛƴŘƛǊŜǘǘŜ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻΣ ŎƘŜ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘŜ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ōƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ Ŝκƻ 

tridimensionale delle zone possibili sedi di giacimenti di idrocarburi fossili (gas naturale o petrolio). La 

geofisica è il metodo principale per la ricerca di idrocarburi, è comunque utilizzato anche per la ricerca di 

altri fluidi come ad es. nel caso della ricerca di acquiferi. 

Semplificando al massimo, la geofisica consiste nella registrazione mediante sensori e successiva analisi 

ǘǊŀƳƛǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻΣ Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛΣ ŘŜlle piccole vibrazioni superficiali 

indotte dalle onde che hanno attraversato il volume di terreno che si vuole indagare e che sono state 

riflesse/rifratte dalle discontinuità incontrate nel loro percorso. Tali onde sono, solitamente, generate 

appositamente mediante vari tipi di sorgenti artificiali.  
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Le registrazioni effettuate dai sensori sono elaborate sotto forma di onde cui sono applicati via via vari 

filtri per evidenziare le caratteristiche ricercate; si passa poi alle sezioni sismiche, prima in tempi poi in 

profondità, che sono analizzate alla ricerca delle trappole. 

tŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ н5κо5 ƭŜ ǎƻǊƎŜƴti più utilizzate sono articolate nella seguente tabella in cui 

sono riportati anche altri metodi geofisici. 

 

Tabella 2.1-2: Schema di sintesi delle tecnologie per le caratterizzazioni geofisiche del sottosuolo per la 

prospezione e ricerca di idrocarburi 

Principio 

fisico di 

base 

Tecnologia MARE TERRA Frequenza 

di utilizzo 

* = raro 

** = 

frequente 

Sismica Water-gun (frequenza utilizzata 20 ÷ 1500 Hz), costituito da un 

cannone ad aria compressa che espelle ad alta velocità un getto 

ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƴŜǊȊƛŀ ŎǊŜŀ ǳƴŀ ŎŀǾƛǘŁ ŎƘŜ ƛƳǇƭƻŘŜ Ŝ ƎŜƴŜǊŀ ǳƴ 

segnale acustico 

X  *  

Sismica Airgun (frequenza utilizzata 100 ÷ 1500 Hz), costituito da due camere 

cilindriche, chiuse da due pistoni (pistone di innesco e di scoppio) 

rigidamente connessi ad un cilindro provvisto di orifizio assiale che 

libera in mare, a profondità da 3 a 10 m, istantaneamente, aria ad 

una pressione elevata, compresa tra 150 e 400 atmosfere (ad oggi il 

sistema maggiormente utilizzato) 

X  **  

Sismica Marine vibroseis (frequenza utilizzata 10 ÷ 250 Hz), in cui alcuni 

dischi metallici vibranti immettono energia azionati secondo una 

ŦƻǊƳŀ ŘΩƻƴŘŀ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘŀΣ ǎŜƴȊŀ ŘŀǊ ƭǳƻƎƻ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ōƻƭƭŀ όǎƛǎǘŜƳŀ 

complesso non ancora pienamente sviluppato)  

X  *  

Sismica Vibroseis: vibratori a funzionamento idraulico, che trasmettono al 

terreno una sollecitazione a carattere ondulatorio con ǳƴΩŜƴŜǊƎƛŀ 

limitata ma con una durata di alcuni secondi, potendo variare 

ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴ ǊŀƴƎŜ Řƛ 

frequenze compreso tra circa 1 Hz e 80 Hz 

 X **  

Sismica Sparker (frequenza utilizzata 50 ÷ 4000 Hz) e boomer (frequenza 

utilizzata 300 ÷ 3000 Hz), dove un piatto metallico con avvolgimento 

in rame viene fatto allontanare da una piastra a seguito di un impulso 

ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΤ ƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ƛǊǊƻƳǇŜ ƎŜƴŜǊŀ ǳƴ ǎŜƎƴŀƭŜ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ŀŘ ŀƭǘŀ 

frequenza con scarsa penetrazione (adatto per rilievi ad alte 

definizioni) 

X  **  

Sismica Esplosivo: utilizzo di cariche o microcariche di esplosivo, inserite in 

ǇƻȊȊŜǘǘƛ Řƛ ǇƻŎŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Ŏƻƴ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƴŘŀ ŘΩǳǊǘƻ ŜƭŀǎǘƛŎŀ 

 X *  

Sismica Massa battente/hydrapulse: massa in caduta libera o accelerata di 

tipo impulsivo 

 X **  

Non 

sismico 

MagnetometriaΥ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀǘǘƻ ŀ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ 

Campo Magnetico Terrestre (C.M.T.) (o le sue componenti vettoriali) 

e successivamente analizzarne le variazioni o anomalie 

X X *  

Non 

sismico 

Gravimetria: rilevamento delle cosiddette anomalie della gravità, 

Ŏƛƻŝ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊƎŜƴȊŜ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁ Řŀƛ 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ǾŀƭƻǊƛ ΨƴƻǊƳŀƭƛΩΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

deficienze o eventuali eccessi di massa. 

X X *  
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Non 

sismico 

Correnti telluriche: Sfrutta le variazioni temporali del campo elettro-

magnetico terrestre come sorgente naturale. Le variazioni del campo 

magnetico inducono correnti elettriche nei terreni, dette correnti 

parassite o correnti telluriche, che consentono di mettere in evidenza 

la distribuzione di resistività nelle rocce sedimentarie porose e di 

ricostruire le geometrie del sottosuolo su scala regionale. 

X X *  

 

In particolare, il sistema più comunemente usato in mare allo stato attuale utilizza come sorgente 

artificiale dispositivi di tipo airgun e si basa sui principi della sismica a riflessione. Gli elementi principali 

che compongono il sistema di rilevamento sono: 

- nave: mezzo dotato di tutte le attrezzature necessarie (seismic survey vessel); 

- sorgente artificiale: più airgun a costituire la batteria (array) energizzante (sound wave source); 

- sistema di ricezione: cavo sismico con sensori (acoustic receivers - streamer). 

 

 
Figura 2.1-3: {ŎƘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛƴ ƳŀǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǳƴŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řŀǘƛ ƎŜƻŦƛǎƛŎƛ Ŏƻƴ ŀƛǊƎǳƴ 

 

Gli airgun sono serbatoi a pressione rimorchiati dalla nave (Figura 2.1-3)Σ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǊƛŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ 

la pressione voluta, è scaricata di colpo, producendo delle grosse bolle d'aria subacquee la cui improvvisa 

ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀ ǳƴΩƻƴŘŀ Řƛ ŎƻƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻǇŀƎŀ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ, poi nel fondale marino e infine 

tornano, in parte, verso la superficie dove sono registrate dagli streamers e successivamente analizzate. 

Secondo un intervallo temporale predefinito un colpo di aria compressa viene trasmesso in mare, per 

intervalli di tempo prolungati. Una campagna di acquisizione sismica 2D/3D tramite airgun può durare da 

ǉǳŀƭŎƘŜ ƎƛƻǊƴƻ ŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳŜǎƛΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řŀ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǊŜ Ŝ ǎƻƴƻΣ Řƛ ǎƻƭƛǘƻΣ ŀ 

frequenze basse e bassissime.  

Airgun, opportunamente sincronizzati, sono disposti in una batteria dalla geometria variabile a seconda 

ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ƻƴŘŀ ŎƘŜ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀǊŜΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƎŜƻƳŜǘǊƛŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎƛ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩƻƴŘŀ 

ŜƭŀǎǘƛŎŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜǎŎŜƭǘƻ Ŝ ŀǘǘŜƴǳŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜtti di onde secondarie. Le batterie (array) in genere 

sono composte da più airgun, solitamente sino a 48, disposti su una o più file (sub-array) posizionate ad 

una profondità di 5 - 10 metri. 
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hƎƴƛ ǊƛƭŀǎŎƛƻ Řƛ ǳƴ ǎƛƴƎƻƭƻ ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀǊƛŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƛƴ ǳƴ ŀƛǊƎǳƴ ǇǊƻŘǳŎŜ ǳƴŀ ōƻƭƭŀ ŘΩŀǊƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǇŀƴŘŜ 

ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ŎƘŜ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ǎƛ ǇǊƻǇŀƎŀ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŜ ƭŜƎƎƛ ŘŜƭƭŀ 

propagazione sferica. Il volume tipico di aria espulso da un airgun varia da circa 500 cm3 a circa 13000 

cm3. 

bŜƭƭŜ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴƛ ƎŜƻŦƛǎƛŎƘŜ ƭΩƛƳǇǳƭǎƻ ǎƻƴƻǊƻ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ŝ ŘƛǊŜǘǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦƻƴŘŀƭŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭƛƳƛǘŀǘƻ 

nella sua diffusione in mare ma gli schemi di trasmissione sonora nel mare dipendono da una molteplicità 

di fattori. 

Per quando riguarda le campagne di geofisica condotte in terraferma ƛ ƳŜǘƻŘƛ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŜǎǇƭƻǎƛǾƻ Ŝ ƭŜ ǾƛōǊƻǎŜƛǎΤ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ǎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭΩǳǊǘƻ Řƛ ƳŀǎǎŜ ǎǳ ǇƛŀǎǘǊŜ ǇƻǎǘŜ ŀ 

contatto del terreno. La scelta dipende da molteplici fattori, oggi si va sempre più diffondendo il vibroseis 

ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ŘŜǎǘŀ ƳƛƴƻǊƛ ŀǇǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛǾƻ ŎƘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ 

mantenere una sua valenza. 

[Ωǳǎƻ ŘŜƭƭΩesplosivo consiste nello scoppio di una microcarica esplosiva ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇƻȊȊƻ 

appositamente perforato che genera unΩƻƴŘŀ ŘΩǳǊǘƻΣ ƻǊƛƎƛƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǊŀǇƛŘƛǎǎƛƳŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǝŀǎ ŎƘŜ ǎƛ 

ƭƛōŜǊŀƴƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΦ [ΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ǇǳƼ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜŦƻǊƳŀǘƛǾƛ όŦŀǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜΣ 

ŘŜŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǊƻǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƛƴǘŜǊƎǊŀƴǳƭŀǊŜύ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǎŎƻǇǇƛƻΣ 

sotterraneo indicativamente entro un raggio di 1 metro.  

[ŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǇŀƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƴŘŀ ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀƭ ƳŜȊȊƻ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀΤ ƭΩƻƴŘŀ ŘΩǳǊǘƻ ƎŜƴŜǊŀǘŀ 

ŘŀƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ŝ Řƛ ǘƛǇƻ ƛƳǇǳƭǎƛǾƻ όŀǇŜǊƛƻŘƛŎŀύΣ ǎƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀ ƛƴ ǳƴΩƻƴŘŀΣ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻǇŀƎŀ ƴŜƭ ƳŜȊȊƻ 

ed è utilizzata nella prospezione geosismica.  

[Ωǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛǾƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊƛŎƘŜ ŜǎǇƭƻǎƛǾŜ Ŝ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻΦ 

bŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀǊƴŜ ƭΩǳǎƻΣ ƭŜ ŎŀǊƛŎhe sono confezionate solitamente in confezioni rigide di plastica antistatica 

in dimensioni standard, cui corrispondono quantità di esplosivo in peso stabile e di riferimento costante. Le 

singole cariche, complete di tappo porta detonatore, sono avvitabili tra loro, consentendo quindi la 

formazione di colonne rigide di esplosivo. La quantità di esplosivo utilizzata per singolo scoppio è variabile 

ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άǊƛǎǇƻǎǘŀέ ǎƛǎƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řŀ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǊŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ Řƛ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ǊƛŎƘƛŜǎǘi 

ad ogni singola prospezione.  

hƎƎƛƎƛƻǊƴƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜΣ ǎƛ ǳǎŀƴƻ ƳƛŎǊƻŎŀǊƛŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ м-2 Kg di esplosivo costituite in 

genere da una o due cartucce, rispetto ai 5-10 kg utilizzati in passato, collocate solitamente in un foro 

appositamente realizzato ed a profondità medie contenute generalmente nei primi 10 metri dal piano 

ŎŀƳǇŀƎƴŀΦ [Ŝ ŎŀǊƛŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜǘƻƴŀǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŘŜǘƻƴŀǘƻǊƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ŀ ƭƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ ƛƴƴŜǎŎŀǘƛ 

mediante correnti di intensità opportuna o mediate detonatori Nonex. La sequenza di operazioni previste 

per le procedure di scoppio è di seguito descritta:  

1. wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊƛŎƘŜ ŜǎǇƭƻǎƛǾŜ 

2. Posizionamento della carica 

3. Borraggio del foro 

4. Scoppio della carica 

5. Chiusura del foro in superficie e ripristino area pozzetto 

Il metodo vibroseisΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛǾƻ ŎƘŜ ŀǘǘƛǾŀ ƎǊŀƴŘŜ ŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ ōǊŜǾŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΣ 

ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ŀƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǳƴŀ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƻƴŘǳƭŀǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ǳƴΩŜƴŜǊƎƛŀ ƭƛƳƛǘŀǘŀ Ƴŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ 

di alcǳƴƛ ǎŜŎƻƴŘƛΣ ǇƻǘŜƴŘƻ ǾŀǊƛŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁκŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΦ Lƭ ƳŜǘƻŘƻ Ŏƻƴ 

ǾƛōǊƻǎŜƛǎ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛǾƻ ǇŜǊŎƘŞ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řŀǘƛ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Řŀƭƭŀ 
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recente disponibilità di potenti sistemi informatici. I vibratori utilizzati sono composti da un pistone 

idraulico che imprime oscillazioni, con la frequenza ed energia voluta, ad una piattaforma poggiata sul 

terreno. Tutto questo dispositivo è istallato su di un apposito veicolo, il vibroseis. Tutti i vibratori prevedono 

un sistema di controreazione costituito dalla massa del mezzo stesso che garantisce che il sistema immetta 

nel terreno vibrazioni con idonee caratteristiche di ampiezza e di frequenza, in maniera da rispettare tutte 

ƭŜ ƴƻǊƳŜ ǾƛƎŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇŜǊ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ ¦ƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ 

programmabile gestisce il tipo di vibrazione da realizzare. Nella pratica, solitamente vengono utilizzati 

simultaneamente più vibratori, generalmente 3, 4 o 5 (Figura 2.1-4), ma in caso di operazioni di rilievo 

geofisico più limitato sono utilizzati mini-vibroseis (Figura 2.1-5).  

Lƭ ǎŜƎƴŀƭŜ ǎƛǎƳƛŎƻ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΥ ŜǎǎŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

generalmente poste lungo traiettorie rettilinee o curve, lungo strade o aree rurali. 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ƎŜƻŦƛǎƛŎŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƴŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ 

ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ 

presenti altre attività antropiche. 

 

 
Figura 2.1-4: Vibroseis - Mezzi in attesa, arrivati nella posazione di energizzazione prdefinita, la ruote 

posteriori alzate permettono una migliore coesione a terra della piastra che sarà poi messa in vibrazione da 

un sistema elettro-idraulico. [Foto DGSUNMIG]. 
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Figura 2.1-5: Mini-Vibroseis usato singolarmente per operazioni geofiche più limitate. La piastra vibrante è 

alla base della campana premuta a terra dal braccio del mezzo. Il cilindro sopra la piastra ed interno alla 

gabbia è il dispositivo elettro-idraulico che imprime la vibrazione alla piastra [Foto DGSUNMIG].  

 

2.1.2. La ricerca: perforazione del pozzo esplorativo 

La perforazione del pozzo esplorativo avviene nei casi di permessi di ricerca, a valle di una serie di 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ Ǉƻǎǘ 

ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀΦ tǊŜƳŜǎǎŀ Řƛ ǘŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŀtto 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ ŀ Ŏǳƛ ǎŜƎǳŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ƭΩƻǇŜǊŀΣ 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ƎŀǊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛǎǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ όǇŜǊŦƻǊŀǘƻǊƛΣ ǎŜǊǾƛŎŜ ŎƻƳǇŀƴȅΣ ŦŀƴƎƘƛǎǘƛΣ ŀƴŀƭƛǎƛ 

laboratorio, specialisti in sicurezza e ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǿƛǊŜƭƛƴŜǎ Ŝ ƭƻƎƎƛƴƎΣ ŜŎŎΦύΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭŜ 

autorizzazioni relative alla perforazione di un pozzo. Come tutte le operazioni del settore upstream, anche 

queste sono autorizzate preventivamente dagli uffici UNMIG del Ministero dello Sviluppo Economico, 

previa intesa con la RŜƎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘŀƭŜ {ǘŀǘƻ-Regioni del 24/04/2001, 

e soggette alle norme di polizia mineraria di sicurezza sul lavoro e ambientali. 

Durante la perforazione di un pozzo per la ricerca di idrocarburi vengono eseguite una serie di operazioni 

(carotaggi, logs, analisi dei cuttings ecc.); al raggiungimento della profondità prevista vengono valutati i dati 

raccolti durante la perforazione e vengono effettuate prove di produzione, che consentono di stabilire se il 

pozzo sia mineralizzato a idrocarburi, ed economicamente sfruttabile, oppure sterile. Nel caso in cui il 

pozzo risulti sterile oppure non economicamente sfruttabile si procede immediatamente alla sua chiusura 

mineraria (utilizzŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ƭƻŎƻύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǇƻȊȊƻ Ǌƛǎǳƭǘƛ 

mineralizzato ad idrocarburi ed economicamente sfruttabile si procede al completamento del pozzo.  

tŜǊ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇƻȊȊƻ già perforato per la sua messa in 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΤ ǎŜƎǳŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎŎŜǎŀ ƛƴ 

pozzo della batteria di produzione (tubi di piccolo diametro per la messa in produzione del livello o dei 

livŜƭƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛύ ŎƻǊǊŜŘŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǾƻƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ 

sulla testa pozzo della croce di produzione (sistema di valvole di sicurezza per permettere l'erogazione 

controllata degli idrocarburi). Quindi uƴ ǇƻȊȊƻ ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

perforazione, se ha avuto esito positivo e se sono state effettuate le attività di completamento 

indipendentemente dalla sua messa in produzione. 

Pertanto, schematizzando, successivamente alla perforazione del pozzo esplorativo, alle prove di 

produzione, ai carotaggi elettronici (loggingύΣ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƛΣ ŜŎŎΦ ǾƛŜƴŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ 

risultato può essere sintetizzato in pozzo sterile o con scoperta: 

- se sterileΣ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ǇǊƻvvede subito alla chiusura mineraria del pozzo e alle fasi di ripristino 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƻȊȊƻΣ Ŏƻƴ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀΤ  

- se non sterile, il pozzo viene messo in sicurezza in attesa del suo potenziale utilizzo per la coltivazione, 

nel frattempo vengono eseguite ulteriori analisi geofisiche, petrografiche e di laboratorio e si inoltra 

istanza di concessione al MITE. 
 

Tabella 2.1-3: Schema di sintesi delle principali attività relative alla perforazione di un pozzo esplorativo 

Perforazione Pozzo Esplorativo Terra Mare 

Durata (dipende dalla profondità 

da raggiungere) 

2-12 mesi 4-18 mesi 
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Organizzazione  ¶ Permitting area pozzo; 

¶ Contratti con proprietari 

terreni; 

¶ Autorizzazioni 

¶ Gare con contrattisti (rig, 

ŦŀƴƎƘƛΣ ƭƻƎƎƛƴƎΣ ǎŜǊǾƛŎŜΣΧύ 

¶ Autorizzazioni 

¶ Gare con contrattisti (rig, 

ŦŀƴƎƘƛΣ ƭƻƎƎƛƴƎΣ ǎŜǊǾƛŎŜΣΧύ 

¶ Well Site Survey 

 

Area Perforazione/Rig Piazzola ς area pozzo Impianto Jack-up 

Acquisizione log di pozzo Sì Sì 

Carotaggi ς Campionamenti Possibili Possibili 

Prove di produzione Per testare il giacimento (24-48 h) Per testare il giacimento (24-48 h) 

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ Řƛ 

proprietà di società specializzate italiane o straniere. Gli impianti sono distinti in due grandi tipologie: 

strutture che operano a terra, rig, (Figura 2.1-6 (a)) e a mare, jack-up rig, (Figura 2.1-6 (b)). Tipicamente in 

Italia il diametro del foǊƻ ǾŀǊƛŀ Řŀ олΩΩ ŀ тΩΩΣ Ŏƻƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŎƘŜ ǾŀǊƛŀƴƻ Řŀ ǇƻŎƘŜ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ ƳŜǘǊƛ 

(giacimenti storici in argille scagliose o pozzi ƴŜƭƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ¢ƻǎŎƻ-Emiliano) a valori fino ai 

сллл Ƴ ƛƴ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΦ 5ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǎǾƛƭǳǇpate hanno permesso la realizzazione sempre 

maggiore di pozzi direzionati o orizzontali; in questi, la profondità in verticale raggiunta è minore della 

lunghezza della perforazione proprio a causa della deviazione. Questa tecnica consente pertanto di 

raggiǳƴƎŜǊŜΣ ƛƴƛȊƛŀƴŘƻ ƭŀ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜΣ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƻŦƻƴŘƛ Ŝ Řƛǎǘŀƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭŎǳƴƛ ƪƳ. 

Questa caratteristica ha molto rilievo nella classificazione delle aree ai fini della loro compatibilità ai fini del 

PiTESAI: infatti è oggi possibile perforare pozzi con deviazione in orizzontale per raggiungere giacimenti 

anche ubicati al di sotto di aree vincolate, con piazzole di perforazione ubicate ad alcuni km di distanza. 

 

 

(a)                                                                        (b) 

Figura 2.1-6: Esempi di impianto di perforazione a terra (a) e a mare (b) operanti in Italia [Foto DGSUNMIG]. 

Si osservi che il Jack ¦Ǉ ŝ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ όƎƛŀƭƭƻύ Ŝ ǎŀǊŁ ǊƛƳƻǎǎƻ ǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΤ ƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ǾŜǊŀ 

e propria è la struttura molto più piccola a sinistra (rossa) sotto la torre di perforazione. 

 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ di gestione dei fanghi a ciclo chiuso. I 

fanghi di perforazione servono principalmente a lubrificare e raffreddare la batteria di perforazione che 

altrimenti riscaldandosi, per l'attrito con la roccia, arriverebbe velocemente a rottura. Inoltre, convogliano 

in superficie i frammenti di roccia prodotti dall'azione dello scalpello. In particolare, i fanghi esercitano una 
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contropressione idrostatica al fondo foro e lungo le sue pareti scoperte (ossia non tubate) per contenere la 

fuoriuscita dei fluidi di strato. Al momento in cui la circolazione nel pozzo si interrompe, il fango da fluido 

gelifica tenendo imprigionati in sospensione i cutting (frammenti rocciosi) derivanti dalla perforazione. In 

caso contrario questi detriti, fermandosi la circolazione del fluido, cadrebbero a fondo foro imprigionando 

lo scalpello e la parte terminale della "batteria" di perforazione. Nel caso di sovrappressioni, la densità del 

fango viene aumentata aggiungendovi polveri composte da sostanze ad elevato peso specifico, come barite 

ƻ ŜƳŀǘƛǘŜΦ L ŦŀƴƎƘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘ ŀŎǉǳŀ ƻ ŀŘ ƻƭƛƻ όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƻǊƳŀƛ ŘŜǎǳŜǘŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀύΦ  

Si utilizzano poi polimeri o bentonite per evitare separazione della parte fluida da quella solida del fango; 

infine si utilizzano battericidi per evitare il proliferare di batteri e microalghe che possono innescare 

processi di occlusione. I prodotti utilizzati devono rispettare le normative vigenti in ambito di sicurezza sul 

lavoro e ambientale. 

Ogni impianto di perforazione a terra, o jackup a mare, necessita di un consumo di carburante per 

ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻ Ŝ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀŘ Ŝǎǎƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜΦ Il 

ŎƻƴǎǳƳƻ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƻ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ ¦ƴƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ōŀǎŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƛ 

giornalieri può essere stimato tra i 1000 e i 3500 litri/giorno di carburante. 

Durante le prove di produzione è previsto un impianto che raccoglie gli scarichi dalle varie apparecchiature 

di processo (vapori di idrocarburi e gas naturale) e che possa consentirne lo smaltimento. Durante le prove 

Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ Ǝŀǎ Řŀ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀǘƻ ŀ ǳƴ ōǊǳŎƛŀǘƻǊŜ Ǉƻǎǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ Řƛ ǳƴ ǘǊŀƭƛŎŎƛƻ 

metallico, detto torcia o fiaccola, la cui lunghezza è funzione delle massime portate di gas che possono 

essere bruŎƛŀǘŜΦ [ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǘƻǊŎƛŀ ǾŜƴƎŀ ŀ ǘǊƻǾŀǊǎƛ ǎƻǘǘƻǾŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

ŀƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŦƛŀŎŎƻƭŜ ŀ ōŀǎǎƛǎǎƛƳŜ 

emissioni. 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ resto delle attività di upstream, è presente uno sviluppato 

sistema di sicurezza anche automatico, per evitare o limitare al massimo eventuali situazioni non conformi. 

Tali sistemi sono articolati in maniera ridondante per rafforzare la sicurezza contro eventi accidentali e, 

ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ǇŜǊ ƎǊŀŘǳŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜΦ !ƴŎƘŜ ǘŀƭƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǎƻƴƻ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ 

ŀŘ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ¦baLD Ŝ ŀƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΦ 

 

2.1.3. La coltivazione: perforazione dei pozzi di sviluppo, facilities (centrale + metanodotti e 

oleodotti a servizio di pozzi e centrale sino al collegamento con la rete di distribuzione a 

ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ όǳǇǎǘǊŜŀƳύύΣ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ άŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀέ ŘŜƛ ǇƻȊȊƛΦ  

Il ciclo di vita di un campo di coltivazione di idrocarburi e la sua produttività sono legati alle caratteristiche 

del giacimento e alle modalità di coltivazione.  

Il giacimento si caratterizza in base alla tipologia di roccia serbatoio, ai fluidi presenti etc .  

In generale, i fluidi che si possono ritrovare sono: gas, olio e acqua e nel caso coesistano tutti e tre, essi 

ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ƛƴ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ŘŜƴǎƛǘŁΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀ ǎƛ ŀŎŎǳƳǳƭŀ 

nella parte più bassa della formazione, il gas ς meno denso ς ƻŎŎǳǇŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƻƭƛƻ ǎƛ 

ǘǊƻǾŀ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƛƭ Ǝŀǎ Ŝ ƭΩŀŎǉǳŀΦ Lƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ǘǊŀ ŦƭǳƛŘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ 

ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜǘǘŀ ΨŎƻƴǘŀǘǘƻΩ Ŝ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎƛǎǘŜǊŜ ǎƻƭƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǘƛǇƛ di contatto: olio-acqua, gas-olio e, in 

caso di mancanza della mineralizzazione a olio, sussiste solo il contatto gas-ŀŎǉǳŀΦ [ΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

quantitativa sui contatti tra i fluidi può essere ricavata dai dati di pressione che, anche se non precisa, 

risulta tuttavia qualitativamente molto utile in quanto, in mancanza di informazioni geologiche o geofisiche, 

ǇǳƼ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ Ǝŀǎ ŎŀǇ ƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŀŎǉǳƛŦŜǊƻΦ 
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[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ campo non è lineare (Figura 2.1-7), ma ha un andamento 

tendenzialmente log-normale, con un picco ed un plateau che si esaurisce in pochi anni in genere se non 

vengono fatti lavori di manutenzione e di sviluppo essenzialmente, lavaggi, side-track, nuovi pozzi, 

workover, attività di recupero facilitato (IOR) e migliorato (EOR), tecniche queste ultime generalmente mai 

utilizzate nei giacimenti italiani, etc. 

 

 

 

Figura 2.1-7: Andamento schematico del ciclo di produzione di un campo di coltivazione di idrocarburi di 

medio-grande dimensione [Fonte: Strata, 2018] 

 

I programmi lavoro delle concessioni di coltivazioni di idrocarburi consistono in primis nei pozzi di appraisal 

ƻ ƴŜƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƻ ǎŎƻǇŜǊǘƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƴŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƛƴ 

ulteriori pozzi di sviluppo a seconda della vastità del giacimento, nella costruzione di facilities di superficie e 

Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ όǇƛǇŜƭƛƴŜΣ ŀƭƭŀŎŎƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎǎƻǊƛΣ ŎŜƴǘǊŀƭƛΣ ΧύΦ ! ŦƛƴŜ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻ ŝ ŎƻƳǇƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ŘŜƛ ǇƻȊȊƛΣ ƭŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƴŜƛ 

tempi più rapidi possibili (si veda paragrafo successivo). 

Per la stima della quantità di idrocarburi che può essere recuperata rispetto a quella inizialmente presente 

in giacimento, e quindi del fattore di recupero, occorre considerare le caratteristiche del giacimento, 

compresa la sua mineralizzazione e le modalità di governo della coltivazione, che per norma deve essere 

ǘŀƭŜ Řŀ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀƴŘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ 

ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƻǾŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻΦ 

 

In dettaglio, il recupero dipende da una serie di fattori, quali: il meccanismo di produzione del giacimento, il 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŦƭǳƛŘƻ ǎǇƛŀȊȊŀƴǘŜκƻƭƛƻΣ ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊƻŎŎƛŀ ǎŜǊōŀǘƻƛƻΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƛ ǇƻȊȊƛΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ƛƳǇƻǎǘŜ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǇƻȊȊƛΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ 

recupero migliorato.  
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L ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǎǇƛƴǘŀ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƻ ǇŜǊ ŜƴŜǊƎƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ όǊŜŎǳǇŜǊƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻύΣ 

pertanto in base al tipo di giacimento e a tali meccanismi, la strategia di recupero e quindi di coltivazione 

sarà differente. 

A titolo esemplificativo si riportano solo alcune tipologie di spinta, rimandando alla letteratura specifica per 

gli approfondimenti. 10 

Nel caso di spinta per semplice espansione (natural depletion drive) il meccanismo principale di 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻ 

completamente chiuso per la presenza di faglie e/o di formazioni impermeabili ai bordi esterni 

(comportamento volumetrico). Nel caso in cui la formazione è mineralizzata a gas, poiché la compressibilità 

del gas è assai elevata, il meccanismo di espansione degli idrocarburi risulta molto efficace e si possono 

ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǊŜŎǳǇŜǊƛ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƛΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩул-90% del gas originariamente in posto. 

Nei giacimenti a gas di tipo volumetrico il valore del recupero finale dipende dalla pressione iniziale del 

giacimento, dalla pressione di abbandono del giacimento e dalla composizione della miscela gassosa 

contenuta nel giacimento stesso, ma è indipendente dal tempo, ovvero dalla strategia produttiva adottata. 

Qualora la formazione sia mineralizzata a olio in condizione di sottosaturazione, a causa della 

ŎƻƳǇǊŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǊƛŘƻǘǘŀ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻΣ ǇǳǊ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳto fornito dalla riduzione del 

ǾƻƭǳƳŜ ǇƻǊƻǎƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƻƴƴŀǘŀΣ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǇƻǊǘŀ ŀ 

ǊŜŎǳǇŜǊƛ Ƴƻƭǘƻ ōŀǎǎƛΣ Řƛ ǎƻƭƛǘƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǘǊŀ ƛƭ н Ŝ ƛƭ р҈ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǇƻǎǘƻΦ 

Si verifica la produzione di idrocarburi per spinta da gas cap, quando al di sopra di una zona mineralizzata a 

olio è presente un accumulo di gas, detto anche gas di cappa (gas cap), il quale può essere di tipo primario 

o secondario. 

 

Un gas di cappa si dice primario se si è formato durante la migrazione degli idrocarburi nella roccia 

serbatoio, ossia se è presente prima della messa in produzione del giacimento; si dice, invece, secondario 

se si forma durante la coltivazione. Due sono le eventualità in cui si può formare un gas di cappa 

secƻƴŘŀǊƛƻΥ ǇŜǊ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǝŀǎ ŘŀƭƭΩƻƭƛƻΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎŎŜƴŘŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ 

ǎŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ƻ ǇŜǊ ƛƴƛŜȊƛƻƴŜ Řƛ Ǝŀǎ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ όƎŀǎ ƛƴƧŜŎǘƛƻƴύΦ /ƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜΣ ǎŜ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴ Ǝŀǎ Řƛ ŎŀǇǇŀ 

ǇǊƛƳŀǊƛƻΣ ƭΩƻƭƛƻ Řƛ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ Ƴƻƭto prossimo alle condizioni di saturazione. Pertanto, non appena 

viene avviata la produzione e la pressione tende a declinare, si verificano liberazione di nuovo gas e 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ Ǝŀǎ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎŀǇǇŀΦ [ΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǝŀǎ Řƛ Ŏŀppa tende a 

ǎǇƛŀȊȊŀǊŜ ƭΩƻƭƛƻ Ŝ ŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜΣ ŀƭƳŜƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜΣ ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ Řƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ [ŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

del gas di cappa di sostenere la pressione del giacimento dipende dal volume del gas presente in tale zona e 

dalla strategia produttiva adottata. La strategia di coltivazione del giacimento dovrebbe essere 

ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ƳƛǊŀǘŀ ŀŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ǇǊŜŎƻŎŜ Řƛ Ǝŀǎ ŀƛ ǇƻȊȊƛΣ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƻŎŎƻǊǊŜ ŎƘŜ Ŝǎǎƛ ǾŜƴƎŀƴƻ 

disposti in modo che gli intervalli aperti alla produzione si trovino quanto più possibile distanti dal contatto 

gas-olio originario. Inoltre è buona norma imporre un regime di produzione sufficientemente lento, tale da 

favorire il movimento verticale del gas di soluzione liberato verso la cappa piuttosto che verso i pozzi 

produttori. Il recupero finale di olio che si ottiene per effetto della spinta del gas di cappa è di circa il 25-

30%. 

Nel caso in cui il giacimento sia delimitato inferiormente o lateralmente da acquiferi, si assiste al recupero 

per ǎǇƛƴǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ όǿŀǘŜǊ drive). 

                                                           
10 Enciclopedia degli Idrocarburi, Treccani  
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[ΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ΨƭƛƳƛǘŀǘƻΩ ǎŜΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭ ǾƻƭǳƳŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǊŀŎŎƘƛǳŘŜΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ 

delimitato da rocce impermeabili, così da costituire con la formazione mineralizzata un unico sistema 

idraulicamente chiuso. Viene invece detto ΨƛƴŦƛƴƛǘƻΩ ǎŜ ƭŀ ǎǳŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŝ Ƴƻƭǘƻ ƎǊŀƴŘŜ ƻǇǇǳǊŜ ǎŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀ 

contatto o con formazioni porose affioranti in superficie, con possibilità di ricarica da parte di acque 

piovane o superficiali, o con il fondo marino. Inoltre, gli acquiferi in funzione del comportamento dinamico 

che mostrano in fase di coltivazione, possono essere classificati come più o meno attivi. Tale 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ǎǘŜǎǎƻΣ Řŀƭƭŀ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇƻǊƻǎŜ 

che lo costituiscono e dal regime di produzione imposto al giacimento. 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƛ ŀ ƻƭƛƻ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎǇƛƴǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ 

di ottenere recuperi più elevati rispetto a qualsiasi altro meccanismo di produzione primaria; il recupero 

fƛƴŀƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻΣ Řŀƭƭŀ ǾƛǎŎƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ 

ǎǇƛŀȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 

Mediamente il fattore di recupero raggiungibile in presenza di acquifero attivo può oscillare tra il 30 e il 

50%. Nelle situazioni più favorevoli, per giacimenti a olio medi o leggeri a contatto con acquiferi molto 

attivi, il recupero può arrivare a superare il 50-60%. vǳŀƴŘƻ ƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀǘǘƛǾƻΣ ƻ ŝ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ 

ŀǎǎŜƴǘŜΣ ǎƛ ǇǳƼ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴƛŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛǇǊƻŘǳǊǊŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ 

ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǎǇƛƴǘŀ ƻǇŜǊŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ŀǘǘƛǾƻΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ŀǘǘƛǾƻΣ ƻ 

parzialmente attivo, comporta tuttavia una produzione di acqua precoce e non trascurabile, specialmente 

nel caso di oli molto densi e viscosi. Pertanto, allo scopo di limitare la produzione di acqua i pozzi vengono 

allocati nelle zone strutturalmente più alte del giacimento, ossia più distanti dal contatto acqua-olio 

originario ed è auspicabile mantenere un livello di produzione che sia il più basso possibile, 

compatibilmente con le esigenze economiche. Nel caso di giacimenti a gas, la presenza di un acquifero 

molto attivo tende generalmente a penalizzare il recupero finale di idrocarburi, con valori che potrebbero 

non superare il 60-65% del volume di gas inizialmente in posto, rispetto al meccanismo di semplice 

espansione. 

 

Al fine di incrementare il fattore di recupero globale ottenuto per semplice estrazione, si può ricorrere ai 

ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ άǊŜŎǳǇŜǊƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻέ Ŝ ŀ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ άǊŜŎǳǇŜǊƻ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻέΣ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ 

su grandi giacimenti. I processi di recupero secondario consistono ƴŜƭƭΩƛƴƛŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŦƭǳƛŘƻ ƛƴ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻΦ 

Questi fluidi (acqua o gas naturale non miscibile) ǊƛƳǇƛŀȊȊŀƴŘƻ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ 

garantiscono il mantenimento della pressione in giacimento ad un livello tale da mantenere la portata dei 

ǇƻȊȊƛ ŜƴǘǊƻ ƭƛƳƛǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ bŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎŀǎƛΣ ƭΩƛƴƛŜȊƛƻƴŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀǾǾƛŜƴŜ Ŏƻƴ ǘŜŎnica di tipo 

άŘƛǎǇŜǊǎƻέ Ŝ Ŏƛƻŝ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǇƻȊȊƛ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƎŜƻƳŜǘǊƛŀ όǇŀǘǘŜǊƴύ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŎƘŜ 

ǾŜŘŜ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǊǎƛ Řƛ ǇƻȊȊƛ ƛƴƛŜǘǘƻǊƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛΦ 

Lƭ ǇŀǘǘŜǊƴ ǎŎŜƭǘƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛǇŜǘǳǘƻ ǎǳ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦƭǳǎǎŀǊŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řa coprirla completamente. 

[ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǇŀǘǘŜǊƴ Ŏƻƴ ǇƛŎŎƻƭŀ ǎǇŀȊƛŀǘǳǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎŀ Řƛ ŀŎǉǳŀΣ ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Řƛ 

ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǊŀǇƛŘŀ ƴŜƛ ǇƻȊȊƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ Ŝ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƭǘŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ŘΩƛƴƛŜȊƛƻƴŜΦ 

tŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻΣ ŀƴŎƘŜ Řopo tali tecniche di spiazzamento con acqua o gas, continua a rimanere intrappolato 

ƴŜƛ ǇƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǊƻŎŎƛŀ ǎŜǊōŀǘƻƛƻ ŎƻƳŜ ǎŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƭƛƻ ǊŜǎƛŘǳƻ Ŝ ǇŀǊǘŜ ǊƛƳŀƴŜ ƴŜƭƭŜ άƛǎƻƭŜέ Řƛ ǊƻŎŎƛŀ 

serbatoio nelle quali il fluido spiazzante non è riuscito ad entrare, a causa della loro permeabilità, molto 

inferiore rispetto a quella della roccia circostante. Per recuperare questa ulteriore aliquota di idrocarburo, 

allora si può optare per i processi di recupero assistito (o recupero terziario) che agiscono al fine di 

migliorare uno o entrambi i parametri seguenti: 

- ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ǎǇƛŀȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ ŀ ǎŎŀƭŀ Řƛ ǇƻǊƻΤ 
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- ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŎŀ Řƛ ƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƻŎŎƛŀ-serbatoio. 

 

Le infrastrutture in regime di concessione di coltivazione possono essere differenti a seconda del tipo di 

giacimento che si sta trattando, dei volumi di idrocarburi in gioco e del tipo di allaccio alle strutture 

esistenti o meno presenti sul territorio. Essenzialmente possono essere riassunte come segue (Tabella 

2.1-4): 

 

Tabella 2.1-4 

 

Infrastruttura 

 

MARE 

 

TERRA 

FREQUENZA DI UTILIZZO 

* non in ogni concessione 

** in ogni concessione (mare 

o terra) 

Pozzi con relative valvole, sensori e sistemi di sicurezza X X **  

Area Pozzo  X **  

Piattaforma o Testa pozzo sottomarina X  **  

Impianti di compressione X X *  

Centrale di trattamento X X *  

Condotte esterne X X **  

Condotte interrate  X *  

Condotte sottomarine X  **  

Sistemi di sicurezza e di controllo ambientale X X **  

Altre facilities (centri di ricerca e laboratori, alloggi, uffici, 

ƳŀƎŀȊȊƛƴƛΣ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ƭƻŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƻȊȊƻ ƻ ǎǳƭƭŀ 

piattaforma)  

X X *  

 

 

Figura 2.1-8: Esempi di centrale di raccolta di gas naturale di media dimensione in pianura Padana (area 

ravennate) 

 

Sulla base di quanto sopra esposto, si riassumono di seguito le operazioni in regime di concessione di 

coltivazione (Tabella 3.1 5): manutenzioni varie di tipo civile-industriale ed impiantistico di superficie; work-

over; pozzo di Side Track; nuovo pozzo di appraisal/sviluppo; attività volte ad incrementare il recupero 

finale degli idrocarburi (Improved Oil Recovery/Enhanced Oil Recovery). 
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Tabella 2.1-5: Schema di sintesi delle principali attività durante la coltivazione 

Operazioni in Concessione Tipologia  Frequenza 

* Non 

sempre 

** Sempre  

Manutenzioni varie di tipo 

civile-industriale di superficie 

 

- Manutenzioni impianti (compressori, valvole, sistemi di sicurezza 

pressostati, separatori, impianto elettrico, apparecchi 

sollevamento, etc.). 

- Manutenzioni tubazioni e recipienti a pressione e non 

- Manutenzione piazzola e area pozzi 

- Manutenzione uffici ed aree magazzino 

**  

Work-over 

 

Manutenzione ordinaria e straordinaria del pozzo 

- Lavaggi/acidificazione in pozzo (Chemicals) 

- Introduzione ESP (pompa elettrica sommersa) in pozzo 

- Cambio del sistema di sollevamento artificiale 

- Apertura/cambio livelli produttivi 

- Sostituzione/manutenzione completamento 

- altro  

**  

Pozzo di Side Track 

 

Perforazione di un nuovo tratto di foro partendo da un pozzo già 

esistente utilizzando tecniche tipiche della perforazione 

direzionata. Si opera un pozzo di side-track quando  

- un tratto di foro diventa impraticabile per incastro o rottura 

della batteria di perforazione 

- a perforazione iniziata si cambia obiettivo, viene effettuata 

una deviazione a partire dalla massima profondità alla quale 

il pozzo risulta libero per poi riprendere la perforazione in 

una direzione compatibile con la nuova traiettoria 

programmata 

- studi successivi evidenziano la possibilità di miglioramento 

della produzione 

- I pozzi di side-ǘǊŀŎƪ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ όƭƻ stesso 

o uno simile a quello utilizzato per la perforazione del pozzo 

originario). 

- I pozzi di side-track vengono effettuati su un pozzo già esistente, 

senza la necessità di creare una nuova postazione/piazzola/area 

pozzo 

*  

Nuovo pozzo di 

appraisal/sviluppo 

 

Stesse considerazioni per il pozzo esplorativo 

- fase di completamento del pozzo:  

- apertura dei livelli produttivi,  

- discesa in pozzo della batteria di produzione (tubi di piccolo 

diametro per la messa in produzione del livello o dei livelli 

produttivi), 

- ǾŀƭǾƻƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

- installazione sulla testa pozzo della croce di produzione 

*  
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(sistema di valvole di sicurezza per permettere l'erogazione 

controllata degli idrocarburi) 

- allaccio al sistema di sicurezza e a quello di produzione 

Tecniche di recupero facilitato 

del petrolio : Improved Oil 

Recovery (IOR) 

 

 

[ΩƛƴƛŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƭǳƛŘƛ ƛƴ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻΣ ǊƛƳǇƛŀȊȊŀƴŘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 

ǾƻƭǳƳƛ ƭΩƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴ 

giacimento a un livello tale da permettere un incremento del 

fattore di recupero, al di sopra di quello che si otterrebbe per 

semplice estrazione. Questi processi, definiti inizialmente 

ΨǎŜŎƻƴŘŀǊƛΩΣ ǇŜǊŎƘŞ ƛƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ 

fase di produzione primaria, oggi in base alle opportune 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

coltivazione, mantenendo alta la produttività dei pozzi.  

- Iniezione di acqua in acquifero (e quindi lungo la parte 

ǇŜǊƛŦŜǊƛŎŀ ŘŜƭ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻύ ƻǇǇǳǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

giacimento con pozzi di iniezione alternati a quelli di 

produzione con distribuzione geometrica prefissata 

- Dŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ƴƻƴ ƳƛǎŎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭΩƻƭƛƻΣ ƛƴƛŜǘǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ 

ǇŀǊǘŜ ŀƭǘŀ ŘŜƭ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

gravità sul meccanismo dello spiazzamento 

 

 

Tecniche di recupero migliorato 

del petrolio: Enhanced Oil 

Recovery (EOR) 

 

Per aumentare il fattore di recupero finale, al termine delle 

ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƳŀǊƛŀ όǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜύ Ŝ 

ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ όƛƴƛŜȊƛƻƴŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ƻ ƎŀǎΣ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƛ processi di 

recupero assistito di olio (EOR, Enhanced Oil Recovery), che sono 

ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ΨǘŜǊȊƛŀǊƛΩ ǇŜǊŎƘŞ ƛƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ 

nella terza fase della vita produttiva del campo. 

1. Processi termici: si basano sul miglioramento del rapporto di 

mobilità acqua/olio conseguente ad un aumento della  

temperatura di giacimento: 

- Iniezione di vapore, 

- Stimolazione ciclica con il vapore, 

- Combustione in situ 

2. tǊƻŎŜǎǎƛ ƳƛǎŎƛōƛƭƛΥ ǎƛ ōŀǎŀƴƻ ǎǳƭƭΩƛƴƛŜȊƛƻƴŜ ƛƴ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ 

gas che, attraverso scambi di massa ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ Ŏƻƴ ƭΩƻƭƛƻ 

ŘƛǾŜƴǘŀ ƳƛǎŎƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƻƭƛƻ ǎǘŜǎǎƻΦ Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƭŀ ǎŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ 

in olio residuo nelle zone contattate dal gas iniettato si 

riduce a zero: 

- Idrocarburi miscibili e vicini alla miscibilità, 

- Azoto, 

- Biossido di carbonio, 

- Gas di combustione, 

- Acqua alternata a gas, 

- Segregazione geologica delle emissioni gassose (CO2) 

3. tǊƻŎŜǎǎƛ ŎƘƛƳƛŎƛΥ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩƛƴƛŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ŀŘŘƛǘƛǾŀǘŀ 

con opportuni prodotti chimici. 

- Iniezioni di polimeri 

- Soluzioni alcaline/polimeri/tensioattivi 
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- Schiuma 

- Tensioattivo 

4. Altri processi in fase di sperimentazione 

 

 

In Italia, ad oggi non sono autorizzate attività di tipo terziario né di tipo secondario (risulta solo autorizzata 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜƛƴƛŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ Řƛ ǎǘǊŀǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇƻȊȊƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀŘ ƻǘtimizzare la 

produzione del campo di Trecate). 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΣ ǇŜǊ ǳƴ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘŜƳǇƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ in Sicilia un progetto pilota di 

ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƛƭ ŎŀƳǇƻ tƻƴǘŜ 5ƛǊƛƭƭƻΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƴƛŜȊƛƻƴŜ Řƛ gas metano 

in giacimento ad olio attraverso i pozzi Ponte Dirillo 8 e Ponte Dirillo 9. 

Per quanto riguarda gli aspetti prettamente ingegneristici, il pozzo si compone di due parti: il rivestimento 

ed il completamento. Il rivestimento (casing) è composto dalla colonna di produzione, dalla colonna 

intermedia, dalla colonna di ancoraggio e dal tubo guida. Il casing inizia in superficie e finisce a fondo foro, 

è cementato alle formazioni che attraversa ed ha la funzione principale di isolare idraulicamente le 

formazioni evitando il passaggio di fluidi tra le diverse formazioni e assicurare la stabilità del pozzo. Una 

volta realizzato il casing, al suo interno si cala il completamento che è composto da tubazioni, valvole, testa 

ǇƻȊȊƻ ŜŎŎΣ ŜƴǘǊƻ Ŏǳƛ ǎŎƻǊǊŜǊŁ ƭΩƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƻ ŜǎǘǊŀǘǘƻ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ŎǊƻŎŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇƻȊȊƻΦ 

Nella Figura 2.1-9 sono indicate le valvole di sicurezza presenti, quella di fondo e quelle automatiche sulla 

croce di produzione, che costituiscono le prime barriere di sicurezza, integrate poi dalle altre presenti 

ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ  
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(a)                                                              (b) 

Figura 2.1-9: Sezione schematica di (a) un pozzo con rivestimento (casing) e (b) pozzo con rivestimento 

(casing) e completamento (tubing) [Fonte: Enciclopedia Idrocarburi Treccani] 

 

     

(a)                                                              (b) 

Figura 2.1-10: Esempi di (a) Testa pozzo di impianto tradizionale a terra [Foto UNMIG, 2018] ς b) 

Piattaforma monotubolare a destra 

 

Durante il suo periodo di vita un pozzo produttivo può passare più volte dallo stato di pozzo erogante a 

quello di pozzo non erogante e viceversa.  

Dopo le fasi di perforazione e completamento, per essere messo in produzione il pozzo deve prima essere 

allacciato alla centrale di raccolta e trattamento per mezzo di flowlines (a terra) o sealines o tramite unità 

galleggianti di produzione e/o stoccaggio FSO o FPSO (a mare); in questa fase il pozzo è da considerarsi 

produttivo non erogante. 

Una volta messo in produzione un pozzo eroga idrocarburi in quantità decrescenti fino al punto di cessare 

la produzione. Inoltre può succedere che sorgano problemi di produttività (danneggiamento del 

completamento per venuta di sabbia, scarsa erogabilità ecc.). In questi casi è possibile recuperare il pozzo 

alla produzione eseguendo interventi di workover. Gli interventi di workover prevedono quasi sempre 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ όƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƻ ǳƴƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ utilizzato per la perforazione del pozzo). Spesso, 

soprattutto a mare, vengono effettuati interventi di workover su gruppi di pozzi al fine di minimizzare i costi 

dell'impianto. Le campagne e/o i singoli interventi di workover devono essere inoltre programmati e 

autorizzati per cui può trascorrere un periodo di tempo, a volte abbastanza lungo, durante il quale il pozzo 

resta nello stato di pozzo produttivo non erogante. Un pozzo produttivo può essere nello stato di pozzo non 

erogante anche quando le flowlines o le sealines che lo collegano alla centrale di produzione sono oggetto 

di manutenzione. 

{ƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƛ ƳŀǘǳǊƛΣ ŎŀǇƛǘŀ ŎƘŜ ƻƭǘǊŜ ŀƭ Ǝŀǎ Ŝκƻ ŀƭƭΩƻƭƛƻ Ǿƛ ǎƛŀ ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

ŀŎǉǳŀ Řƛ ǎǘǊŀǘƻΦ [ΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǎǘǊŀǘƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŜǎǘǊŀǘǘŀ Řŀƭ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ŝ ƭΩŀŎǉǳŀ 

naturalmente presente nella roccia serbatoio. La sua presenza è dovuta al fatto che la roccia serbatoio è 

sedimentata in ambiente acquoso e il suo spiazzamento da parte degli idrocarburi durante il processo di 

migrazione non è mai totale a seguito della tensione interfacciale esistente fra acqua e idrocarburi.  

La composizione delle acque di strato prodotte è molto variabile. I componenti più importanti sono: 

idrocarburi e composti organici, gas, sali disciolti (cloruri, solfati, solfuri, bicarbonati, di sodio, calcio, 

magnesio, ecc.), solidi (argilla, sabbia, ecc.), radionuclidi. I metalli tipicamente presenti sono: piombo, bario, 
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ferro, manganese, zinco; possono essere presenti anche boro, stronzio, cadmio, rame, nichel, mercurio, 

litio, alluminio, arsenico, ecc. 

tŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŀŘƛƻƴǳŎƭƛŘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Řƛ 

radiazioni ionizzanti di origine naturale sia tale da determinare un livello di esposizione dei lavoratori o 

degli individui della popolazione che non può essere trascurato, verranno applicate le disposizioni previste 

dal Decreto Legislativo 101/2020 (norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli 

derivanti dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti e abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 

96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom con il riordino della normativa di settore in 

attuazione dell'articolo 20, comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n. 117. (20G00121)). 

 

tŜǊ ƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀΣ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ όŀǊǘΦ 104 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.) stabilisce che: 

al comma 3): άIn deroga a quanto previsto al comma 1, per i giacimenti a mare, il Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare e del mare, d'intesa con il Ministero dello sviluppo economico e, per i 

giacimenti a terra, ferme restando le competenze del Ministero dello sviluppo economico in materia di 

ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi, le Regioni possono autorizzare lo scarico di acque 

risultanti dall'estrazione di idrocarburi nelle unità geologiche profonde da cui gli stessi idrocarburi sono 

stati estratti ovvero in unità dotate delle stesse caratteristiche che contengano, o abbiano contenuto, 

idrocarburi, indicando le modalità dello scarico. Lo scarico non deve contenere altre acque di scarico o altre 

sostanze pericolose diverse, per qualità e quantità, da quelle derivanti dalla separazione degli idrocarburi. 

Le relative autorizzazioni sono rilasciate con la prescrizione delle precauzioni tecniche necessarie a 

ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ǎŎŀǊƛŎƻ ƴƻƴ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭǘǊƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛŘǊƛŎƛ ƻ ƴǳƻŎŜǊŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛΦέ 

ŀƭ ŎƻƳƳŀ рύΥ άtŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ idrocarburi liquidi o gassosi in mare, lo 

scarico delle acque diretto in mare avviene secondo le modalità previste dal Ministro dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare con proprio decreto, purché la concentrazione di olii minerali sia inferiore a 

40 mg/l. Lo scarico diretto a mare è progressivamente sostituito dalla iniezione o reiniezione in unità 

geologiche profonde, non appena disponibili pozzi non più produttivi ed idonei all'iniezione o reiniezione, e 

deve avvenire comunque nel rispetto di quanto previsto dai commi 2 e 3έ. 

 

A titolo esemplificativo, si riporta quanto previsto nel caso di giacimenti a gas in mare con produzione di 

acqua associata, dove è necessario disporre di un sistema di trattamento delle acque di strato sulla 

piattaforma in grado di gestire i fluidi provenienti dal processo di separazione del gas. Tale separazione 

avviene attraverso i separatori che sfruttano il processo fisico di decantazione dei liquidi, per la 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜlla sezione del separatore rispetto alla condotta 

di arrivo del gas. Il diverso peso specifico dei liquidi, rispetto al gas, completa il processo di separazione. La 

ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎŜƴȊŀ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ acque di strato 

vengano scaricate in mare, il sistema di trattamento prevede: 

- degaser: ha la funzione di separare le frazioni di gas ancora presenti nella fase liquida; 

- serbatoio di calma: dotato di paratie interne, ha la funzione di favorire la sedimentazione di 

eventuali solidi e separare per gravità eventuali idrocarburi liquidi presenti; 

- filtri a carbone attivo: hanno la funzione di trattenere per absorbimento eventuali frazioni residue 

di idrocarburi disciolti (il carbone attivo è un filtro selettivo nei confronti degli oli minerali); 

- ǘǳōƻ ǎŜǇŀǊŀǘƻǊŜ ƻ άŎŀǎƛƴƎ ƳƻǊǘƻέΥ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻ Řƛ ǘǳōƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŎƘƛǳǎŀ 

ǎǳƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Ŝ ƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀǇŜǊǘŀ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ƳŀǊŜΦ  
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LƴƻƭǘǊŜΣ ǎƻƭƻ ƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǎǘǊŀǘƻΣ ŎƻƳŜ già precedentemente anticipato con il richiamato comma 3, art.104 del 

D.Lgs 152 del 2006, può essere anche reiniettata in giacimento e prima di essere reimmessa in pozzo si 

ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭƻ ǎŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƴŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ƎŜologica profonda, al fine di 

verificare se vi siano o meno formazioni di depositi insolubili e disporre di trattamenti di prevenzione nel 

caso in cui si verifichi la prima ipotesi. 

DƛŁ ƛƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎǇƛƴǘŀΣ ǾƛŜƴŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀlla rimozione di particelle in 

sospensione che, accumulandosi in strato al fondo del pozzo, potrebbero formare un pannello 

impermeabile e ridurre o annullare la iniettività. Per la stessa ragione dovranno essere previsti trattamenti 

a base di anticorrosivi, per prevenire la corrosione da ossigeno sulle linee e sulle strutture del pozzo 

ƛƴƛŜǘǘƻǊŜΣ Ŝ Řƛ ōƛƻŎƛŘƛΣ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōŀǘǘŜǊƛŎŀ Ŝ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ ŎƻǊǊƻǎƛƻƴŜ ƳƛŎǊƻōƛƻƭƻƎƛŎŀ ƛƴŘƻǘǘŀ 

όaL/ύ Ŝ ƛƭ ŦƻǳƭƛƴƎ ƴŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Ŝ ƴŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ricevente. 11 

Lo schema di trattamento, nel caso in cui le acque prodotte vengano reiniettate in giacimento prevede: 

- Serbatoio di raccolta: propedeutico alla raccolta delle acque e funzionale a mantenere costante il 

battente a monte della centrifuga; 

- Centrifuga: ha lo scopo di rimuovere le particelle di maggiori dimensioni di solidi sospesi contenuti 

nelle acque da iniettare (di solito una in funzione ed una in back up);   

- Skid filtri rimozione solidi sospesi (filtri a disco e a cartuccia) per una ulteriore filtrazione delle 

acque pre-filtrate dalla centrifuga; 

- Skid di decantazione e rilancio quale serbatoio per la raccolta delle acque di risulta dalla centrifuga 

e dallo skid di filtrazione;  

- Skid di reiniezione, costituito da un polmone di accumulo e da pompe (di solito una in funzione e 

una in back up) per la reiniezione nel pozzo destinato alla reiniezione. 

A valle del polmone di accumulo dello skid di reiniezione, immediatamente prima delle pompe di 

reiniezione è previsto un sistema di iniezione di anticorrosivo, inibitore di ossigeno, antiscale, biocidi e 

disperdente. Tali additivi, il cui uso è previsto in quantitativi ridotti, hanno lo scopo di preservare la 

condotta dalle corrosioni ed evitare occlusioni per la crescita di cariche batteriche o di microrganismi nella 

formazione geologica. 

 

{ƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜƛƴƛŜȊƛƻƴŜ ƛƴ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ 
strato (D.Lgs. 152 del 2006, art. 104 comma 3). 

Anche la legge 239/2004 fa riferimento alla sola reiniezione dŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ǎǘǊŀǘƻΦ [ŀ ƴƻǊƳŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ун 
ǎŜȄƛŜǎ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜΥ ά[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
idrocarburi, compresa la perforazione e la reiniezione delle acque di strato o della frazione gassosa estratta 
in giacimento, se effettuate a partire d opere esistenti e nell'ambito dei limiti di produzione ed emissione 
dei programmi di lavoro già approvati, sono soggette ad autorizzazione rilasciata dall'Ufficio nazionale 
minerario per gli idrocarburi e la geotermia. Le autorizzazioni relative alla reiniezione delle acque di strato o 

                                                           
11 vǳŜǎǘƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ рΣ Ǉǳƴǘƻ о - Deliberazione del Comitato Interministeriale 4 febbraio 1977 relativo 
ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ 
Come stabilito dal Consiglio di Stato, sezione V, con sentenza del 15 ottobre 2015, n. 4770, la Delibera del 4 febbraio 1977 contiene 
requisiti generali per lo scarico nel sottosuolo limitatamente alla immissione in unità geologiche profonde, occorre però precisare 
che essa era stata adottata per le ipotesi di smaltimento di effluenti industriali nel sottosuolo. Pertanto, tenuto conto che, in base 
ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƭ ŦƭǳƛŘƻ ǊŜƛƴƛŜǘǘŀǘƻ ƛƴ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ŜŦŦƭǳŜƴǘŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ Ƴŀ ŝ ƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŜǎǘǊŀǘǘa dal 
giacimento viene reimmessa in formazione previo processo di separazione meccanica dagli idrocarburi, si ritiene opportuno 
verificare quali disposizioni contenute nella Delibera possano trovare effettiva applicazione. 
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della frazione gassosa estratta in giacimento sono rilasciate con la prescrizione delle precauzioni tecniche 
necessarie a garantire che esse non possano raggiungere altri sƛǎǘŜƳƛ ƛŘǊƛŎƛ ƻ ƴǳƻŎŜǊŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛΦέ 
 
I pozzi destinati alla reiniezione possono essere perforati intenzionalmente per tale scopo (pozzi dedicati) o 
possono essere ripristinati dal loro scopo originale (pozzi convertiti). 
 

Essi devono essere realizzati in modo da garantirne la perfetta tenuta nell'attraversamento degli strati 

soprastanti e della roccia di copertura, escludendo ogni discontinuità che possa permettere il riflusso degli 

effluenti iniettati verso gli orizzonti più elevati e verso la superficie. Per controllare poi l'evoluzione 

dell'intasamento è necessario procedere con: 

- la misura continua della pressione di iniezione; 

- le misure periodiche di ricadute di pressione (fall-off tests) che permettano di calcolare la trasmissibilità 

della roccia serbatoio ed il coefficiente di effetto parietale. 

Ulteriori controlli per il monitoraggio del pozzo sono riportati di seguito: 

- l'eventuale corrosione del tubo di iniezione; 

- l'eventuale presenza dei batteri solfato-riduttori; 

- gli eventuali effetti idraulici e tettonici di iniezioni a lunga durata; 

- l'eventuale insorgere di fughe. 

 
Si riporta di seguito lo status attuale dei pozzi destinati alla reiniezione delle acque di strato nelle 
concessioni in essere:  
 

Tabella 2.1-6: Status pozzi di reiniezione nelle concessioni in essere 

NOME POZZO FINALITA' STATUS POZZI 

AUTORITA' 

COMPETENTE PER 

L'AUTORIZZAZIONE 

STATO 

DELL'AUTORIZZAZIONE (in 

corso/scaduta/in attesa di 

autorizzazione/in attesa di 

rinnovo) 

AGOSTINO 021 DIR  Scarico nel sottosuolo  

Aperto e in 

esercizio (in 

prorogatio) 

MITE - DG CreSS 
Istanza di rinnovo n. 763 

del 2013 

AMELIA 003 DIR 

Scarico nel sottosuolo  

Aperti in 

prorogatio, 

attualmente 

non utilizzati 

per 

reiniezione 

sospesa 

MITE - DG CreSS 
Istanza di rinnovo n. 579 

del 2014 

AMELIA 006 DIR 

AMELIA 010 DIR 

AMELIA 012 DIR 

ANGELINA 001 APPR A Scarico nel sottosuolo  
Aperto - in 

esercizio 

Regione Emilia 

Romagna 

Autorizzazione in corso - 

DET-AMB-2021-455 del 

01/02/2021 

BARBARA 052 DIR Scarico nel sottosuolo  
Aperto - in 

esercizio 
MITE - DG CreSS 

Autorizzazione in corso : 

PNM.n20719.28-09-2017 

http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=19
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=76
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=99
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=57
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=59
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=131
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=259
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BARBARA 059 DIR C Scarico nel sottosuolo  

Non 

allacciato, in 

attesa di 

autorizzazione 

MITE - DG CreSS 
Istanza di autorizzazione 

n.993 del 06/08/2019 

BARBARA NORD 006 DIR 

Scarico nel sottosuolo  

Aperti - in 

esercizio (in 

prorogatio) 

MITE - DG CreSS 
Istanza di rinnovo n. 791 

del 24/06/2019 
BARBARA NORD 013 DIR 

CAVIAGA 057 Scarico nel sottosuolo  

Chiuso - in 

attesa di 

chiusura 

mineraria 

Regione Lombardia 

Autorizzazione: decreto n. 

14988 del 5 agosto 2002. 

Nessun rinnovo. 

Reiniezione interrotta 

definitivamente a 

Settembre 2005 

CAVONE 014 Scarico nel sottosuolo  
Aperto - in 

esercizio 
Provincia di Modena 

Rinnovo autorizzazione dal 

18/12/2015 (prot. GP09-

2016E0025 del 

19/01/2016) 

COSTA MOLINA 002 Scarico nel sottosuolo  In esercizio Regione Basilicata 

Autorizzazione 

75/A/2001/D1010 del 

05/09/2001 e successive 

proroghe - in esercizio 

GAGGIANO A Scarico nel sottosuolo  

Chiuso - in 

attesa di 

chiusura 

mineraria 
 

Produzione ferma dal 

2003. Ritirate istanze di 

proroga sia del 2005 che 

del 2014. Oggi Eni è 

custode, concessione 

scaduta 

GAGLIANO 026 Scarico nel sottosuolo Aperto ARTA - DRA - Servizio 1 
Istanza di autorizzazione 

(1465 del 14/11/2016) 

GELA 018 Scarico nel sottosuolo Aperto ARTA - DRA - Servizio 1 DDG 727 del 19/08/2019 

GELA 025 Scarico nel sottosuolo Aperto ARTA - DRA - Servizio 1 DDG 227 del 03/04/2019 

MARIA A TERRA 007 

Scarico nel sottosuolo  
Aperti - in 

esercizio 
Città di Fermo 

Autorizzazione in corso 

(provvedimento unico n. 

137/2021; provvedimento 

unico n. 140/2021)  MARIA A TERRA 011 

PALINO 007 Scarico nel sottosuolo Chiuso Provincia Foggia 

Autorizzazione 3848 del 

06/12/2010  - scaduta non 

rinnovata -  dal 2016 non 

in esercizio - scollegato 

PALINO 015 Scarico nel sottosuolo Chiuso Provincia Foggia 

Autorizzazione 3827 del 

02/12/2010 per 4 anni - 

scaduta non rinnovata - 

dal 2016 non in esercizio - 

scollegato 

http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=266
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=298
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=305
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=421
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=425
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=481
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=550
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=564
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=596
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=599
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=733
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=732
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=817
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=824
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PISTICCI 009 Scarico nel sottosuolo Chiuso Regione Basilicata 

Autorizzazione 2504 del 

17/05/1985 - non 

rinnovata dal 2000 - non in 

esercizio scollegato 

PORTO CORSINI M E 034 DIR Scarico nel sottosuolo 

Chiuso - in 

attesa di 

chiusura 

mineraria 

MITE - DG CreSS 

Nessun rinnovo. 

Piattaforma non più attiva. 

Interruzione reiniezione 

nel 2001.  

PORTO CORSINI MARE W 023 DIR 

Scarico nel sottosuolo 
Aperti in 

esercizio 
MITE - DG CreSS 

Autorizzazione in corso: n. 

14000 del 25/06/2018 
PORTO CORSINI MARE W 029 DIR 

PORTO GARIBALDI 018  DIR Scarico nel sottosuolo 

Aperto e in 

esercizio (in 

prorogatio) 

MITE - DG CreSS 
Istanza di rinnovo 581 del 

27/06/2014 

RAGUSA 008 Scarico nel sottosuolo Aperto ARTA - DRA - Servizio 1 
Istanza di autorizzazione 

(546 del 26/03/2018) 

RAGUSA 015 Scarico nel sottosuolo Aperto ARTA - DRA - Servizio 1 
Istanza di autorizzazione 

(545 del 26/03/2018) 

ROSETO 002 Scarico nel sottosuolo Chiuso Provincia Foggia 

Autorizzazione 901 del 

30/03/2011 per 4 anni,  

scaduta non rinnovata - 

non in esercizio - 

scollegato 

SPILAMBERTO 009 Scarico nel sottosuolo Chiuso Provincia di Modena 
Non in esercizio - 

Determina 133 del 2011 

TORRENTE TONA 001 DIR Scarico nel sottosuolo Aperto Regione Molise 

Autorizzazione in corso. 

Determinazione 

Dirigenziale n. 1871 in 

data 08/05/2019  

TRECATE 002 

Scarico nel sottosuolo 

(recupero 

secondario)  

Aperto 

attualmente 

non utilizzato 

Provincia di Novara 

Rinnovo autorizzazione: 

prot. n. 7882 del 04-03-

2016  

TRECATE 012 

Scarico nel sottosuolo 

(recupero 

secondario)  

Aperto 

attualmente 

non utilizzato 

Provincia di Novara 

Rinnovo autorizzazione: 

prot. n. 7882 del 04-03-

2016  

TRECATE 013 DIR 

Scarico nel sottosuolo 

(recupero 

secondario)  

Aperto 

attualmente 

non utilizzato 

Provincia di Novara 

Rinnovo autorizzazione: 

prot. n. 7882 del 04-03-

2016  

TRECATE 023 

Scarico nel sottosuolo 

(recupero 

secondario)  

Chiuso Provincia di Novara 

Rinnovo autorizzazione: 

prot. n. 7882 del 04-03-

2016  

TRECATE B Scarico nel sottosuolo  

Aperto 

attualmente 

non utilizzato 

Provincia di Novara 

Rinnovo autorizzazione: 

prot. n. 7882 del 04-03-

2016  

TRECATE C Scarico nel sottosuolo  
Aperto - In 

esercizio 
Provincia di Novara 

Rinnovo autorizzazione: 

prot. n. 7882 del 04-03-

2016  

http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=859
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=899
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=936
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=942
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=968
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=1035
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=1036
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=2418
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=1203
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=2444
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=1249
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=1252
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=1253
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=1257
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=1259
http://dgs-unmig.mise.gov.it/unmig/pozziattivi/dettaglio.asp?cod=1260
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LƴŦƛƴŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ŜǎŀǳǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ minerario per un pozzo produttivo, quando cioè non esistono 

possibilità di intervento per il recupero alla produzione, il pozzo viene chiuso minerariamente. Questo si 

verifica in concomitanza di diverse situazioni: 

- ŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻ όŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀōbandono di tutti i pozzi e la bonifica totale del sito); 

- termine della fase di produzione e conversione allo stoccaggio (abbandono dei pozzi non idonei allo 

stoccaggio perché marginali o non sufficientemente prestazionali); 

- pozzi danneggiati il cui recupero non è economicamente giustificato; 

- pozzi poco prestazionali per superamento della loro vita utile (mediamente pari a 50 anni). 

Il pozzo viene abbandonato dal punto di vista minerario dopo la conclusione di procedure ed operazioni che 

ƴŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΦ tŜǊ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řel foro al fine di isolare i livelli dai quali si sono prodotti gli 

idrocarburi.  

Anche le chiusure minerarie sono eseguite utilizzando impianti (gli stessi o simili a quelli utilizzati per la 

perforazione o per i workover), per cui valgono le stesse considerazione esposte in precedenza riguardo 

ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ Řƛ ǇƛǴ ǇƻȊȊƛΦ !ƴŎƘŜ ƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Ŝκƻ ƭŜ 

singole chiusure minerarie devono essere programmate e autorizzate per cui può trascorrere un periodo di 

tempo, a volte abbastanza lungo, durante il quale il pozzo resta nello stato di pozzo produttivo non 

erogante fino alla sua chiusura mineraria. 

[ŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ŘŜǾŜ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǊŜ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƻǊƻ ŀƭ 

fine di: 

- ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘƻƭŎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛΤ 

- evitare la fuoriuscita in superficie di fluidi di strato; 

- isolare i fluidi di diversi strati ripristinando le chiusure di ciascuna formazione. 

vǳŜǎǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘƛΥ  

- tappi di cemento: tappi di malta cementizia eseguiti in pozzo per sigillare il foro in più tratti a 

diverse profondità; 

- squeeze di cemento: iniezione di cemento nei punti di comunicazione con il giacimento per 

chiudere definitivamente gli strati precedentemente perforati. 

Al termine dei predetti lavori il pozzo viene posto sotto controllo per verificare la perfetta tenuta delle 

cementazioni e delle flange e l'assenza di pressioni dalle intercapedini tra le diverse tubazioni, viene quindi 

eseguito dalle Sezioni UNMIG un sopralluogo finale a seguito del quale viene redatto apposito verbale, e 

quindi l'area pozzo viene destinata alle operazioni di ripristino superficiale. 

5ƻǇƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŀǇǇƛ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΣ ƭŀ ǘŜǎǘŀ ŘŜƭ ǇƻȊȊƻ ǾƛŜƴŜ ǎƳƻƴǘŀǘŀΦ [ƻ spezzone di 

tubazione che fuoriesce dal terreno viene tagliato fino a 1.60/1.80 metri al di sotto del piano campagna 

ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ Ŝ ǎǳƭ ǘǳōƻ ǾƛŜƴŜ ǎŀƭŘŀǘŀ ǳƴŀ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ǇƛŀǎǘǊŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘŀ άŦƭŀƴƎƛŀ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ 

ƳƛƴŜǊŀǊƛŀέΦ 

5ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ occupata dal pozzo, vengono rimosse tutte le attrezzature che possono 

ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΦ Lƭ ǎƛǘƻΣ ŎƻǎƜ ŘƛǎƳŜǎǎƻΣ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ 

procedura che consiste nella caratterizzazione ambientale (analisi del terreno per verificare eventuali 

ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴƛ Ŝκƻ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƛύΣ Ŝ ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ȊƻƴŀΦ !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ ƭΩŀǊŜŀ 

viene completamente rilasciata, non lasciando evidenza della precedente occupazione. 
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2.1.4. La gestione degli impianti 

Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) 

L'autorizzazione integrata ambientale prevede misure intese a evitare, ove possibile, o a ridurre le 

emissioni nell'aria, nell'acqua e nel suolo, comprese le misure relative ai rifiuti, per conseguire un livello 

elevato di protezione dell'ambiente salve le disposizioni sulla valutazione di impatto ambientale. Essa ha 

per oggetto la prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento proveniente dalle attività di cui 

all'allegato VIII della Parte Seconda del D.lgs. 152/06.  

!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǘŀƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀΣ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜκǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ŝ 

autorizzato dal MITE per le attività offshore e dalle Regioni per le attività onshore, secondo quanto 

richiamato alla parte seconda del D.lgs. 152/2006. Al riguardo, si rileva che la pianificazione dei controlli 

ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ǎǳŎŎƛǘŀǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘ нф-decies comma 11-ter, deve essere almeno 

ŀƴƴǳŀƭŜ ƻǾǾŜǊƻ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭŜ ǇŜǊ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴƛ άper le quali la precedente ispezione ha evidenziato una grave 

inosservanza delle condizioni di autorizzazioneέΦ 

 

Gestione dei rifiuti 

I rifiuti che derivano dalle attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, compresi quelli 

conseguenti dalla dismissione delle installazioni dopo la cessata attività, sono assoggettati alle specifiche 

previsioni di cui al Piano di gestione dei rifiuti vigente nella Regione o Provincia Autonoma competente in 

cui insiste il titolo concessorio.  

Al riguardo, la gestione dei rifiuti nel singolo impianto viene disciplinata dalla specifica autorizzazione 

ambientale prevista dal Piano predetto, secondo la quale sarà presumibilmente richiesto di condurre la 

stessa facendo utilizzo, ai fini del recupero e dello smaltimento delle tipologie di rifiuti prodotti, degli 

impianti individuati tramite lΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ della preferenza secondo il principio della prossimità dal luogo di 

produzione del rifiuto stesso. 

Si richiama inoltre che in generale secondo quanto previsto dalla normativa ambientale di settore vigente, 

durante la gestione del sito autorizzato (in cui potranno essere presenti anche più installazioni e/o impianti 

ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁύ, i concessionari sono tenuti ad adottare tutte le precauzioni necessarie 

riguardo alla consegna e alla ricezione dei rifiuti per evitare o limitare per quanto praticabile gli effetti 

ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ 

sotterranee, nonché odori, rumori e rischi diretti per la salute umana.  

I rifiuti ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŀǳǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛ sono prioritariamente da inviare a 

recupero ovvero da gestire secondo le specifiche indicazioni previste dalla parte IV Titolo I del D.lgs. n. 

152/2006. 

I rifiuti prodotti durante la gestione possono essere speciali, di tipo pericoloso o non pericoloso, e derivare 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝκƻ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜΣ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ 

aggiungono i rifiuti urbani, qualora siano presenti attività civili (uffici, mensa, servizi igienici). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si riportano di seguito in tabella (Tabella 2.1-7: - Tipologia di rifiuto 

e codice CERi rifiuti che possono essere prodotti Řŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΣ 

a cui è associato il corrispondente codice CER (ulteriori tipologie di rifiuti pericolosi e non pericolosi 

possono sussistere in base alla localizzazione, tipologia e modalità di gestione del giacimento in 

coltivazione). 
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Tabella 2.1-7: - Tipologia di rifiuto e codice CER 

Tipologia di rifiuto Codice CER 

Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, 

diversi da quelli menzionati in 01 05 05 e 01 05 06 
01 05 08 

Morchie da fondi di serbatoi 05 01 03* 

Perdite di olio 05 01 05* 

Fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di 

impianti e apparecchiature 
05 01 06* 

Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, contenenti sostenze pericolose 
05 01 09* 

Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di cui al punto 050109 
05 01 10 

Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 07 01 10* 

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri olio non 

altrimenti specificati), stracci e indumenti protettivi 

contaminati da sostanze pericolose 

15 02 02* 

Rifiuti inorganici diversi da 16 03 03 16 03 04 

Batterie al piombo 16 06 01* 

Batterie al nichel cadmio  16 06 02* 

Rifiuti liquidi acquosi diversi da quelli di cui alla voce 

161001 
16 10 02 

Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da 

sostanze pericolose 
17 06 03* 

Imballaggi in carta e cartone 15 01 01 

Imballaggi in plastica 15 01 02 

Imballaggi in legno 15 01 03 

Imballaggi in materiali misti 15 01 06 

Rifiuti urbani non differenziati 20 03 01 

Materiale abrasivo di scarto contenente sostanze 

pericolose 
12 01 16* 

Oli per circuiti idraulici contenenti PCB 13 01 01* 

Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 13 02 08* 

Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti 

pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 160209 e 

160212 

16 02 13* 
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Sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o 

costituite da sostanze pericolose 
16 05 08* 

Rifiuti ingombranti 20 03 07 

 

Oltre a quanto sopra menzionato, si precisa che i residui o gli effluenti derivanti anche dalla gestione delle 

attività upstream, qualora contenenti radionuclidi di origine naturale (tra quali per es. acque di strato, 

acque di produzione, fanghi e fluidi di perforazione, incrostazioni in tubazioni e contenitori, ecc.) sono da 

gestire anche in coerenza con quanto previsto dal D.lgs. 101/2020.  

Inoltre, anche gli eventuali rifiuti radioattivi prodotti nelle predette attività (es. radiotraccianti, sorgenti 

sigillate, ecc.) dovevono essere gestiti in coerenza con quanto previsto nel Programma nazionale per la 

gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, definito con il DPCM del 30.10.2019 ai sensi 

deƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ прκнлмпΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5ΦƭƎǎΦ млмκнлнл ƴƻƴŎƘŞ 

tenendo conto delle indicazioni della IAEA riportate nel Safety Report SRS-оп όнллоύ άRadiation Protection 

and the Management of Radioactive Waste in the Oil and Gas IndustryέΦ  

 

Monitoraggi ambientali 

Lƴ ǘŜƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀƭƭƻ ǎŎŀǊƛŎƻκǊŜƛƴƛŜȊƛƻƴŜ 

in mare delle acque di produzione delle piattaforme offshore si rimanda alla specifica sezione di cui al 

paragrafo рΦоΦму vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻ-costiero del Rapporto Ambientale. 

Contestualmente alle attività predette svolte da ISPRA e dalle ARPA, la DGISSEG del MiTE, attraverso la 

Sezione Laboratori chimici, mineralogici e servizi tecnici della DIV VII, ricomprende tra le proprie 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

- controlli sperimentali sui parametri riguardanti la prevenzione e la sicurezza nelle attività del settore 

energetico e minerario;  

- campagne di ispezione, prelievo di campioni e analisi chimico-fisiche, effettuando sperimentazioni, 

ricerche e studi su campioni di sostanze minerali e materiali geologici provenienti dal settore estrattivo, 

inclusi i relativi materiali di recupero e rifiuti finalizzati anche al riuso;  

- valutazioni e analisi sui progressi della tecnologia mineraria e sui nuovi campi di applicazione delle materie 

prime minerarie e sostanze derivate. 

I LŀōƻǊŀǘƻǊƛΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎǳǊŀƴƻ ǎƛŀ ƭŜ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƭƭŜ 

attività estrattive di esplosivi e accessori detonanti, che le analisi riguardanti la classificazione mineraria di 

materiali solidi. 

La DGISSEG si occupa anche di eseguire campagne per verificare la qualità del gas naturale prodotto e/o 

stoccato in Italia. I controlli, svolti dai funzionari della Divisione VII, consistono nel campionamento e 

ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƻŦŦǎƘƻǊŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛ Řƛ 

ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳissione nelle reti di distribuzione. 

Le attività di verifica sugli impianti effettuate dalla DIV. VII in questi ultimi anni sono disponibili al seguente 

link https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/sicurezza/attivita-delle-sezioni-unmig-e-dei-laboratori-chimici-

e-mineralogici. Altre informazioni sono disponibili sui Rapporti Annuali pubblicati dalla Direzione.  

 

https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/sicurezza/attivita-delle-sezioni-unmig-e-dei-laboratori-chimici-e-mineralogici
https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/sicurezza/attivita-delle-sezioni-unmig-e-dei-laboratori-chimici-e-mineralogici
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Proposta di nuove attività di monitoraggio/controllo ambientale a seguito del Piano 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tL¢9{!L Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƎǳŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ del previsto piano di 

monitoraggio dello stesso, oltre alle attività di monitoraggio già in essere, il MITE in qualità di 

Amministrazione proponente potrà farsi promotore di protocolli di intesa e accordi di collaborazione 

istituzionale al fine di rafforzare e implementare le attività di monitoraggio necessarie per le finalità del 

PiTESAI.  

A tal proposito si richiama la disponibilità degli importi versati dalle società ai sensi dell'art. 6, comma 17, 

D.lgs. 152/2006, come da ultimo modificato dalla Legge 28/12/2015 n. 221. In particolare, il comma 

predetto prevede agli ultimi due periodi che άA decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, i titolari delle concessioni di coltivazione in mare sono tenuti a corrispondere annualmente 

l'aliquota di prodotto di cui all'articolo 19, comma 1 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, 

elevata dal 7% al 10% per il gas e dal 4% al 7% per l'olio. Il titolare unico o contitolare di ciascuna 

concessione è tenuto a versare le somme corrispondenti al valore dell'incremento dell'aliquota ad apposito 

capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, per essere interamente riassegnate, in parti uguali, ad appositi 

capitoli istituiti nello stato di previsione, rispettivamente, del Ministero dello sviluppo economico, per lo 

svolgimento delle attività di vigilanza e controllo della sicurezza anche ambientale degli impianti di ricerca e 

coltivazione in mare, e del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per assicurare il 

pieno svolgimento delle azioni di monitoraggio, ivi compresi gli adempimenti connessi alle valutazioni 

ambientali in ambito costiero e marino, anche mediante l'impiego dell'Istituto superiore per la protezione e 

la ricerca ambientale (ISPRA), delle Agenzie regionali per l'ambiente e delle strutture tecniche dei corpi dello 

Stato preposti alla vigilanza ambientale, e di contrasto dell'inquinamento marino.έ 

Ad oggi i due Ministeri sono confluiti nel Ministero della Transizione Ecologica ς MITE e gli importi sono 

distribuiti in parte ŀƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭΩŀǊƛŀ ό/[9!ύ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ alla DGISSEG che ha 

finanziato accordi di collaborazione con Enti di Ricerca, Istiǘǳǘƛ Ŝ /ƻǊǇƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

promuovere le attività di vigilanza e controllo per la sicurezza degli impianti a mare, e che potrebbe 

implementare per le finalità del monitoraggio ambientale conseguente al PiTESAI anche con il supporto 

della Sezione dei Laboratori chimici, mineralogici e servizi tecnici della DIV VII.  

La promozione da parte del MiTE di proposte per la realizzazione ed il rafforzamento di tali possibili 

ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻlogica da implementare, possono 

essere valutate in chiave di intervento sinergico al fine di potenziare anche le attività di controllo 

ambientale afferenti al sistema SNPA. 

 

aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ {ǳōǎƛŘŜƴȊŀ Ŝ {ƛǎƳƛŎƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ aƛ¢9 

In caso di rilascio dei nuovi titoli e nei casi riscontrati di proroga, Il Decreto Ministeriale 7 dicembre 2016 

art. 13 prevede che vengano applicate gli indirizzi e le linee guida (ILG) alle concessioni individuate secondo 

i criteri degli ILG stessi. Come riportato al comma 2 del sopracitato articolo άDƭƛ ζLƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƛƭ 

monitoraggio della sismicità, delle deformazioni del suolo e delle pressioni di poro nell'ambito delle attività 

antropiche» predisposto dal Gruppo di lavoro istituito con delibera 27 febbraio 2014 del Presidente della 

CIRM e pubblicato sul sito internet della DGS-¦baLD ǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀǾŀƴȊŀǘŜΦέ 

Dƭƛ L[D ƴŀǎŎƻƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ L/I9{9Σ ƛƴ Řŀǘŀ нт 

febbraio 2014, quando è ǎǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ŎƻƴǎǳƭǘƛǾŀ ŘŜƭ aL{9 ό/Lwaύ 

un Gruppo di lavoro (GdL) con il compito di fornire indicazioni e linee guida operative utili 

ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻΦ Lƭ нп ƴƻǾŜmbre dello stesso anno il GdL 

ha presentato la prima versione completa del documento ILG Indirizzi e linee guida per il monitoraggio della 
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ǎƛǎƳƛŎƛǘŁΣ ŘŜƭƭŜ ŘŜŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǇƻǊƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ǇŜǊ 

ƭΩŀǾǾƛƻ Ři una prima fase sperimentale su campi pilota rappresentativi delle diverse casistiche riguardanti la 

produzione di olio con reiniezione di acqua, lo stoccaggio di gas naturale e la produzione geotermica. Il 

documento definisce le caratteristiche delle reti di monitoraggio da realizzare e le prestazioni che queste 

devono garantire. (https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/sicurezza/geomonitoraggi/linee-guida). 

Il documento rappresenta gli indirizzi e i criteri generali per la formulazione di buone pratiche, da applicare 

alle singole concessioni in funzione delle caratteristiche del sito e del progetto di reiniezione, estrazione o 

stoccaggio (https://unmig.mise.gov.it/images/docs/85_238.pdf).  

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁΥ ƛƭ άMiSE valuterà, caso per 

caso, tenuto conto della variabilità della situazione geologico-strutturale e della sismicità naturale del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƻǾŜ ŀǇǇƭƛŎŀǊƭŜ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ǿƛŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ όƛύ 

alle attività antropiche, nuove e in corso, che prevedono la reiniezione in sotterraneo dei fluidi di strato 

ǎŜǇŀǊŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΤ όƛƛύ ŀƭƭƻ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ Řƛ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƛƴ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻέ (rif. Cap.1 e 2). Inoltre, 

gli stessi ILG, riportano che άǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ƴƻƴ ǎƛ ŘŜōōŀƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜΣ 

in via generale, nei casi di produzioni marginali di gas anidro e olio a profondità minori di 2 km, in quanto le 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ 

significative nei parametri monitorati. Per produzioni marginali si intendono quelle in giacimenti con riserve 

originarie inferiori a 300 milioni di m3 standard di gas o a 30 milioni di barili di olio. Per queste produzioni 

ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛ ƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛ ŘŜƭƭŜ ŘŜŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻέ. 

Quindi, successivamente alla pubblicazione del documento, è stata avviata una fase di sperimentazione per 

la quale sono stati indicati alcuni siti pilota relativi a diverse attività di tipo antropico: 1) il campo di 

CASAGLIA - Concessione di coltivazione di risorse geotermiche FERRARA di competenza regionale; 2) il 

campo di CAVONE - Concessione di coltivazione di idrocarburi con reiniezione di acqua di stato ς 

MIRANDOLA; e 3) il campo di MINERBIO - Concessione di stoccaggio di gas naturale MINERBIO 

STOCCAGGIO. tŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƛ ǎƛǘƛ Řƛ aƛƴŜǊōƛƻ Ŝ Řƛ /ŀǾƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎƛƎƭŀǘƛ ŘǳŜ 

protocolli operativi rispettivamente il 5 maggio e il 16 novembre 2016. Per quanto riguarda Casaglia, poiché 

ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ L[D ŜǊŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ Ƙŀ 

subito dei ritardi dovuti al contestuale procedimento. La società ha presentato, quindi, un programma di 

monitoraggi che ha ricevuto un parere positivo della Commissione giudicatrice. ARPAE ha rinnovato quindi 

la concessione FERRARA con Det-Amb ARPAE n. 5446 del 22/10/2018 e il progetto di monitoraggi, 

presentato da ENEL Green Power SpA per il procedimento di VIA, ha avuto parere positivo in data 

23/10/2018 (Deliberazione di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1861 del 05/11/2018). Attualmente, 

ŝ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƭŀ ŦƛǊƳŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ vǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ 

sperimentazione degli ILG. 

Un altro sito sottoposto alle attività di sperimentazione è quello della concessione di Gorgoglione (campo 

¢ŜƳǇŀ wƻǎǎŀύΣ ǾƛŎƛƴŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ±ŀƭ 5Ω!ƎǊƛΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ 

senza reiniezione, la cui coltivazione è appena iniziata, è stato siglato un Accordo di sperimentazione in 

data 30/11/2018 Řŀ aL{9Σ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ LbD±Σ ¢ƻǘŀƭ 9ϧt LǘŀƭƛŀΦ [Ω!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŘǳǊŀǘŀ ŘǳŜ ŀƴƴƛΣ Ƙŀ 

ǎǳōƛǘƻ ŘŜƛ ǊƛǘŀǊŘƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǎǳŀ ǾƛƎŜƴȊŀ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ Ŝ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ 

riunione di presentazione delle attività avvenuta ad ottobre 2020. Non sono stati ancora siglati i documenti 

ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻέ ŀƭ άtǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ ¢ǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜέ Ŝ ŀƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ 

Tecnico dei monitoraggi con relativa valutazione di congruità che dovrà essere effettuata dal MISE sentito il 

ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭƭŀ /LwaΦ !Ř ƻƎƎƛΣ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ŝ ǎŎŀŘǳǘƻ Ŝ ǎŀǊŁ Řŀ ǊƛƴƴƻǾŀǊŜΦ 

 

https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/sicurezza/geomonitoraggi/linee-guida
https://unmig.mise.gov.it/images/docs/85_238.pdf
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L ǎǳŘŘŜǘǘƛ ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭƻǊƻ ŀǾǾƛƻ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŦƻǊƳŀǘƻ 

da rappresentanti della DGISSEG, da un rappresentante della Regione, da un rappresentante del Centro di 

aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ {ƻǘǘƻǎǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ DŜƻŦƛǎƛŎŀ Ŝ ±ǳƭŎŀƴƻƭƻƎƛŀ ŘŜǎƛƎƴŀǘƻ ŎƻƳŜ 

Società preposta al Monitoraggio (SPM) e da un rappresentante del titolare della concessione. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƛ Comitati sono stati prodotti i seguenti documenti: 

- il Regolamento di funzionamento; 

- il protocollo di trasmissione dati; 

- ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀƭƭŀ {taΦ 

Inoltre al fine di avere un quadro più chiaro relativo allo stato dei monitoraggi delle concessioni in Italia e 

ǾŀƭǳǘŀǊŜ ǳƴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƎƭƛ L[DΣ ƛƭ aL{9 Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ 

ǊƛŎŜǊŎŀ Ŏƻƴ hD{ ƴŜƭ нлмсΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ /[¸t9!Σ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ǳn censimento sui 

ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŀǇ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƎƭƛ L[DΦ Lƴ 

particolare, è stato redatto un primo censimento sulle caratteristiche tecniche dei monitoraggi che 

attualmente vengono effettuati, una valutazione rispetto a quanto indicato dagli ILG, una definizione degli 

upgrade da effettuare ed infine una valutazione indicativa dei costi di adeguamento del monitoraggio 

sismico agli ILG (vedi tabella 1). Essa fornisce una prima utile indicazione circa il potenziale impatto 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ L[DΦ 

!Ř ŀǾǾŀƭƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ ƴŜƭ нлмтΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎƛƎƭŀǘƻ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ vǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ 

sperimentazione dei monitoraggi della sismicità, delle deformazioni del suolo e delle pressioni di poro alla 

ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ±ŀƭ 5Ω!ƎǊƛΤ ƭΩLbD± ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜǎƛƎƴŀǘƻ ŎƻƳŜ {ta ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ±ŀƭ 

5Ω!ƎǊƛΦ 

 

Tabella 2.1-8: Stato delle reti di monitoraggio sismico, delle deformazioni del suolo e delle pressioni di 

poro delle concessioni di coltivazione di idrocarburi e di stoccaggio al 2016 (risultato del censimento del 

monitoraggio già effettuato dagli Operatori - ricerca cƻƴŘƻǘǘŀ Řŀ hD{ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ /[¸t9! άbŜǘǿƻǊƪ 

ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƻŦŦǎƘƻǊŜέΣ нлмсύΦ 

Concessioni 

Reti di monitoraggio 

Sismico 

Deformazione del suolo 

Pressioni di 

poro 
Attività Geodetico 

GNSS 
InSAR 

Livellazioni 

geodetiche 

di 

precisione 

CELLINO STOCCAGGIO X X X   X 
Stoccaggio di gas 

naturale 

COLLALTO STOCCAGGIO X     X X 
Stoccaggio di gas 

naturale 

SAN POTITO E COTIGNOLA 

STOCCAGGIO 
  X X X X 

Stoccaggio di gas 

naturale 

MIRANDOLA X       X 
Coltivazione di 

idrocarburi 
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VAL D'AGRI X X X   X 
Coltivazione di 

idrocarburi 

CAPO COLONNE X X X X X 
Coltivazione di 

idrocarburi 

BORDOLANO STOCCAGGIO X X X   X 
Stoccaggio di gas 

naturale 

BRUGHERIO STOCCAGGIO     X   X 
Stoccaggio di gas 

naturale 

CORTEMAGGIORE STOCCAGGIO X X X X X 
Stoccaggio di gas 

naturale 

FIUME TRESTE STOCCAGGIO X X X   X 
Stoccaggio di gas 

naturale 

MINERBIO STOCCAGGIO X X X   X 
Stoccaggio di gas 

naturale 

RIPALTA STOCCAGGIO X   X   X 
Stoccaggio di gas 

naturale 

SABBIONCELLO STOCCAGGIO X   X   X 
Stoccaggio di gas 

naturale 

SETTALA STOCCAGGIO X X X   X 

Stoccaggio di gas 

naturale e 

Coltivazione di 

idrocarburi 

SERGNANO STOCCAGGIO X X X   X 
Stoccaggio di gas 

naturale 

SILLARO       X X 
Coltivazione di 

idrocarburi 

 

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ п ǎƛǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀōōƛŀ permesso di ampliare notevolmente lo 

stato di conoscenze e controllo sul tema del monitoraggio della sismicità indotta, tuttavia gli accordi siglati 

sono stati avviati in via transitoria12 individuando di volta in volta con accordo tra le parti, la Struttura 

tǊŜǇƻǎǘŀ ŀƭ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ό{taύ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǎƛǘƛΣ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƎƭƛ LbD± Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 

geotermica di Ferrara, e utilizzando un fondo regionale/comunale.   

                                                           
12 Cap. 2 - Indirizzi e Linee Guida άΧ Nella fase transitoria che precede ƭΩŀǳǎǇƛŎŀǘŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŦƻƴŘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ aƛǎŜ Ŝ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

ƴƻƴ ǇƻǎǘƛŎƛǇŀǊŜ ǎƛƴŜ ŘƛŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŀƭ /ŀǇΦ фΦн ŝ ƛƴŘicata una 

possibile modalità per garantire la maggiore separazione possibile tra il Concessionario e il soggetto che effettua il monitoraggioέΦ  

Cap. 9 par. 9.1 - LƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ άΧ ƴŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŦƻƴŘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛ 

da parte del Mise, si propone di seguire ƛƴ Ǿƛŀ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŀ ǎŜƎǳŜƴǘƛ LƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΦέΦ 
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La possibilità di operare in regime transitorio così come riportato al Cap. 2 e al Cap 9 par. 9.1 degli Indirizzi e 

Linee Guida ha contribuito in modo lungimirante a poter sviluppare la prima fase di sperimentazione.  

Tuttavia, per poter applicare in modo lineare ed esaustivo quanto auspicato dalle linee guida nonché 

previsto dal D.M. 7 dicembre 2016 art. 13, permane ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭ /ŀǇΦ н ŘŜƎƭƛ 

Indirizzi e Linee Guida ove si riporta che: άǇŜǊ ƳŜƎƭƛƻ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƭ 

monitoraggio rispetto al titolare della concessione di coltivazione e stoccaggio, si suggerisce di prevedere, 

ǎŜ ŘŜƭ Ŏŀǎƻ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ aƛǎŜ Řƛ ǳƴ 

apposito fondo, alimentato dai Concessionari, con cui il Mise stesso potrà curare direttamente 

ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ƴƻƴitoraggi mediante procedure pubblicheέΦ 

Al fine di avviare in modo significativo tali azioni per il monitoraggio delle attività minerarie, in accordo con 

Ǝƭƛ ŜƭŜǾŀǘƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƎƭƛ LƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ Ŝ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩǳǊƎŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ 

locali (comunicali e regionaliύ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛ ŎƻƳŜ ŀǳǎǇƛŎŀǘƻΣ si ritiene improrogabile 

ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŦƻƴŘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛ Ǉresso il Ministero dello Transizione 

Ecologica ς MITE, mediante apposito intervento di modifica normativa.  

Ad ogni buon fine, si riporta anche che sarà ripresa ŀ ōǊŜǾŜ Řŀƭƭŀ 5DL{{9D ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ degli 

Indirizzi e linee guida, così come previsto dagli ILG stessi che prevedevano un aggiornamento a valle di:  

- Esperienza acquisita nella prima fase sperimentale di applicazione delle ILG sui campi pilota, 

rappresentativi delle diverse casistiche (Cavone: estrazione di idrocarburi e iniezione delle acque di 

strato; Casaglia: estrazione e iniezione di fluidi geotermici; Minerbio: stoccaggio di gas naturale). 

- Di uno studio di fattibilità, comprensivo dei costi di realizzazione e di gestione a regime, per tutti i 

campi produttivi in cui è realizzata la reiniezione e per gli altri casi che si suggerisce di considerare 

ƛƴ ǇǊƛƳŀ ƛǎǘŀƴȊŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǊŜƛƴƛŜȊƛƻƴŜ ό/ŀǾƻƴŜύ Ŝ 

concessioni per lo stoccaggio di gas naturale (Minerbio). 

 

2.1.5. La dismissione delle infrastrutture minerarie 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ Řƛ ǊŀƴƎƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻΣ ŀ ŦƛƴŜ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻΣ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƭƭŀ άŦƛƴŜέ 

(scadenza, decadenza, rinuncia, etc.) di un titolo minerario, è prevista la fase di dismissione, che consiste 

nella chiusura mineraria dei pozzi, nello smantellamento di impianti, infrastrutture (anche piattaforme, 

se in ambito marino) e nel successivo ripristino ambientale, di modo che si riporti la situazione ante 

operam. 

 

Tabella 2.1-9: Principali attività di dismissione delle diverse infrastrutture presenti nei giacimenti 

 

Infrastruttura 

 

MARE 

 

TERRA 

FREQUENZA DI 

UTILIZZO 

* non in ogni 

concessione 

** in ogni 

concessione (mare 

o terra) 

Attività principali per la dismissione 

Pozzi X X **  Chiusura mineraria rimozione  testa 

pozzo 

Area Pozzo  X **  Smantellamento delle infrastrutture, 
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Ripristino ambientale e/o 

ǊƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

Piattaforma o Testa pozzo 

sottomarina 

X  **  Chiusura mineraria e rimozione della 

testa pozzo 

Impianti di compressione X X *  Rimozione (ed eventuale 

ricondizionamento) 

Centrale di trattamento X X *  Rimozione o rifunzionalizzazione 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

Condotte esterne X X **  Rimozione e riciclo dei materiali 

Condotte interrate  X *  Inertizzazione, rimozione e riciclo dei 

materiali o rifunzionalizzazione 

Condotte sottomarine X  **  Inertizzazione, rimozione e riciclo dei 

materiali o rifunzionalizzazione 

Altre facilities (centri di 

ricerca e laboratori, alloggi, 

ǳŦŦƛŎƛΣ ƳŀƎŀȊȊƛƴƛΣ Χύ  

X X *  Variabile in base alla destinazione 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

 

La dismissione delle infrastrutture a terra è disciplinata dalla normativa mineraria e prevede la chiusura 

mineraria del pozzo, lo smantellamento delle infrastrutture (centrale, impianti, condotte, altre 

infrastrutture, moduli alloggi e uffici) che potranno essere riutilizzati, previo ricondizionamento o riciclati 

ŎƻƳŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΦ [ŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ 

sicurezza del pozzo tramite opportuni tappi dƛ ŎŜƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀǎƛƴƎΣ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǇƛǴ 

superficiale dei casing e la cementazione a giorno del foro. Infine, segue il rispristino delle aree pozzo (ad 

esempio con rimozione di cemento, asfalto delle piazzole, etc.) associata alla verifica della necessità di 

eventuali bonifiche.  

La chiusura mineraria dei pozzi è regolata dalle norme minerarie ed è autorizzata dalla sezione UNMIG 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǎǳ ƛǎǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜΦ ! ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŝ ǊŜŘŀǘǘƻ ǾŜǊōŀƭŜ 

di chiusura mineraria. Le successive operazioni di ripristino dei luoghi sono sempre autorizzate dalle 

Sezioni previa intesa con la RŜƎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘŀƭŜ {ǘŀǘƻ-Regioni del 

24/04/2001. A conclusione delle operazioni di ripristino si procede alla restituzione del suolo ai 

ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ŜŘ ŀƭƭŀ ŎŀƴŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ ŘŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ǾƛƎŜƴǘƛΦ 
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Per quanto riguarda la dismissione delle infrastrutture a mare, ai giacimenti di idrocarburi esauriti o 

comunque non utilizzabili si applica il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il 

aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ Ŝ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ǇŜǊ ƛ .Ŝƴƛ Ŝ ƭŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ 

Culturali 15 febbraio 2019, pubblicato nella Gazzetta UfficiŀƭŜ {ŜǊƛŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ƴΦ рт ŘŜƭƭΩу ƳŀǊȊƻ нлмфΣ 

ǊŜŎŀƴǘŜ άLinee guida nazionali per la dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di 

idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesseέΦ 

Tali Linee Guida stabiliscono le procedure, comprensive dei tempi e delle modalità da seguire, per la 

dismissione mineraria delle piattaforme e delle infrastrutture connesse già utilizzate per la coltivazione da 

giacimenti di idrocarburi esauriti o comunque non utilizzabili, o non suscettibili di assicurare ulteriormente 
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produzione in quantità commerciale nell'ambito delle concessioni minerarie disciplinate dal decreto 

legislativo 25 novembre 1996, n. 625, al fine di assicurare la qualità e la completezza della valutazione dei 

relativi impatti ambientali e nel rispetto degli obiettivi della Strategia marina, di cui al decreto legislativo 13 

ottobre 2010, n. 190.  

In particolare, si applicano alla dismissione mineraria delle piattaforme di produzione, piattaforme di 

compressione, piattaforme di transito ed infrastrutture connesse a servizio di impianti minerari 

nell'ambito di concessioni minerarie per la coltivazione di giacimenti di idrocarburi situate nel mare 

territoriale e nella piattaforma continentale. 

[ΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ άle società titolari di concessioni minerarie comunicano entro il 31 

marzo di ogni anno al Ministero dello sviluppo economico DGS-UNMIG, alla Sezione UNMIG competente e 

alla DGSAIE l'elenco delle piattaforme i cui pozzi sono stati autorizzati alla chiusura mineraria e che non 

intendono utilizzare ulteriormente per attività minerarie ώΧϐέΦ 

Il MiTE - DGISSEG, previo parere tecnico rilasciato dalla Sezione UNMIG competente, valuta se nell'elenco 

ricevuto sono inserite piattaforme e infrastrutture connesse con condizioni strutturali ed impiantistiche 

tali da consentirne il riutilizzo, e, acquisiti i pareri degli altri uffici del MiTE e del Ministero dei beni e delle 

attività culturali per gli aspetti di competenza, pubblica sul BUIG e sul proprio sito web, entro il 30 giugno 

di ogni anno, l'elenco delle piattaforme e infrastrutture connesse in dismissione mineraria che devono 

essere rimosse secondo le procedure previste dalle stesse linee guida. Nell'elenco predetto, sono altresì 

indicate, ferme le valutazioni di competenza del MiTE e del Ministero dei beni e delle attività culturali, le 

piattaforme e le infrastrutture connesse che, a seguito della verifica prevista, possono essere riutilizzate. 

In deroga a quanto sopra, può essere autorizzato da parte dell'amministrazione competente un riutilizzo 

alternativo, quando siano accertati determinati requisiti e garanzie (art. 8, comma 2 e all'art. 11, commi 

4, 5 e 6 delle L.G.), o una rimozione parziale delle piattaforme o delle infrastrutture connesse. 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀΣ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ƻ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Ŝκƻ ŘŜƭƭŀ 

infrastruttura connessa in dismissione mineraria di cui all'elenco predetto pubblicato dal MiTE entro il 30 

giugno, presentano entro dodici mesi dalla pubblicazione stessa dell'elenco, al MITE-DGAECE e DGISSEG, 

alla Capitaneria di porto, all'Amministrazione competente e ove previsto agli enti territoriali interessati, 

una istanza completa del progetto di riutilizzo. Tale istanza è pubblicata sul BUIG del mese successivo alla 

data di presentazione dell'istanza medesima. In particolare si evidenzia che i tempi ed i modi della 

rimozione della piattaforma e/o della infrastruttura connessa in dismissione mineraria di cui all'elenco 

ǇǊŜŘŜǘǘƻ ǎƻƴƻ ǊŜƎƻƭŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǘƛǘƻƭŀǊŜ 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ŀƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ ¦baLD ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭΩƛǎǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭϥŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

alla rimozione, allegando il progetto di rimozione entro dieci mesi: 

- dalla pubblicazione dell'elenco delle piattaforme od infrastrutture connesse in dismissione che 

devono essere rimosse e non possono essere riutilizzate (art. 5, commi 3 e 4, delle L.G.); 

- dal termine di cui all'art. 8, comma 1, delle L.G. in assenza di istanze per il riutilizzo;  

- dalla notifica della determinazione di conclusione negativa del procedimento di autorizzazione unica 

del progetto di riutilizzo. 

Il progetto di rimozione di una piattaforma e delle infrastrutture connesse in dismissione è predisposto 

dalla società titolare della concessione secondo le indicazioni ed i contenuti di cui all'allegato 2 delle 

Linee guida.  

Al fine di assicurare la qualità e la completezza della valutazione dei relativi impatti ambientali, sia nei 

casi di dismissione mineraria, sia nei casi di riutilizzo, sono previsti opportuni meccanismi finalizzati a 
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valutare la necessità di sottoporre i progetti alle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA ovvero di 

VIA, a norma del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o a nessuna procedura. 

Il titolare che ottiene l'autorizzazione alla rimozione delle piattaforme e delle infrastrutture connesse 

trasmette alla Sezione UNMIG competente ed all'Agenzia per la Protezione dell'Ambiente 

territorialmente competente una relazione trimestrale durante l'esecuzione dei lavori di rimozione ed 

una relazione finale nel termine di sei mesi dagli stessi, comprensiva dei risultati dei monitoraggi 

effettuati in attuazione del progetto di monitoraggio ambientale predisposto in precedenza. 

Al termine dei lavori di dismissione è fatto obbligo, laddove necessario, sulla base degli esiti dei 

monitoraggi ambientali predetti, procedere al ripristino ambientale dello stato dei luoghi interessati 

dai lavori di rimozione della piattaforma e delle infrastrutture connesse.  

[ΩŀǊǘΦ му ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƛƴŦƛƴŜ ƭŀ procedura del ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ, che prevede che la 

Sezione UNMIG competente, previo sopralluogo congiunto con la Capitaneria di porto competente, 

verifica la rimozione della piattaforma e delle infrastrutture in dismissione, così come prevista dal 

progetto di rimozione autorizzato, accertando la messa in sicurezza di tutta l'area, e redige l'attestazione 

di cessazione dell'attività mineraria. 

 

/ƻƴǎǘŀǘŀǘŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƛƳŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

piattaforme, come attualmente regolamentato dalle Linee Guida di cui al D.M. 15/02/2019, sono allo studio 

presso la DGISSEG proposte di modifica, per semplificare e ridimensionare i tempi del processo di 

decommissioning a quanto strettamente necessario per la predisposizione delle relative istanze di 

dismissione e/o riutilizzo. 

In particolare si prevede che possa essere presentata dal concessionario istanza di dismissione: 

мύ ǎŜƴȊŀ ŘƻǾŜǊ άŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜέ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Řŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ом ƳŀǊȊƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΣ Ƴŀ 

tutte le volte ove ne ricorrano le condizioni; 

нύ ǎŜƴȊŀ ŘƻǾŜǊ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ chiusura mineraria dei pozzi per poter 

avviare il procedimento di dismissione, prevedendo piuttosto che la richiesta di tale autorizzazione sia 

presentata contestualmente alla istanza di dismissione in modo da attivare simultaneamente il relativo iter 

che consenta di effettuare valutazioni parallelamente tenendo presente anche le peculiarità di ogni 

specifico progetto di dismissione o di potenziale riutilizzo alternativo. 

3) Inoltre, sarà da prevedere che dalla pubblicazione/comunicazione da parte del MISE (ora MITE) delle 

piattaforme e infrastrutture connesse da dismettere, segnalate come passibili di riutilizzo, decorreranno i 5 

mesi (e non più 12 mesi) per la presentazione di eventuali istanze di riutilizzo, scaduti i quali la società 

titolare delle infrastrutture da dismettere dovrà presentare entro 5 mesi (e non più 10 mesi) istanza di 

rimozione. 

[ΩƛƴǘŜƴǘƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǉǳŜƭƭƻ sostanzialmente di accelerare il decommissionig delle piattaforme tramite la 

razionalizzazione deƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ŀƳƳƛnistrativo per la dismissione mineraria, riducendoli 

a quanto effettivamente necessario per la predisposizione delle relative istanze/progetti. 

Sarà in ogni caso consentito il termine finale di massimo 5 anni per la conclusione delle attività di 

dismissione e di massimo 10 anni per il completamento delle attività di ripristino dei luoghi.  

 

wƛŎƻǊǊŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘΦ п ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƭŀ ά/ƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ŘŜƛ 

ǇƻȊȊƛέ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀŘ ǳƴ ǇƻȊȊƻ ǎǘŜǊƛƭŜΣ ƻ ŜǎŀǳǊƛǘƻ ƻ ŎƻƳǳƴǉue non utilizzabile, o non suscettibile di 
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assicurare ulteriormente produzione in quantità commerciale, che deve essere chiuso secondo la 

procedura prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1979, n. 886, e dalle 

indicazioni del Ministero dello sviluppo economico (ora MiTE). Nell'ambito delle operazioni predette di 

chiusura mineraria, la colonna di rivestimento, le colonne intermedie e la colonna di produzione devono 

essere rimosse al di sotto del fondo marino mediante taglio e recupero.  

Quanto sopra evidenzia che la dismissione non è pertanto legata alla fine della concessione, ma deve 

ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ Ƴŀƴ Ƴŀƴƻ ŎƘŜ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ƛƴǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ǎƛ ŀǾǾƛŀ ŀƭƭŀ 

cessazione; tuttavia i tempi di finalizzazione del decommissioning non sono mai celeri spesso a causa di 

lungaggini procedurali, problematiche tecniche varie o anche per inerzia del titolare. 

Si specifica a tal proposito che la normativa di settore prevede che già nel programma dei lavori legato al 

titolo minerario, e approvato in sede di conferimento del titolo medesimo, deve essere incluso il 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛΣ ǇƻƴŜƴŘƻ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŎƘŜ ŘŜǘƛŜƴŜ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 

dismissione/ripristino e restituzione dei siti, in qualità di titolare o, cessato il titolo minerario, come 

ŎǳǎǘƻŘŜΤ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ŦƛŘŜƛǳǎǎƛƻƴƛκƎŀǊŀƴȊƛŜ ŎƘŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜǾŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

άƎŀǊŀƴǘƛǊŜέ ŀǇǇǳƴǘƻ ƭƻ {ǘŀǘƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŘƛǎƳƛǎsione e ripristino ambientale 

ŜŘ ŝ ƛƴŦƛƴŜ ǇǊŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ŀƭƭŜ {ƻŎƛŜǘŁΣ ƴŜƛ ŘŜŎǊŜǘƛ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ 

minerari e in quelli di proroga, soprattutto in quelli di più recente emanazione, di provvedere ad 

ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊione delle chiusure minerarie dei pozzi, da effettuarsi alla fine della vita 

produttiva degli stessi, e al ripristino delle aree, ad attività lavorativa cessata. Si richiama infine che 

l'abbandono delle piattaforme e delle infrastrutture connesse è vietato.  

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭŀǾƻǊŀƴŘƻ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ŎƻŜǊŎƛǘƛǾƛ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŘŜƎƭƛ 

operatori in materia di decommissioning, anche mediante proposte normative, tra cui quella già presentata 

ed in fase di conversione in legge del D.L. 71/2021, finalizzata a semplificare e ridurre i tempi di chiusura e 

dismissione delle attività minerarie. In particolare la proposta prevede un riordinano delle fasi del 

procedimento di chiusura mineraria, separando le fasi procedimentali caratterizzate da aspetti puramente 

tecnici, che restano preliminari e di competenza Statale, dalle fasi di rispristino ambientale e restituzione 

ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ Ŝ ǊŜǎǘŀƴƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ Lƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ǘŀƭŜ ǊƛƻǊŘƛƴƻ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ŀƴǘƛŎƛǇŀ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ 

cancellazione ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΣ ŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ 

¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǾƛŜƴŜ Řŀǘŀ ǇƛŜƴŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎŜƴȊŀ 

ǇƛǴ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǎŀ Ŝ dei tempi per questa necessari. Infine, aspetto di 

rilevante importanza, restano confermati gli obblighi e le responsabilità del titolare in qualità di custode, ai 

sensi nella normativa mineraria fino alla completa restituzione dei luoghi senza vincoli derivanti dalla 

pregressa attività. 

 

In ogni caso, non si ritiene opportuno applicare, o meglio risolutivo, il concetto generalizzato di considerare 

prioritaria la dismissione delle piattaforme la cui ubicazione geografica risulti interdetta alle attività 

upstream (ovvero strutture entro le 12 miglia marine, nelle aree protette, ŜǘŎΧ) al fine di minimizzare 

possibili interferenze derivanti dal decommissioning, stante che il processo normato che conduce alla 

dismissione delle infrastrutture minerarie delle concessioni di coltivazione di idrocarburi in essere, non 

ǎŜƎǳŜ ƭƻƎƛŎƘŜ Řƛ άŀǎǎŜƳōǊŀƳŜƴǘƛέ Řƛ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ che si trovano in condizioni similari ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ƛƴ 

aree con il medesimo vincolo ambientale, piuttosto si ritiene che sia da verificare, come specificatamente 

descritto nel documento di Piano, se le infrastrutture minerarie trovandosi tutte, o alcune di esse, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜΣ ƴŜƭƭŀ ŎΦŘΦ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳέΣ ŎƻƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭŀ 

presentazione di nuove istanze di permessi di prospezione e di permessi di ricerca, sono riferite a 

concessioni in stato di improduttività continuativa da più di 5 anni (quale soglia temporale di 
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ƛƳǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁΣ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŀƳōƛŜƴǘale). In 

quanto le eventuali concessioni di coltivazione vigenti in mare che, alla data di adozione del PiTESAI, sono 

nella predetta situazione di improduttività continuativa, secondo i contenuti del Piano stesso, restano in 

vigore fino alla scadenza, senza alcuna possibilità di ottenere eventuali ulteriori proroghe, in quanto non 

rispettano i criteri ambientali, economici e sociali di cui al PiTESAI, e sono dichiarate non compatibili 

ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ мм-ter, comma 8, della L. 12/19, dovendo quindi procedere alle operazioni di dismissione e 

ripristino dei luoghi. 

Si sottolinea inoltre che le piattaforme attualmente in disamina di possibile dismissione secondo le linee 

guida DM febbraio 2019 sono ancora poche per attribuire alle stesse un criterio di priorità di dismissione, 

Ƴŀ ǉǳŀƭƻǊŀ ǇǊŀǘƛŎŀōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŀƭ 5a Řƛ ŦŜōōǊŀƛƻ нлмф, si potrà 

comunque approfondire la possibilità di conferire prevalenza alla dismissione delle piattaforme insistenti o 

vicino alle aree protette, verificando attentamente ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƛ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƛƭ 

rapporto costi/benefici in termini di opzioni. 

Si evidenzia che le Linee Guida in parola costituiscono, ad oggi, un primo passo concreto per il 

raggiungimento di uno degli obiettivi di politica energetica nel settore upstream, che è quello di identificare 

le migliori tecnologie disponibili per la dismissione mineraria, compatibili sotto i profili ambientali e sociali, 

oltre che tecnicamente ed economicamente sostenibili, e valutare anche eventuali usi alternativi innovativi, 

ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ōƭǳΦ 

Una applicazione estensiva delle Linee Guida nella versione che sarà adottata con le modifiche illustrate in 

precedenza, potrà avere ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǾŀƭŜƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛΣ 

ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Ǿƻƭŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řŀ ǘŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΤ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜōōŜǊƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǇŜǊ ǳƴ ƳŜŘƛƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎǊeazione di nuovi posti di lavoro, 

sia per la dismissione delle piattaforme a fine vita che per la valorizzazione delle stesse in chiave non 

estrattiva.  

 

2.1.6. Il possibile riutilizzo delle infrastrutture minerarie 

Un giacimento di idrocarburi, raggiunta la fine vita di tutti o alcuni livelli, e/o parte delle infrastrutture 

realizzate per la relativa produzione, può essere convertito ad altro uso. Nel caso di gas naturale, fin dagli 

anni 70, verificate le condizioni tecnico-economiche, alcuni giacimenti esauriti in terraferma sono stati 

utilizzati come siti di stoccaggio di gas naturale (in Italia sono in operazione e produttive circa una decina di 

concessioni di stoccaggio). Altri possibili utilizzi, qualora sussistano i caratteri entalpici che ne giustifichino 

lΩŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁΣ ǎƻƴƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎŀ ƻ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭŀ 

geotermia. Altresì negli ultimi anni sono in sperimentazione, sistemi di stoccaggio in sotterraneo di CO2 o di 

idrogeno. 

LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ !Φ 

 

Un giacimento di idrocarburi e/o parte delle sue infrastrutture, raggiunta la fine vita di tutti o alcuni livelli, 

può esse convertito ad altro uso.  

In particolare, si riportano di seguito alcuni riferimenti normativi specifici per le relative attività. 

Nel caso di gas naturale, fin dagli anni 70, verificate le condizioni tecnico-economiche, alcuni giacimenti 

esauriti in terraferma sono stati utilizzati come siti di stoccaggio di gas naturale (in Italia sono in operazione 

e produttive circa una decina di concessioni di stoccaggio in base alle relative normative di riferimento: 
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Legge 26 aprile 1974 n. 170, Decreto Ministeriale 21 gennaio 2011 e relativo decreto direttoriale attuativo 

del 4 febbraio 2011, Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 che modifica la Legge 26 aprile 1974, n. 

170). Altri possibili utilizzi dei pozzi a terra, qualora sussistano i caratteri entalpici che ne giustifichino 

ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁΣ ǎƻƴƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎŀ ƻ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘŜƭeriscaldamento basati sulla 

geotermia (ai sensi della normativa vigente di riferimento: Decreto Legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, 

modificato dal Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 e dall'articolo 28 del Decreto Legge 18 ottobre 2012, 

n. 179).  

Per quanto riguarda la possibilità di riutilizzo delle piattaforme in mare altrimenti destinate alla dismissione 

si fa riferimento a quanto stabilito dal D.M. del 15 febbraio 2019 con il quale sono state emanate le Linee 

guida nazionali per la dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e 

delle infrastrutture connesse.  

Altresì negli ultimi anni sono in sperimentazione, in alcune parti del mondo (non in Italia ove sono 

pervenute solo poche proposte di progetti al vaglio deƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜύΣ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ƛƴ 

sotterraneo di CO2 (si citano a titolo di esempio i casi in esercizio dei siti di Sleipner (Mare del Nord), 

Snohvit (mare di Barents), Northern Lights CCS (Norvegia), Weyburn (Canada) e In Salah (Sahara algerino) e, 

su scala minore, con finalità dimostrative, Lacq (Francia), Compostilla (Spagna), Schwarze Pumpe 

(Germania)). 

PeǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭƻ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻΣ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ 

infrastrutture minerarie attualmente studiate, alla luce del ruolo strategico che potrà ricoprire l'H2 

nell'ambito della transizione energetica e nel raggiungimento degli obiettivi del PNIEC, su cui tuttavia non 

ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǎǘŀǘƛ ǳƭǘƛƳŀǘƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ ŀƭƭϥŜǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ Ŏŀǎƛ ǎǘǳŘƛƻΦ  

Proprio a questo scopo è utile sottolineare che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR pubblicato 

ǇǊŜǾŜŘŜ ŦǳǘǳǊƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ н ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ 

άwƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǾŜǊŘŜ Ŝ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀέΣ ŎƘŜ tramite la componente 2 su άenergia rinnovabile, idrogeno, 

ǊŜǘŜ Ŝ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ prevede, al fine di raggiungere la progressiva decarbonizzazione di tutti i settori, 

investimenti e riforme per incrementare decisamente la penetrazione di rinnovabili, tramite soluzioni 

decentralizzate e utility scale (incluse quelle innovative ed offshore) e rafforzamento delle reti (più smart e 

resilienti) per accomodare e sincronizzare le nuove risorse rinnovabili e di flessibilità decentralizzate, e per 

decarbonizzare gli usi finali in tutti gli altri settori, con particolare focus su una mobilità più sostenibile e 

ǎǳƭƭŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ƛƴŎƭǳŘŜƴŘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ōŀǎŀǘŜ 

ǎǳƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ όƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ 9¦ IȅŘǊƻƎŜƴ {ǘǊŀǘŜƎȅύΦ 

{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭŀ /ƻƳǇƻƴŜƴǘŜ нΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭƛŜǾƻ ŝ Řŀǘƻ ŀƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘivo è quello di 

sviluppare una leadership internazionale industriale e di conoscenza nelle principali filiere della transizione, 

promuovendo lo sviluppo in Italia di supply chain competitive nei settori a maggior crescita, che 

consentano di ridurre la dipendenza da importazioni di tecnologie e rafforzando la ricerca e lo sviluppo 

nelle aree più innovative (fotovoltaico, idrolizzatori, batterie per il settore dei trasporti e per il settore 

elettrico, mezzi di trasporto). Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳponente 2 (C.2.3. PNRR) sono previste 

specifiche misure ed interventi di incentivazione per promuovere la produzione, la distribuzione e gli usi 

Ŧƛƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ ƛƴŎƭǳǎƻ ŀƴŎƘŜ ƭƻ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ, utilizzando per la produzione aree/siti industriali dismessi, 

tra cui è possibile considerare i siti delle ex concessioni di coltivazione di idrocarburi a fine vita in 

dismissione.  

 

Nel chiarire che le proposte di riutilizzo riportate non sono oggetto specifico di mandato del Piano in parola, 

ŎƘŜ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀ ŀ άŦƻǊƴƛǊŜ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǳƴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻέΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 
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argomenti e non esistendo ancora analisi approfondite in campo economico, giuridico, ambientale, si fa 

presente che alcuni spunti informativi sugli studi in corso e sulle potenziali ricerche che potranno essere 

sviluppate nel prossimo futuro sul tema del riutilizzo delle infrastrutture a mare sono riportate 

ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ !Φ  

È utile sottolineare, come precedentemente riportato, che il D.M. 15 febbraio 2019, stabilisce le procedure, 

comprensive dei tempi e delle modalità da seguire, per la dismissione mineraria o ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ 

delle piattaforme e delle infrastrutture connesse già utilizzate per la coltivazione da giacimenti di 

idrocarburi esauriti o comunque non utilizzabili, o non suscettibili di assicurare ulteriormente produzione in 

quantità commerciale nell'ambito delle concessioni minerarie. [ΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƭ ŎƻƳƳŀ 

м ŎƘŜ άƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǘƛǘƻƭŀǊƛ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻni minerarie comunicano entro il 31 marzo di ogni anno l'elenco delle 

piattaforme i cui pozzi sono stati autorizzati alla chiusura mineraria e che non intendono utilizzare 

ulteriormente per attività minerarie ώΧϐέΦ [ŀ 5DL{{9DΣ ǇǊŜǾƛƻ ǇŀǊŜǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǊƛƭŀǎŎƛato dalla Sezione 

¦baLD ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ Ǿŀƭǳǘŀ ǎŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ǎƻƴƻ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŘŜƭƭŜ 

quali le condizioni strutturali e degli impianti possano consentire il riutilizzo, e, acquisiti i pareri dei 

competenti Uffici del Ministero per la transizione ecologica (DGCreSS) e del Ministero della cultura per gli 

aspetti di rispettiva competenza, pubblica sul BUIG e sul proprio sito web, entro il 30 giugno di ogni anno, 

ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ƛƴ ŘƛǎƳissione mineraria che devono essere rimosse 

secondo le procedure previste dalle stesse Linee Guida. Nell'elenco predetto, sono altresì indicate, ferme le 

valutazioni dei competenti uffici del MITE (ex MATTM) e del Ministero della cultura, le piattaforme e le 

infrastrutture connesse che, a seguito della verifica prevista, possono essere riutilizzate. 

Pertanto, il piano di monitoraggio ŘŜƭ tƛ¢9{!LΣ ǇƻǘǊŁ ŀƭǘǊŜǎƜ ǎŜƎǳƛǊŜ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ 

situazione connessa delle piattaforme in dismissione mineraria o in eventuale riutilizzo (o verifica di 

riutilizzo) secondo le Linee Guida predette (in fase di aggiornamento per come già illustrato).  

 

STUDI RELATIVI AD ATTIVITÀ DI RICONVERSIONE DELLE PIATTAFORME IN MARE PER USI DI 

ACQUACOLTURA, SCOPI TURISTICO RICREATIVI E ATTIVITÀ DI VALENZA SCIENTIFICA.  

La ricerca di soluzioni ottimali per gestire il problema del decommissioning dal punto di vista ambientale e 

socio-economico, favorendo ove possibile il riutilizzo delle strutture, è stata oggetto di intensa discussione 

e di evoluzioni normative (cfr. ForuƳ άCǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭŜ tƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ hŦŦǎƘƻǊŜέ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀƭ 

Ministero dello Sviluppo Economico (attuale MiTE) e disciplinato nel Decreto Ministeriale 15 febbraio 2019 

"Linee guida nazionali per la dismissione delle piattaforme per la coltivazione degli idrocarburi in mare e 

delle infrastrutture connesse") e coinvolge, talora in maniera rilevante, la gestione dello spazio marittimo, 

ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻŎŎǳǇŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

essere potenzialmente sinergiche o conflittuali con le strutture da dismettere. Il problema è stato 

ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǾƻƭǳƳŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘŜƭ .¦LD a!w9 о όǎŎŀǊƛŎŀōƛƭŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛƴƪ 

https://unmig.mise.gov.it/images/buig/BUIG-Il_Mare-Terza_edizione.pdf) dove si riporta che 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ Řƛ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǾŀǊƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ 

ricerca e sperimentazione, può favorire lo sviluppo di nuovi settori e nuove attività e la valorizzazione e 

ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƳŀǘǳǊŀǘŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ ƻƛƭ ϧ Ǝŀǎ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΦ vǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

ŝ ǎǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ .[¦9a95 Ŝ Řŀƭƭŀ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƛƻƴ ŀƴŘ {ǳǇǇƻǊǘ !Ŏǘƛon (CSA) che ne sviluppa 

ǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΣ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻ мм ǇŀǊǘƴŜǊ Řƛ ф tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀΣ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŜŘ 

indirizzare priorità ed azioni di Ricerca e Innovazione in grado di incidere concretamente ed efficacemente 

sul processo di svilupǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άŎǊŜǎŎƛta ōƭǳέΣ ŀ ǎcala mediterranea e di 

singolo Paese, con prospettiva di lungo termine e attenzione agli aspetti ambientali e sociali. 

https://unmig.mise.gov.it/images/buig/BUIG-Il_Mare-Terza_edizione.pdf
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Al riguardo si citano gli studi promossi ŘŀƭƭΩŜȄ aƛ{9 ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ in materia di riutilizzo delle 

infrastrutture offshore e ƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇǊƻƳƻǎǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ /[¸t9! ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀΥ  

¶ possibile riutilizzo delle infrastrutture offshore per attività di valenza scientifica quali ad esempio 

per lo studio e il monitoraggio della subsidenza (Poluzzi L., Cenni N., Gandolfi S., Macini P., Tavasci 

L., 2018 in Allegato BUIG MAREύ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛǎƳƛŎƛǘŁ όŘƛ /ƻǎǘŀƴȊŀ !ΦΣ 5Ω!ƴƴŀ DΦΣ 5ŜǾƻǘƛ wΦΣ CŜǊǘƛǘǘŀ DΦΣ 

Palano M., Pezzo G., Serpelloni E., 2018 in Allegato Buig Mare); 

¶ possibile riutilizzo delle infrastrutture offshore per attività di estrazione di minerali preziosi e 

ŘŜǎŀƭƛƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ƳŀǊŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƛǎƻƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ 

ne hanno facile acceso (Lamberti A., Pedico A., Bianco S., Periolatto M., Tresso E., Pirri C.2018) 

Sul possibile riutilizzo a scopi di acquacoltura e attività turistico/ricreative (e.g., pesca sportiva, turismo 

subacqueo), non sono stati promossi progetti da parte delƭΩŜȄ MISE (non essendo materia di competenza) 

tuttavia, si riportano a titolo di esempio, alcuni studi ed utilizzi nel mondo:  

¶ Piattaforma petrolifera riconvertita in un centro abitabile (Malesia) progetto sviluppato dagli 

architetti Ku Yee Kee e Hor Sue Wern, risultato finalista dello Skyscraper Competition 2011 

(Fonte:Chometemporary); 

¶ Progetto di riuso di una piattaforma come parco divertimenti in Malesia (Seadventures Dive Resort 

per i subacquei http://www.sipadan.com/Seaventures.php).  

A ciascuna di queste idee Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘƻǾǊŁ ǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ 

giuridico e ambientale che dovrà rispondere alla vigente normativa in materia (D.M. 15 febbraio 2019 ) 

rispondendo caso per caso delle peculiarità del progetto proposto attraǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ Řƛ 

tutte le Amministrazioni competenti.   

 

STUDI RELATIVI ALLA RICONVERSIONE DELLE PIATTAFORME IN MARE PER LO STOCCAGGIO DELLA CO2 E 

59[[ΩL5whD9bhΦ 

In riferimento alle attività di stoccaggio di CO2 e di idrogeno, richiamando che le attuali politiche 

internazionali ed europee su questi temi ne riconoscono un ruolo importante per quanto riguarda il 

raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni in atmosfera e la produzione di energia da fonti 

rinnovabili, si richiama che a livello nazionale, studi e ricerche su questo fronte sono già oggetto di 

programmi di ricerca quali ΨMission InnovationΩ e ΨStrategia idrogenoΩΣ ǇǊƻǇǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀǊŜ 

ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ŀƭƭΩŜŎonomicità dei progetti e ad uno sviluppo 

normativo.  

Oltre a questi programmi specifici, alcune iniziative sono nate anche nel contesto della promozione di studi 

ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ƻŦŦǎƘƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳa CLYPEA, 

ǇǊƻǇǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŏƻƴ ǳƴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀ 

supporto della transizione energetica.  

Tra questi si cita il progetto appena avviato (agosto 2020) con il Politecnico di Torino e il centro di 

competenza SEASTAR ς άSustainable Energy Applied Sciences, Technology & Advanced Researchέ 

relativamente allo studio di riconversione delle piattaforme offshore anche per lo stoccaggio di CO2 o del 

mix gas naturale idrogeno al fine di produrre energia rinnovabile (visita il link 

https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/materie-prime/valorizzazione-del-patrimonio-minerario/198-

notizie-stampa/2036144-al-via-presso-il-centro-seastar-lo-studio-di-progetti-di-ricerca-per-la-transizione-

energetica). 

http://www.sipadan.com/Seaventures.php
https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/materie-prime/valorizzazione-del-patrimonio-minerario/198-notizie-stampa/2036144-al-via-presso-il-centro-seastar-lo-studio-di-progetti-di-ricerca-per-la-transizione-energetica
https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/materie-prime/valorizzazione-del-patrimonio-minerario/198-notizie-stampa/2036144-al-via-presso-il-centro-seastar-lo-studio-di-progetti-di-ricerca-per-la-transizione-energetica
https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/materie-prime/valorizzazione-del-patrimonio-minerario/198-notizie-stampa/2036144-al-via-presso-il-centro-seastar-lo-studio-di-progetti-di-ricerca-per-la-transizione-energetica
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Alla luce di tale progetto sŀǊŀƴƴƻ ǾŀƭǳǘŀǘŜ ƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ƻǇȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ǎŀǊŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀ ŦƭǳƛŘƛ ƛƴŦƛŀƳƳŀōƛƭƛ ǉǳŀƭƛ ŀǇǇǳƴǘƻ ƭΩI2, saranno valutate particolari 

condizioni sismiche al contorno e contestualizzato il tutto nel quadro di riferimento giuridico attuale. 

I risultati di questi studi potranno essere tenuti in conto al momento dello sviluppo di una normativa 

ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎǳƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ ƻ ǉǳŀƭƻǊŀ ǎƛŀ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ Řƛ /h2 

in mare (ai sensi della normativa vigente).  

Tuttavia, queste stesse considerazioni non possono essere parte del PiTESAI sia per lo stato delle 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻΣ ǎƛŀ ǇƻƛŎƘŞ ŜǎǎŜ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎǇŜcifico di 

regolamentazione del Pƛŀƴƻ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΦ  

 

 

2.2. Stato attuale delle attività e inquadramento territoriale 

2.2.1. La cartografia mineraria e i dati di monitoraggio relativi alle istanze e titoli minerari 

[ΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛ ǾƛƎŜƴǘƛ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ Ǿƛŀ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀ ƴŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ 

dei titoli minerari esclusivi per ricerca, coltivazione e stoccaggio di idrocarburi prodotta mensilmente dal 

servizio cartografico della DGISSEG Divisione III - Analisi, programmazione e studi settore energetico e 

georisorse, è pubblicata sul sito web DGISSEG-UNMIG ed è allegata al numero del BUIG del mese di 

pubblicazione. Al 30 giugno 2021 il quadro è rappresentato in Figura 2.2-1. 

Il dettaglio è pubblicato nelle tavole allegate al Bollettino Ufficiale per gli Idrocarburi e le Georisorse (BUIG) 

con cui si rendono pubblici, aggiornati ogni mese, i dati relativi allo stato delle istanze e dei titoli minerari. 

Inoltre, ogni mese il webgis UNMIG ed il sito UNMIG riportano in formato opendata i relativi dati a cui si 

rimanda per qualsiasi aggiornamento ed ulteriori dettagli:  

¶ https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/webgis-dgs-unmig 

¶ https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/ricerca-e-coltivazione-di-idrocarburi. 

!ƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛ Řŀǘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ ǎƻƴƻ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦baLDΥ 

¶ https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/informazioni/pubblicazioni/rapporto-annuale 

[ΩǳƭǘƛƳƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŝ ƛƭ ά5ŀǘŀōƻƻƪ нлнмέ - Attività dell'anno 2020 contenente i dati al 31 dicembre 2020. 

  

https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/webgis-dgs-unmig
https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/ricerca-e-coltivazione-di-idrocarburi
https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/informazioni/pubblicazioni/rapporto-annuale
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Figura 2.2-1: Carta delle istanze e dei titoli minerari al 30 giugno 2021 [Fonte: MISE-DGISSEG Div. III, 2021]
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3.3.1.a - Il quadro delle istanze e titoli minerari a mare 

Il quadro delle istanze per il conferimento di nuovi titoli minerari a mare  

Ai sensi della Legge 11 febbraio 2019 n. 12, art. 11-ter, commi 6-8 e s.m.i., tutti i procedimenti 

amministrativi relativi alle istanze di permesso di prospezione o di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi, ivi 

inclusi quelli di valutazione di impatto ambientale, sono sospesi dal 13 febbraio 2019 fino al 30 settembre 

2021.  

Al 30 giugno 2021 risultano presentate n. 5 istanze di permesso di prospezione in mare, di cui in corso di 

valutazione ambientale presso il MITE 13.14 

Rispetto alla data del 13 febbraio 2019, il numero delle istanze di permesso di prospezione in mare 

presentate è rimasto invariato. 

Le aree ricoperte da istanze di permesso di ricerca, campite convenzionalmente in giallo nella Carta dei 

titoli minerari, rappresentano un procedimento amminiǎǘǊŀǘƛǾƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǇŜǊƳŜǎǎƻ 

di ricerca, pertanto in queste aree non insiste nessun tipo di attività, né sono presenti infrastrutture. 

Al 30 giugno 2021 risultano presentate n. 24 istanze di permesso di ricerca in mare, di cui alcune in corso di 

valutazione ambientale presso il MITE14.  

Rispetto alla data del 13 febbraio 2019, il numero delle istanze di permesso di ricerca in mare presentate è 

diminuito di n. 1 unità. 

Le aree ricoperte da istanze di concessione di coltivazione, campite convenzionalmente in azzurro nella 

Carta dei titoli minerari ufficialmente pubblicata in allegato al Bollettino ufficiale degli idrocarburi e delle 

ƎŜƻǊƛǎƻǊǎŜΣ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ Ŏoncessione 

di coltivazione, nel caso in cui il pozzo esplorativo perforato nel permesso di ricerca abbia dato esito 

positivo e individuato un nuovo giacimento da mettere in produzione. 

Le norme introdotte dalla richiamata Legge n. 12/2019 prevedono espressamente che la sospensione dei 

procedimenti per il conferimento di nuovi titoli minerari non si applichi ai procedimenti relativi al 

conferimento di concessioni di coltivazione di idrocarburi pendenti alla data di entrata in vigore della legge 

medesima. 

Al 30 giugno 2021 risulta in corso di esame presso il MITE solo n. 1 istanza di concessione di coltivazione in 

mare. 

Rispetto alla data del 13 febbraio 2019, il numero delle istanze di concessione di coltivazione in mare 

presentate è diminuito di n. 3 unità (a seguito di rinuncia da parte delle società interessate). 

  

                                                           
13 Per quanto riguarda le aree ricoperte da istanze di permesso di prospezione (non riportate nella Carta dei titoli minerari 

pubblicata in allegato al B.U.I.G.), sono indicatiǾŜ ǎƻƭƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ 

permesso di prospezione ed in queste aree non insiste nessun tipo di attività, né sono presenti infrastrutture. 

14 Per precisi aggiornamenti sullo stato dei procedimenti di VIA si rimanda al sito ufficiale del MiTE https://va.minambiente.it/it-IT . 

https://va.minambiente.it/it-IT
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Il quadro dei titoli minerari vigenti a mare  

Le aree ricoperte da permessi di ricerca, campite convenzionalmente in verde nella Carta dei titoli minerari 

ufficialmente pubblicata in allegato al Bollettino ufficiale degli idrocarburi e delle georisorse, possono 

essere interessate da attività di acquisizione di dati geofisici e/o dalla perforazione di uno o più pozzi 

ŜǎǇƭƻǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƴǳƻǾƻ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻΦ 

Ai sensi della Legge 11 febbraio 2019 n. 12, art. 11-ter, commi 6-8 e ss.mm.iii, i permessi di ricerca sono 

sospesi dal 13 febbraio 2019 fino al 30 settembre 2021, con conseguente interruzione delle attività di 

prospezione e ricerca in corso di esecuzione, fermo restando ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ ǎƛǘƛ 

interessati dalle stesse attività. 

Al 30 giugno 2021 risultano vigenti n. 20 permessi di ricerca in mare15 per una superficie totale pari a 

8.872,10 Km2 

Rispetto alla data del 13 febbraio 2019, il numero dei permessi di ricerca in mare si è ridotto di n. 6 unità 

per una riduzione complessiva di 1.831,23 Km2. 

 

Tabella 2.2-1: Distribuzione tra le zone marine dei permessi di ricerca conferiti in mare 

Zone 
marine 

Permessi al 30 giugno 
2021 

Permessi al 19 febbraio 2019 

Numero Superficie Km2 Numero Superficie Km2 

ZONA A 8 1.787,48 9 1.889,24 

ZONA B 1 423,70 5 1.495,98 

ZONA C 4 755,87 4 755,87 

ZONA D 3 415,53 3 415,53 

ZONA E 0 0,00 0 0,00 

ZONA F 8 4.836,94 8 4.836,94 

ZONA G 2 652,58 3 1.309,77 

TOTALE 20 8.872,10 26 10.703,33 

I titoli afferenti a due o più zone sono conteggiati più volte, una per ciascuna zona. 

 

  

                                                           
15 https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/ricerca-e-coltivazione-di-idrocarburi/elenco-dei-titoli -minerari-vigenti - DGS-UNMIG - 

Ministero dello sviluppo economico - 2021 
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Le aree ricoperte da concessioni di coltivazione, campite convenzionalmente in rosso nella Carta dei titoli 

minerari ufficialmente pubblicata in allegato al Bollettino ufficiale degli idrocarburi e delle georisorse, sono 

interessate da attività inerenti alla produzione di idrocarburi, come ad esempio la realizzazione di pozzi di 

sviluppo e di centrali di raccolta e trattamento. Sono occupate da infrastrutture quali pozzi, condotte, 

centrali, piattaforme.  

Ai sensi della Legge 11 febbraio 2019 n. 12, art. 11-ter, commi 6-8 e ss.mm.iii, le attività di coltivazione di 

idrocarburi in essere proseguono senza alcuna sospensione. 

Al 30 giugno 2021 risultano vigenti n. 61 concessioni di coltivazione in mare16, per una superficie totale pari 

a 6.442,45 Km2. Il numero di concessioni si è ridotto di 5 unità rispetto a quelle vigenti alla data del 13 

febbraio 2019, con una superficie complessiva ridotta di circa 1.621,57 km2, per via della avvenuta 

autorizzazione a diverse operazioni di riduzione delle aree di alcune concessioni sia su istanza di parte, che 

su input del Ministero. 

bŜƭƭŜ ½ƻƴŜ ! Ŝ . ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ƭΩум҈ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŦŜǊƛǘŜ ƛƴ ƳŀǊŜΦ 

 

Tabella 2.2-2: Distribuzione tra le zone marine delle concessione di coltivazione conferite in mare 

Zone 
marine 

Concessioni al 30 giugno 
2021 

Concessioni al 19 febbraio 
2019 

Numero Superficie Km2 Numero Superficie Km2 

ZONA A 33 3.026,24 37 3.885,02 

ZONA B 20 2.193,38 20 2.649,65 

ZONA C 3 404,51 3 659,51 

ZONA D 3 90,87 3 129,67 

ZONA E 0 0,00 0 0,00 

ZONA F 2 581,85 2 594,57 

ZONA G 1 145,60 1 145,60 

TOTALE 61 6.442,45 66 8.064,02 

I titoli afferenti a due o più zone sono conteggiati più volte, una per ciascuna zona. 

  

                                                           
16 https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/ricerca-e-coltivazione-di-idrocarburi/elenco-dei-titoli -minerari-vigenti - DGS-UNMIG ς 

Ministero dello sviluppo economico - 2021 
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Figura 2.2-2: Distribuzione tra le zone marine delle superfici dei permessi di ricerca al 30 giugno 2021 

 

Figura 2.2-3: Distribuzione tra le zone marine delle superfici delle concessioni di coltivazione al 30 giugno 
2021 
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3.3.1.b ς Il quadro delle istanze e titoli minerari in terraferma 

Il quadro delle istanze per il conferimento di nuovi titoli minerari in terraferma 

Le aree ricoperte da istanze di permesso di ricerca, campite convenzionalmente in giallo nella Carta dei 

ǘƛǘƻƭƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛΣ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾŜ ǎƻƭƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ 

permesso di ricerca ed in queste aree non insiste nessun tipo di attività, né sono presenti infrastrutture.  

Ai sensi della Legge 11 febbraio 2019 n. 12, art. 11-ter, commi 6-8 e ss.mm.ii, tutti i procedimenti 

amministrativi relativi alle istanze di permesso di prospezione o di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi, ivi 

inclusi quelli di valutazione di impatto ambientale, sono sospesi dal 13 febbraio 2019 fino al 30 settembre 

2021.  

Al 30 giugno 2021 risultano presentate n. 50 istanze di permesso di ricerca in terra, di cui in corso di 

valutazione ambientale presso il MITE  14. A queste vanno conteggiate separatamente anche n. 9 istanze di 

permesso in Sicilia17.  

Rispetto alla data del 13 febbraio 2019, il numero delle istanze di permesso di ricerca in terraferma 

preǎŜƴǘŀǘŜ ǎƛ ŝ ǊƛŘƻǘǘƻ Řƛ ƴΦ п ǳƴƛǘŁ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜΦ 

Non vi sono, invece, istanze di permesso di prospezione a terra. 

Le aree ricoperte da istanze di concessione di coltivazione, campite convenzionalmente in azzurro, sono 

ƛƴŘƛŎŀǘƛǾŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ 

nel caso in cui il pozzo esplorativo perforato nel permesso di ricerca abbia dato esito positivo e individuato 

un nuovo giacimento da mettere in produzione.  

Le norme introdotte dalla richiamata Legge n. 12/2019 prevedono espressamente che la sospensione dei 

procedimenti per il conferimento di nuovi titoli minerari non si applichi ai procedimenti relativi al 

conferimento di concessioni di coltivazione di idrocarburi pendenti alla data di entrata in vigore della legge 

medesima. 

Al 30 giugno 2021 risultano presentate n. 5 istanze di concessione di coltivazione a terra, di cui in corso di 

valutazione presso il MITE14. A queste vanno conteggiate separatamente anche n. 2 istanze di concessione 

in Sicilia8. 

Rispetto alla data del 13 febbraio 2019, il numero delle istanze di concessione di coltivazione in terraferma 

presentate è rimasto invariato. 

 

Il quadro dei titoli minerari vigenti in terraferma 

Le aree ricoperte da permessi di ricerca possono essere interessate da attività di acquisizione di dati 

geofisici e/o dalla perforazione di uno ƻ ǇƛǴ ǇƻȊȊƛ ŜǎǇƭƻǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƴǳƻǾƻ 

giacimento.  

Ai sensi della Legge 11 febbraio 2019 n. 12, art. 11-ter, commi 6-8 e ss.mm.iii, i permessi di ricerca sono 

sospesi dal 13 febbraio 2019 fino al 30 settembre 2021, con conseguente interruzione delle attività di 

ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ ǎƛǘƛ 

interessati dalle stesse attività. 

                                                           
17 In Sicilia, per la sola terraferma, in virtù dello statuto speciale della regione, la competenza normativa e amministrativa è 

completamente autonoma. I dati riportati sono forniti dal competente ufficio regionale. 
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In particolare, al 30 giugno 2021 risultano vigenti18 n. 37 permessi di ricerca in terraferma per un totale di 

12.377,61 Km2, a cui vanno conteggiati separatamente per la Sicilia19 n. 6 permessi di ricerca per 

complessivi 2.794,12 Km2. 

Rispetto alla data del 13 febbraio 2019, il numero dei permessi di ricerca in terraferma si è ridotto di n. 9 

unità con una riduzione complessiva di 3.242,80 Km2 (se si tiene in conto anche la Sicilia, il decremento 

totale è di n. 10 unità). 

 

Tabella 2.2-3: Distribuzione tra Regioni dei permessi di ricerca conferiti in terraferma 

Regioni 

Permessi al 30 giugno 2021 Permessi al 19 febbraio 2019 

Numero Superficie Km2 Numero Superficie Km2 

ABRUZZO 8 1.761,30 9 2.124,67 

BASILICATA 5 745,64 6 910,68 

CAMPANIA 1 104,40 2 802,90 

EMILIA ROMAGNA 14 3.057,91 15 3081,78 

LAZIO  3 1.664,55 4 1933,52 

LOMBARDIA 7 1.890,63 11 2.878,86 

MARCHE 1 101,30 3 360,44 

MOLISE 2 647,56 2 647,56 

PIEMONTE 3 1.180,57 5 1.656,25 

VENETO  1 525,25 1 525,25 

TOTALE 37 11.679,11 46 14.921,91 

I titoli afferenti a due o più regioni sono conteggiati più volte, una per ciascuna regione. 

 

Le aree ricoperte da concessioni di coltivazione, sono interessate da attività inerenti alla produzione di 

idrocarburi, come ad esempio la realizzazione di pozzi di sviluppo e di centrali di raccolta e trattamento. 

Sono occupate da infrastrutture quali pozzi, condotte e centrali di trattamento.  

Ai sensi della Legge 11 febbraio 2019 n. 12, art. 11-ter, commi 6-8 e ss.mm.iii, le attività di coltivazione di 

idrocarburi in essere proseguono senza alcuna sospensione. 

                                                           
18 https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/ricerca-e-coltivazione-di-idrocarburi/elenco-dei-titoli -minerari-vigenti - DGS-UNMIG - 

Ministero dello sviluppo economico - 2021 

19 In Sicilia, per la sola terraferma, in virtù dello statuto speciale della regione, la competenza normativa e amministrativa è 

completamente autonoma. I dati riportati sono forniti dal competente ufficio regionale. 
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Al 30 giugno 2021 risultano vigenti20 n. 111 concessioni di coltivazione in terraferma, per una superficie 

totale pari a 5.397,44 Km2. A queste vanno conteggiate separatamente per la Sicilia n. 13 concessioni di 

coltivazione per complessivi 567,47 Km2.  

Il numero delle concessioni di coltivazione in terraferma è inferiore di 5 unità rispetto a quelle vigenti alla 

data del 13 febbraio 2019, e la superficie complessiva delle concessioni di coltivazione in terraferma al 30 

giugno 2021 si è ridotta di 2.714,90 Km2 rispetto a quella del 13 febbraio 2019. 

Si evidenzia come nelle Regioni Emilia-Romagna, Basilicata, Lombardia e Marche sia concentrato circa il 

66% delle superfici delle concessioni di coltivazione conferite in terraferma. 

 

Tabella 2.2-4: Distribuzione tra Regioni delle concessioni di coltivazione conferite in terraferma 

Regioni 

Concessioni al 30 giugno 2021 Concessioni al 19 febbraio 2019 

Numero Superficie Km2 Numero Superficie Km2 

ABRUZZO 7 209,52 7 341,78 

BASILICATA 18 1.427,79 19 1.939,54 

CALABRIA 2 68,19 3 103,21 

EMILIA ROMAGNA 36 987,62 37 1.676,09 

FRIULI VENEZIA GIULIA 1 0,06 1 0,99 

LAZIO  1 12,88 1 41,14 

LOMBARDIA 17 892,20 17 998,14 

MARCHE 18 623,72 19 1.035,93 

MOLISE 6 141,68 7 329,33 

PIEMONTE 1 72,85 1 77,76 

PUGLIA 11 641,57641,58 12 1.092,89 

TOSCANA 2 307,71 2 307,71 

VENETO  2 11,65 2 167,83 

TOTALE 111 5.397,44 116 8.112,34 

I titoli afferenti a due o più regioni sono conteggiati più volte, una per ciascuna regione. 

                                                           
20 https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/ricerca-e-coltivazione-di-idrocarburi/elenco-dei-titoli -minerari-vigenti - DGS-UNMIG - 

Ministero dello sviluppo economico - 2020 
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Figura 2.2-4: Distribuzione per regione delle superfici dei permessi di ricerca conferiti in terraferma al 30 giugno 2021 

Figura 2.2-5: Distribuzione delle superfici delle concessioni di coltivazione conferite in terraferma al 30 giugno 2021 
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3.3.1.c - Sintesi dei titoli minerari vigenti 

[Ŝ ŦƛƎǳǊŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǾƛƎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ рл ŀƴƴƛΦ Dalle stesse è evidente la 

contrazione connaturata delle attività di ricerca ŘŜƎƭƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩфлΣ ŜŘ ƛƭ 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŘŜƭ ŎΦŘΦ άplateauέ ŘŜƭ ŘƛŀƎǊŀƳƳŀΣ Ŏƻƴ ƛƴƛȊƛƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎŜǎŀΣ ǇŜǊ ƭŜ 

conseguenti attività di coltivazione di idrocarburi avviate a seguito delle precedenti attività di ricerca svolte. 

Nella seguente Tabella 2.2-5 è riportata la serie storica dal 1999 al primo semestre 2021dei Titoli minerari 

vigenti. 

 

Tabella 2.2-5: Titoli minerari vigenti distinti per ubicazione ς Serie storica 1999-primo semestre 2021 

Anno 
Permessi di ricerca Concessioni di coltivazione 

TOTALE 
Terra Mare Totale Terra Mare Totale 

1999 119 55 174 156 67 223 397 

2000 100 48 148 153 68 221 369 

2001 95 45 140 150 69 219 359 

2002 90 40 130 135 69 204 334 

2003 69 34 103 146 69 215 318 

2004 68 27 95 140 69 209 304 

2005 60 30 90 140 69 209 304 

2006 64 29 93 133 66 199 292 

2007 58 32 90 131 67 198 288 

2008 71 27 98 129 66 195 293 

2009 72 25 97 131 66 197 294 

2010 92 25 117 132 66 198 315 

2011 96 25 121 133 66 199 320 

2012 94 21 115 134 66 200 315 

2013 94 21 115 134 66 200 315 

2014 95 22 117 132 69 201 318 

2015 90 24 114 133 69 202 316 

2016 87 24 111 133 69 202 313 

2017 72 24 96 133 67 200 296 

2018 54 26 80 130 66 196 276 

2019 49 26 75 127 66 193 268 

2020 44 21 65 125 64 189 254 

H1 2021 43 20 63 124 61 185 248 
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Figura 2.2-6: Numero di permessi di ricerca - Serie storica 1968-primo semestre 2021 

 
Figura 2.2-7: Numero di concessioni di coltivazione - Serie storica 1968-primo semestre 2021 
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Al 30 giugno 2021 sono vigenti 248 titoli minerari: 

¶ 63 permessi di ricerca di cui 20 in mare, 36 in terraferma e 6 in Sicilia 

¶ 185 concessioni di coltivazione di cui 61 in mare, 111 in terraferma e 13 in Sicilia. 

Dei 248 titoli minerari vigenti al 30 giugno 2021 è stato stimato che circa 94 concessioni di coltivazione (circa 

il 38%) ed 1 permesso di ricerca non sono stati sottoposti a VIA al momento della prima emanazione, 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ±L! ŝ ŀǾǾŜƴǳǘŀ Řŀƭ мϲ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфуу ό5t/a оттκмфууύΦ 

Infine si segnala che 19 delle 111 concessioni di coltivazione in terraferma e 3 delle 64 concessioni di 

coltivazione in mare devono essere considerate come titoli minerari cessati, perché hanno superato il 

periodo di regolare vigenza o sono state rinunciate dal concessionario; le 22 concessioni sono ancora 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ŜƭŜƴŎƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ 

degli impianti. 

 

2.2.2. La razionalizzazione in atto dei titoli minerari: le riduzioni di superficie (riperimetrazioni) e 

le rinunce - ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ [Φ мнκмфΦ 

[ŀ [ŜƎƎŜ мм ŦŜōōǊŀƛƻ нлмфΣ ƴΦ мн άConversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 dicembre 

2018, n. 135, recante disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la 

pubblica amministrazioneέΣ ŎƻƳŜ ŝ ƴƻǘƻΣ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƛƭ άPiano per la transizione energetica sostenibile 

delle aree idonee (PiTESAI)έ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ άΧ Řƛ ƛƴŘƛviduare un 

quadro definito di riferimento delle aree ove è consentito lo svolgimento delle attività di prospezione, ricerca 

e coltivazione di idrocarburi sul territorio nazionale, volto a valorizzare la sostenibilità ambientale, sociale ed 

economica delle stesseέΣ ŜΣ ƴŜƭ ǇǊƻǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ άtransizione energetica sostenibileέ ŎƘŜ 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŀ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩ¦9Σ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ ŘƛǎǇƻǎǘƻΣ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мм-ter, 

commi 9 e 10, la rideterminazione in aumento dei canoni annui dovuti dai titolari delle concessioni di 

coltivazione di idrocarburi in base alle superfici dei titoli minerari detenuti; pertanto, a decorrere dal 1 

giugno 2019 tali canoni sono stati aumentati di 25 volte. Tali canoni, fino al 31/05/2019, sono rimasti 

ƛƴǾŀǊƛŀǘƛ Řŀ ƻƭǘǊŜ ǾŜƴǘƛ ŀƴƴƛ Řŀƭƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊŜƎƻƭŀǘǊƛŎŜ όǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ му ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ 

625/1996) ed adeguati solo in base agli indici Istat. 

Lƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мм-ter comma 4 della legge in parola, proprio nella consapevolezza che 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏŀƴƻƴƛ ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ ŦŀǊ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ƴƻƴ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘŜ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 

ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ǎƻǎǇŜǎƛ ƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘƛΥ άΧ ōΦ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ŀ ǘƛǘƻƭƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛ ǾƛƎŜƴǘƛ ƻ ŀƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 

proroghe;..omissis.. d. riduzione dell'area, variazione dei programmi lavori e delle quote di titolarità.έ 

La suddetta previsione consente, infatti, agli operatori, una volta verificata la convenienza del titolo 

minerario ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ŎŀƴƻƴƛΣ Řƛ ŘƛǎƳŜǘǘŜǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ƴƻƴ Ǉiù redditizie, ovvero di ridurne 

ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǊƭŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊƴŜ ŀ ǊƛǘǊŀǊǊŜ ǳƴ ǇǊƻŦƛǘǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǳǘƛƭƛǘŁΦ 

bŜ ŘƛǎŎŜƴŘŜ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏŀƴƻƴƛ ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

sostenibilità ambientale e socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜΣ ŀƭƭΩŀƴƴǳƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ 

attività upstream e al sostegno del processo di decarbonizzazione. 

5ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳƳƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм-ter, appare che il legislatore abbia trovato un punto di 

equilibrio tra lo svolgimento delle attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi sul territorio 

nazionale, volto a valorizzare la sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle stesse, il perseguimento 

di unŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ άǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀέ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŀ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ 

ŘŀƭƭΩ¦9Σ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ǎŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŜ 

finalità individuate dal PiTESAI. 
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La Legge 1м ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнлΣ ƴΦ мнл άConversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 16 luglio 

2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitaleέ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǊǘΦ сн-ter, 

ǊǳōǊƛŎŀǘƻ άIntroduzione di una soglia per i canoni annui per le concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi 

e gassosiέΣ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŘƻǇƻ ƛƭ ŎƻƳƳŀ ф ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ ζф -bis. Al fine di garantire la prosecuzione in 

condizioni di economicità della gestione delle concessioni di coltivazione di idrocarburi, ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŀƴƴǳƻ 

complessivo del canone di superficie dovuto per tutte le concessioni in titolo al singolo concessionario non 

ǇǳƼ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ о ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀ ŜǎǎŜ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ». 

A seguito del predetto quadro normativo, nel corso del 2019 e sino al 31 dicembre 2020, il Ministero dello 

sviluppo economico ha ricevuto n. 59 istanze di riduzione delle superfici di concessione di coltivazione 

vigenti (n. 51 a terra e n. 8 a mare) ed ha provveduto ad autorizzare una riduzione e razionalizzazione delle 

aree di circa il 48% delle concessioni in terraferma, a seguito di richieste di riduzione di superficie presentate 

dagli stessi concessionari o su iniziativa del Ministero. Tale attività, svolta fino allo scorso anno dal MiSE in 

parallelo rispetto alla predisposizione del Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee 

όtƛ¢9{!Lύ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мм ǘŜǊ ŘŜƭ 5Φ[Φ ƴΦмор ŘŜƭ нлмуΣ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳƴŀ ƎǊŀƴ 

parte delle aree impegnate da vincoli minerari, nelle quali sono stati già chiusi e smantellati, ove presenti, i 

relativi impianti. 

Nel mese di dicembre 2019 sono stati, infatti, emanati n. 45 Decreti ministeriali di riduzione area, per 

altrettante concessioni, di cui 44 in terraferma e una a mare, a seguito dei quali vi è stata una riduzione 

complessiva del 26,6% delle aree in terraferma interessate dalle attività di coltivazione, concentrate 

soprattutto nelle Regioni Emilia Romagna, Marche, Basilicata e Puglia. 

Per le concessioni in mare una riduzione di superficie significativa è stata già fatta nel corso degli anni 

precedenti a partire dal 2015, su iniziativa del Ministero in occasione delle richieste di proroga. Sono inoltre 

in elaborazione da parte del Ministero dello sviluppo economico alcune proposte di unificazioni e di 

riperimetrazioni di aree presentate contestualmente alla proroga di alcune concessioni in mare vigenti, che 

appena perfezionate con i relativi DM di proroga, comporteranno una ulteriore riduzione di superficie. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнлΣ ŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜƳŀƴŀǘƛ 

3 Decreti ministeriali di riduzione area, 1 per concessioni in terraferma e 2 per concessioni ubicate in mare, a 

seguito dei quali Ǿƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ мпуΣуп ƪƳн ǇŀǊƛ ŀŘ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ мΣо҈Φ bŜƭ ǇǊƛƳƻ 

semestre 2021 sono stati emanati 7 Decreti ministeriali di riduzione area, 6 per concessioni in terraferma e 1 

per concessioni ubicate in mare, a seguito dei quali vi è stata una riduzione complessiva di 366,26 km2 pari 

ŀŘ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ оΣм҈Φ 

DǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ǊƛƴǳƴŎŜ ǇŀǊȊƛŀƭƛ ŘΩŀǊŜŀΣ ŀƭƭŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴƛ ŀǇǇƻǊǘŀǘŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƻǊƻƎŀ Ŝ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ǊŜǎŜ 

libere a seguito della cessazione di concessioni (per scadenza o rinuncia), si è passati da una superficie totale 

coperta da concessioni di coltivazione di 16.176,36 km2 al 13 febbraio 2019, ad una di 11.839,90 km2 al 30 

giugno 2021, con una riduzione di 4.336,46 km2 pari al 26,8%. 

¦ƴŀ ǇŀǊǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ мсΦмтсΣо6 km2 che al 30 giugno 2021 risulta coperta da concessioni è 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŎŜǎǎŀǘŜ Ŝ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ мΦфнфΣпн ƪƳн 

coperta da 22 concessioni (19 in terraferma e 3 in mare) che hanno superato il periodo di vigenza o sono 

state rinunciate ma sono ancora presenti in elenco in quanto sono ancora in corso le attività di dismissione 

ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΦ [ΩŀǊŜŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀ Řŀ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŎƻǇǊŜ ƛƭ мсΣо҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘƻǘŀƭŜ ƻŎŎǳǇŀǘŀ Řŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŀƭƭŀ 

data del 30 giugno 2021. 

Come riportato nel paragrafo 3.3.1, si fa presente che nel periodo che parte dal 13 febbraio 2019 (entrata in 

vigore della norma che introduce la predisposizione del PiTESAI) sino al 30 giugno 2021 (punto di riferimento 

con ultimi dati aggiornati disponibili, valido anche per fini statistici): 
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- il numero dei permessi di ricerca vigenti è diminuito di n. 15 unità (9 in terra e 6 in mare); 

- il numero delle concessioni di coltivazione di idrocarburi vigenti è diminuito di n. 10 unità (5 in terra e 5 

in mare); 

- il numero delle istanze di permesso di ricerca è diminuito di n. 5 unità (4 in terra e 1 in mare); 

- il numero delle istanze di concessione di coltivazione di idrocarburi è diminuito di n. 3 unità, totalmente 

in mare. 

Quanto sopra è esplicativo del processo già in atto di razionalizzazione delle attività minerarie, che è 

risultato particolarmente rafforzato a seguito delle disposizioni introdotte dalla L. 12/19.  

 

 

Figura 2.2-8: Area occupata da permessi di ricerca. Serie storica anni 2009-primo semestre 2021 

22.000

23.000

24.000

25.000

26.000

27.000

28.000

29.000

30.000

31.000

32.000

33.000

34.000

35.000

36.000

37.000

38.000

39.000

40.000

41.000

42.000

60

65

70

75

80

85

90

95

100

105

110

115

120

125

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 1H2021

Numero permessi

Area occupata



Valutazione Ambientale Strategica Piano 
 
 Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee 

 

130/183 

 

Figura 2.2-9: Area occupata da concessioni di coltivazione. Serie storica anni 2009-primo semestre 2021 

 

2.2.3. Il quadro degli impianti a terra e a mare 

Pozzi di idrocarburi produttivi (eroganti e non-eroganti) e chiusi minerariamente 

[ŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇƻȊȊƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ άǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻέ Ŝ άŜǊƻƎŀƴǘŜέ Ƙŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǾŀƭƻǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻΦ 

Per pozzo produttivo si intende un pozzo che è stato perforato con esito positivo; il pozzo è definito 

produttivo a seguito del suo completamento e rimane tale sino alla sua chiusura mineraria. Per pozzo 

erogante si intende un pozzo produttivo che al momento sta estraendo idrocarburi dal giacimento; lo stato 

erogante/non erogante può variare più volte durante a vita di un pozzo produttivo. 

Mediamente le profondità dei pozzi di idrocarburi variano da pochi centinaia di metri, nel caso ad esempio 

delle argille scagliose, a profondità attorno a 6000 metri. I casi più frequenti sono pozzi tra i 1500 e i 4000 

metri. Sono attivi in Italia pozzi verticali, direzionati ed orizzontali. 

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻȊȊƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŝ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ 

registrato per i pozzi esplorativi con uno spostamento in avanti di alcuni anni. La massima attività di ricerca si 

ŝ ŀǾǳǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψул όƴŜƭ мфус ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇŜǊŦƻǊŀǘƛ мнс ǇƻȊȊƛ ŜǎǇƭƻǊŀǘƛǾƛύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ 

nei primi anni 90 si è avuta la massima attività di sviluppo a seguito dei ritrovamenti avuti negli anni 

precedenti (nel 1996 sono stati perforati 128 pozzi di sviluppo). Dalla seconda metà degli anni 90 anche 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴ ƳŀǊŎŀǘƻ Ŏŀƭƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇƻȊȊƛ ǇŜǊŦƻǊŀǘƛ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŀǘǘŜǎtarsi su un 

ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ ол ǇƻȊȊƛ ŀƴƴƻΦ Lƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇƻȊȊƛ ǇŜǊŦƻǊŀǘƛ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ǎǳƭ 

potenziale andamento delle produzione nel tempo, con un lag di ritardo legato ai tempi tecnico-

amministrativi (Figura 2.2-10). 
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Figura 2.2-10: Numero di pozzi perforati e produzione nazionale di Idrocarburi. Serie storica 1968-2020 

 

Per quanto riguarda i pozzi ŜǎǇƭƻǊŀǘƛǾƛΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇŜǊŦƻǊŀǘƛ о ǇƻȊȊƛ ƛƴ ǘƻǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ 

andamento che varia da 0 (2018, 2019 e 2020) a 2 (2017). Nel 2018 sono stati perforati 14 pozzi di sviluppo 

con un trend abbastanza simile ai precedenti 5 anni, mentre nel 2019 e nel 2020 è stata registrata una 

diminuzione anche del numero di pozzi di sviluppo perforati (9 nel 2019 e 6 nel 2020). bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнл ƴƻƴ 
sono stati effettuati ritrovamenti di nuovi giacimenti di idrocarburi. 

 

Tabella 2.2-6: Perforazione a scopo esplorativo. Serie storica anni 1999-2020 

Anno 

ESPLORAZIONE 

Terra Mare TOTALE 

n. metri n. metri n. metri 

1999 12 25.763 6 12.374 18 38.137 

2000 14 35.721 6 19.065 20 54.786 

2001 9 21.610 2 2.325 11 23.935 

2002 3 3.016 5 11.200 8 14.216 

2003 5 11.576 5 8.658 10 20.234 

2004 10 22.223 0 0 10 22.223 
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2005 7 15.085 0 0 7 15.085 

2006 12 17.906 3 9.139 15 27.045 

2007 9 15.925 1 3.517 10 19.442 

2008 4 7.274 3 6.673 7 13.947 

2009 3 5.627 0 0 3 5.627 

2010 3 4.183 0 0 3 4.183 

2011 1 715 0 0 1 715 

2012 4 5.554 0 0 4 5.554 

2013 2 1.030 0 0 2 1.030 

2014 0 0 0 0 0 0 

2015 3 6.409 0 0 3 6.409 

2016 1 52 0 0 1 52 

2017 2 6.552 0 0 2 6.552 

2018 1 0 0 0 1 0 

2019 0 0 0 0 0 0 

2020 0 0 0 0 0 0 

 

Tabella 2.2-7: Perforazione a scopo di sviluppo e altri scopi. Serie storica 1999-2020 

Anno 

SVILUPPO E ALTRI SCOPI 

Terra Mare TOTALE 

n. metri n. metri n. metri 

1999 14 24.476 12 28.086 26 52.562 

2000 14 18.949 19 27.058 33 46.007 

2001 14 52.781 15 39.086 29 91.867 

2002 15 23.506 7 19.699 22 43.205 

2003 9 35.182 21 28.380 30 63.562 

2004 7 18.105 22 41.189 29 59.294 

2005 9 16.632 24 49.399 33 66.031 

2006 14 21.597 17 29.714 31 51.311 

2007 13 17.886 15 33.027 28 50.913 

2008 18 41.803 7 14.330 25 56.133 
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2009 29 37.124 20 37.770 49 74.894 

2010 11 28.889 17 23.568 28 52.457 

2011 14 23.474 22 31.621 36 55.095 

2012 14 21.361 17 24.561 31 45.922 

2013 10 18.949 8 26.386 18 45.335 

2014 4 7.624 8 14.767 12 22.391 

2015 1 2.057 9 15.279 10 17.336 

2016 15 18.030 1 0 16 18.030 

2017 13 11.172 2 3.663 15 14.835 

2018 3 75 11 13.386 14 13.461 

2019 6 9.275 3 6.787 9 16.062 

2020 6 4.090 0 0 6 4.090 
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Figura 2.2-11: Numero di pozzi esplorativi perforati - Serie storica 1968-2020 

Figura 2.2-12: Numero di pozzi di sviluppo perforati - Serie storica 1968-2020 

0

20

40

60

80

100

120

140

1
9

6
8

1
9

6
9

1
9

7
0

1
9

7
1

1
9

7
2

1
9

7
3

1
9

7
4

1
9

7
5

1
9

7
6

1
9
7
7

1
9

7
8

1
9

7
9

1
9

8
0

1
9

8
1

1
9

8
2

1
9
8
3

1
9

8
4

1
9

8
5

1
9

8
6

1
9

8
7

1
9

8
8

1
9
8
9

1
9

9
0

1
9

9
1

1
9

9
2

1
9

9
3

1
9

9
4

1
9
9
5

1
9

9
6

1
9

9
7

1
9

9
8

1
9

9
9

2
0

0
0

2
0
0
1

2
0

0
2

2
0

0
3

2
0

0
4

2
0

0
5

2
0

0
6

2
0
0
7

2
0

0
8

2
0

0
9

2
0

1
0

2
0

1
1

2
0

1
2

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

N
u

m
e
ro

 p
o

zz
i

Terra Mare Totale

0

20

40

60

80

100

120

140

1
9

6
8

1
9

6
9

1
9

7
0

1
9

7
1

1
9

7
2

1
9

7
3

1
9

7
4

1
9

7
5

1
9

7
6

1
9
7
7

1
9

7
8

1
9

7
9

1
9

8
0

1
9

8
1

1
9

8
2

1
9
8
3

1
9

8
4

1
9

8
5

1
9

8
6

1
9

8
7

1
9

8
8

1
9
8
9

1
9

9
0

1
9

9
1

1
9

9
2

1
9

9
3

1
9

9
4

1
9
9
5

1
9

9
6

1
9

9
7

1
9

9
8

1
9

9
9

2
0

0
0

2
0
0
1

2
0

0
2

2
0

0
3

2
0

0
4

2
0

0
5

2
0

0
6

2
0
0
7

2
0

0
8

2
0

0
9

2
0

1
0

2
0

1
1

2
0

1
2

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

N
u

m
e
ro

 p
o

zz
i

Terra Mare Totale



Valutazione Ambientale Strategica Piano 
 
 Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee 

 

135/183 

Figura 2.2-13: Metri perforati. Serie storica anni 1999-2020 

Figura 2.2-14: Numero ritrovamenti. Serie storica anni 2002-2020 

 

L'elenco dei pozzi idrocarburi è aggiornato semestralmente con i dati comunicati dagli operatori petroliferi.  

[ΩǳƭǘƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŝ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнлΦ 
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Al 31 dicembre 2020 erano presenti 1.623 pozzi attivi di cui 687 in produzione (530 a gas e  157 ad olio, 439 

ubicati in terra e 248 in mare). Gli idrocarburi prodotti sono convogliati in 71 centrali di raccolta e 

trattamento a gas e 15 centrali ad olio. 

 

Tabella 2.2-8: Pozzi attivi al 31 dicembre 2020 

 
Gas. Olio Totale. 

Pozzi produttivi eroganti 21 530 157 687 

Pozzi produttivi non eroganti 736 139 875 

Altri pozzi attivi (monitoraggio, reiniezione altro utilizzo) 32 27 59 

Totale 1.298 323 1.621 

 

Tabella 2.2-9: Numero pozzi produttivi distinto per Regione/zona marina 

 
GAS OLIO TOTALE 

ABRUZZO 1 0 1 

BASILICATA 6 25 31 

CALABRIA 7 0 7 

EMILIA ROMAGNA 190 7 197 

LOMBARDIA 8 0 8 

MARCHE 12 2 14 

MOLISE 15 8 23 

PIEMONTE 0 2 2 

PUGLIA 12 0 12 

SICILIA 44 54 98 

TOSCANA 45 0 45 

VENETO 1 0 1 

TOTALE TERRA 341 98 439 

ZONA A 128 0 128 

ZONA B 44 32 76 

ZONA C 0 27 27 

ZONA D 17 0 17 

TOTALE MARE 189 59 248 

TOTALE  530 157 687 

                                                           
 

21 Per pozzo produttivo si intende un pozzo che è stato perforato con esito positivo; il pozzo è definito produttivo a seguito del suo 

completamento e rimane tale sino alla sua chiusura mineraria. Per pozzo erogante si intende un pozzo produttivo che al momento 

sta estraendo idrocarburi dal giacimento; lo stato erogante/non erogante può variare più volte durante a vita di un pozzo produttivo. 
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Per quanto riguarda le informazioni sui titoli minerari cessati, e quindi anche sui pozzi chiusi minerariamente, 

queste sono rese disponibili sul sito del Progetto ViDEPI22Φ bŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǎƛǘƻ ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ 

storico dei pozzi perforati in Italia dal 1895 al 2017; tale elenco comprende in gran parte pozzi non produttivi 

ormai chiusi minerariamente, ma anche pozzi ancora attivi. Si è proceduto alla selezione dei pozzi chiusi 

adottando i seguenti criteri: 

¶ pozzi con esito sterile: i pozzi che risultano sterili vengono chiusi a conclusione delle operazioni di 

perforazione con lo stesso impianto con cui sono stati perforati; 

¶ ǇƻȊȊƛ ǇŜǊŦƻǊŀǘƛ ƛƴ ǘƛǘƻƭƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛ ƴƻƴ ǇƛǴ ǾƛƎŜƴǘƛΥ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŜƭƛƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ǾƛƎŜƴǘƛ ƛ ǘƛǘƻƭƛ 

minerari devono essere liberi da impianti (tutti i pozzi chiusi e ripristini ambientali effettuati). 

Il risultato è un elenco di 4.676 pozzi perforati e poi chiusi nel periodo 1895-2017. Per le motivazioni esposte 

ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘƻΦ {ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƛƴŦƛƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǳƴ ǎƻǘǘƻƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ н.305 

pozzi, sono disponibili i profili finali di pozzo, profili che sono consultabili anche sul sito del progetto VIDEPI-

Visibilità dei dati afferenti all'attività di esplorazione petrolifera in Italia, 

http://www.videpi.com/videpi/pozzi/consultabili.asp realizzato in collaborazione tra MiSE, Assomineraria e 

Società Geologica Italiana. Si richiama che per chiusura mineraria del pozzo si intŜƴŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ 

ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƻǊƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛǎƻƭŀǊŜ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řŀƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 

gli idrocarburi. Le campagne e/o le singole chiusure minerarie devono essere programmate e autorizzate, 

per cui può trascorrere un periodo di tempo, a volte abbastanza lungo, durante il quale il pozzo resta nello 

stato di pozzo produttivo non erogante fino alla sua chiusura mineraria. 

 

Centrali di raccolta e trattamento di idrocarburi 

Al 31 dicembre 2020 le centrali di raccolta e trattamento di idrocarburi ubicate nel territorio nazionale sono 

ƴΦ усΣ Řƛ Ŏǳƛ ƴΦ тм ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƎŀǎΣ ƴΦ мр ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻΦ Lƴ ǘƻǘŀƭŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻǇŜǊǘŀ 

dalle centrali di raccolta e trattamento è pari a 187,6 km2. 

 

Tabella 2.2-10: Numero centrali distinto per Regione/zona marina 

 
GAS OLIO TOTALE 

ABRUZZO 5 0 5 

BASILICATA 5 3 8 

CALABRIA 2 0 2 

EMILIA ROMAGNA 24 1 25 

LAZIO 0 1 1 

LOMBARDIA 8 1 9 

                                                           
22 https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/ricerca-e-coltivazione-di-idrocarburi/dati-storici-videpi Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ±ƛ59tL Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴtazione 

ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ǘƛǘƻƭƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛ ŎŜǎǎŀǘƛΣ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мфрт ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦baLDΦ [ŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǘŀōƛƭƛǎce che le 

/ƻƳǇŀƎƴƛŜ ƻǇŜǊŀǘǊƛŎƛ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǘƛǘƻƭƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛ ŘŜōōŀƴƻ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭϥ¦baLD ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛvità svolta nei titoli 

medesimi includenti copia di documenti esemplificativi, quali carte geologiche, carte strutturali, profili finali di pozzi, linee sismiche, 

etc. La stessa legge prevede che i documenti consegnati divengano di pubblica disponibilità dopo un anno dalla cessazione del titolo 

per il quale erano stati prodotti. 

http://www.videpi.com/videpi/pozzi/consultabili.asp
https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/ricerca-e-coltivazione-di-idrocarburi/dati-storici-videpi
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MARCHE 14 1 15 

MOLISE 2 2 4 

PIEMONTE 0 1 1 

PUGLIA 3 0 3 

SICILIA 4 5 9 

TOSCANA 2 0 2 

VENETO 2 0 2 

TOTALE 71 15 86 

 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ 

superficie coperta dai titoli ƳƛƴŜǊŀǊƛΣ ǳƴ Řŀǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƻŎŎǳǇŀǘŀ ŘŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ όŎŜƴǘǊŀƭƛ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀǊŜŜ ǇƻȊȊƻύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ bŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ ƻŎŎǳǇŀǘa dalle centrali è stata ottenuta dalle 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ǎǘŜǎǎŜ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛ ǇƻȊȊƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǘƛƳŀǘƻ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƻȊȊƻ Řƛ 

0,01 km2 (100x100 m).  

 

Tabella 2.2-11: Area occupata da impianti distinta per Regione 

Regione 
Superfice 
regionale 

Km2 

Centrali Pozzi Totale 

Numero Km2 % sup. reg. Numero Km2 % sup. reg. Km2 % sup. reg. 

PIEMONTE 25.402 1 0,16 0,0006% 22 0,22 0,0009% 0,38 0,0015% 

LOMBARDIA 23.861 17 0,30 0,0013% 205 2,05 0,0086% 2,35 0,0098% 

VENETO 18.399 2 0,02 0,0001% 23 0,23 0,0013% 0,25 0,0014% 

EMILIA-ROMAGNA 22.447 31 0,68 0,0031% 538 5,38 0,0240% 6,06 0,0270% 

TOSCANA 22.994 2 0,02 0,0001% 45 0,45 0,0020% 0,47 0,0020% 

MARCHE 9.366 16 0,28 0,0030% 54 0,54 0,0058% 0,82 0,0088% 

LAZIO 17.236 1 0,01 0,0001% 28 0,28 0,0016% 0,29 0,0017% 

ABRUZZO 10.753 6 0,19 0,0018% 125 1,25 0,0116% 1,44 0,0134% 

MOLISE 4.438 4 0,12 0,0026% 89 0,89 0,0201% 1,01 0,0227% 

PUGLIA 19.358 3 0,10 0,0005% 220 2,20 0,0114% 2,30 0,0119% 

BASILICATA 9.992 10 0,30 0,0030% 188 1,88 0,0188% 2,18 0,0218% 

CALABRIA 15.079 2 0,06 0,0004% 13 0,13 0,0009% 0,19 0,0013% 

SICILIA 25.832 10 0,40 0,0016% 247 2,47 0,0096% 2,87 0,0111% 
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TOTALE 225.157 105 2,65 0,0012% 1797 17,97 0,0080% 20,62 0,0092% 

Situazione al 31/12/2020 

 

Piattaforme marine 

!ƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнлΣ ƴŜƭƭΩƻŦŦǎƘƻǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŜ моу ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ23 marine che in base alla loro 

tipologia ed al loro utilizzo sono distinte in: 

- 116 piattaforme di produzione (comprese 10 teste pozzo sottomarine); 

- 10 piattaforme di supporto alla produzione (compressione o raccordo);  

- 12 strutture non operative, di cui 5 in fase di dismissione mineraria (paragrafo 3.3.4)24.  

Delle n. 138 piattaforme e strutture assimilabili, n. 94 sono ubicate nella fascia delle 12 miglia dalle linee di 

costa e dalle aree protette, n. 44 oltre tale limite. 

 

Tabella 2.2-12: Numero di piattaforme marine distinte per zona 

ZONA MARINA GAS OLIO TOTALE 

Zona A 77 0 77 

Zona B 38 5 43 

Zona C 0 5 5 

Zona D 5 0 5 

Zona F 1 2 3 

Zona G 5 0 5 

TOTALE 126 12 138 

 

Tabella 2.2-13: Numero di piattaforme marine distinte per tipologia di struttura 

TIPO STRUTTURA GAS OLIO TOTALE 

monotubolare 22 0 22 

bitubolare 3 0 3 

cluster 8 0 8 

struttura reticolare 81 10 91 

testa pozzo sottomarina 12 2 14 

TOTALE 126 12 138 

 

                                                           
23 https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/ricerca-e-coltivazione-di-idrocarburi/piattaforme-marine 

24 https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/dismissione-mineraria-delle-piattaforme-marine 
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Parte della produzione di olio greggio da giacimenti di idrocarburi ubicati in mare è convogliata tramite 

oleodotto a 3 centrali di raccolta e trattamento ubicate in terraferma. La restante produzione di olio in mare 

viene effettuata per mezzo di unità galleggianti di stoccaggio temporaneo (FSO e FPSO - floating production 

storage and offloading25). In Italia sono operative le FSO «ALBA MARINA» per il campo Rospo nella 

concessione B.C 8.LF e «LEONIS» per il campo Vega nella concessione C.C 6.EO. 

 
Si segnala inoltre, che 39 piattaforme offshore allo stato attuale sono oggetto di autorizzazione allo scarico 
e/o reiniezione delle acque di strato. La tabella seguente riporta in dettaglio le piattaforme e la tipologia di 
scarico autorizzata: 
 
Tabella 2.2-14-a: Piattaforme marine e tipologia di scarico autorizzata 

N.  Nome piattaforma  Tipologia di scarico 

1 AGOSTINO B 
reiniezione in unità geologica profonda e 
scarico in mare 

2 AMELIA A 
reiniezione in unità geologica profonda e 
scarico in mare 

3 ANNABELLA  scarico in mare 

4 ANNAMARIA B scarico in mare 

5 ANTONELLA scarico in mare 

6 ARIANNA A scarico in mare 

7 ARMIDA scarico in mare 

8 AZALEA B scarico in mare 

9 BARBARA A scarico in mare 

10 BARBARA B 
reiniezione in unità geologica profonda e 
scarico in mare 

11 BARBARA C scarico in mare 

12 BARBARA D scarico in mare 

13 BARBARA E 
reiniezione in unità geologica profonda e 
scarico in mare 

14 BARBARA F scarico in mare 

15 BARBARA G scarico in mare 

16 BARBARA H* scarico in mare 

17 BONACCIA scarico in mare 

18 BONACCIA NW scarico in mare 

19 BRENDA scarico in mare 

20 CALIPSO scarico in mare 

21 CALPURNIA scarico in mare 

22 CERVIA A scarico in mare 

23 CERVIA B scarico in mare 

                                                           
25 Si tratta di sistemi galleggianti di produzione, stoccaggio e trasbordo costituiti da navi petroliere di grandi capacità che possono 

ospitare anche impianti di trŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ [ŀ ƴŀǾŜ ŝ ƻǊƳŜƎƎƛŀǘŀ ŀ ǇǊǳŀ ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƎŜƻǎǘŀȊƛƻƴŀǊƛŀΦ [Ωƻƭƛƻ ŜǎǘǊŀǘǘƻ 

dalle piattaforme di produzione o dalle teste pozzo sottomarine è trasportato a bordo tramite riser per essere temporaneamente 

stoccato e infine trasbordato e trasportato a terra tramite navi cisterna 
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24 CERVIA C scarico in mare 

25 CLARA NW scarico in mare 

26 DARIA B scarico in mare 

27 ELETTRA scarico in mare 

28 EMMA OVEST scarico in mare 

29 FAUZIA scarico in mare 

30 FRATELLO C scarico in mare 

31 GARIBALDI B 
reiniezione in unità geologica profonda e 
scarico in mare 

32 GARIBALDI C scarico in mare 

33 GIOVANNA scarico in mare 

34 GUENDALINA scarico in mare 

35 NAOMI PANDORA scarico in mare 

36 PORTO CORSINI M E C (PCC) scarico in mare 

37 PORTO CORSINI MWC 
reiniezione in unità geologica profonda e 
scarico in mare 

38 SQUALO scarico in mare 

39 TEA scarico in mare 

Autorizzazioni in corso al 30/04/2021 n. 39 
*Barbara H aut. in scadenza il 3/07/2021 non ha chiesto il rinnovo dell'autorizzazione 

 

Le altre 99 unità non sono oggetto di autorizzazione allo scarico e/o reiniezione (non producono acque di 

strato o comunque le acque di strato prodotte dalla separazione degli idrocarburi, liquidi e gassosi, vengono 

inviate alle centrali a terra, tramite sealine sottomarine). 

 

2.2.4. Elenco delle piattaforme e infrastrutture da dismettere minerariamente  

In attuazione di quanto previsto dal DM del 15 febbraio 2019 (Linee Guida per la dismissione mineraria 

delle piattaforme, descritte al paragrafo 2.1.5), nel Bollettino ufficiale per gli idrocarburi e le georisorse 

(BUIG) Anno LXV N. 6 del 30 giugno 2021, è stato aggiornato l'Elenco delle piattaforme e delle 

infrastrutture da dismettere minerariamente. 

Nell'elenco predetto, sono altresì indicate, ferme le valutazioni di competenza dei Ministero dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare e del Ministero dei beni e delle attività culturali, le piattaforme e le 

infrastrutture connesse che, a seguito della verifica prevista, possono essere riutilizzate. 

 

Parte a) - Elenco delle piattaforme e infrastrutture da rimuovere senza possibilità di riutilizzo 

Nome 

piattaforma 

Concessione 

mineraria 
Operatore 

Ubicazione  

(Lat/Long  

WGS84) 

Tipo 

piattaforma 

Termine 

presentazione 

progetto di 

rimozione 

ADA 3 A.C9.AG Eni S.p.A. 
45,183361 N 

12,591176 E 
Monotubolare Presentato 
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AZALEA A A.C8.ME Eni S.p.A. 
44,171769 N 

12,714258 E 

Bitubolare a 

portale 
Presentato 

PC 73 
PORTO CORSINI 

MARE 
Eni S.p.A. 

44,385037 N 

12,579101 E 
Monotubolare Presentato 

 

Parte b) - Elenco delle piattaforme e infrastrutture da dismettere minerariamente ma con possibilità 

Řƛ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŏƻƴ ǎŎƻǇƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ Řƛ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ 

Nome 

piattaforma 

Concessione 

mineraria 
Operatore 

Ubicazione 

(Lat/Long  WGS84) 

Tipo 

piattaforma 

Termine 

presentazione 

istanza di 

riutilizzo 

ARMIDA 1 A.C29.EA Eni S.p.A. 
44,475932 N 

12,449540 E 
Monotubolare 31/07/2021 

REGINA 1 A.C17.AG Eni S.p.A. 
44,102781 N 

12,834209 E 
Monotubolare 31/07/2021 

VIVIANA 126 B.C5.AS Eni S.p.A. 
42,65643 N 

14,155021 
Monotubolare 30/06/2022 

 

3.3.4.a Proposta di MEMORANDUM (dichiarazione pubblica congiunta tra MiSE-MATTM-MIBACT-

ASSOMINERARIA) sul programma di attività per la dismissione degli impianti offshore 

Negli anni scorsi la ex DGS UNMIG del MiSE ha promosso un progetto relativo alla redazione di un 

programma di attività per la dismissione degli impianti offshore basato sulla definizione di indicatori e criteri 

oggettivi per la rimozione o la destinazione ad altro utilizzo delle piattaforme (es. monitoraggio ambientale, 

ǎŎƻǇƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƛύΦ vǳŜǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ [ǳŎŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ƻŦŦǎƘƻǊŜ ǎƛƎƭŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ 

Romagna firmato in data 19 ottobre 2016. 

Le piattaforme marine e le strutture assimilabili (teste pozzo sottomarine) sono attualmente n. 138 

(https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/ricerca-e-coltivazione-di-idrocarburi/piattaforme-marine). 

!ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜŎƴƛŎŀ - scientifica svolta dalla DGS-UNMIG in collaborazione con Università, 

Enti di ricerca, Associazioni della società civile e con Assomineraria, era risultato opportuno predisporre un 

Programma dismissioni condiviso in cui prevedere la dismissione mineraria di circa 34 piattaforme 

offshore delle 138 esistenti per i prossimi 5-10 anni.  

Tuttavia, con il quadro normativo attuale, è stato constatato come nella pratica vi sono alcuni punti di 

ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻΣ ƻǎǎƛŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ vigente 

questa ŦŀǎŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŜƴǘǊƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƴƻƴ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴ ǊƛǘŀǊŘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 

preveda più giacimenti o giacimenti con molti pozzi. 

                                                           
26 Si rimanda alla nota informativa riportata in Allegato A al Comunicato Ministeriale 28 giugno 2021, pubblicato nel BUIG Anno LXV-

N.6. 
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A tal fine tra ottobre - dicembre 2018 il Ministero dello Sviluppo Economico ha svolto alcune specifiche 

riunioni con i rappresentanti delle altre Amministrazioni competenti (MATTM e MIBAC), con 

Assomineraria, con le maggiori Associazioni Ambientaliste (Greenpeace, WWF, Legambiente) al fine di 

verificare la disponibilità, da parte delle diverse parti coinvolte, a firmare una sorta di dichiarazione 

ǇǳōōƭƛŎŀ ŘΩƛƴǘŜƴǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ a9ahw!b5¦a ǘǊŀ !{{haLb9w!wL! Ŝ ƛ aƛƴƛǎǘŜǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ όǘǊŀ aƛ{9 Σ 

MATTM , MIBACT e Assomineraria), finalizzato ad accelerare la dismissione delle piattaforme marine a fine 

vita. 

A seguito dei predetti incontri è stato evidenziato che delle 138 piattaforme marine esistenti, ben 94 sono 

entro le 12 miglia, ed il 40% delle piattaforme risulta non operativa. Gli operatori possono eseguire la 

dismissione della piattaforma di produzione entro la fine del periodo di validità del titolo concessorio e 

ƴƻƴ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ Ǿƛǘŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀΦ vǳŜǎǘƻ ƛƳǇƭƛŎŀ ŎƘŜ molte installazioni 

hanno terminato la fase produttiva e rimangono inoperative, comunque soggette a periodiche verifiche e 

manutenzioni.  

La ex DGS-UNMIG aveva pertanto predisposto una bozza di dichiarazione congiunta che prevedeva 

ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ !ǎǎƻƳƛƴŜǊŀǊia (in qualità di principale Associazione di settore delle aziende, italiane e 

ǎǘǊŀƴƛŜǊŜΣ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛƴŜǊŀƭƛ Ŝ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀύ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 

ǇǊŜǎǎƻ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ όŎƛǊŎŀ мрлύ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛǘŀƭƛŀƴƻ delle attività per le dismissioni 

delle piattaforme offshore. In particolare, tale attività di promozione avrebbe riguardato il 

decommissioning di un primo elenco contenente n. 34 piattaforme suscettibili di dismissione nei prossimi 

5-10 anni: precisamentŜ Řƛ ƴΦ нн ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƴŜƭ ŎΦŘΦ άōŀǘŎƘмέ ŜΣ ƴŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜΣ Řƛ ƴΦ мн ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ 

ƴŜƭ ŎΦŘΦ άōŀǘŎƘнέΦ 

Su tale bozza di Memorandum circolata a dicembre 2018 tra le diverse Amministrazioni ed i Soggetti 

coinvolti, non si è trovata una piena e idonea condivisione del testo. 

Il Ministero dello Sviluppo Economico, avendo successivamente ricevuto comunicazioni da alcune società 

ǎƛŀ Řƛ ŀǾǾŜƴǳǘŜ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ǊƛǎŜǊǾŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇƻȊȊƛΣ Ŏƛƻŝ ǎǳƭƭŀ άǾƛǘŀέ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǊŜǎƛŘǳŀ 

degli stessi, sia di presentazioni di istanze di proroga del titolo concessorio, indicanti ancora interesse al 

campo, ha eseguito un aggiornamento sulle verifiche delle piattaforme inserite nel batch1 (tutte con pozzi 

non produttivi salvo una sola ma solo 4 con pozzi chiusi minerariamente) a seguito delle quali ha 

ŀŎŎƻǊŘŀǘƻ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǊŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Řŀƭ άōŀǘŎƘмέ ŀƭ άōŀǘŎƘнέΦ A seguito di detto 

ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ нлмфΣ ƛƭ άōŀǘŎƘмέ ƛƴŎƭǳŘŜ ƴΦ мф ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƳŜƴǘǊŜ ƴΦ мр ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ǎŀǊŜōōŜǊƻ 

ƛƴŎƭǳǎŜ ƴŜƭ άōŀǘŎƘнέΦ 

!ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴŘƻ ƭΩ9ƭŜƴŎƻ ǇǊŜŘŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řŀ ŘƛǎƳŜǘǘŜǊŜ 

minerariamente aggiornato al 31/12/2020 in attuazione del DM del 15 febbraio 2019, si constata che per 

le 19 piattaforme di cui al batch1 sono state individuate al 31/12/2020 n. 3 piattaforme e infrastrutture da 

rimuovere senza possibilità di riutilizzo e n. 2 piattaforme e infrastrutture potenzialmente riutilizzabili per 

ǎŎƻǇƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ όƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ǎŜ ŀǊǊƛǾŜǊŀƴƴƻ ŜƴǘǊo il termine del 31/07/2021 

eventuali istanze di riutilizzo). 

Si rilevano le seguenti possibili motivazioni che possono indurre gli operatori delle piattaforme 

improduttive a ritardare la chiusura mineraria dei pozzi non produttivi. Le stesse possono essere 

ricondotte essenzialmente ad:  

¶ una motivazione di natura tecnico-ambientale 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƳƻōƛƭŜ όWŀŎƪ ¦Ǉύ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

straordinaria manutenzione (es: workover o perforazione di ulteriori pozzi) che nella fase di 

decommissioning (chiusura mineraria, smantellamento), si poggia sul fondale marino introducendo le 

ǎǳŜ ǘǊŜ ƎŀƳōŜ ƴŜƭ ŦƻƴŘŀƭŜΦ [ŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘŜŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
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localizzata che limita successivamente le possibilità di poter ritornare in situ. In base alle 

caratteristiche del fondale, della piattaforma, della posizione delle condotte sottomarine e 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŎƘŜ ǇƻŎƘŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

(circa 3 in genere). Il posizionamento su vecchie impronte crea un alto rischio di non poter avere le 

ƎƛǳǎǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ŀǘǘŜƴǘŜ ƴŜƭ 

valutare il rischio di un impianto in aree con impronte precedenti. Dette condizioni possono pertanto 

ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ƴƻōƛƭƛ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǇŜǊ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

¶ una motivazione di natura economico-logistica  

Gli impianti mobili che operano sulle piattaforme sono in numero ridotto e si configurano come 

strutture logistiche tecniche di servizio, di proprietà di società specializzate, che si muovono in tutto il 

mondo (essendo assimilabili a navi), e che le società operatrici devono gestire come fornitura (quindi 

attraverso garŜ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ Ŝ ǇǊŜƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ƳŜŘƛƻ ǇŜǊƛƻŘƻύΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ǇŜǊ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭŀ ƭƻƎƛǎǘica ed 

abbattere i costi, gli operatori cercano di ottimizzare la programmazione delle campagne di chiusura 

mineraria, cercando di ricomprendere tutti i pozzi di più piattaforme in dismissione e le successive 

rimozioni. 

Il MiTE ha recentemente eseguito anche specifiche attività di verifica ed approfondimento di natura tecnico-

statistica in merito alla situazione per le concessioni a mare da cui è emerso in sintesi che le concessioni di 

coltivazione di idrocarburi attualmente vigenti in mare sono 61; di cui attualmente 18 risultano 

improduttive. Di queste, n. 11 non hanno mai prodotto dalla data di conferimento del titolo. Si constata che 

n. 8 di queste concessioni sono ubiŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ ƛƴ Ȋƻƴŀ ƛƴǘŜǊŘŜǘǘŀ όŀǊǘΦ у ŘŜƭ 5[ ммнκнллуύ per 

motivi di potenziale rischio di subsidenza. Mentre n. 1 concessione risulta improduttiva da 1-5 anni, n. 2 

concessioni risultano improduttive da 6-10 anni e n. 10 concessioni risultano improduttive da oltre 20 anni. 

 

2.2.5. Le produzioni di idrocarburi in terraferma ed in mare - La produttività 

wƛƎǳŀǊŘƻ ŀŘ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǎǳƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛΣ ŎƻƴǎǳƳƛΣ ŜǘŎΧύ ƛƴ 

relazione alle diverse fonti energetiche, si riƳŀƴŘŀ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ рΦнΦм άEnergiaέΣ ŘƻǾΩŝ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƻ ǎƛŀ 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ ŦƻǎǎƛƭƛΣ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ŦƻƴǘŜ 

energetica, rispetto al consumo interno lordo nazionale di energia negli ultimi 20 anni. 

In particolare gli andamenti delle produzioni nazionali di idrocarburi degli ultimi venti anni sono sintetizzati 

ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΦ !ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнлΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƭŀ 

produzione di idrocarburi ha registrato un decremento della produzione di gas naturale (-11,36%) e un 

incremento della produzione di olio greggio (+26,13 %). 

L ƎǊŀŦƛŎƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ Řŀƭ мффф ŀƭ нлнл ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƻlio greggio sia in terraferma che a mare, oltre che fornendo 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ǇŜǊ ŀƴƴƻΦ 

Inoltre, è rimarchevole che le produzioni nazionali di gas ed olio nel 2020 hanno contribuito 

rispettivamente per circa il 6,2% e circa il 11,3%al fabbisogno nazionale. 
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Tabella 2.2-15: Produzione di idrocarburi in terra e in mare. Serie storica 2000-2020 

Anno 

GAS 
(miliardi di Sm³) 

OLIO 
(milioni di t) 

Terra Mare Totale Terra Mare Totale 

2000 3,66 13,11 16,77 3,20 1,36 4,56 

2001 2,94 12,61 15,55 3,11 0,96 4,07 

2002 2,79 12,15 14,94 4,47 1,03 5,50 

2003 2,68 11,32 14,00 4,54 1,00 5,54 

2004 2,38 10,54 12,92 4,46 0,95 5,41 

2005 2,41 9,55 11,96 5,32 0,77 6,09 

2006 2,33 8,51 10,84 5,06 0,70 5,76 

2007 2,35 7,28 9,63 5,08 0,76 5,84 

2008 2,26 6,81 9,07 4,69 0,53 5,22 

2009 2,00 5,90 7,90 4,00 0,50 4,50 

2010 2,10 5,80 7,90 4,40 0,70 5,10 

2011 2,30 6,00 8,30 4,60 0,64 5,24 

2012 2,47 6,07 8,54 4,90 0,47 5,37 

2013 2,43 5,28 7,71 4,76 0,72 5,48 

2014 2,42 4,86 7,28 4,99 0,76 5,75 

2015 2,35 4,53 6,88 4,70 0,75 5,45 

2016 1,75 4,27 6,02 3,02 0,72 3,74 

2017 1,90 3,75 5,65 3,48 0,66 4,14 

2018 2,17 3,38 5,55 4,13 0,54 4,67 

2019 2,05 2,93 4,98 3,82 0,45 4,27 

2020 2,00 2,42 4,42 4,94 0,44 5,38 
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Figura 2.2-15: Produzione di gas naturale (miliardi di Sm3). Serie storica anni 2000-2020 

 

Figura 2.2-16: Produzione di olio greggio (milioni di tonnellate). Serie storica anni 2000-2020 
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Figura 2.2-17: Produzione (milioni di tonnellate). Serie storica anni 2000-2020 

 

Nel grafico precedente (Figura 2.2-17) i valori di produzione di gas naturale sono stati convertiti in milioni di 

TEP (tonnellate equivalenti di petrolio) in modo da poterli confrontare direttamente con i valori di 

produzione di oƭƛƻ ƎǊŜƎƎƛƻΦ Cƛƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллл ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 

olio greggio, ma tale differenza è andata man mano a ridursi nel corso degli ultimi 20 anni fino ad annullarsi 

nel 2018, quando per la prima volta in assoluto è stata registrata una produzione di gas naturale minore di 

ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ ƎǊŜƎƎƛƻΦ [ŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ Řŀƛ Řŀǘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнл όоΣсн Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ¢9t 

di gas e 5,38 milioni di tonnellate di olio greggio). 

La produzione sia di gas naturale che di olio greggio può essere distinta per Regione e per zona marina di 

estrazione. 
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Tabella 2.2-16: Produzione di gas distinta per Regione/zona marina 

Regione/Zona 2020 2019 
Variazione %  
2020/2019 

% totale 
nazionale 

Abruzzo 8,52 15,79 -46,04% 0,19% 

Basilicata 1.504,80 1.493,82 0,74% 34,07% 

Calabria 5,61 5,9 -4,92% 0,13% 

Emilia Romagna 142,38 166,38 -14,42% 3,22% 

Lombardia 12,90 18,65 -30,83% 0,29% 

Marche 5,93 5,64 5,14% 0,13% 

Molise 73,87 82,15 -10,08% 1,67% 

Piemonte 7,96 7,67 3,78% 0,18% 

Puglia 71,49 78,47 -8,90% 1,62% 

Sicilia 164,61 178,7 -7,88% 3,73% 

Toscana 2,87 2,64 8,71% 0,06% 

Veneto 1,35 0,12 
 

0,03% 

TOTALE TERRA 2.002,28 2.055,92 -2,61% 45,33% 

Zona A 1.358,61 1.645,73 -17,45% 30,76% 

Zona B 692,93 820,43 -15,54% 15,69% 

Zona C 4,06 4,15 -2,17% 0,09% 

Zona D 359,27 456,98 -21,38% 8,13% 

TOTALE MARE 2.414,86 2.927,28 -17,50% 54,67% 

TOTALE 4.417,14 4.983,20 -11,36% 100,00% 

   [milioni di Sm3] 
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Tabella 2.2-17: Produzione di olio distinta per Regione/zona marina 

Regione/Zona 2020 2019 
Variazione %  
2020/2019 

% totale 
nazionale 

Basilicata 4.511,90 3.304,86 36,52% 83,80% 

Emilia Romagna 27,96 30,85 -9,37% 0,52% 

Molise 12,14 12,38 -1,94% 0,23% 

Piemonte 12,68 17,51 -27,58% 0,24% 

Sicilia 377,79 454,31 -16,84% 7,02% 

TOTALE TERRA 4.942,47 3.819,90 29,39% 91,80% 

Zona B 231,03 224,81 2,77% 4,29% 

Zona C 210,44 223,77 -5,96% 3,91% 

TOTALE MARE 441,47 448,58 -1,59% 8,20% 

TOTALE 5.383,94 4.268,48 26,13% 100,00% 

   [migliaia di tonnellate] 

 

Nel 2020 è stata registrata una produzione di gas naturale, sia sulla terraferma che in mare, pari a 4,42 

miliardi di Sm3, con un decremento del 11,4 % rispetto alla produzione 2019 (4,98 miliardi di Sm3).  

Gran parte della produzione complessiva di gas nazionale registrata nel 2020 è ascrivibile alle 17 concessioni 

più produttive che hanno realizzato complessivamente 3.566 milioni di m3Σ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩум҈ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

nazionale. Quanto fin qui rappresentato evidenzia come la produzione di gas nazionale sia concentrata solo 

ƛƴ ǳƴŀ ǊƛŘƻǘǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŀǘǘƛǾŜΥ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ф҈ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŀǘǘƛǾŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƻƭǘǊŜ ƭΩул҈ 

della produzione nazionale. 

 

Nel 2020 si è registrata una produzione di olio greggio pari a 5,38 milioni di tonnellate con un incremento del 

26,13 % rispetto alla produzione 2019 (4,27 milioni di tonnellate).  

[ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ ƻƭƛƻ ƎǊŜƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнл ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎŎǊƛǾƛōƛƭŜ ŀƭƭŜ п ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ Ǉiù 

produttive (circa il 2% delle concessioni vigenti) che hanno realizzato complessivamente 4.893 milioni di 

tonnellate, pari a oltre il 90% della produzione nazionale. 
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Figura 2.2-18: Produzione di gas naturale distinta per zona marina. Anno 2020 

 

Figura 2.2-19: Produzione di olio greggio distinta per zona marina. Anno 2020 

 

tŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǎǳƭƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻƴ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎŜ dal perimetro le concessioni in 

Sicilia; pertanto, al 30 giugno 2021 sono vigenti 172 concessioni di coltivazione di idrocarburi di cui 111 in 

terraferma e 61 in mare. 

Totale terra
45%

Zona A
31%

Zona B
16%

Zona D
8%

Totale Terra
92%

Zona B
4% Zona C

4%
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Tabella 2.2-18: Situazione delle concessioni a Terra 

Stato attuale della concessione Concessioni di 
coltivazione 

Produttiva 50 

Improduttiva 61 

Attesa ripristino ambientale 22 

Periodo improduttività inferiore a 1 anno 1 

Periodo improduttività 1-5 anni 15 

Periodo improduttività 6-10 anni 11 

Periodo improduttività 11-20 anni 9 

Periodo improduttività 21-30 anni 2 

Periodo improduttività 31-40 anni 1 

Totale complessivo 111 

 

Tabella 2.2-19: Situazione delle concessioni a Mare 

Stato attuale della concessione Concessioni di 
coltivazione 

Produttiva 43 
Improduttiva 18 

Attesa ripristino ambientale 4 
Periodo improduttività inferiore a 1 anno 1 

Periodo improduttività 1-5 anni 1 

Periodo improduttività 6-10 anni 2 

Periodo improduttività 21-30 anni 0 

Periodo improduttività 31-40 anni 3 

Periodo improduttività oltre i 40 anni 4 

Totale complessivo 61 

 

Delle 79 concessioni improduttive, risulta che 19 concessioni non hanno mai prodotto (alcune perché in zona 

interdetta D.L. 112/2008, altre in fase di approfondimento istruttorio, altre in fase di start-up).  
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Figura 2.2-20: Natura della mancata produzione  

 

Il 33% delle concessioni non produttive, pari a 26, è in attesa di ripristino ambientale.  

Al riguardo si precisa che delle predette 26 concessioni non produttive in attesa di ripristino ambientale, 22 

sono le concessioni che sono cessate (BAGNOLO MELLA, CALCIANO, CANONICA, CIGNONE, 

CORTEMAGGIORE, FIUME TRESTE, GAGGIANO, MANARA, MASSERIA ACQUASALSA, MASSERIA PETRILLI, 

NOVA SIRI SCALO, ORSINO, OVANENGO, PECORARO, PESSANO, PORTO CORSINI TERRA, S. BENEDETTO DEL 

TRONTO, SAN GERVASIO, TORRENTE VULGANO, A.C 28.EA, B.C 12.AS, F.C 2.AG), mentre 4 sono le 

concessioni che hanno inoltrato istanza di rinuncia, e che quindi anche se ancora non cessate, possono 

considerarsi in attesa di ripristino ambientale ǇŜǊ ƭŀ άƴŀǘǳǊŀέ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ e per le finalità del 

PiTESAI (B.C21.AG, Capparuccia, Colle S.Giovanni, Monte Verdese). 

La ŎŀƴŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘƛǘƻƭƻ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ ƴƻƴ ǎŜƎǳŜ ƭŀ ǎƻƭŀ άǊƛƴǳƴŎƛŀέ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜΣ Ƴŀ ŝ ǾƛƴŎƻƭŀǘŀ ŀƭ 

ripristino ambientale che avviene dopo: 

¶ la predisposizione di un piano di bonifica; 

¶ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tΦ!Φ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ 

 

Per quanto concerne la normativa di settore in materia di sospensione dei lavori di coltivazione, si richiama 

che già ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нс ŘŜƭ wΦ5Φ нф ƭǳƎƭƛƻ мфнт ƴΦ мппоΣ ƴƻƴŎƘŞ ŎƻƳŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 

33, comma 1, del Decreto Direttoriale 15 luglio 2015 άProcedure operative di attuazione del Decreto 

Ministeriale 25 marzo 2015 e modalità di svolgimento delle attività di prospezione, ricerca e coltivazione di 

idrocarburi liquidi e gassosi e dei relativi controlliέ όtǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ Gazzetta Ufficiale del 3 settembre 2015, 

{ŜǊƛŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ bΦнлпύΥ άLƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ǎƻǎǇŜƴŘŜǊŜ ƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ 
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concessione o di una fase di coltivazione del titolo concessorio unico, né ridurre la produzione di regime della 

concessione salvo nei casi di provata motivazione tecnica o riconosciuta causa di forza maggiore o senza 

autorizzazione della sezione UNMIG competente, per periodi fino a 12 mesi, o del Ministero per periodi 

superioriΦέ 

 

Figura 2.2-21: Periodo di improduttività  

 

3. 59¢9waLb!½Lhb9 59[[9 !w99 L5hb99 9 59L ¢L¢h[L ±LD9b¢L /hat!¢L.L[L !L {9b{L 59[[Ω!w¢Φ 

11-TER COMMA 8 LEGGE 12/19 

I dati e le informazioni a supporto del processo di redazione del PiTESAI e delle analisi e valutazioni 

ambientali sono stati raccolti, catalogati ed elaborati attraverso la predisposizione di un Sistema informativo 

(Web GIS sinacloud) sviluppato e gestito da ISPRA.  

Ciascuno strato informativo fornito dalle Amministrazioni competenti è stato acquisito e armonizzato 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ DŜƻ5ŀǘŀ.ŀǎŜΦ 

Tali informazioni e strati informativi sono accessibili con un applicativo Web GIS, per il tramite di un GIS 

Service Layer, per la consultazione e interrogazione, al seguente link:  

https://sinacloud.isprambiente.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=44b6c75b5e994703b9bd6adf5

1561a7d 

La piattaforma mette a disposizione i dati forniti e quelli derivanti dalle elaborazioni finalizzate alla 

definizione e valutazione ambientale del presente Piano. 

 

https://sinacloud.isprambiente.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=44b6c75b5e994703b9bd6adf51561a7d
https://sinacloud.isprambiente.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=44b6c75b5e994703b9bd6adf51561a7d
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3.1. Ambito territoriale di riferimento del PiTESAI 

[ΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ del PiTESAI ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊŜ Ǝƭƛ 

ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛ¢9{!L Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŝ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǇƻǘǊanno attuarsi 

le scelte del Piano. 

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘale ambito territoriale di riferimento che 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wapporto Ambientale. 

Un primo elemento importante è rappresentato dalƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƎŜƻƳƛƴŜǊŀǊƛƻ 

elevato che gƛǳǎǘƛŦƛŎƘƛ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΦ 

Lƭ Ǿŀǎǘƻ ōŀƎŀƎƭƛƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻ ŎƘŜ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ млл 

anni (Casero, 2004; Bertello et al. 2010, Videpi.com, 2020) ha permesso il riconoscimento e la 

caratterizzazione di numerose strutture geologiche con un potenziale espresso in termini di riserve e di 

ǊƛǎƻǊǎŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ŀƭǘǊŜ ŝ ƛǇƻǘƛȊȊŀōƛƭŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƎŜƻƳƛƴŜǊŀǊƛƻ ƛƴ Ǿƛŀ ǘŜƻǊƛŎŀΣ ƻǇǇǳǊŜ la 

totale assenza dello stesso - criterio geologico. 

 

Elementi generali e cenni storici 

Gli idrocarburi rappresentano una materia prima organica fossile, formatasi per diagenesi in ambiente 

euxinico (anossico) di sedimenti con un contenuto più meno elevato di materia vegetale e animale (sono le 

cosiddette rocce madri, deposte per lo più in aree palustri, delta fluviali, laghi, bacini marini semichiusi e 

ǇǊƻŦƻƴŘƛύΦ tŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΣ ǳƴƛǘŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǊƛŘǳŎŜƴǘŜΣ ǇƻǊǘŀƴƻ ŀƭƭƻ 

sviluppo di molecole più o meno complesse di carbonio ed idrogeno (idrocarburi). La molecola più semplice è 

ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ƳŜǘŀƴƻ ό/Iпύ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ Dƭƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΣ ǇƛǴ ƭŜƎƎŜǊƛ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ 

ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ ǎŜǇŀǊŀǊǎƛ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ƳǳƻǾŜƴŘƻǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻΣ ŀŎŎǳƳǳƭŀƴŘƻǎƛ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ƛƴ ǎŜŘƛƳŜƴti porosi (sabbie, 

arenarie, carbonati: le rocce serbatoio) quando sormontati da sedimenti impermeabili, che ne impediscono 

ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΦ DǊŀȊƛŜ ŀ ǘŀƭƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ όάǘǊŀǇǇƻƭŜέΣ 

stratigrafiche e/o strutturali), si formano giacimenti (reservoirs in Inglese).  

Gli studi geologici e le prospezioni geofisiche permettono di riconoscere la presenza di rocce madri e rocce 

serbatoio ed individuare eventuali trappole da investigare con perforazioni. Queste ultime solo raramente si 

spingono a profondità superiori ai 5000 metri, rimanendo per lo più comprese tra i 1000 ed i 4000 metri. 

Lo sfruttamento minerario degli idrocarburi ha in Italia una storia antica. Il bitume era cavato già in epoca 

romana in aree ancora oggi note per le manifestazioni di idrocarburi (Martinelli et al., 2012; Etiope, Cazzini, 

2018) (Figura 3.1-1ύ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ŎŀƭŀŦŀǘŀǊŜΣ ƛƭƭǳƳƛƴŀǊŜΣ Ŝ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ŎǳǊŀǊŜ ǾŀǊƛŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜΦ [ΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ 

petrolifera con criteri moderni e finalità industriali nacque nella seconda metà del 1800, con pozzi ubicati 

proprio nelle aree di manifestazioni note, ad esempio in Pianura Padana (es.: piacentino e modenese, 

Sassuolo: saxum oleum), in Abruzzo (es., Tocco, Scafa, Lettomanoppello), in Basilicata (es.: Tramutola) ed in 

Sicilia (es., Girgenti, Blufi). 

LΩŀǳǘŀǊŎƘƛŀ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ƎǳŜǊǊŜ ƳƻƴŘƛŀƭƛΣ ǎŜƎǳƛǘŀ ŀƎƭƛ ŜƳōŀǊƎƘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ ǇǳǊ ƴƻƴ 

riguardando petrolio e carbone, diede un forte impulso alla ricerca, che però ebbe risultati notevoli solo nel 

ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ Ŏƻƴ ƭΩ!DLt Řƛ aŀǘǘŜƛΣ ǉǳando iniziò la scoperta di numerosi giacimenti a gas e ad olio 

inizialmente in Pianura Padana, seguiti da scoperte soprattutto in Adriatico, Abruzzo, Sicilia, fino agli ultimi 

importanti giacimenti ad olio in Basilicata27. 

                                                           
27 Per approfondimenti generali sulla storia della ricerca e coltivazione degli idrocarburi si veda Coppi et al. (2017) - 

https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/informazioni/pubblicazioni/unmig-1957-2017-sessantesimo-anniversario-dell-ufficio-idrocarburi 

https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/informazioni/pubblicazioni/unmig-1957-2017-sessantesimo-anniversario-dell-ufficio-idrocarburi
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Figura 3.1-1: Manifestazioni naturali di gas, olio e bitume in Italia [Elaborazioni ISPRA-SGI, 2019 su dati 

raccolti da Martinelli et al., 2012] 

 

Aree di potenziale interesse minerario (criterio geologico) 

La geologia italiana è sostanzialmente caratterizzata da due grandi sistemi orogenici (Alpi ed Appennini), 

avanfosse (Pianura Padana, Adriatico, Gela) come evidenziato nella carta di Figura 3.1-2. 
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Figura 3.1-2Υ {ŎƘŜƳŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ό{ŎǊƻŎŎŀ Ŝǘ ŀƭΦΣ нллоύ wƛŘƛǎŜƎƴŀǊŜ ŜŘ ƛƴǎŜǊƛǊŜ 

legenda [ISPRA-{DLϐ Ŝ /ŀǊǘŀ ƴŜƻǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ώ/bwΣ мффсϐ 

 

Lƴ ŀƳǇƛŜ ŀǊŜŜΣ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŝ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǎŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 

idrocarburi, per la mancanza di rocce madri e/o per le condizioni termiche e/o litologiche nel sottosuolo: in 

ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ aŀǊ ¢ƛǊǊŜƴƻΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƭǇƛƴa, nelle aree ad elevato gradiente geotermico, e in generale dove il 

basamento metamorfico/cristallino risale verso la superficie o affiora (ad esempio parte di Calabria e 

Sardegna). In altre aree, la complessità geologica, nonostante la probabile presenza di condizioni favorevoli, 

ha scoraggiato i costosi investimenti necessari. Infine, altre aree, ad esempio il Mar Balearico ad occidente 

della Sardegna, non sono state oggetto sinora di prospezioni, nonostante le probabilmente favorevoli 

condizioni geomineǊŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛƴƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƻŦŦǎƘƻǊŜ ŘŜƭ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘŜ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŜ ǎǇŀƎƴƻƭŜΦ  

Bertello et al. 2010 definiscono le principali province geologiche italiane distinguendole in aree con 

potenziale ad olio e a gas naturale di tipo biogenico e termogenico, partendo dai principali giacimenti e 

scoperte sul territorio italiano fino ad allora (Figura 3.1-3). Pertanto, oltre alle menzionate cartografie e studi 

ƎŜƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ǘŜǘǘƻƴƛŎŀΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ŜŘ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ 

database videpi.com si è proceduto ad un aggiornamento del potenziale geominerario in una prospettiva 

geologica. 

 

 
Figura 3.1-3: Quadro conoscitivo generale delle principali province geologiche per gli idrocarburi [Bertello et 

al., 2010] 

 

Le conoscenze attuali di tipo teorico e i risultati della ricerca ed esplorazione sono sufficienti a definire delle 

aree vaste con diverso potenziale, e soprattutto a delimitare le aree certamente prive di interesse 

ƎŜƻƳƛƴŜǊŀǊƛƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΦ ¦ƴŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŧƛƴ Řŀƭ 
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1800, ossia di perforazioni di pozzi esploratƛǾƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ǊŜŎŜƴǘƛΦ [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ōŜƴ ŜƳŜǊƎŜ ŘŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

del database videpi.com che è stato utilizzato come ulteriore fonte per la definizione del potenziale 

geominerario italiano da un punto di vista geologico (Figura 3.1-4) grazie alla presenza dei risultati di 

mineralizzazione (o risultati sterili).  

 
Figura 3.1-4: Pozzi mineralizzati e produttivi in Italia. In nero i pozzi con documentazione consultabile in VIDEPI 

(http://www.videpi.com/videpi/pozzi/consultabili.asp). [Elaborazioni ISPRA-SGI, 2019 su dati raccolti da Martinelli et al., 

2012] 

 

Per supportare le analisi ambientali, tenendo conto delle incertezze del quadro conoscitivo attuale, sono 

state perimetrate le aree definendo tre classi in funzione del loro interesse minerario: 

- IME Ą Interesse Minerario Elevato όǉǳƛ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛ Ŝ ǎƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ 

nel tempo le concessioni ed i permessi);  

- IMM Ą Interesse Minerario Marginale (Le mineralizzazioni trovate sono episodiche e solo localmente 

sfruttate, anche per la modestia della risorsa. Non si può però escludere la presenza di giacimenti anche 

rilevanti, date le condizioni geologiche, in genere non sfavorevoli, e la sporadicità delle indagini condotte 

sinora);  

- IMI Ą Interesse Minerario Incerto (sostanziale assenza di indagini, ma condizioni geologiche 

potenzialmente favorevoli sulla base dei pochi dati disponibili). 

I confini tra le tre aree vanno intesi come indicazioni di massima e non limiti precisi, soprattutto in assenza di 

ulteriori ed estese indagini. Tali confini rappresentano riferimenti ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

riferimento per la VAS del PiTESAI secondo un approccio di tipo conservativo per eccesso; le aree al di fuori 

di essi sono da considerarsi prive di interesse minerario. 

In Figura 3.1-5, ǎƻǾǊŀǇǇƻǎǘŀ ŀƭƭŜ ǘǊŜ Ŏƭŀǎǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻΣ ŝ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ƭŀ 

mineralizzazione attesa prevalente, distinta in gas, gas e olio, olio. Una mineralizzazione a gas ed olio nello 

http://www.videpi.com/videpi/pozzi/consultabili.asp
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stesso giacimento è relativamente comune. In tale caso, si cerca di lasciare in posto il gas per mantenere più 

ŀƭǘŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛΣ ŎƻǎƜ Řŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ŦǳƻǊƛǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻΦ Lƴ ŦƛƎǳǊŀΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǝŀǎ ŜŘ olio nella 

stessa Regione si riferisce spesso a diversi temi di ricerca, uno più superficiale a gas metano, 

prevalentemente in depositi clastici mio-pliocenici, ed uno più profondo ad olio, in rocce carbonatiche della 

serie meso-cenozoica. Le aree indicate come mineralizzate ad olio corrispondono ai principali giacimenti 

noti. 

 

Figura 3.1-5: Perimetrazione del potenziale geominerario definito con criterio geologico per gli idrocarburi 

(Fonte: Vittori et al. 2019) 

Approccio geominerario-amministrativo 

Un ulteriore elemento da affiancare al crƛǘŜǊƛƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ǎƻǇǊŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ 

riferimento con maggior dettaglio ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩ¦baLD ǊŜƭŀǘƛǾŀ 

ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴŦŜǊƛǘƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜΣ Ři ricerca e di coltivazione di 

idrocarburi. Questa è disponibile dal 1990. Inoltre è possibile considerare anche alcune cartografie storiche 

relativi ai periodi in cui vigeva anche la cosiddetta zona esclusiva ENI-AGIP nella pianura padana, prima della 

priǾŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл (Figura 3.1-6). 
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Figura 3.1-6: Carta dei titoli minerari 1968 e Carta dei titoli minerari vigenti e non vigenti in Italia anni 1990-

2021 [Fonte: Elaborazioni su database DGISSEG ς Ufficio Cartografia, 2021]   
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Figura 3.1-7. ς Carta generale con tematismi minerari [Fonte: Elaborazioni su database DGISSEG ς Ufficio 

Cartografia, 2021]  

 

La cartografia delle zone marine è descritta al paragrafo 1.1.3 άLa zonazione delle aree marine aperte per la 

prospezione, la ricerca e la coltivazione di idrocarburi e i divieti ambientaliέ ove è riportato il dettaglio 

evolutivo nel tempo delle rimodulazioni e dei divieti. 

Attualmente la superficie totale delle zone marine aperte alle attività minerarie, come rimodulate dal D.M. 

9/08/2013 con lo stralcio delle aree vietate e della fascia delle 12 miglia nautiche dalle coste e dalle aree 

marine e costiere protette, è di circa km2 114.912 e costituisce circa il 21% della superficie totale della 

piattaforma continentale italiana, la quale, come delimitata da accordi (Croazia, Albania, Grecia, Tunisia, 
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{ǇŀƎƴŀύΣ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ όCǊŀƴŎƛŀύΣ άƳƻŘǳǎ ǾƛǾŜƴŘƛέ όaŀƭǘŀύ Ŝ ƭƛƴŜŜ ƳŜŘƛŀƴŜ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘŜ 

(Algeria, Libia), ha una superficie di circa km2 568.97628 (Figura 3.1-8). 

 

 
Figura 3.1-8Υ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƳŀǊƛƴŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŜ ŀǇŜǊǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 

al 30.06.2021 [Elaborazione Ufficio Cartografico UNMIG, 2019] e limes della piattaforma continentale 

italiana (indicativo ς si rimanda alla cartografia ufficiale IIM per i riferimenti esatti in base agli accordi 

esistenti o modus operandi con Grecia, Albania, Croazia, Montenegro, Slovenia, Tunisia; non esistono limes 

ŘŜŦƛƴƛǘƛ Ŏƻƴ aŀƭǘŀ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǾƛƎŜ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл ŜŘ ǳƴ ƳƻŘǳǎ ƻǇŜǊŀƴŘƛ ƛƴ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜΤ Ŏƻƴ ƭŀ 

CǊŀƴŎƛŀ ǎŀƭǾƻ  ǇŜǊ ƭŜ ōƻŎŎƘŜ Řƛ .ƻƴƛŦŀŎƛƻΤ Ŏƻƴ ƭΩ!ƭƎŜǊƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŎŜƴǘŜ 

definizione unilaterale sulla ZEE Algerina; non esistono accordi con la Libia). 

 

tŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛŘƻƴŜŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛǎǘŀƴȊŜ Řƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ Řƛ 
prospezione e di permessi di ricerca, il presente Piano determina preliminarmente ƭΩambito territoriale di 
riferimento delle aree da valutare nel PiTESAI che si ritiene possa essere validamente effettuata prendendo 
ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ adeguati criteri di selezione delle aree.  

Precisamente, per ricavare tale ambito si parte dalla operazione di sovrapposizione delle aree che si 

individuano tramite i seguenti criteri: 

                                                           
28 5ŀƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ LŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ aƛƭƛǘŀǊŜ ƴΦ мумо 9ŘΦ нлмуΣ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ LLa ǇŜǊ ƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎi, si ottiene 
ǳƴΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Řƛ ƳŀǊŜ ǇŀǊƛ ŀ рсуΦфтс ƪƳ2 con uƴΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ Řƛ Ҍκ- 1000 km2 ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎŀƭŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ Ŝ Ŏƻƴ 
ƭΩŜǎŀǘǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ ŎƻǎǘŀΦ 
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A. criterio geologico: ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩeffettiva presenza di 

un potenziale geominerario Elevato ŎƘŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎƘƛ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ (come definita a 

Figura 3.1-5), escludendo le aree di verosimile assenza, per motivi geologici, di un qualche interesse 

minerario per gli idrocarburi. Per la terraferma ad esempio, per evidenti motivi geologici non è 

ipotiȊȊŀōƛƭŜ ŀƭŎǳƴŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻΣ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ǇǊƻǾŀǘƻ 

Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ Řŀƭ мфртΣ ŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƻƴǎƘƻǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭƭŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜΣ 

nessuna istanza di permesso è mai stata presentata al Ministero; 

 

B. criterio minerario: il secondo elemento da affiancare al criterio geologico è rappresentato 

ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴƻ ǊƛŎŜǊŎƘŜ Řƛ 

idrocarburi, ricavabile dalla cartografia dei titoli minerari vigenti e non vigenti in Italia negli anni 1990-

2021 delle aree oggetto almeno di istanze di permesso di prospezione o di ricerca vigenti a terra o a 

mare, o di titolo minerario conferito nel periodo 1990-202129 (per quelli non vigenti, sono stati 

considerati tutti i titoli che sono stati conferiti dal 1990 ad oggi) e di presenza di pozzi esplorativi 

risultati positivi nel database VIDEPI (disponibile sul sito 

https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/ricerca-e-coltivazione-di-idrocarburi/dati-storici-videpi);  

 

C. criterio geo-amministrativo: inoltre per il mare è stato applicato il criterio, come già rappresentato 

nel rapporto preliminare, Řƛ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŀ ǇǊƛƻǊƛ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳǇǎǘǊŜŀƳ Řƛ ƴǳƻǾŜ 

zone marine di potenziale interesse geominerario ma che non sono state sinora aperte alla ricerca e 

alla coltivazione degli idrocarburi ai sensi delle normative italiane. Al riguardo, in considerazione degli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ нлрлΣ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘϥŀƳǇƭƛŀǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ŀƭ ол҈ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀ ƳŀǊŜ 

la rete delle aree marine protette (e almeno al 10% quelle protette in modo rigoroso) stabilito dalla 

nuova Strategia Europea sulla Biodiversità per il 2030 e dei traguardi ambientali previsti dalla 

5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǉǳŀŘǊƻ нллуκрсκ/9 ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻΣ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀǘǘǳŀōƛƭŜ ƭƻ 

scenario di apertura di nuove zone minerarie marine oltre alle attuali, e si ritiene invece percorribile 

ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tL¢9{!L ǎƛŀ Řƛ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ƭŀ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳǇǎǘǊŜŀƳ Řƛ 

nuove zone marine che non sono state sinora aperte alla ricerca e alla coltivazione degli idrocarburi, 

sia di giungere a chiudere alle ricerche le aree ricadenti nelle zone marine già aperte ove non è stata 

mai presentata alcuna istanza relativa alle attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi 

ƻ ŘƻǾŜ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ол ŀƴƴƛΣ adottando pertanto un criterio di 

άriperimetrazioneέ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ ȊƻƴŜ ƳŀǊƛƴŜ sulla base del criterio amministrativo (cartografia dei 

titoli minerari vigenti e non vigenti in Italia negli anni 1990-2021); tale determinazione sarà definita 

con specifico Decreto del Ministro della Transizione Ecologica a seguito della adozione del PiTESAI. Si 

chiarisce che le ragioni di tale scelta sono ulteriormente rafforzate dal Regolamento Tassonomia e dal 

principio DNSH recentemente introdotti nella normativa in ambito comunitario, in funzione degli 

obiettivi di lotta al cambiamento climatico. 

 

                                                           
29 {ƛ ŝ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ мффл-2021, poiché negli ultimi 30 anni i dati di esplorazione e di coltivazione 

hanno subito un netto miglioramento rispetto al passato, per questo motivo laddove è ricaduto un titolo nel range temporale 

considerato si ritiene possa essere a disposizione un dataset già valido, tale da poter essere disponibile senza dover ricorrere ad 

ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŘŀǘƛΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƛΣ Řŀ ǇƻǘŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/ricerca-e-coltivazione-di-idrocarburi/dati-storici-videpi
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e si prosegue effettuando ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ sottrazione ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎƻƴƻ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

criterio: 

 

D. dei vincoli assoluti, cioè quelli derivanti da norme di legge già in atto nelle zone marine - criterio dei 

divieti o delle riduzioni delle attività già in essere, in base ai quali sono previste restrizioni di vario 

tipo correlate alle attività: 

a. ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΣ ŎƻƳƳŀ мтΣ ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ мрнκнллс Ŝ ǎΦƳΦƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ άAi fini di tutela dell'ambiente e 
dell'ecosistema, all'interno del perimetro delle aree marine e costiere a qualsiasi titolo protette 
per scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi nazionali, regionali o in attuazione di atti e 
convenzioni dell'Unione europea e internazionali sono vietate le attività di ricerca, di prospezione 
nonché di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in mare, di cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge 
9 gennaio 1991, n. 9. Il divieto è altresì stabilito nelle zone di mare poste entro dodici miglia dalle 
linee di costa lungo l'intero perimetro costiero nazionale e dal perimetro esterno delle suddette 
aree marine e costiere protette. I titoli abilitativi già rilasciati sono fatti salvi per la durata di vita 
utile del giacimento, nel rispetto degli standard di sicurezza e di salvaguardia ambientale. Sono 
sempre assicurate le attività di manutenzione finalizzate all'adeguamento tecnologico necessario 
alla sicurezza degli impianti e alla tutela dell'ambiente, nonché le operazioni finali di ripristino 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΧƻƳƛǎǎƛǎΦΦέΤ30  

b. ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ф ƎŜƴƴŀƛƻ мффм ƴΦ ф άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tƛŀƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 
nazionaleέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нсΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ нм ƭǳƎƭƛƻ 2002, n. 179, è stata 
vietata la prospezione, la ricerca e la coltivazione di idrocarburi nelle acque del Golfo di Venezia, 
nel tratto di mare compreso tra il parallelo passante per la foce del fiume Tagliamento ed il 
parallelo passante per la foce del ramo di Goro del fiume Po. Successivamente con il Decreto 
[ŜƎƎŜ нр ƎƛǳƎƴƻ нллу ƴΦ ммн άDisposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributariaέΣ ŝ ǎǘŀǘƻ 
stabiƭƛǘƻ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ŘƛǾƛŜǘƻ άsi applica fino a quando il Consiglio dei Ministri, d'intesa con la regione 
Veneto, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, non abbia 
definitivamente accertato la non sussistenza di rischi apprezzabili di subsidenza sulle coste, sulla 
base di nuovi e aggiornati studi, che dovranno essere presentati dai titolari di permessi di ricerca e 
delle concessioni di coltivazione, utilizzando i metodi di valutazione più conservativi e prevedendo 
l'uso delle migliori tecnologie disponibili per la coltivazioneέΦ30 

 

Definito il predetto ambito territoriale di riferimento per il presente Piano, è conseguenzialmente possibile 

determinare le aree potenzialmente idonee per la presentazione di nuove istanze di permessi di 

prospezione e di permessi di ricerca ŜŦŦŜǘǘǳŀƴŘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ sottrazione delle aree che 

ǎŎŀǘǳǊƛǎŎƻƴƻ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ criterio: 

 

                                                           
30 Si evidenzia che sono state tolte tutte le aree delle 12 miglia nautiche dalla costa e dalle aree marine protette (già interdette dalla 

legge) ad eccezione di quelle che presentano delle concessioni di coltivazioni vigenti, riguardanti nello specifico una parte di Mar 

!ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Ƴƻƭǘƻ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŘŜƭ aŀǊ Lƻƴƛƻ ŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ /ŀǇƻ /ƻƭƻƴƴŜΣ Ŝ ǳƴŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŘŜƭ /ŀƴŀƭŜ Řƛ {ƛcilia (dove 

ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōǳŦŦŜǊ ŘŜƭƭŜ мн ƳƛƎƭƛŀ ƴŀǳǘƛŎƘŜ). 
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E. degli altri vincoli assoluti (criterio dei divieti già in essere, cioè quelli derivanti da norme di legge) - 

già in atto nella terraferma e nelle zone marine, meglio definiti alla sezione 1.3.1;  

 

F. dei vincoli relativi di esclusione: elementi che, ai fini della richiesta salvaguardia, tutela e 

valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale, territoriale ed economico presente, seguendo 

ƭƻƎƛŎƘŜ Řƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜΣ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎƻƴƻ ƭΩesclusione 

delle attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi nelle aree interessate per le 

conseguenti difficoltà ad ottenere tutte le necessarie autorizzazioni per svolgervi le operazioni di 

ricerca e coltivazione degli idrocarburi, creando quindi le condizioni del c.d. criterio di divieto delle 

attività per prevalenza delle finalità coinvolte e degli obiettivi da conseguire - (in tale tipologia di 

vincolo possono rientrare anche categorie ambientali non direttamente cartografabili, ma comunque 

individuabili da specifici provvedimenti e atti adottati dai relativi Enti a cui è rimessa la competenza). 

Tali vincoli sono meglio definiti alla sezione 1.3.1.  

 

Al riguardo si evidenzia di aver individuato altresì diversi Vincoli relativi definibili di 
attenzione/approfondimento ŎƘŜ ƴƻƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ŀ ǇǊƛƻǊƛ ƭŀ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ƴŀ ŎƘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ 
essere adeguatamente considerati nelle successive fasi valutative sito-specifiche che si renderanno 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 
degli idrocarburi sul territorio: in tale tipologia di vincolo rientrano infatti elementi che, per le loro 
caratteristiche ambientali, saranno da approfondire nelle procedure di valutazione sito-specifiche (tra cui le 
VINCA e le VIA del progetto nel sito specifico), in quanto possono presentare particolari sensibilità alle 
attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi. 

5ƛǾŜǊǎƻ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ǳƴ ǾƛƴŎƻƭƻ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ Řƛ 
alcune decine di migliaia di ettari, che al suo interno comprende anche aree urbanizzate, strade, 
infrastrutture, fiumi, ecc., e quando invece, una volta conferito il permesso di ricerca, andare a considerare 
la specifica attività di ricerca (un rilievo vibroseis, o un pozzo esplorativo), comunque da sottoporre a VIA 
prima della sua esecuzione. 

 

Pertanto dalla sovrapposizione delle aree di cui ai criteri delle lettere A, B, C, andando ad effettuare la 
sottrazione delle aree di cui al criterio della lettera D, il presente Piano determina la cartografia finale 
ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ territoriale di riferimento del PiTESAI (Figura 3.1-10). 

 

Riassumendo, si evidenzia che l'area complessivamente interessata dall'ambito territoriale di riferimento del 

PiTESAI, pari a 156.403,76 km2 (di cui 81,6% in terraferma e 18,4% a mare): 

V a terra ricomprende il 42.5% del territorio nazionale.  

Non sono interessate, per motivi legati al potenziale geominerario e alla storia esplorativa degli 

ultimi 30 anni, le Regioni Valle D'Aosta, Trentino Alto Adige, Liguria, Umbria, Toscana (ad eccezione 

dell'area relativa a due concessioni di coltivazione in essere) e Sardegna (Figura 3.1-10).  

V a mare ricomprende l' 11.5% dell'area complessiva delle zone marine sinora aperte A, B, C, D, E, F, G 

(Figura 3.1-10) 
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Figura 3.1-9: 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀ ƳŀǊŜ Ŝ ŀ ǘŜǊǊŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ la Valutazione 

Ambientale Strategica del PiTESAI  
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Figura 3.1-10: /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩambito territoriale di riferimento delle aree da verificare nel PiTESAI, in cui viene 

riportata anche la linea delle 12 miglia nautiche dalla costa e dalle aree marine protette considerata nella 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǘŜǎǎŀΦ 

 

Definito il predetto ambito territoriale di riferimento delle aree da verificare nel presente Piano, sono 

pertanto individuabili consequenzialmente le aree potenzialmente idonee per la presentazione di nuove 

istanze di permessi di prospezione e di permessi di ricercaΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴŘƻ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ sottrazione delle aree 

ŎƘŜ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎƻƴƻ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ criterio degli altri vincoli assoluti e dei vincoli relativi di esclusione di 

cui alle lettere E e F predette. 

 

Dalla predetta descrizione emerge chiaramente che ƭΩelaborazione stessa del PiTESAI determina 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 
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ambientale, sociale ed economica delle attività di ricerca o coltivazione ancora da avviare e di quelle già in 

essere, ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘŜ ǇŜǊ ƳŜǊŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŜǎǇƭƛŎŀǘƛǾŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎΦŘΦ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳέ Ŝ 

ŎΦŘΦ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άǇƻǎǘ ƻǇŜǊŀƳέΣ ŎƻƳŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎǇƛŜƎŀǘƻΦ  

Precisamente, si avranno le seguenti due tipologie di aree idonee alle attività in specie (e di converso non 

idonee o non compatibili con il Piano): 

1) aree potenzialmente idonee per la presentazione di nuove istanze di permessi di prospezione e di 

permessi di ricerca (c.d. ΨŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳΩύΤ 

2) aree idonee alla prosecuzione: 

a. dei procedimenti di conferimento per le istanze: 

i. dei permessi di prospezione o dei permessi di ricerca già presentate31, 

ii. delle concessioni di coltivazione di idrocarburi già presentate ed attualmente in 

ŎƻǊǎƻ ŘΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀΦ 

b. delle attività di ricerca o di coltivazione già in essere: 

i. nei permessi di ricerca vigenti (o in fase di proroga), 

ii. e nelle concessioni di coltivazione vigenti (o in fase di proroga). 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘƛǇƛŎŀ Řƛ pianificazione vera e propria di cui al punto 1 ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 

è volta a definire le aree ς già aperte alle ricerche ma oggi prive di titoli minerari - dove, dopo il PiTESAI, 

potrebbero essere presentate nuove istanze per lo svolgimento potenziale delle attività di prospezione e 

ricerca - ŎΦŘΦ ΨŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳΩ. Le istanze dei permessi di prospezione e dei 

ǇŜǊƳŜǎǎƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƛƴ ŦǳǘǳǊƻ ƛƴ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜΣ ǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƭΩƛter 

amministrativo (compreso quello di VIA) di conferimento del permesso previsto dalla normativa attuale di 

settore. !ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ŘƻǇƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛ¢9{!L sarà considerata ammissibile la 

presentazione di nuove istanze di permesso di prospezione e di ricerca nelle aree in parola che 

riguarderanno solo la ricerca di gas e non anche di petrolio tenuto presente che nella Comunicazione della 

Commissione n. C(2021) 1054 del 12/02/2021 άOrientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non 

arrecare un danno significativo" a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienzaέ ǎƛ 

ŀǎǎŜǊƛǎŎŜ ŎƘŜ άle misure di produzione di energia elettrica e/o di calore a partire da combustibili fossili, e le 

relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione, in generale non si dovrebbero considerare 

conformi al principio DNSH ai fini dell'RRF, data l'esistenza di alternative a basse emissioni di carbonio. Dal 

punto di vista della mitigazione dei cambiamenti climatici, è possibile fare, caso per caso, eccezioni limitate a 

questa norma generale per le misure di produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale 

e alle relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione. Questo è in particolare importante per 

gli Stati membri che si trovano di fronte a considerevoli sfide nell'abbandono delle fonti energetiche a 

maggiore intensità di carbonio, quali carbone, lignite o petrolio, e dove una misura o una combinazione di 

misure può quindi comportare una riduzione particolarmente grande e rapida delle emissioni di gas a effetto 

serra. Onde evitare effetti di dipendenza («lock-in») ad alta intensità di carbonio e per essere in linea con gli 

obiettivi di decarbonizzazione dell'UE per il 2030 e il 2050, tali eccezioni dovranno conformarsi a varie 

condizioni di cui all'allegato III. Gli Stati membri dovranno inoltre dimostrare la conformità al principio DNSH 

di tali misure per gli altri cinque obiettivi ambientaliΦέ 

                                                           
31 alla data del 13/02/нлнм Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм-ter della L. 12/19. 
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[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ valutazione di cui al punto 2, ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǎƻŎƛƻ-economici, 

determinerà invece le aree che saranno indicate idonee alla prosecuzione dei procedimenti amministrativi 

e di quelle, già oggi occupate da titoli minerari, che saranno dichiarate compatibili alla prosecuzione delle 

attività di ricerca o di coltivazione che sono già in essere (ŎΦŘΦ ΨŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ ƻǇŜǊŀƳΩ), 

la cui individuazione relativa ai punti 2.a e 2.b. predetti, discende dalle impostazioni decisionali che sono 

illustrate a seguire. Detta ǎŜŎƻƴŘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŝ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 

11-ter, comma 8, della L. 12/19 intesa come sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle attività di 

ricerca o di coltivazione già in essere, dei titoli minerari esistenti e delle istanze già presentate alla data di 

entrata in vigore della L. n. 12/19. 

 

3.2. Determinazione delle aree che saranno indicate idonee alla prosecuzione dei procedimenti 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ όŎΦŘΦ ΨŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ ƻǇŜǊŀƳΩύ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭŜΣ ƎƛŁ ƻƎƎƛ ƻŎŎǳǇŀǘŜ 

Řŀ ǘƛǘƻƭƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛΣ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ мм-ter, comma 8, della L. 

12/19, intesa come sostenibilità ambientale, sociale ed economica, alla prosecuzione delle 

attività di ricerca o di coltivazione che sono già in essere 

 

Di seguito saranno esplicitate le impostazioni decisionali che consentiranno di individuare le aree idonee 

già occupate da titoli minerari dove, dopo il PiTESAI, sarà consentita la prosecuzione dei procedimenti 

amministrativi e delle attività di ricerca o coltivazione già in essere όŎΦŘΦ ΨŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ 

ƻǇŜǊŀƳΩύΦ 

 

Casistica 2.a.i - Aree idonee alla prosecuzione dei procedimenti amministrativi relativi alle istanze di 

permessi di prospezione o di permessi di ricerca già presentate alla data di entrata in vigore della Legge n. 

12/2019, ed in corso di sospensione: potrŀƴƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƛǘŜǊ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ 

solo i procedimenti amministrativi già in essere alla data del 13/02/2019 relativi alle istanze dei permessi di 

prospezione o dei permessi di ricerca che si troveranno a insistere su aree definite come potenzialmente 

idonee alla presentazione di nuove istanze di permessi di prospezione e di ricerca di cui al paragrafo 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ όǎŀǊŀƴƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ ƛƴ ΨŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ ƻǇŜǊŀƳΩύ.  

Gli altri eventuali procedimenti delle istanze di questo tipo per le aree che non saranno nella predetta 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ ƛƴ ΨŀǊŜŀ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜŀ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ ƻǇŜǊŀƳΩΣ Ŝ ǎŀǊŀƴƴƻ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ 

ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мм-ter della L. 12/19, e quindi rigettate per la parte ricadente in area non idonea. 

 

Casistica 2.a.ii - Aree idonee alla prosecuzione dei procedimenti amministrativi relativi alle istanze delle 

concessioni di coltivazione di idrocarburi già presentate alla data di entrata in vigore della Legge n. 

12/2019, ed attualmente in corso di istruttoria:  

ƭΩƛǘŜǊ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ƎƛŁ ƛƴ 

essere relativi alle istanze delle concessioni di coltivazione degli idrocarburi per le aree che: 

1. si troveranno a insistere sulle aree che sono state definite come potenzialmente idonee alla 

presentazione di nuove istanze di permessi di prospezione e di permessi di ricerca di cui al paragrafo 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ όƴŜƭƭŀ ŎΦŘΦ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳέύΦ ¢ŀƭƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ǇǊƻǎŜƎǳƻƴƻ in quanto 

ǊƛǎǇŜǘǘŀƴƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ tƛ¢9{!L όǎŀǊŀƴƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ ƛƴ ΨŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ 
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Ǉƻǎǘ ƻǇŜǊŀƳΩύΤ 

2. ǎƛ ǘǊƻǾŜǊŀƴƴƻ ŀ ƛƴǎƛǎǘŜǊŜ ǎǳƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜΣ ƴŜƭƭŀ ŎΦŘΦ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳέΣ 

come potenzialmente non idonee alla presentazione di nuove istanze di permessi di prospezione e 

Řƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǎƻƭƻ ǉǳŀƭƻǊŀ ƴŜƭ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƻǊƛƎƛƴŀǘƻ ƭΩƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 

siano stati effettuati pozzi esplorativi da cui sia stato accertato un potenziale minerario 

esclusivamente di gas per un quantitativo di riserva certa superiore ad una soglia di 150 MSmc32 

ritenuta orientativamente, dal punto di vista economico, di pubblico interesse, per la prosecuzione 

ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻΦ ¢ŀƭƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ ƛƴ 

ΨŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ ƻǇŜǊŀƳΩ Ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƻƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛǘŜǊ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜΣ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±L! ƻǾŜ ƎƛŁ ƴƻƴ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀΣ 

per il rispetto potenziale del criterio economico da ritenere applicabile nel PiTESAI perché in linea 

con le necessità di cui al PNIEC33Σ Ŏƻƴ ƭŀ ǊƛǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ƴŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭϥŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

giacimento rinvenuto. 

Gli altri procedimenti relativi a istanze di concessione di coltivazione di idrocarburi che non ricadono nei 

Ǉǳƴǘƛ м Ŝ н ǇǊŜŘŜǘǘƛΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ ƛƴ ΨŀǊŜŀ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜŀ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ ƻǇŜǊŀƳΩ Ŝ ǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƭŜ 

ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǎƛǎǘƛŎŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мм-ter della L. 12/19. 

 

Casistica 2.b.i - Aree compatiōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ мм-ter, comma 8, della L. 12/19, intese come sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica, alla prosecuzione delle attività di ricerca già in essere nei permessi di 

ricerca vigenti (o in fase di proroga), ed in corso di sospensione: 

nei permessi di ricerca vigenti, già in essere alla data del 13/02/2019, ed in corso di sospensione sino alla 

Řŀǘŀ ŘŜƭ олκлфκнлнмΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǇǊƻǎŜƎǳƻƴƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛ¢9{!L ǎŜΥ 

1. si troveranno a insistere - anche parzialmente - sulle aree che sono state definite come 

potenzialmente idonee alla presentazione di nuove istanze di permessi di prospezione e di permessi 

Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ όƴŜƭƭŀ ŎΦŘΦ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳέύΦ ¢ŀƭƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ Řƛ 

ricerca saranno dicƘƛŀǊŀǘƛ ƛƴ ΨŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ ƻǇŜǊŀƳΩ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƎƭƛ 

stessi prosegue in quanto rispetta i criteri ambientali di cui al PiTESAI, con la riperimetrazione 

ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΣ ƻ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀǊŜŜ ƴƻƴ potenzialmente idonee presenti 

negli stessi permessi. 

Gli altri permessi di ricerca, già in essere alla data del 13/02/2019, ed in corso di sospensione sino alla data 

ŘŜƭ олκлфκнлнмΣ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řel Pitesai non saranno nelle condizioni di cui al punto 1, saranno dichiarati 

ƴƻƴ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм-ǘŜǊΣ ŎƻƳƳŀ уΣ ŘŜƭƭŀ [Φ мнκмф ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άǇƻǎǘ ƻǇŜǊŀƳέ Ŝ ǎƛ 

ǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мм-ter della L. 12/19. 

 

Casistica 2.b.ii - !ǊŜŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ мм-ter, comma 8, della L. 12/19, intese come sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica, alla prosecuzione delle attività di coltivazione già in essere nelle 

concessioni di coltivazione vigenti (o in fase di proroga): 

                                                           
32 Non viene indicata nessuna soglia nel caso di greggio in quanto non ci sono in corso istanze di concessione di coltivazione per tale 

tipologia di giacimento. 

33 che prevede ancora un importante utilizzo del gas per la transizione energetica verso la decarbonizzazione al 2050. 
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le concessioni di coltivazione vigenti (o in fase di proroga) alla data di adozione del PiTESAI, mantengono la 

loro vigenza e la loro prorogabilità se le infrastrutture minerarie specifiche in esse presenti per la 

coltivazione del giacimento (pozzi, centrali e altre facilities) in essere o già approvate: 

1. ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǘǳǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ 

istanze di permessi di prospezione e di permessi di ricerca di cui al paragrafo precedente (nella c.d. 

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳέύΣ Ŝ ǎƻƴƻ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀ ŎƻƴŎŜǎǎioni: 

a. in stato di produttività. Tali concessioni proseguono le attività di coltivazione in essere, 

restando vigenti, in quanto rispettano i criteri ambientali, sociali ed economici di cui al 

tƛ¢9{!L όǎŀǊŀƴƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ мм-ter, comma 8, della L. 12/19). 

b. in stato di improduttività da meno di 7 anni34 (soglia temporale di improduttività), per 

motivi dipendenti da scelte del concessionario, quali rinvii per studi o bassi prezzi del 

greggio o del gas (non motivate quindi da cause di forza maggiore o ritardi autorizzativi o di 

VIA). Tali concessioni proseguono restando vigenti in quanto rispettano i criteri ambientali 

Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ tƛ¢9{!L όǎŀǊŀƴƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ мм-ter, comma 8, della L. 

12/19), ma saranno soggette eƴǘǊƻ ǳƴ ŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛ¢9{!L ŀƭƭŀ 

revisione/aggiornamento delle motivazioni tecnico economiche della improduttività 

ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ŦƛƴƻǊŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ƻ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ 

con i successivi seguiti del procedimento in caso risulti non più sussistere il carattere di 

economicità che era a fondamento del conferimento della concessione. 

2. nel caso di concessioni ƛƴ ƳŀǊŜΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǘǳǘǘŜΣ ƻ ŀƭŎǳƴŜ Řƛ ŜǎǎŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜΣ ƴŜƭƭŀ 

ŎΦŘΦ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳέΣ ŎƻƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛǎǘŀƴȊŜ 

di permessi di prospezione e di permessi di ricerca, e sono riferite a concessioni: 

a. in stato di produttività. Tali concessioni proseguono le attività di coltivazione in essere, 

previo rispetto della normativa vigente, potendo restare in vigore fino alla cessazione della 

coltivabilità tecnica e/o economica del giacimento, in quanto rispettano i criteri economici e 

ǎƻŎƛŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ tƛ¢9{!L όǎŀǊŀƴƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ 11-ter, comma 8, della 

[Φ мнκмфύΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǊƛǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 

di coltivazione in essere nella concessione. 

b. in stato di improduttività da meno di 5 anni34 (soglia temporale di improduttività) per motivi 

dipendenti da scelte del concessionario. Tali concessioni proseguono restando in vigore, 

όǎŀǊŀƴƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ мм-ter, comma 8, della L. 12/19), ma saranno 

ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŜƴǘǊƻ ǳƴ ŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛ¢9{!L ŀƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜκŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 

approfondito delle motivazioni tecnico economico della improduttività continuativa che non 

Ƙŀ ŦƛƴƻǊŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ƻ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘtività di coltivazione, con la riperimetrazione 

ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜƭƭŀ 

ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƴƻƴ ǎƛŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ 

ripresa della coltiǾŀȊƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ǳƴ ŀƴƴƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ ƴƻƴ 

compatibile con il criterio di sostenibilità ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ мм-ter, comma 8, della L. 12/19. 

3. nel caso di ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǘǳǘǘŜΣ ƻ ŀƭŎǳƴŜ Řƛ ŜǎǎŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŘŜŦƛnite, 

ƴŜƭƭŀ ŎΦŘΦ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳέΣ ŎƻƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ 

istanze di permessi di prospezione e di permessi di ricerca, e sono riferite a concessioni in stato di 

                                                           
34 Sono escluse da tale verifica tutte le concessioni per cui sia stata presentata istanza di rinuncia dal concessionario o che sono 

scadute naturalmente o che sono in fase di disattivazione e/o ripristino dei luoghi. 
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produttività o di improduttivà da meno di 5 anni34 che a seguito di applicazione di una analisi per la 

valutazione dei Costi e dei Benefici, secondo il modello di Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ ! ƛƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻ, ottengano 

un risultato a favore dei Benefici rispetto a quello dei Costi, (saranno dichiarate compatibili secondo 

ƭΩŀǊǘΦ мм-ter, comma 8, della L. 12/19), restando in vigore e continuando a poter essere prorogate 

Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ /ƻǎǘƛκ.ŜƴŜŦƛŎƛ ƴŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎƘŜǊŁ ƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řella 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜΣ Ŏƻƴ ǊƛǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ 

le finalità della coltivazione in essere. 

Le altre concessioni di coltivazione vigenti che, alla data di adozione del PiTESAI non saranno in una delle 

cinque predette situazioni, resteranno in vigore fino alla scadenza, senza alcuna possibilità di ottenere 

eventuali ulteriori proroghe, in quanto non rispettano i criteri ambientali, economici e sociali di cui al 

PiTESAI, e saranno dichiarate non compaǘƛōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ мм-ter, comma 8, della L. 12/19, e dovranno 

procedere alle operazioni di dismissione e ripristino. Al riguardo si evidenzia che in questa casistica rientrano 

anche le concessioni di coltivazione di idrocarburi ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ Adriatico (ove con ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ŘŜƭƭŀ 

[ŜƎƎŜ ф ƎŜƴƴŀƛƻ мффм ƴΦ ф άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tƛŀƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ 

ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нсΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ нм ƭǳƎƭƛƻ нллнΣ ƴΦ мтфΣ è stata vietata la prospezione, la ricerca 

e la coltivazione di idrocarburi nelle acque del Golfo di Venezia, nel tratto di mare compreso tra il parallelo 

passante per la foce del fiume Tagliamento ed il parallelo passante per la foce del ramo di Goro del fiume Po, 

e che successivamente con il Decreto LeƎƎŜ нр ƎƛǳƎƴƻ нллу ƴΦ ммн άDisposizioni urgenti per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributariaέΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ŘƛǾƛŜǘƻ άsi applica fino a quando il Consiglio dei Ministri, d'intesa con la 

regione Veneto, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, non abbia 

definitivamente accertato la non sussistenza di rischi apprezzabili di subsidenza sulle coste, sulla base di 

nuovi e aggiornati studi, che dovranno essere presentati dai titolari di permessi di ricerca e delle concessioni 

di coltivazione, utilizzando i metodi di valutazione più conservativi e prevedendo l'uso delle migliori 

tecnologie disponibili per la coltivazioneέ) che vengono assimilate alla gestione dei casi di concessioni in 

ƳŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǘǳǘǘŜΣ ƻ ŀƭŎǳƴŜ Řƛ ŜǎǎŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜΣ ƴŜƭƭŀ ŎΦŘΦ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ 

άŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳέΣ ŎƻƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛǎtanze di permessi di 

prospezione e di permessi di ricerca, e sono riferite a concessioni in stato di improduttività da più di 5 anni 

(soglia temporale di improduttività) per motivi dipendenti da scelte del concessionario. 

 

Sono escluse dalle determinazioni di cui al presente Piano, le concessioni per cui sia stata presentata istanza 
di rinuncia dal concessionario o che sono scadute naturalmente o che sono in fase di disattivazione e/o 
ripristino dei luoghi. 

Si rimanda per maggiore esemplificazione allΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м del presente documento, riportante lo Schema 
riassuntivo di quanto sopra.  

 

Conclusioni 

Pertanto, alla luce di quanto sopra descritto, il tƛ¢9{!L ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ 

differenti delle aree idonee per la valorizzazione della sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle 

attività di ricerca ancora da avviare, e di quelle di ricerca o coltivazione già in essere.  

La pianificazione ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŝ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ Ψaree potenzialmente idonee nella 

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳΩ - oggi prive di permessi di ricerca - dove, dopo il PiTESAI, potranno essere in futuro 

presentate nuove istanze per lo svolgimento potenziale di attività di ricerca. Le istanze di prospezione e le 

istanze Řƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜǊŀƴƴƻ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜΣ ǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƭΩƛǘŜǊ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ 
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(compreso quello di verifica ambientale) di conferimento previsto dalla normativa attuale. Al riguardo si 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ŘƻǇƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛ¢9{!L ǎŀǊŁ Ŏƻƴsiderata ammissibile la presentazione di nuove istanze di 

permesso di prospezione e di ricerca nelle aree in parola che riguarderanno solo la ricerca di gas e non anche 

di petrolio tenute presenti le specifiche previsioni della Comunicazione della Commissione n. C(2021) 1054 

del 12/02/2021 άOrientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo". 

La valutazione di cui al secondo livello determina invece le aree che saranno indicate idonee alla 

prosecuzione dei procedimenti ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ όŎΦŘΦ ΨŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ ƻǇŜǊŀƳΩ) e di quelle, 

ƎƛŁ ƻƎƎƛ ƻŎŎǳǇŀǘŜ Řŀ ǘƛǘƻƭƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛΣ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ мм-ter, comma 8, della 

L. 12/19, intesa come sostenibilità ambientale, sociale ed economica, alla prosecuzione delle attività di 

ricerca o di coltivazione che sono già in essere, la cui individuazione discende dalle precedentemente 

descritte impostazioni decisionali.  

 

Il presente Piano si pone come un atto di indirizzo generale, al fine di guidare la gestione delle procedure, in 

particolare per agire tempestivamente sulle concessioni che non hanno mai prodotto per un periodo 

molto ampio, e sulle concessioni diventate improduttive di fatto (per un periodo maggiore di 5- 7 anni).  

Si ritiene perǘŀƴǘƻΣ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭ άŘƛǊƛǘǘƻ-ŘƻǾŜǊŜέ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜΣ Řƛ ƛƴŘǳǊǊŜ ǘŀƭŜ ǇŜǊŎƻǊǎƻ 

tramite la previsione di un preciso criterio socio-economico relativo alla descritta valorizzazione delle 

concessioni in stato di produttività, rispetto a quelle che invece versano in situazioni di cronica 

improduttività . 

!ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнлΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ Ƙŀ 

registrato un decremento della produzione di gas naturale (-11,36%) e un incremento della produzione di 

olio greggio (+26,13 %). 

Si richiama infatti che gran parte della produzione complessiva di gas nazionale registrata nel 202035 è 

ascrivibile alle 17 concessioni più produttive che hanno realizzato complessivamente 3.566 milioni di m3, 

ǇŀǊƛ ŀƭƭΩум҈ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ vǳŀƴǘƻ Ŧƛƴ ǉǳƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ la produzione di gas 

nazionale sia concentrata solo in una ridotta percentuale delle concessioni attive: circa il 9% delle 

concessioni attive fornisce oltre ƭΩул҈ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ. 

[ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ ƻƭƛƻ ƎǊŜƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнл ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎŎǊƛǾƛōƛƭŜ ŀƭƭŜ п ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ǇƛǴ 

produttive (circa il 2% delle concessioni vigenti) che hanno realizzato complessivamente 4.893 milioni di 

tonnellate, pari a oltre il 90% della produzione nazionale. 

Inoltre, per le concessioni in terraferma, le cui infrastrutture minerarie in essere o già approvate per la 

ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭκƛ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻκƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǘǳǘǘŜΣ ƻ ŀƭŎǳƴŜ Řƛ ŜǎǎŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŘŜŦƛƴƛte come 

potenzialmente non idonee alla presentazione di nuove istanze di permessi di prospezione e di permessi di 

ricerca, ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм-ter, 

comma 8, della L. 12/19 intesa come sostenibilità ambientale, sociale ed economica, applicando una 

specifica analisi per la valutazione dei Costi e dei Benefici associati alla prosecuzione (CBA), o alla 

disattivazione - anche anticipata - delle stesse. 

Tale analisi riguarda la predisǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŏƻǎǘƛ-benefici (CBA), 

quale strumento di supporto alle decisioni, al fine di individuare le concessioni che a scadenza del titolo 

minerario converrebbe prorogare in virtù del loro impatto ambientale e socio-economico sul territorio, 

                                                           
35 pari a 4,42 miliardi di Sm3, con un decremento del 11,4 % rispetto alla produzione 2019 (4,98 miliardi di Sm3). 
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ƻǇǇǳǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǊŜ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ Ŝ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜŘ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ 

ambientale dei luoghi.  

Dƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ mancata estrazione di 

ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ǎƛ Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

decommissioning, dalla mancata emissione in atmosfera di sostanze inquinanti, dal ripristino dei servizi 

ecosistemici e dalla variazione del valore del paesaggio. Gli impatti vengono valorizzati in euro ed 

attualizzati.  

La metodologia di analisi Costi-Benefici per il settore onshore consente di valutare la convenienza che un 

titolo vigente, una volta giunto a scadenza, venga prorogato oppure che ne venga dichiarata conclusa 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ ƻƴŘŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜŘ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 

ŀŘƻǘǘŀǘƻΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ /.!Σ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǳƴŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴe interessate 

ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΦ Dƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ǇǊƻǊƻƎŀ Řƛ ǳƴ ǘƛǘƻƭƻ 

ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ ǎƻƴƻ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ±ŀƭƻǊŜ !ƎƎƛǳƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ /.! 

non è quindi il mancato ricavo ŘŜƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƻ ƴƻƴ ŜǎǘǊŀǘǘƻΣ Ƴŀ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƘŜ ƭŀ 

ƳŀƴŎŀǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ƴŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Řƛ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭ ǎǳƻ 

complesso.  

La metodologia consentirà altresì di stimare- ǎŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ - ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ǳƴŀ ƛǇƻǘŜǘƛŎŀ ƴǳƻǾŀ 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎŀ ŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΦ 9Ω ǎǘŀǘŀ 

considerata la tecnologia del fotovoltaico per tener conto del concetto di transizione energetica e perché 

quella con maggiore diffusione della risorsa sul territorio italiano, e del resto lo sviluppo di scenari alternativi 

ŀƭƭΩƻƛƭϧƎŀǎ ǘǊŀǎŎŜƴŘŜ Řŀƭ ƳŀƴŘŀǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻΦ 

La valutazione di scenari alternativi di sviluppo economico del territorio, che potrebbero anche discostarsi 

dal settore energetico, è infatti un obiettivo molto più ampio rispetto a quello perseguito per mandato di 

legge dal PiTESAI; infatti detta valutazione, richiederebbe di metter in campo attività valutative più 

complesse e dettagliate. Volendo delineare un percorso metodologico, in prima analisi andrebbero 

individuate le principali vocazioni economiche del territorio, quindi occorrerebbe individuare quali 

investimenti sia opportuno fare in questi settori e quali sono effettuabili in prossimità delle aree dismesse. 

Successivamente andrebbero quantificati tali investimenti e quindi valutato il loro effetto in termini di 

impatto ambientale e socioeconomico. 

Pertanto lo strumento del PiTESAI, già a partire dalla fase della sua elaborazione persegue la finalità primaria 

della razionalizzazione, in termini di maggiore efficientamento delle aree impiegate per tale finalità proprio 

in considerazione che la produzione di idrocarburi nazionali sia concentrata solo su una ridotta percentuale 

delle concessioni attive e quindi la razionalizzazione delle concessioni presenti in Italia non si pone in antitesi 

con le necessità di salvaguardare la produzione nazionale e i livelli occupazionali. 

Infine, in considerazione anche della previsione normativa di cui ŀƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм-ter della L. n. 12/19, 

secondo la quale nel PiTESAI devono altresì essere indicati tempi e modi di dismissione e rimessa in pristino 

dei luoghi da parte delle relative installazioni che abbiano cessato la loro attività, si considera opportuna 

ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀŘ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƳŀǊƛƴŜ 

a fine vita utile, ed in generale di tutti gli impianti di coltivazione onshore ed offshore che si trovano in tale 

situazione, anchŜ ƴŜƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

ƭƻŎŀƭŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƴŜƭ ƳŜŘƛƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎƛŀ 

per la dismissione delle strutture di coltivazione a fine vita sia per la potenziale valorizzazione delle stesse in 

chiave non estrattiva. 
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4. DISMISSIONE E RIMESSA IN PRISTINO DEI LUOGHI DA PARTE DELLE RELATIVE INSTALLAZIONI 

CHE ABBIANO CESSATO LA LORO ATTIVITÀ: TEMPI E MODI 

Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ŘŜƛ ǇƻȊȊƛ Ŝ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ una volta non più 

utilizzati e/o utilizzabili per la ricerca e la coltivazione di idrocarburi a terra o in mare, occorre evidenziare 

che, a livello di normazione primaria, nel primo provvedimento normativo dedicato al settore minerario, 

quale il R.D. 29 luglio 1927 n. 1443, compare soltanto un generico obbligo per il concessionario di risarcire 

ƻƎƴƛ Řŀƴƴƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭϥŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛƴƛŜǊŀ ǎŜƴȊŀ ƴǳƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƎƭƛ 

adempimenti post-ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ǎŜ ƴon il fatto che il concessionario, alla scadenza del 

titolo, deve fare consegna della miniera e delle sue pertinenze all'Amministrazione. 

{ƻƭƻ Ŏƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ ол ƭǳƎƭƛƻ мффл ƴΦ ннм όŀǊǘΦ фύ ǾƛŜƴŜ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ άAl fine di assicurare il 

corretto ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛƴŜǊŀǊƛŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ Řƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛΣ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ 

coltivazione devono provvedere al riassetto ambientale delle aree oggetto dell'attività di ricerca o di 

coltivazioneέΦ 

Successivamente, con il D.Lgs. нр ƴƻǾŜƳōǊŜ мффс ƴΦ снр ǊŜŎŀƴǘŜ άAttuazione della direttiva 94/22/CEE 

relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di 

ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛέΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǎŀƴŎƛǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ upstream ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

regime di esclusiva in favore di ENI in Valle Padana e relativo offshoreΣ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ 

salvaguardia ambientale e sul ripristino dei luoghi, quali aspetti da tenere in considerazione già nella fase di 

presentazione delle istanze per il rilascio dei titoli e dei relativi programma lavori; il D.lgs. in parola ha 

ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ŎƘŜ ƭΩ9bL ǇǊŜǎŜƴǘŀǎǎŜ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƛ ǇƻȊȊƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛ ƴƻƴ ǇƛǴ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ 

utilizzo (o riutilizzo) nella ex zona di esclusiva, comprendente il ripristino delle relative aree e la rimozione 

degli impianti connessi, da realizzare entro il termine di due anni.   

In ogni caso occorre segnalare che i titoli minerari sono rilasciati ad operatori che abbiano una capacità 

tecnica ed economica adeguata al programma lavori che intendono realizzare e, comprendendo 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ Ŝ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛΣ ne consegue che la 

capacità economica vada commisurata anche a tali adempimenti. 

Nella permanenza del titolo minerario, lo stesso deve essere esercito nel pieno rispetto delle norme di 

sicurezza mineraria e delle prescrizioni eventualmente impartite a tal riguardo dalla Sezione UNMIG 

territorialmente competente e dal Ministero concedente.  

Tuttavia, gran parte dei titoli minerari attualmente vigenti sono stati rilasciati in epoca risalente e molti di 

questi si avviano alla fase finale, per fine vita utile del giacimento, con conseguente necessità di chiusura dei 

relativi pozzi e dismissione delle infrastrutture esistenti; si è reso pertanto utile e necessario dettare via via 

non più soltanto le regole per il conferimento e la gestione dei titoli, ma anche per la fine dei lavori, 

garantendo, anche alla luce della maggior aǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

D.lgs. 152/2006, che gli operatori fossero comunque in grado di coprire i costi di chiusura dei pozzi e di 

ripristino dei luoghi, con eventuali relative bonifiche annesse.  

Il legislatore, europeo e nazionale, ha iniziato quindi a disciplinare più dettagliatamente anche le fasi di 

chiusura mineraria dei pozzi e di dismissione delle infrastrutture esistenti, nonché a dettare norme volte a 

prevenire eventuali scenari di incidenti in mare legati alle attività in materia di idrocarburi, anche al fine di 

ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ Ŏƻǎǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŜŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǊƛŎŀŘŜǎǎŜǊƻ 

ǎǳƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŜΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΦ 
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Già con il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. il legislatore ha intanto dettato prescrizioni vincolanti per gli operatori in 

materia ambientale, con particolare riferimento al ripristino dei luoghi e ad eventuali bonifiche, oltre che per 

ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ Řŀƴƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀli.  

Con il Decreto-[ŜƎƎŜ ƴΦ моо ŘŜƭ мн ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмп ǊŜŎŀƴǘŜ άaƛǎǳǊŜ ǳǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛΣ ƭŀ 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ōǳǊƻŎǊŀǘƛŎŀΣ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

del dissesto idrogeologico e la ripresa delle attività produttiveέ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ 

concessorio unico per lo svolgimento delle attività di ricerca e di coltivazione di idrocarburi che, tuttavia, 

anche a fronte di una serie di ricorsi costituzionali avanzati a riguardo, non ha trovato concreta attuazione. 

[ΩŀǊǘΦ оу ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ 5Φ[Φ ǎǳōƻǊŘƛƴŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ ǳƴƛŎƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘƻƴŜŜ ŦƛŘŜƛǳǎǎƛƻƴƛ 

bancarie o assicurative commisurate al valore delle opere di recupero ambientale previste; il medesimo 

ŀǊǘƛŎƻƭƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ŎƘŜ άIl rilascio di nuove autorizzazioni per la ricerca e per la coltivazione di 

idrocarburi è vincolato a una verifica sull'esistenza di tutte le garanzie economiche da parte della società 

richiedente, per coprire i costi di un eventuale incidente durante le attività, commisurati a quelli derivanti dal 

ǇƛǴ ƎǊŀǾŜ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŜŘ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛέΦ  

/ƻƴ ƛƭ 5ΦƭƎǎΦ му ŀƎƻǎǘƻ нлмрΣ ƴΦ мпр Řƛ άAttuazione della direttiva 2013/30/UE sulla sicurezza delle operazioni 

ƛƴ ƳŀǊŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ Ŝ ŎƘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллпκорκ/9έΣ con riferimento alle attività 

ƳƛƴŜǊŀǊƛŜ ƻŦŦǎƘƻǊŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ŎƘŜ άNel valutare la capacità 

tecnica, finanziaria ed economica di un soggetto che richiede un titolo minerario in mare occorre considerare 

i rischi, i pericoli e ogni altra informazione pertinente relativa all'area in questione, compreso il costo 

dell'eventuale degrado dell'ambiente marino nonché le garanzie finanziarie a copertura delle responsabilità 

potenzialmente derivanti dalle operazioni in mare nel settore degli idrocarburi in questione, inclusa la 

responsabilità per danni economici potenziali, che devono essere fornite e verificate al momento della 

ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭϥŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƻǇŜǊŀΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜέΤ 

inoltre, fatto salvo l'ambito di responsabilità esistente riguardo alla prevenzione e alla riparazione del danno 

ambientale a norƳŀ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκнллсΣ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 

riparazione del danno ambientale causato da operazioni in mare nel settore degli idrocarburi, svolte dallo 

stesso o per suo conto, anche in fase di dismissione. 

Occorre tuttavia rilevare che dette disposizioni normative primarie disciplinano la materia delle fideiussioni 

per il recupero ambientale e delle garanzie per la copertura dei costi di eventuali incidenti solo per i titoli 

unici, finora mai rilasciati, e per le autorizzazioni oggetto di futuro conferimento. 

tŜǊ ƛ ǘƛǘƻƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƎƛŁ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛŘŜƛǳǎǎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 

invece introdotto dal Ministero dello sviluppo economico, con normazione di tipo secondario, e in quanto 

tale certamente più debole dal punto di vista giuridico e procedimentale. Occorrerebbe pertanto avviare una 

riflessione sul possibile inserimento di tali previsioni in norma primaria.  

Ad oggi infatti άƭΩƻōōƭƛƎƻέ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ŦƛŘŜƛǳǎǎƛƻƴi per il recupero ambientale e le garanzie a copertura 

dei costi di eventuali incidenti da parte delle Società già titolari di permessi e concessioni e con attività già 

autorizzate, è disposto dal Decreto Ministeriale 7 dicembre 2016 (art. 4).  

Il Decreto Direttoriale del 15 luglio 2015, sulle garanzie fideiussorie dispone più dettagliatamente che (art. 

6): άPer le attività svolte nei permessi di prospezione, di ricerca e concessioni di coltivazione le società devono 

presentare idonee fideiussioni bancarie ed assicurative commisurate al valore delle opere di recupero 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƳǇƻǊǘƛ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ нΦ 

Tale comma non si applica άŀƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀǾŜƴǘƛ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŜǘǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ мл milioni di euro o, con 

riferimento ai gruppi societari, alle società che forniscono garanzie mediante impegni formali assunti da 
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società controllate, controllanti o controllate da una medesima controllante avente patrimonio netto 

superiore a 10 milioni di ŜǳǊƻέΦ όΧύ [Ŝ ŦƛŘŜƛǳǎǎƛƻƴƛ ƻ ǇƻƭƛȊȊŜ ŦƛŘŜƛǳǎǎƻǊƛŜ ōŀƴŎŀǊƛŜ ƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭŀ 

dichiarazione di esplicito rinnovo ogni 2 anni e cessano con il completamento delle attività di recupero 

ambientale per le quali sono state prestate. Il Ministero provvede a rilasciare il nulla osta al loro svincolo una 

volta acquisito il parere favorevole della Sezione UNMIG competente. Gli importi delle garanzie finanziarie di 

cui al comma 6 e 7 possono essere ridotti, all'atto del rinnovo, proporzionalmente allo stato di avanzamento 

dei lavori di recupero ambientale, come comunicato dal permissionario o dal titolare al Ministero e alla 

Sezione UNMIG. La comunicazione viene effettuata almeno due mesi prima della scadenza biennale 

mediante l'invio di appositi rapporti nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi degli 

ŀǊǘƛŎƻƭƛ оуΣ птΣ тс ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ ну ŘƛŎŜƳōǊŜ нлллΣ ƴΦ ппрέΦ 

La CƛǊŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭ ф ƳŀƎƎƛƻ нлмуΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ άGaranzie economiche per coprire i costi di un eventuale 

ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ŘŜƭ 5a т ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмсΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ 5a ф ŀƎƻǎǘƻ нлмтέ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

titolari di permessi e concessioni minerarie, per realizzare ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ άdevono fornire 

ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ 

mineraria, da parte della Sezione DGS-¦baLD ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƻΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛtà, la 

seguente documentazione: 

a. ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ŜŘ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŦŀŎŎƛŀ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇƛǴ ƎǊŀǾŜ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

delle attività; 

b. le garanzie per coprire i costi di un eventuale incidente, commisurati a quelli derivanti dal più grave 

incidente nei diversi scenari ipotizzati in fase di studio ed analisi dei rischi e per le attività di 

perforazione per gli importi minimi riportati neƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мΤ 

Le garanzie economiche di cui alla lettera b) possono essere dimostrate mediante uno dei seguenti metodi: 

1. polizza assicurativa rilasciata da un'impresa di assicurazioni autorizzata all'esercizio ed operante nel 

territorio della Repubblica, in regime di libertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi 

όƭŜƎƎŜ мл ƎƛǳƎƴƻ мфунΣ ƴΦ опуύΣ ƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŜŘ ƻǇŜǊŀƴǘŜ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΤ 

2. altre forme di garanzia ritenute idonee dal Ministero, sentita ƭŀ /LwaΣ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭ ŘŜǘǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ 

38, comma 6-ter del D.L. n. 133/2014, convertito con modificazioni dalla legge 164/2014. 

Il valore delle garanzie di cui alla lettera b), dovrà essere aggiornato ogni 5 anni. 

όΧύ 

Le garanzie fornite devono coprire ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 

ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ Ŝ ōƻƴƛŦƛŎŀ Ŝ ƛ Ŏƻǎǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ Řŀƴƴƛ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭŜ 

ŎƻǎŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇƛǴ ƎǊŀǾŜ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊŜŀƭƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘƻέΦ 

Le previsioni della Circolare sono state preventivamente condivise con gli operatori e le associazioni di 

categoria. 

La procedura di dismissione, con particolare riferimento alle piattaforme in mare, è stata invece disciplinata 

dettagliatamente solo con il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 15 febbraio 2019, adottato, 

ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нрΣ ŎƻƳƳŀ сΣ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мс ƎƛǳƎƴƻ нлмтΣ ƴΦ млпΣ di concerto con il 

aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴbiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, 
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ǊŜŎŀƴǘŜ άLinee guida nazionali per la dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di 

idrocarburi in mare e delle infrastrutture connesseέΦ 

Tali Linee guida stabiliscono le procedure, comprensive dei tempi e delle modalità da seguire, per la 

dismissione mineraria delle piattaforme di produzione e di compressione, delle piattaforme di transito ed 

infrastrutture connesse, site nel mare territoriale e nella piattaforma continentale, già utilizzate per la 

coltivazione da giacimenti di idrocarburi esauriti o comunque non utilizzabili, o non suscettibili di assicurare 

ulteriormente produzione in quantità commerciale nell'ambito delle concessioni minerarie disciplinate dal 

decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, al fine di assicurare la qualità e la completezza della 

valutazione dei relativi impatti ambientali e nel rispetto degli obiettivi della Strategia marina, di cui al 

decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190. 

In particolare tali Linee guida ribadiscono che l'abbandono in mare delle piattaforme e delle infrastrutture 

connesse è vietato e stabiliscono che un pozzo sterile, o esaurito o comunque non utilizzabile, o non 

suscettibile di assicurare ulteriormente produzione in quantità commerciale, deve essere chiuso secondo la 

procedura prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1979, n. 886, e dalle indicazioni 

ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ όƻǊŀ aL¢9ύΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘali operazioni di chiusura la colonna di 

rivestimento, le colonne intermedie e la colonna di produzione devono essere rimosse al di sotto del fondo 

marino mediante taglio e recupero. 

Le Linee guida già prevedono inoltre una eventuale rimozione parziale delle piattaforme o delle 

infrastrutture connesse oltre che possibili usi alternativi delle stesse. 

[ΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ άle società titolari di concessioni minerarie comunicano entro il 31 

marzo di ogni anno al Ministero dello sviluppo economico DGS-UNMIG, alla Sezione UNMIG competente e 

alla DGSAIE l'elenco delle piattaforme i cui pozzi sono stati autorizzati alla chiusura mineraria e che non 

intendono utilizzare ulteriormente per attività minerarie ώΧϐέΦ 

Il MiTE - DGISSEG, previo parere tecnico rilasciato dalla Sezione UNMIG competente, valuta se nell'elenco 

ricevuto sono inserite piattaforme e infrastrutture connesse con condizioni strutturali ed impiantistiche 

tali da consentirne il riutilizzo, e, acquisiti i pareri degli uffici del MiTE e del Ministero dei beni e delle 

attività culturali per gli aspetti di competenza, pubblica sul BUIG e sul proprio sito web, entro il 30 giugno 

di ogni anno, l'elenco delle piattaforme e infrastrutture connesse in dismissione mineraria che devono 

essere rimosse secondo le procedure previste dalle stesse linee guida. Nell'elenco predetto, sono altresì 

indicate, ferme le valutazioni di competenza del MiTE e del Ministero dei beni e delle attività culturali, le 

piattaforme e le infrastrutture connesse che, a seguito della verifica prevista, possono essere riutilizzate. 

In deroga a quanto sopra, può essere autorizzato da parte dell'amministrazione competente un riutilizzo 

alternativo, quando siano accertati determinati requisiti e garanzie (art. 8, comma 2 e all'art. 11, commi 

4, 5 e 6 delle L.G.), o una rimozione parziale delle piattaforme o delle infrastrutture connesse. 

I concessionari delle piattaforme Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇǊŜŘŜǘǘƻ ǉǳŀƭƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

da dismettere, sono tenuti a presentare istanza per l'autorizzazione alla rimozione entro 10 mesi dalla data 

Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ, mentre per le piattaforme ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǉǳŀƭƛ suscettibili di usi alternativi, 

può essere presentata dagli enti interessati istanza di riutilizzo entro 12 mesi dalla data di pubblicazione 

ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ. Qualora, decorsi tali 12 mesi, non venisse presentato alcun progetto per usi 

alternativi, ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ мл ƳŜǎƛ Řƛ ǘŜƳǇƻΣ ǇŜǊ ŘŜǇƻǎƛǘŀǊŜ ƭΩƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ 

rimozione. 

/ƻƴǎǘŀǘŀǘŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƛƳŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

piattaforme, come attualmente regolamentato dalle Linee Guida di cui al D.M. 15/02/2019, la DGISSEG/MITE 
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ha allo studio delle proposte di modifica, per semplificare e ridimensionare i tempi del processo di 

decommissioning a quanto strettamente necessario per la predisposizione delle relative istanze di 

dismissione e/o riutilizzo. 

In particolare si prevede che possa essere presentata dal concessionario istanza di dismissione: 

мύ ǎŜƴȊŀ ŘƻǾŜǊ άŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜέ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Řŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ом ƳŀǊȊƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΣ Ƴŀ ǘǳǘǘe 

le volte ove ne ricorrano le condizioni; 

нύ ǎŜƴȊŀ ŘƻǾŜǊ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ŘŜƛ ǇƻȊȊƛ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŀǾǾƛŀǊŜ 

il procedimento di dismissione, prevedendo piuttosto che la richiesta di tale autorizzazione sia presentata 

contestualmente alla istanza di dismissione in modo da attivare simultaneamente il relativo iter che 

consenta di effettuare valutazioni parallelamente tenendo presente anche le peculiarità di ogni specifico 

progetto di dismissione o di potenziale riutilizzo alternativo. 

3) Inoltre, sarà da prevedere che dalla pubblicazione/comunicazione da parte del MISE (ora MITE) delle 

piattaforme e infrastrutture connesse da dismettere, segnalate come passibili di riutilizzo, decorreranno i 5 

mesi (e non più 12 mesi) per la presentazione di eventuali istanze di riutilizzo, scaduti i quali la società 

titolare delle infrastrutture da dismettere dovrà presentare entro 5 mesi (e non più 10 mesi) istanza di 

rimozione. 

Sarà in ogni caso previsto il termine finale di massimo 5 anni per la conclusione delle attività di dismissione e 

di massimo 10 anni per il completamento delle attività di ripristino dei luoghi. 

[ΩƛƴǘŜƴǘƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ 

mineraria, riducendoli a quanto effettivamente necessario per la predisposizione delle relative 

istanze/progetti.  

In ogni caso, non si ritiene opportuno applicare, il concetto generalizzato di considerare prioritaria la 

dismissione delle piattaforme la cui ubicazione geografica risulti interdetta alle attività upstream (ovvero 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŜƴǘǊƻ ƭŜ мн ƳƛƎƭƛŀ ƳŀǊƛƴŜΣ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΣ ŜǘŎΧύ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŜ 

derivanti dal decommissioning, stante che il processo normato che conduce alla dismissione delle 

infrastrutture minerarie delle concessioni di coltivazione di idrocarburi in essere, non segue logiche di 

άraggruppamentiέ Řƛ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǎƛƳƛƭŀǊƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ƛƴ ŀǊŜŜ Ŏƻƴ ƛƭ 

medesimo vincolo ambientale, piuttosto si ritiene che sia da verificare, come specificatamente descritto nel 

presente tƛŀƴƻΣ ǎŜ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŜ ǘǊƻǾŀƴŘƻǎƛ ǘǳǘǘŜΣ ƻ ŀƭŎǳƴŜ Řƛ ŜǎǎŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜΣ 

nella c.d. ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀƳέ, come potenzialmente non idonee alla presentazione di nuove istanze di 

permessi di prospezione e di permessi di ricerca, sono riferite o meno a concessioni in stato di improduttività 

continuativa da più di 5 anni (quale soglia temporale di improduttività, definita in funzione anche delle 

ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜύΦ Le eventuali concessioni di coltivazione vigenti in mare 

che, alla data di adozione del PiTESAI, sono nella predetta situazione di improduttività continuativa, secondo 

i contenuti del Piano stesso, restano infatti in vigore fino alla scadenza, senza alcuna possibilità di ottenere 

eventuali ulteriori proroghe, in quanto non rispettano i criteri ambientali, economici e sociali di cui al 

tƛ¢9{!LΣ Ŝ ǎƻƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ м1-ter, comma 8, della L. 12/19, dovendo procedere 

alle operazioni di dismissione e ripristino dei luoghi. 

Si sottolinea inoltre che le piattaforme attualmente in disamina di possibile dismissione secondo le linee 

guida del DM febbraio 2019 sono ancora poche per attribuire alle stesse un criterio di priorità di dismissione, 

Ƴŀ ǉǳŀƭƻǊŀ ǇǊŀǘƛŎŀōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŀƭ 5a Řƛ ŦŜōōǊŀƛƻ нлмфΣ ǎƛ ǇƻǘǊŁ 

comunque approfondire la possibilità di conferire prevalenza alla dismissione delle piattaforme insistenti o 

vicino alle aree protette, ǾŜǊƛŦƛŎŀƴŘƻ ŀǘǘŜƴǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƛ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƛƭ 

rapporto costi/benefici in termini di opzioni, tenendo conto della presenza/vicinanza delle piattaforme a 
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habitat di rilevanza ecologica e interesse conservazionistico, laddove le stesse attività di decommissioning 

potrebbero quindi causare impatti ambientali significativi. 

 

Attualmente, in base alle Linee guida, il titolare della concessione mineraria nell'ambito della quale sono 

ubicate la piattaforma e le infrastrutture connesse da dismettere è tenuto a non variarne lo stato e ad 

eseguire i lavori di manutenzione ordinaria e, nei tempi previsti, i lavori di chiusura mineraria autorizzati; 

spetta all'ingegnere capo della sezione UNMIG competente verificare lo stato degli impianti e prescrivere i 

provvedimenti di sicurezza e di conservazione che ritenesse necessari. 

Nel caso in cui la piattaforma non sia stata ammessa al riutilizzo o comunque qualora ammessa non siano 

stati presentati progetti di riutilizzo, la società titolare della concessione deve presentare alla Sezione UNMIG 

competente per territorio, istanza per l'autorizzazione alla rimozione, allegando il relativo progetto da 

sottoporre a valutazione ambientale nonché la relazione sui grandi rischi, da presentare al Comitato per la 

sicurezza delle operazioni a mare, ai sensi del D.Lgs. 145/2015, ed alla Sezione UNMIG per relativa 

valutazione e accettazione. I lavori di rimozione non possono iniziare prima dell'accettazione da parte del 

Comitato. 

[ΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŝ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ Řŀƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ ¦baLD ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ 

acquisiti i pareri delle altre Amministrazioni coinvolte e il provvedimento finale di valutazione ambientale 

nonché avendo verificato l'esistenza di tutte le garanzie economiche da parte della società richiedente per 

coprire i costi di un eventuale incidente durante le attività di rimozione, commisurati a quelli derivanti dal 

più grave incidente nei diversi scenari ipotizzati in fase di studio ed analisi dei rischi. 

Il titolare dell'autorizzazione alla rimozione è tenuto a trasmettere alla Sezione UNMIG competente e 

all'Agenzia per la Protezione dell'Ambiente territorialmente competente una relazione trimestrale durante 

l'esecuzione dei lavori di rimozione ed una relazione finale nel termine di sei mesi dalla conclusione degli 

stessi comprensiva dei risultati dei monitoraggi effettuati in attuazione del progetto di monitoraggio 

ambientale predisposto. Al termine dei lavori di dismissione è fatto obbligo, laddove necessario, di 

procedere al ripristino ambientale dello stato dei luoghi interessati dai lavori di rimozione della piattaforma e 

delle infrastrutture connesse. 

La Sezione UNMIG, previo sopralluogo congiunto con le altre Amministrazioni competenti, verifica la 

rimozione delle infrastrutture in dismissione così come prevista dal progetto di rimozione autorizzato, 

accerta la messa in sicurezza di tutta l'area, e redige l'attestazione di cessazione dell'attività mineraria. 

Le società o gli enti interessati al riutilizzo devono invece possedere idonei requisiti di ordine generale e 

ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎŀΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΤ ƭΩƛǎǘŀƴȊŀΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ Řŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ 

riutilizzo e dalla documentazione necessaria ai fini dell'espletamento della procedura ambientale richiesta, 

viene pubblicata sul BUIG del mese successivo alla data di presentazione. 

Il soggetto proponente si impegna a presentare, prima dell'autorizzazione unica alla esecuzione del progetto 

di riutilizzo, una fidejussione bancaria o assicurativa commisurata al valore delle opere di rimozione post 

riutilizzo e degli interventi di recupero ambientale, nonché garanzie economiche per coprire i costi di un 

eventuale incidente, commisurati a quelli derivanti dal più grave incidente nei diversi scenari ipotizzati in 

fase di studio ed analisi dei rischi. 

Qualora venissero presentati più progetti riferiti alla medesima piattaforma, le Amministrazioni competenti 

ne effettuano la comparazione ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊŜ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ 

Ŝκƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝκƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻŎƛƻ-economico, la sostenibilità economica e 
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ambientale, i tempi di esecuzione del progetto, le modalità di svolgimento dei lavori, anche riferite alla 

sicurezza e alla salvaguardia ambientale, nonché alla dismissione e al ripristino dello stato dei luoghi, etc.  

L'autorizzazione al progetto di riutilizzo è rilasciata, previa verifica dell'esistenza di tutte le garanzie 

econƻƳƛŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜΣ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǳƴƛŎƻΣ ǎǾƻƭǘƻ ŀƛ 

ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [Φ ƴΦ нпмκмффл Ŝ ǎΦƳΦƛΦΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ƛ ǇŀǊŜǊƛ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ 

interessate nonché l'esito della procedura ambientale. 

/Ŝǎǎŀǘƻ ƭΩǳǎƻ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ ¦baLDΣ ǇǊŜǾƛƻ ǎƻǇǊŀƭƭǳƻƎƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜ 

Amministrazioni competenti, verifica l'avvenuta rimozione delle installazioni, eventualmente prevista dal 

progetto di riutilizzo autorizzato, e redige l'attestazione di cessazione dell'attività mineraria e del relativo 

bene minerario. 

Per la dismissione delle infrastrutture a terra occorre invece precisare che da sempre, al termine delle 

attività upstream, i pozzi vengono chiusi minerariamente e i luoghi vengono riconsegnati ai proprietari 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ƻ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ ǘŀƭŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƴƻƴ ǎǳǎǎƛǎǘƻƴƻ άǇƻȊȊƛ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƛέΣ Ƴŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻȊȊƛ ƴƻƴ ǇƛǴ 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƻ ƴƻƴ ǇƛǴ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΣ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀƭƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀΤ ǘŀƭƛ Ǉozzi non 

possono comunque dirsi abbandonati in quanto posti sotto la responsabilità della Società avente il titolo 

minerario vigente o eventualmente nominata custode, alla cessazione del titolo, nelle more della chiusura 

dei pozzi e del ripristino delle arŜŜΣ Ŝ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ όƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ¦baLDύΦ 

Le Società titolari di permessi e/o concessioni qualora intendano dismettere un pozzo devono pertanto 

trasmettere alla sezione UNMIG territorialmente competente istanza di chiusura mineraria insieme ai relativi 

ŀǘǘƛ ƭƛōŜǊŀǘƻǊƛ όǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ŎΩŝ ŜǎǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭ ǇƛŀȊȊŀƭŜ ǇƻȊȊƻ Ƴŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

temporanea) e la sezione UNMIG territorialmente competente redige uno specifico verbale di chiusura 

mineraria del pozzo. 

Fino al 1990, sempre dopo la chiusura mineraria del pozzo e lo smantellamento di tutte le facilities 

minerarie, la riconsegna dei luoghi poteva avvenire anche senza il ripristino dello status quo ante se il 

ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŜǊŀ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŦŀǊǎŜƴŜ ŎŀǊƛŎƻ ǘŀƭ ǉǳŀƭŜΣ ǎŀƴŎŜƴŘƻ ǘŀƭŜ ŀŎŎƻǊŘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ ƭƛōŜǊŀǘƻǊƛƻΦ 

5ŀƭ мффм ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ŘŜƛ ǇƻȊȊƛ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Ŏƻƴ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 

ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀΤ Ŏƻƴ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻǊŀ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ ŘŜƭ с ŀƎƻǎǘƻ 

1ффм ǎƛ ŘƛǎǇƻƴŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ άIl titolare, nel caso in cui intenda abbandonare un pozzo sterile, o esaurito, o 

comunque non utilizzabile o non suscettibile di assicurare ulteriormente produzione in quantità commerciale, 

deve chiedere la preventiva autorizzazione alla sezione, precisando il piano di sistemazione del pozzo stesso e 

dell'area impegnata. La sezione può impartire eventuali istruzioni in merito al programma di chiusura ed ai 

lavori di ripristino. Il titolare redige il rapporto tecnico della chiusura mineraria del pozzo, con l'indicazione 

delle operazioni effettuate, e lo trasmette alla sezione. Ove l'ingegnere capo lo ritenga necessario, può 

ŘƛǎǇƻǊǊŜ ŎƘŜ ǾŜƴƎŀ ǊŜŘŀǘǘƻ ǾŜǊōŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜέΦ 

Tale procedura è stata ulteriormente perfezionata con successivi decreti, fino al DM 7 dicembre 2016, che a 

ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ άIl titolare della concessione, in seguito alla cessazione della stessa per scadenza del 

termine, revoca, rinuncia o decadenza, è costituito custode, a titolo gratuito, del giacimento e delle relative 

pertinenze sino al ripristino dei luoghi ed alla restituzione ai proprietari superficiali o, qualora ne ricorrano i 

presupposti, alla riconsegna degli stessi allo Stato. Ai fini della cancellazione del titolo minerario e della 

relativa pubblicità sul BUIG, la Sezione UNMIG competente attesta la cessazione dell'attività mineraria, 

previo accertamento che tutti i pozzi afferenti al titolo minerario risultano chiusi minerariamente, le aree 

pozzo e quelle di raccolta e trattamento risultano prive delle installazioni di superficie e, nel caso di attività 
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offshore delle piattaforme, le condotte di collegamento interrate siano state rimosse o bonificate, inertizzate 

Ŝ ŦƭŀƴƎƛŀǘŜ ŀƎƭƛ ŜǎǘǊŜƳƛΦέ 

Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ 5ƛǊŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ мр ƭǳƎƭƛƻ нлмр ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƘŜ όŀǊǘΦ офύ άIl titolare, nel caso in cui 

intenda chiudere minerariamente un pozzo sterile o esaurito o comunque non utilizzabile o non suscettibile di 

assicurare ulteriormente produzionŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ ¦baLD 

competente precisando il piano di sistemazione del pozzo stesso e dell'area impegnata. 

Il titolare redige il rapporto tecnico della chiusura mineraria del pozzo, con l'indicazione delle operazioni 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜΣ Ŝ ƭƻ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ŀƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ ¦baLD ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ 5ŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀ ŘŜƛ ǇƻȊȊƛ ƛƴ 

terraferma viene data comunicazione alla Regione interessata. La Sezione UNMIG competente redige il 

verbale di chiusura mineraria. Nei progǊŀƳƳƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ 

ŀǊǘΦ пΣ ŎƻƳƳŀ пΣ ƭŜǘǘŜǊŜ ŀύΣ ōύ Ŝ Ŏύ Ŝ ŀƭƭΩ ŀǊǘΦ осΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ƛƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎivo rilascio dello stesso senza vincoli 

derivanti dalla pregressa attività di perforazione. La Sezione UNMIG competente attesta la conclusione delle 

attività di chiusura mineraria e rimozione degli impianti e trasmette tale attestazione al Ministero, ai fini 

della cancellazione del titolo minerario. Per le attività in terraferma, il programma di ripristino dell'area 

impegnata dalla precedente attività mineraria è autorizzato dalla Sezione UNMIG previa intesa con la 

Regione competente per territorio, o le province autonome di Trento e Bolzano. Al termine dei lavori la 

Sezione UNMIG redige il verbale di avvenuto ripristino secondo il programma autorizzato e ne invia copia al 

Ministero, alla Regione o Provincia autonoma. 

/ƻƴ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭ нп ŀǇǊƛƭŜ нллм ŦǊŀ ƛƭ Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato (ora MiTE), le 

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ŀƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ 

ad attività lavorativa cessata, è stata subordinata al conferimento dell'intesa regionale; dal 2001, per la 

terraferma, vi è stato quindi il coinvolgimento della Regione per il rispristino delle aree, dopo la chiusura del 

pozzo e lo smantellamento di tutte le facilities minerarie. Tuttavia se prima del 2001, le operazioni 

solitamente venivano effettuate nei tempi tecnici necessari senza particolari impedimenti, dal 2001 in poi, si 

ǎƻƴƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀŘ ŀŘŘƛǾŜƴƛǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎǇŜǎǎƻ ƭΩƛƴǘŜǎŀ 

regionale viene subordinata non solo ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ Ƴŀ 

anche a svariate incombenze richieste Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΣ Řŀƛ /ƻƳǳƴƛΣ ŘŀƭƭΩ!wt! ŜǘŎΦ 

{ŀǊŜōōŜ ǉǳƛƴŘƛ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴ ǘŀƭŜ ƻǘǘƛŎŀ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴte 

Piano ha elaborato una proposta di norma primaria volta a rendere quanto più cogenti le sopra citate 

previsioni in materia di chiusura mineraria dei pozzi e rimozione delle facilities in terraferma, limitando alla 

ǎŜȊƛƻƴŜ ¦baLD ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ άǊƛǎǇǊƛǎǘƛƴƻ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻέ Ŝ ǊƛƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ŜŘ 

autonoma competenza della Regione gli adempimenti relativi al ripristino ambientale, per il rilascio finale 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭŜ ƭǳƴƎŀƎƎƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǎŀ Ŝ ƭΩƛƴǳǘƛƭŜ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ƛƴ άǾƛǘŀέ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻΦ  

In particolare la proposta prevede un riordino delle fasi del procedimento di chiusura mineraria, separando 

le fasi procedimentali caratterizzate da aspetti puramente tecnici, che restano preliminari e di competenza 

Statale, dalle fasi di rispristino ambientale e restituzione dei luoghi, che sono e restano di competenza 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ Lƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ǘŀƭŜ ǊƛƻǊŘƛƴƻ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ŀƴǘƛŎƛǇŀ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŎŀƴŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŀΣ ŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ di 

ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǾƛŜƴŜ Řŀǘŀ ǇƛŜƴŀ 

autonomia alle Regioni per gli aspetti di ripristino ambientale, senza più la necessità della formalizzazione 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǎŀ Ŝ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ƴŜcessari. Infine, aspetto di rilevante importanza, restano confermati gli 

obblighi e le responsabilità del titolare in qualità di custode, ai sensi nella normativa mineraria fino alla 

completa restituzione dei luoghi senza vincoli derivanti dalla pregressa attività. 
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: ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǇǊŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ όaL¢9κ5DL{{9DύΣ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀǊŜǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ 

proroga delle concessioni in essere, subordinare il conferimento del provvedimento di proroga (da parte del 

MITE/DGAECE) al rispetto delle seguenti prescrizioni, per i titoli offshore: 

a) ƭΩoperatore dovrà trasmettere ogni due anni una relazione in cui venga riportato lo stato dei singoli pozzi 

non eroganti da almeno un anno; 

b) ƴŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ Řƛ ǇǊƻǊƻƎŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻΣ ŀƭƳŜƴo due anni prima della fine vita produttiva del 

campo, della presentazione del programma di chiusura mineraria dei pozzi e relative autorizzazioni, nel caso 

in cui il giacimento dovesse esaurirsi prima del termine del periodo della proroga stessa; 

c) entro due anni dalla fine vita produttiva prevista del campo, qualora il termine ricada nel periodo di 

ǇǊƻǊƻƎŀ ŎƻƴŎŜǎǎƻΣ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ 

mineraria delle piatteforme con tutti i pozzi non produttivi ai sensi del Decreto Ministeriale del 15 febbraio 

нлмф άLinee guida nazionali per la dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in 

mare e delle infrastrutture connesseέ 

Per la terraferma invece, ai fini del rilascio deƭƭŜ ǇǊƻǊƻƎƘŜ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ŎƻƴŎŜǎǎƻǊƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

richiede il rispetto delle seguenti prescrizioni: 

a) ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻΣ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŜ Ǿƛǘŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƳǇƻΣ ŘŜƭƭŀ 

presentazione del programma di chiusura mineraria di ogni pozzo non più produttivo entro un anno dalla sua 

messa fuori produzione, senza attendere la futura scadenza della concessione, nel caso in cui il giacimento 

dovesse esaurirsi prima del termine del periodo della proroga stessa; 

b) per i pozzi non più produttivi da oltre un anno dalla data del parere e non ancora chiusi minerariamente e 

per i quali non si possa riprendere la produzione e non siano previsti ulteriori e comprovati usi alternativi, 

dovrà essere presentato entro sei mesi alla Sezione UNMIG competente il relativo cronoprogramma di 

chiusura e ripristino ambientale, da sottoporre ad approvazione della stessa Sezione. Detto 

cronoprogramma dovrà prevedere anche una sezione in cui siano stimati anche i costi delle chiusure 

mineraria dei pozzi ancora produttivi, di smantellamento delle infrastrutture minerarie annesse e del 

ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƭŀǾƻǊƛ ŦƻǊƴƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǊƻƎŀΦ 

Si specifica infine che in base alla normativa attualmente in essere per la terraferma e in base alle Linee 

ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩƻŦŦǎƘƻǊŜΣ ƴƻƴ ŀǇǇŜƴŀ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛκǇƻȊȊƛκǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜκƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ 

raggiungono la fine vita utile e non sono quindi più utilizzabili per attività minerarie e/o per eventuali altri usi 

alternativi, devono essere tempestivamente chiusi minerariamente e/o dismessi, previa apposita 

ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ǎŜƴȊŀ ŘƻǾŜǊ ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ ƳƛƴŜǊŀǊƛƻ.  

Tuttavia, spesso, i tempi di finalizzazione di dette attività risultano molto lunghi, talvolta a causa del 

coinvolgimento di più enti, anche locali, per le procedure di ripristino dei luoghi, o a causa di problemi tecnici 

che durante il processo possono verificarsi o anche per inerzia del titolare che, probabilmente anche per gli 

ingenti costi da sostenere per le attività di decommissionig, non provvede ad attivare tempestivamente la 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀΦ [Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ tutte le misure sopra rappresentate, sta quindi 

cercando di ovviare a tali criticità anche proponendo al legislatore, con il presente Piano, alcuni interventi 

normativi correttivi evidenziati.  

In ogni caso, qualora (quasi sempre) alla cessazione del titolo siano ancora in corso o da intraprendere le 

attività di chiusura minerarƛŀ ŘŜƛ ǇƻȊȊƛΣ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ Řƛ ǉǳŀƴǘΩŀƭǘǊƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ 

ripristino dello status quo ante e/o della restituzione dei siti ai proprietari o allo Stato, il titolare è nominato 
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custode, a titolo gratuito, delle aree in concessione e delle relative pertinenze, con i relativi oneri e 

responsabilità, sino al completamento di tutte le attività di dismissione e ripristino.  

 


